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Giro delle Regioni: 
dominio sovietico 


'* K ’ ! 


Dominio sovietico al Giro delle Regioni che ripete quello del 
G.P. della Liberazione. Ha vinto Tolimpionico «Soukho» 
Souchouroutchenkov, mentre il c Liberazione » era stato ap¬ 
pannaggio di Mitchenko. I sovietici hanno fallito un solo tra¬ 
guardo: la semitappa a cronometro che concludeva il Giro, 
'vinta dal cecoslovacco Jurco. In quella a circuito si è assi¬ 
stito ad una prodigiosa rimonta della squadra sovietica (.dal 
settimo al diciottesimo giro): ha vinto il sovietico Zagredinov. 
Nella foto: il vincitore del Giro « Soukho e NELLO SPORT 


Berlinguer a Foggia chiama all’impegno per i referendum 


LA UMBRA IB 4II)> 

, V - « 

per consolidare un'importante conquista delle donne 


Manifestazioni in tutt'ltalia 


Migliaia di 
iniziative 


e bloccare la strada ad altre spinte conservatrici unitane per 

■ *1 io • 

Falsa l’alternativa prò e contro l’aborto : si tratta di mantenere una legge per l’assistenza e il I ITI {1CTCTI IH 

contro la clandestinità — Parole chiare sul governo, sul sindacato e sulla difesa del salario A 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — Nel corso di un grande 
raduno di cittadini, di giovani e di 
lavoratori di Foggia e dell’intera 
Capitanata, il compagno Berlinguer 
è tornato ieri sera a ribadire l’im¬ 
portanza civile e politica della po¬ 
sta in gioco con i referendum sul- 
- l’aborto. Con questi referendum 
— egli ha detto — è in gioco il 
mantenimento o meno di una con¬ 
quista delle donne italiane. , Ed è 
chiaro che se la legge venisse abro¬ 
gata, questo sarebbe un colpo in¬ 
fermo a tutte le rivendicazioni del¬ 
le donne, e alle lotte che esse por¬ 
tano avanti per la loro emancipa¬ 
zione e la loro liberazione. 

E attenzione: se si colpisce que¬ 
sta conquista democratica, si spia¬ 
na la strada ad altri attacchi con¬ 
tro altre conquiste delle forze de¬ 
mocratiche e del movimento . dei. 
lavoratori. E’ anche per questo che ; 
certe forze reazionarie lavorano tan¬ 
te accanitamente per il sì: sperano, 
anche per questa via, di ricacciare 
indietro tutta la situazione, di at¬ 
tentare ad altre conquiste, come 


ad esempio il diritto di sciopero. 
Anche per questo tutti i democra¬ 
tici ed anzitutto i lavoratori sono 
interessati direttamente, e devono 
impegnarsi personalmente, a respin¬ 
gere l’attacco alla legge, a votare 
NO alla sua abrogazione. 

Enrico Berlinguer ha ripreso an¬ 
che, e sviluppato, alcune conside¬ 
razioni sulla campagna clericale per 
l’abolizione di molte ed essenziali 
norme della legge 194 e in parti¬ 
colare su quella che personalmen¬ 
te sta conducendo il Pontefice. Es¬ 
sa — ha detto — è andata concen¬ 
trandosi, su un dilemma che è pri¬ 
ma di tutto non vero: si vuol far 
credere infatti che si tratta di vo¬ 
tare prò o contro l’aborto, di esse- 


Craxi polemico col 
Papa. Veto di 
Piccoli agli alleati 
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re abortisti o anti-abortisti. 

Ma anche la proposta del cosid¬ 
detto Movimento per la vita, per la 
quale molti sacerdoti invitano a vo¬ 
tare, ammette e contempla la pos¬ 
sibilità dell’aborto perché — ha ri¬ 
cordato Berlinguer — accetta in 
pieno quello cosiddetto terapeutico, 
quello cioè in cui vi sia un grave 
pericolo per la vita della donna 
o per la sua salute fisica che ven¬ 
ga però accertato e deciso solo dal 
medico. Vi è dunque qui una pa¬ 
lese contraddizione di principio in 
chi invita a votare contro l’aborto 
ma sostiene una proposta che-con¬ 
sente anch’essa di abortire. E poi 
c’è da chiedersi: se questa norma¬ 
tiva riduttiva passasse, quale don¬ 
na ricorrerebbe - più agli ospedali, 
all’aiuto dei ! consultori e degli al¬ 
tri centri previsti dalla legge? Qua¬ 
le donna accetterebbe che una de¬ 
cisione così importante e delicata 
fosse presa da altri e non da lei? 
Ma non per questo l’aborto sarebbe 
abolito. Semplicemente sarebbe ri¬ 
cacciato nella clandestinità, come 
quando si faceva finta di ignorare 


un evento pur cosi drammatico e 
traumatico o, peggio, lo si puniva 
pesantemente. • - - s - 

Il compagno Berlinguer ha insi¬ 
stito sulla contraddittorietà dell’azio- ;V 
ne del cosiddetto Movimento per 
la vita, ed ha sottolineato che il’ ‘ 
confronto vero — contro ogni fal¬ 
sificazione — è dunque fra tre di¬ 
verse norme di ' legge che, tutte, 
ammettono l’aborto, ne riconoscono 
1’esistenza, ne propongono una re¬ 
golamentazione. Si tratta quindi di 
vedere quale di queste normative 
è la più giusta, e quale meglio ser¬ 
ve alla donna e alla società. Que¬ 
sto è il punto in discussione; e 
questo è. il punto di partenza per ! 
qualsiasi discorso che non voglia^ 
essere demagogico o intimidatorio 
delle coscienze. • J 

• Deve essere chiaro allora, e per 
prima cosa, che noi — sia come 1 
difensori della legge attuale, sia co- ; 
me comunisti — non consideriamo 
l’aborto una cosa desiderabile. E’ 

g. f. p. 

(Segue a pagina 17) 


E’. stalo un primo maggio con milioni di lavoratori 
nelle piazze di lulta Italia, al Nord e nel Mezzogiorno. 
E’ stato un primo maggio di lotta per il cambiamento, • 
per una nuova politica economica, anche 3e le tensioni 
che avevano diviso il ' sindacato . e i lavoratori si sono 
fatte sentire, in modo particolare a Roma, dove il co- 
mieto del segretàrio della Cisl, Pierre Camiti, è stato 
a lungo disturbato da fischi e slogan. 

Una folla enorme a Bologna dove la manifestazione 
è stata conclusa da Luciano Lama: «Tutta la federazione 
: unitaria — ha detto il segretario della Cgil. — chiede 
che' il governo vari misure per ridurre rinflazione, i 
cui effetti sgretolano la società, favoriscono le spinte 
corporative e rendono difficile lo sviluppo della demo¬ 
crazia. Ma ia politica del governo anziché combattere 
l’inflazione l’ha prodotta e favorita, mentre ha aggra¬ 
vato i problemi dell’occupazione e stimolato cassa inìe- 
• grazione e licenziamenti ». _ ; • 

; Al dibattilo nel sindacalo si è riferito Benvenuto: ; 
«Dalia discussione viva e complessa che c’è stata — ha 
. detto il segretario deli’Uil a Taranto — non è uscito 
un sindacalo rassegnato e perdente, ma una forza pros¬ 
sima a varare una sua proposta per il superamento della 
crisi» ■' ■" ’ ■' 

Per martedì intanto è convocata la 1 segreteria della 
Federazione - unitaria. Le grandi manifestazioni di ve¬ 
nerdì rafforzeranno i segnali - di disgelo che sono stali 
registrati nel dibattito sindacale desìi ultimi giorni. 

SERVIZI A «PAG. « 


Nel tentativo di depistare le indagini sulla «prigione» di Cirillo 

anoli: tante telefonate - trappola 




Un messaggio portato via dalla Nettezza urbana? - I disoccupati nella mani¬ 
festazione del 1° maggio: « Le Br non ci daranno lavoro e casa, non ci servono » 


Dal nostro inviato Vl ’ 

NAPOLI — ■ « Il terrorismo? 
Non ci darà né case né lavo¬ 
ro ». c Non ci serve ». Non è 
cosa nostra, insomma. Non 
ci appartiene e non lo vo¬ 
gliamo. 

Piazza Matteotti, manife¬ 
stazione del Primo Maggio, 
cinque giorni dal rapimento 
Cirillo. Queste parole, pronun¬ 
ciate da un rappresentante 
dei disoccupati organizzati, 
sono arrivate c fuori program¬ 
ma », a cerimonia conclusa, 
quando già la gente comin¬ 
ciava a defluire per le vie 
del centro. Inattesa, l’altra 
Napoli — quella, enorme, dei 
senza lavoro e dei senza casa, 
il « ventre molle » su cui il 
terrorismo ha fondato le pro¬ 
prie feroci speranze — ha par¬ 
lato. E lo ha fatto di fron¬ 
te a chi il lavoro ce l'ha, di 
fronte a quella classe operaia 
« senza la quale — ha det¬ 
to — nulla possiamo fare ». 

E’ un fatto importante. 

E allora partiamo proprio 


da qui, da questa imprevista l’unica, magra conquista s a Una minaccia? Piuttosto la 
« coda » del Primo Maggio na- favore dei senza lavoro — 1’ descrizione, amara ed acco- 

poletano. Senza • trionfalismi, accordo Foschi per diecimila rata, di uno stato di fatto, 

poiché il fatto segnala assai posti — l’hanno dovuta strap- p er questo il grido dei di¬ 
più un problema drammatica- pare da soli; e che questa soccupati, anche se lanciato 

mente aperto che una conqui- conquista è stata disattesa « fuori programma » non può 

sta. L'unità ancora non esi- perché c il ministro è - un * essere lasciato cadere. Esso 

ste: va costruita e non è fa- bugiardo » . E. ancora, che da significa in * sostanza c non 

die farlo. Non è mai stato mesi si impedisce ai disoccu- lasciateci soli » e sottolinea 

facile. pati di tenere manifestazioni, l’autentica. ' irrisolta questio- 

Che cosa ha detto, infatti, di far sentire la propria vo- ne di questa città martoriata: 

il ; rappresentante dei disoc- ce. E che, se le cose non quale ruolo spetti al movi- 

cupati? Che loro vogliono cambieranno, le risposte sa- mento dei. senza lavoro nel- 

affrontare i loro problemi as- ranno dure, la situazione può la lotta per il risanamento 

sieme al movimento dei lavo- diventare esplosiva. E che se di Napoli. Molto dj quanto 

ratori. certo. E questo eviden- la situazione diventa esplosi- accadrà nei prossimi giorni 

zia una volontà positiva, in va. se scoppia la rabbia, nes- dipende proprio da questo: 

qualche misura nuova. Ma suno a Napoli può più con- dalla capacità di aprine un 

anche deU’altro ha detto. Che trollare nulla. dialogo, di « ascoltare ». Per- 

__ - : • _ che soluzioni prefabbricate — 

su molti - punti le posizioni 

Diffuse oltre un milione di copie 5000 * fatto assai distanti 

“ — non ne esistono, ne pos- 

nella giornata del Primo Maggio } sono essere « inventate ». 

00 i Quella • dei « disoccupati or- 

Nucvo importante successo nella diffusione dell’Unità nella \ ganizzati » è una storia dif- 
1 giornate del 1. Maggio con oltre un milione di copie, esatta- ficile intrecciata — spesso 
j mente 1.053.041 copie. Ora le organizzazioni del Partito e ' , , 

j della FGCl sono impegnate a raggiungere traguardi altret- MaSSIITIO Cavallini 

; tanto importanti nelle diffusioni che precederanno il voto sui 

* referendum- a pag. 2 (Segue in penultima) 


« coda » del Primo Maggio na¬ 
poletano. Senza - trionfalismi, 
poiché il fatto segnala assai 
più un problema .drammatica- 
mente aperto che una conqui¬ 
sta. L'unità ancora non esi¬ 
ste: va costruita e non è fa¬ 
cile farlo. Non è mai stato 
facile. 

Clte cosa ha detto, infatti, 
il •< rappresentante dei disoc¬ 
cupati? Che loro vogliono 
affrontare i loro problemi as¬ 
sieme al movimento dei lavo¬ 
ratori. certo. E questo eviden¬ 
zia una volontà positiva, in 
qualche misura 1 nuova. Ma 
anche deU’altro ha detto. Che 


favore dei senza lavoro — 1’ 
accordo Foschi per diecimila 
posti — l’hanno dovuta strap¬ 
pare da soli: e che questa 
conquista è stata disattesa 
perché c il ministro è un 
bugiardo ». E. ancora, che da 
mesi si impedisce ai disoccu¬ 
pati di tenere manifestazioni, 
di far sentire la propria vo¬ 
ce. E che, se le cose non 
cambieranno, le risposte sa¬ 
ranno dure, la situazione può 
diventare esplosiva. E che se 
la situazione diventa esplosi¬ 
va. se scoppia la rabbia, nes¬ 
suno a Napoli può più con¬ 
trollare nulla. 


Chi ha offerto 
spazio al 

terrorismo nel Sud 

Nei giorni scorsi su al- senza sequestrare e senza 
cuni giornali si è svolta fare un teatro tragico, che 


un’ampia ed anche aspra 
discussione sulla « diversi¬ 
tà » dei meridionali. ■ La 
considerazione di fondo di 
chi aveva aperto il dibatti¬ 
to era che i meridionali 
sarebbero allergici alla so¬ 
cietà ’ industriale; che la 
loro « cultura », la loro tra¬ 
dizione, tutto ciò che c’è 
dietro e attorno a loro non 
tollera l’ordine, i ritmi, i 
comportamenti richiesti 
dall’industrialismo. 

Dopo il ràpimento, a Na¬ 
poli, dell’assessore Cirillo 


i napoletani per invetera¬ 
to scetticismo, non hanno 
mai amato, se non per gli 
affari di cuore ». E aggiun¬ 
ge che « già i giacobini nel 
1799, che non erano terro¬ 
risti ma più idealisti, pa¬ 
garono con la vita un’azio¬ 
ne politica intempestiva, 
massacrati dalle bande ple¬ 
bee e sanfediste mobilitate 
dai Borboni ». 

Ora a noi pare che V < ab¬ 
baglio » non l’abbiano pre¬ 
so le t Brigato, ma Fau¬ 
sto De Luca e tutti quelli 


e l’uccisione di due suoi che si muovono lungo que- 
accompagnatori da parte sta scìa politico-culturale. 


delle BR, si è aperta un’al¬ 
tra discussione sulla - « e- 
straneita* di questa orga- 


Anzitutto c’è da dire che 
se è vero — come dice De 
Luca — che a Napoli i « di- 


nizzazione terroristica alla soccupati organizzati » con¬ 


società meridionale, alla 
sua « cultura* e a tutto 
ciò che si muove dentro di 
essa. Come dire che que¬ 
sta organizzazione . è an¬ 
ch’essa figlia della società 
industriale. Fausto De Lu- 


trattano col potere in « ter¬ 
mini selvaggi e senza am¬ 
mazzare », è anche vero 
che la camorra contratta 
ammazzando e non per 
« affari di cuore », ma per 
denaro e per esercitare un 


ca, napoletano, direttore potere che influisca nella 
del «Giornale di Sicilia, tZLÌ le < p ° te ™- J« ’ 

&e di chTotlonlli 3H ìSZmSSJT. fon. 


cocchiere, come intrusi, in 
una situazione nella qua- 


mafia che usa ii terrorismo 
mafioso per imporre i suoi 


le c’è aià chi conosce il i ^eressi, i suoi uomini, la 
f L l : 1 sue scelte sociali. C’è da di- 


Diffuse oltre un milione di copie 
nella giornata del Primo Maggio 



modo di contrattare con 
il Potere in termini selvag¬ 
gi, ' e senza ammazzare e 


Una splendida 
« invenzione » 

E all'Invito 
Roma esce 
di casa: 
tra fuochi e 
mongolfiere 


ficile. intrecciata — spesso 

Massimo Cavallini 

(Segue in penultima) 


Intervista con Romano Ledda alla vigilia del Consiglio atlantico 

Un negoziato sugli euromissili 
può rilunciure lu distensione 


OGGI 


Alla vigilia del Consiglio 
atlantico, come si può giu¬ 
dicare lo stato dei negozia¬ 
ti sugli armamenti? La do¬ 
manda è rivolta a Romano 
. Ledda. direttore del Centro 
studi di politica internazio 
naie. 

* Grave, risponde Ledda. 
La forbice tra i processi di 
riarmo e andamento delie 
trattative sta diventando 
troppo ampia e rischiosa. 
Tutti i negoziati svila ma¬ 
teria sono bloccati. 11 fatto¬ 
re tempo diventa perciò de¬ 
cisivo: è quanto hanno com¬ 
preso molti paesi europei, 
che hanno impresso una nuo¬ 
va e più ricca dialettica nel¬ 
la NATO sulVargomenlo ». 

— A che cosa attribuire 


questo stallo generale delle 
trattative? 

*Cè una dichiarata osti¬ 
lità al negoziato espressa 
dai settori più oltranzisti del¬ 
l'amministrazione Reagan. 
La situazione intemazionale 
è molto tesa. E c’è anche 
la miope convinzione dì trop¬ 
pi dirigenti politici e strati 
di opinione pubblica che l’at¬ 
tuale fase del riarmo sia 


I colloqui 
di Haig 
con Forlani 
e Colombo 
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tutto sommato analoga alle 
altre. Il che non è, e su 
questo non c’è abbastanza 
allarme ». 

— Che cosa vuoi dire? 

« Siamo di fronte ad un 
salto qualitativo e perverso 
degli armamenti. La sempre 
maggiore precisione delle ar¬ 
mi nucleari rende parzial 
mente vulnerabile ad un at 
tacco quelle avversarie, e 


Un dossier 
sui pericoli 
della corsa 
al riarmo 
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fende perciò a minare la 
stabilità deU’eqmlibrio stra¬ 
tegico basato sulla capacità 
di risposta. E infatti zi sfati¬ 
no disegnando scenari non 
credibili, assurdi e perico¬ 
losi, di guerre nucleari li¬ 
mitale. Inoltre si va ormai 
alla produzione di sistemi 
cTarma sempre più sofisti¬ 
cati che complicano enorme¬ 
mente le possibilità di con¬ 
trollo e di verifica, indispen¬ 
sabili agli accordi. Non a 
caso fiorisce una letteratu¬ 
ra di destra, americana e 
europea, contro la dottrina 
deH'arms control. Insomma 
zi corre il rìschio di fare 

i. d. r. 

(Segue in penultima) 


Villa Borghese, 
piazza del Popolo, 
Trinità del Monti, 
tutta una festa 
di Primavera 

ROMA — Famiglie intere, giovani coppie, bande di ragazzini, anziani pensionati, migliaia e migliaia hanno passeggiata, 
hanno cantato, accennando passi di danza per ie strade e ie piazze più beile di Rema, chiuse al traffico per il primo 
maggio. Una aliagra festa di primavera, tanta voglia di uscirò di casa sotto il sole stupendo della mattina, noi l'arietta 
mite della sera, tanta voglia di stara insieme, di riscoprire serenamente la città. Rema 4 stata invasa dai romani a 

! piedi per tutta la giornata. A Villa Borghese e dintorni, di mattina, quasi confusi fra un pubblico di grandi e piccoli 
1 entusiasti c’erano cow-boy, butteri maremmani e carabinie ri a cavallo, campioni di ippica. « Tutti a cavallo ». una ma¬ 
nifestazione partita dal galop¬ 
patoio e diffusasi ovunque nel 

1 - parco che aveva protagonisti 

pomes e stalloni, sauri e ron- 

se vuole infangarsi è affar suo £& 

• tro sono arrivati, tute e 

I _ «short» colorati, atleti seri 

gare) ìa legge 194 suir tirato tl colpo di impa- e aliati e sportivi del- 

M tsrtPAVAi n u "t, 

Noi ci rifiutiamo di ere- verità è che costoro non . scamat a tn franta 

dere che di questa fraudo- hanno mai mandato giù . sommersa di rto- 

lenta iniziativa sia autore l’idea di uno Stato indi- n e di folla è partito u fetti- 

un solo sacerdote del Lee- pendente e sovrano, anche vai podistico delle azalee. Una 

chete, o un isolato grappo contro quei pochi, tra i re- camminata di 14 chilometri. 

di essi: pensiamo invece ligiosi, che, avendo capito Aperta ai campioni e agli 

che faccia parte di un come la civiltà innalzi e amanti del c footing » in giar- 

piano generale, preordina- non sminuisca la Chiesa, dino: un percorso per vincere 

.to nei suot argomenti e lo hanno lealmente accet- i„ .... , w.. 

nei suoi sviluppi e che di tato. Ora, come si fa a re 

esso siano al corrente le sistere alia tentazione del P 05 * 1 ® noma. Da piazza di 

Gerarchie, sema esclusio- Vanticlericalesimo, se si bpagna a Lampo dei Fjqn, al 

ne di quelle altissime, vuole riprecipitare un Pae Pantheon a romana di Trevi. 

compresa la suprema. E se nella ignoranza, nella Così fino al calar del sole, 

non abbiamo nessuna pre- barbarie e nella schiavitù . quando erano già pronte a 

occupazione di « riesuma- un Paese che proprio per partire le bande Sei comples- 

re* (per ripeteretepara- vincereogni degradazione si musicali da altrettante fa¬ 
lò dt quegli ipocriti che e ogni vergogna, ha sapu , mazze della ranfie 

passano i loro giorni a to darsi finalmente una rXi. 

consapevolmente risusci- legge che onora la donna . i,.i d - piazza Colonna; 

.tarlo) un anticlericalismo e ne difende la coscienza. dall Ara pacis, da altri nom 

che, come Partito comuni- la dignità e Tuguaglianza? del centro si sono avviati cen¬ 

ata e come suoi singoli mi- Noi rispettiamo la Chic tinaia di suonatori. Sorridenti. 
litanti abbiamo sempre, sa, ma vogliamo òhe la perfettamente « dentro » la fe* 

onestamente, cercato di Chiesa ci rispetti e non sta dei romani hanno sfilato 

scongiurare e addirittura predichi un disfattismo poliziotti e finanzieri; c’erano 


FTN nostro compagno e 
amico. Rodolfo Catta¬ 
neo. che vive e lavora in 
un centro del Lecchese, 
in provincia di Como, un 
comunista sulla cui atten¬ 
dibilità saremmo disposti 
in qualsiasi momento a 
giurare, ci ha raccontato 
che i preti della sua zona 
(da lungo tempo impegna¬ 
ti in una tenace, instan¬ 
cabile campagna referen¬ 
daria a favore del * Movi¬ 
mento per la vita ») si 
sono ormai letteralmente 
scatenati tn una furiosa 
propaganda, il cui più re¬ 
cente ritornello consiste 
nel suggerimento di limi¬ 
tare il voto al solo esi» 
nella scheda verde del 
t Movimento per la vita », 
trascurando completamen¬ 
te gli altri quattro refe¬ 
rendum, nei cui confronti 
risulterebbe rimarchevole 
il conto delle schede bian¬ 
che, vale a dire dei non 
votanti. mentre apparireb¬ 
be più atto (relativamente 
e significativamente) il 
numero di coloro che vo¬ 
gliono cancellare (abro¬ 


gare) ' la legge 194 suir 
aborto, che è una legge 
dello Stato. 

Noi ci rifiutiamo di cre¬ 
dere che di questa fraudo¬ 
lenta iniziativa sia autore 
un solo sacerdote del Lec¬ 
chese, o un isolato gruppo 
di essi: pensiamo invece 
che faccia parte di un 
piano generale, preordina- 
.to nei suoi argomenti e 
nei tuoi sviluppi e che di 
esso siano al corrente la 
Gerarchie, senza esclusio¬ 
ne di quelle altissime, 
compresa la suprema. E 
non abbiamo nessuna pre¬ 
occupazione di ■ riesuma¬ 
re » (per ripetere la paro¬ 
la di quegli ipocriti che 
passano i loro giorni a 
consapevolmente risusci¬ 
tarlo) un anticlericalismo 
che, come Partito comuni¬ 
sta e come suoi singoli mi¬ 
litanti abbiamo sempre, 
onestamente, cercato di 
scongiurare e addirittura 
di combattere. Ma certi 
preti (e certi Papi) tu¬ 
rante tutta la loro storia, 
appena si sono accorti che 
potevano prendersi una 
mano, hanno prima o poi 


tirato il colpo di impa¬ 
dronirsi del braccio e via 
via di tutto il resto. La 
verità i che costoro non 
hanno mai mandato giù 
l’idea di uno Stato indi- 
pendente e sovrano, anche 
contro quei pochi, tra i re¬ 
ligiosi, che, avendo capito 
come la civiltà innalzi e 
non sminuisca la Chiesa, 
lo hanno lealmente accet¬ 
tato. Ora, come si fa a re¬ 
sistere alia tentazione del 
Vanticlericalesimo, se si 
vuole riprecipitare un Pae¬ 
se nella ignoranza, neUa 
barbarie e nella schiavitù, 
un Paese che proprio per 
vincere ogni degradazione 
e ogni vergogna, ha sapu¬ 
to darsi finalmente una 
legge che onora la donna . 
e ne difende la coscienza, 
la dignità e Vuguaglianza? 

Noi rispettiamo la Chie 
sa, ma vogliamo Che la 
Chiesa ci rispetti e non 
predichi un disfattismo 
che la infanga, ed è affar 
suo; ma tende ad infan¬ 
gare anche noi. e questo 
i un affronto che siamo 
deliberati a non tollerare . 

Fortobracdo 


Marina Marasca 

(Segue in penultima) 

Nello feto: le partenza di 
uno mengetftera 


re quindi che le BR si in¬ 
seriscono in un momento 
: in cui il rapporto tra lo 

• Stato e i cittadini nel Siid 
è deteriorato più che nel 
passato, e in un contesto 
di violenza e di sopraffa¬ 
zione: fenomeni che con¬ 
vergono in una crisi poli¬ 
tica sempre più acuta che 
non trova sbocchi. In que¬ 
sta situazione — caro De 
Luca — chi pensa di mo¬ 
bilitare * bande plebee e 
sanfediste » sono proprio 

j le BR, non contro i giaco¬ 
bini (che non sono al po¬ 
tere come nel 1799) né con¬ 
tro il sistema di potere del¬ 
la DC come tu scrivi, ma 
semplicemente contro la 
democrazia, oggi aggredita 
su due versanti: quello del¬ 
la corruzione e del malgo¬ 
verno e quello dell’eversio¬ 
ne antidemocratica di de¬ 
stra e di € sinistra*. 

Questo attacco è più gra¬ 
ve ed insidioso proprio nel 
Mezzogiorno dove antica e 
spiegabile è la diffidenza 
verso lo Stato, dove più de¬ 
bole è il tessuto connetti¬ 
vo della società e della de¬ 
mocrazia, dove più potenti 
sono forze eversive ed an¬ 
tistatali che hanno peso 
nella società e nello Stato , 
E non si pensi che que¬ 
ste forze, come la mafia, 
abbiano interesse a tenere 
a bada il terrorismo e le 

* bande plebee e sanfedi¬ 
ste*; e non si creda che 
i voti raccolti nel Meteo- 
giorno dalla DC, partito di 
governo, provino un rap¬ 
porto positivo con lo Sta¬ 
to e la democrazia. Spes¬ 
so — non sempre — è il 
contrario: è il segno ' di 
una sfiducia e di una ras¬ 
segnazione che ripiega in 
un rapporto clientelare e 
personale con un potente 
della terra che tutto può 
in barba alle leggi, ai re¬ 
golamenti, allo Stato. 

Se questo è il contesto 
in cui si svolge il dram¬ 
ma di Napoli, che è poi U 
dramma del Paese, ripetia¬ 
mo — ancora una volta 
— che è illusorio pensare 
di sconfiggere reversione 
solo attraverso una più ef¬ 
ficiente azione repressiva 
degli apparati statali. In 
effetti questa maggiore ef¬ 
ficienza repressiva, ver 
quel che riguarda il terro¬ 
rismo dichiarato, c’è sta¬ 
ta, non c’è stata invece — 
e si capisce perché — per 
quel che riguarda a terro¬ 
rismo mafioso e camorri¬ 
stico. Ma — qui è Q pun¬ 
to nodale — se questa a- 
zione non i collocata in 
un quadro politico-soda¬ 
le che possa dare un’im¬ 
magine diversa dello Sta¬ 
to non sarà possibile scon¬ 
figgere reversione, e i pe¬ 
ricoli della passività, delT 
indifferenza, della neutra¬ 
lità aumenteranno. 

Emanuala Macaiuso 

(Segue in penultima) 


Diraziona PCI 

Le Direzione del PCI è 
cenvecate per martedì S 
moggio olio ere 9,M. 
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Croxi 
difende la 
sua elezione 

e parla dei 
rapporti 

col PCI 


ROMA — Bettino Craxi di¬ 
fende dagli attacchi delle mi¬ 
noranze interne la sua ele¬ 
zione da parte del congresso 
e ritorna sui temi dei rap¬ 
porti a sinistra e della presi¬ 
denza socialista del Consiglio. 
Claudio Signorile, sullo stes¬ 
so numero dell'Espresso che 
ospita l’intervista al segreta¬ 
rio del PSI, rinnova invece le 
critiche aU’atteggiamento del¬ 
la maggioranza craxiana nello 
scorcio finale del congresso, 
e le riserve sull'ingresso delle 
sinistre nella Direzione. 

11 segretario del PSI riba¬ 
disce, nell’intervista al setti¬ 
manale, di non avere alcun 
dubbio sulla legittimità ‘ del 
metodo dì elezione che lo ha 
confermato alla sègreteria del 
partito. Quanto ai tempi per 
una guida socialista . del go¬ 
verno. egli non si pronuncia. 
«Dipende — dice — dall’e- 
volversi delle cose politiche. 
Dipende soprattutto dal PCI. 
Un presidente del Consiglio 
socialista senza l’appoggio o 
almeno l’astensione esterna 
del PCI, con un appoggio po¬ 
co convinto e anzi diffidente 
dei democristiani e degli al¬ 
tri. ■ a dosa servirebbe? Sa¬ 
rebbe un giro di valzer ». 

Verso il PCI - — , assicura 
Craxi — non vi sarà dunque 
«nessun atto di ostilità da 
parte mia e del mio partito. 
Anzi, atti di collaborazione. 
Abbiamo fissato una linea di 
condotta: rispondere solo 

quando si è attaccati. Ricer¬ 
care punti di comunicazione 
e di dialogo al centro e alla 
periferia ». Sui risultati elet¬ 
torali del PSI, le previsioni 
di Craxi sono improntate al¬ 
l’ottimismo, almeno per quel 
che riguarda Bari, la Sicilia e 
Genova. E Roma? « Andrà 
bene » se la « lista del garo¬ 
fano sarà ben composta e 
ben guidata » (alla testa po¬ 
trebbe esserci lo stesso For¬ 
mica. riferisce l’Espresso). 

Nei confronti di Craxi. Si¬ 
gnorile non abbandona invece 
i toni di dura critica dei 
momenti di più aspra con¬ 
trapposizione congressuale. Il 
segretario — dice Signorile 
— facendosi elèggere diret¬ 
tamente dal coiieresso ha 
cambiato «profondamente la 
natura e le regole di convi¬ 
venza degli organi collegiali 
di direzione e determinato al¬ 
l’interno del partito un 
trauma difficilmente coirmo- 
nibile ». Perché l’ha fatto? 
«Non riesco a smelarmelo — 
dice ancora fl leader ”lom- 
hardiano” — se non con il 
fatto che non si fidava della 
sua maggioranza ». 

Le sinistre, dunoue. non 
entreranno nella Dire-none 
del PSI fino a quando non si 
saDrà chiaramente « dove sì 
va e per fare cosa ». 


€ Repubblica* ha pubblica¬ 
to una serie di interviste in¬ 
titolata « Viaggio nell'ignoran¬ 
za dello sport ». Fatta ecce¬ 
zione per Paolo Volponi, gli 
altri intervistati, Guttuso, Ip 
polito. Lama e Dario Fo han¬ 
no pienamente onorato il tito¬ 
lo, confermando la totale di¬ 
sinformazione di una parie 
della cultura italiana, persi¬ 
no di quella più avanzata e 
impegnata, net confronti del¬ 
lo sport, dei suoi reali proble¬ 
mi, dei successi nella lotta 
per fl suo rinnovamento e dei 
protagonisti di questa lotta. 

Nessuna sorpresa: tra sport 
e cultura in Italia si è deter¬ 
minato un rapporto che ci di¬ 
stingue da tutte le altre na¬ 
zioni europee e che è condi¬ 
zionato dalla peculiare storia 
politica e dal dibattito delle 
idee nel nostro paese. 

Per questo non sorprende lo 
atteggiamento quasi sprezzan¬ 
te, verso lo sport, evidente¬ 
mente considerato fenomeno 
« inferiore » e subculturale e 
in ogni caso una cosa cosi 
poco seria da consentire di 
parlare senza saperne nien¬ 
te o ben poco. 

La vicenda non meriterebbe 
un più lungo commento se non 
coincidesse con la vigilia 
elettorale. Fra poche settima¬ 
ne avranno luogo le ele¬ 
zioni regionali in Sicilia e 
quelle amministrative a Ro¬ 
ma, a Genova, Bari, Fog¬ 
gia, Ascoli e altre deci¬ 
ne di Comuni. Per il mo¬ 
mento in cui si svòlgono e per 
Importanza delle poste in 
gioco, le elezioni avranno un 
grande rilievo nazionale. Da 
qui l’asprezza della battaglia 
che si combatterà su tutto il 
fronte, su tutti gli aspetti del¬ 
la amministrazione della re 
gione e delle città e anche 
su ciò che è stata fatto o non 
fatto nel campo dello sport. 

Nelle interviste di « Repub¬ 
blica » il solo bersaglio sono 
le sinistre, in particolare il 
PCI. Scompare la presenza 
della DC e dei suoi governi 
centrali e locali. Eppure, co¬ 
me è noto a tutti coloro che 
si. occupano di sport. DC e 
governo hanno la responsabi¬ 
lità principale del grave stato 


Una grave decisione che colpisce la parte più povera della, popolazione 
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Tace il governo: i medici di famiglia 
cominciano la «serrata» di 10 giorni 

Assicurate solo le visite urgenti a domicilio con richiesta di pagamento - Perché il ministro 
Amasi non ha ancora convocato le parti? - Una dichiarazione del compagno assessore Vestri 


Diffuse il 1* Maggio 
oltre 1 milione di copie 

: '* Uhgrande risultato è stato raggiunto In occasione 
della giornata del 1. Maggio: sono state infatti diffuse 
1.063.0*1 copie dell’Unità. E’ questo il frutto del lavoro 
> e dell’Impegno di migliala e migliaia di diffusori, di 
• attivisti, - di giovani. Per tutta la giornata, oltre che 
nelle case, come è tradizione di ogni domenica, i dif¬ 
fusori dell’Unità si sono recati In ogni luogo di incon¬ 
tro popolare, ad ogni manifestazione unitaria, per ncn 
far mancare la presenza del giornale dei comunisti. 
E’ grazie a questo grande sforzo organizzativo dell’in¬ 
sieme del . partito che è stato possibile superare il 
milione di copie diffuse. 

In alcune zone i dati di diffusione sono particolar¬ 
mente rilevanti: oltre 300 mila copie nella sola Emilia- 
Romagna, 45 mila in Puglia, 23 mila in Umbria, 13 


mila in Sicilia dove è in corso la Festa nazionale di 
apertura. Grande impegno anche da parte del compa¬ 
gni che operano nell’emigrazione e nelle zone terre¬ 
motate dove si sono dovute superare notevoli difficoltà 
per far giungere le copie del giornale. Dietro a questi 
risultati complessivi (e non è possìbile citare tutti i 
più rilevanti) vi è soprattutto il lavoro delle piccole 
organizzazioni, delle Sezioni, che in questa giornata 
hanho spesso moltiplicato il numero di copie do¬ 
menicali. . : • . ; 

Siamo ormai a due sole settimane dal voto sul re¬ 
ferendum e nelle prossime giornate va mantenuto lo 
slancio che ha caratterizzato questo 1. Maggio. La 
scadenza più importante è rappresentata * in questo 
senso da domenica 10 maggio, l’ultima precedente il 
voto, una nuova occasione per le nostre organizza¬ 
zioni per incontrarsi con 1, cittadini e gli elettori, per 
spiegare e .illustrare le ragioni del voto dei comunisti 
di fronte ai referendum. Anche per questa data sarà 
quindi necessario organizzare la mobilitazione dei dif¬ 
fusori. degli attivisti, delle Sezioni e dei Circoli del¬ 
la FGCI. 


Le cifre sbalorditive dell'inefficienza burocratica 

Sono quasi 50 mila miliardi 
i residui passivi dello Stato 

Secondo la relazione di cassa del ministero del Tesoro le somme stanzia¬ 
te ma non spese ammontano a 43.186 miliardi — In Senato il piano triennale 


ROMA — I residui passivi 
dello Stato italiano (cioè la 
parte stanziata ma non spesa) 
ammontano a quasi 50 mila 
miliardi (più esattamente 
43.186). Il dato diffuso ieri 
da alcune agenzie, emer¬ 
ge dalla relazione trimestrale 
del bilancio di cassa messa 
a punto in questi giorni al mi¬ 
nistero del Tesoro. Se qi fos¬ 
se ancora qualche dubbio sul¬ 


la inefficienza della pubblica 
amministrazione, sulla sua in¬ 
capacità a rispondere ai bi¬ 
sogni dei cittadini e alle esi¬ 
genze degli investimenti pro¬ 
duttivi, verrebbe subito fuga¬ 
to dalla enormità di questa 
cifra. 

La stime iniziali (esposte a 
suo tempo nel progetto di bi¬ 
lancio statale per il 1981) par¬ 
lavano di 17.572 miliardi. Ora 


Alle elezioni amministrative 
i radicali non si presentano 


ROMA — Il Partito Radicalo- 
non si presenterà alle prossi¬ 
me elezioni regioriaiied am¬ 
ministrative. Lo ha deciso il 
Consiglio federativo naziona¬ 
le che, al termine dei suoi 
lavori, ha votato una mozio¬ 
ne con cui «si conferma la 
scelta' di non presentazione 
di liste radicali anche per le 
elezioni regionali ed ammi¬ 
nistrative del 21 giugno ». < 
Questa parte della mozio¬ 
ne — presentata dal presi¬ 
dente del Consiglio federati¬ 
vo nazionale. Angiolo Bandl- 
nelli — è stata approvata 
con 13 voti favorevoli, 5 con¬ 
trari e 2 astenuti. Nella se¬ 
conda parte del documento, 
approvata all’unanimità con 


2 astensioni, li Consiglio fede¬ 
rativo ha accolto la proposta 
dèi ségìrétario RuteHi di con¬ 
vocare per i giorni 5, 8. 7 giu¬ 
gno a Roma un congresso 
straordinario del partito che 
dovrebbe servire a a trarre 
un bilancio dei referendum 
del 17 maggio e di dieci anni 
di strategia referendaria ». 

A Roma, invece, il PR sarà 
presente con una propria li¬ 
sta. La decisione, che è stata 
presa dopo duri scontri in¬ 
terni nel corso del consiglio 
federativo del Lazio, ha pro¬ 
vocato le dimissioni del se¬ 
gretario regionale Angelo 
Tempestini. 11 congresso re¬ 
gionale straordinario dovrà 
ora ratificare il tutto. 


questa cifra è stata realistica¬ 
mente riconsiderata e si è ar¬ 
rivati, appunto, alla sbalordi¬ 
tiva somma di quasi 50 mila 
miliardi. I maggiori residui 
passivi riguardano la spesa 
corrente (+ 17.262) — essendo 
questa di gran lunga la parte 
maggiore del bilancio pubbli¬ 
co — ma toccano pesantemen¬ 
te anche le spese in conto ca¬ 
pitale, cioè le spese per inve¬ 
stimenti (+ 8.352 miliardi). 

Si tratta di somme stanzia¬ 
te, ma non arrivate alle im¬ 
prese (+ 1000 miliardi), alle 
Regioni (+ 3.325 miliardi) o 
— per la parte che riguarda 
le spese correnti — i paga¬ 
menti non effettuati ad. enti 
preVldentiatì come. l’INPS • 
(+ 5.400 miliardi). Sempre per 
la’pórte ^corrente 1 — secondo 
la relazione — i maggìori re- 
sidui passivi sono dovuti a 
somme destinate: alle azien¬ 
de autonome (+ 840 miliardi), 
per 11 ritardo con cui sono 
stati varati i provvedimenti 
a favore del personale; alle 
Regioni, per intralci ammini¬ 
strativi; ai comuni e alle pro- 
vincie (+ 650 miliardi) per¬ 


ché molti non hanno mandato 
in tempo la documentazione 
per il pareggio del bilancio o 
l’hanno inviata incompleta. 

Al di là delle varie spiega¬ 
zioni « tecniche » contenute 
nella relazione trimestrale, ci 
troviamo di fronte a un’im¬ 
pressionante macchina buro¬ 
cratica che si dimostra sem¬ 
pre più incapace di spendere 
il denaro pubblico. Le stesse 
polemiche sull’entità della 
spesa pubblica nel nostro pae¬ 
se. dovrebbero tenere conto 
anche del fatto che una consi¬ 
stente parte delle somme stan¬ 
ziate dallo Stato non vengo¬ 
no spese o comunque la 
loro spesa viene rinviata nel 
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Ieri il ministro del Bilancio, 
La Malfa ha annùftciatò che 
martedì al Senato inizierà lo 
esame del piano a medio ter¬ 
mine. Ma che cosa è rimasto 
del progetto La Malfa? Gli 
atti concreti del governo For- 
lani stanno andando in dire¬ 
zione del tutto opposta agli 
obiettivi contenuti nel piano. 
C’è poi da aggiungere che con 
una struttura della pubblica 
amministrazione che produce 
50 mila miliardi di residui 
passivi è ben diffìcile che una 
qualunque politica di piano 
possa sperare in qualche suc¬ 
cesso. 


Quando non si sa è meglio tacere 
Il PCI ha fatto molto per lo sport 


di arretratezza e delle distor¬ 
sioni del nostro sport. 

Si comincia con la doman¬ 
da a Guttuso: e Che cosa ha 
fatto il PCI per lo sport nel 
dopoguerra? ». Per avanzare 
un suggerimento a Lama: 
€Cioè -U PCI è credibile, se 
va al governo, per un rinnova¬ 
mento dell’Italia, m lutto me¬ 
no che nello sport? », per con¬ 
cludere, nell’intervista a Da¬ 
rio Fo. non più con una do¬ 
manda ma con un’affermazio¬ 
ne: *la sinistra non ha bril¬ 
lato in questo campo ». Poi¬ 
ché, come dicevamo, gli in¬ 
tervistati hanno onorato il ti¬ 
tolo sulla € ignoranza dello 
sport », si deve loro ricono¬ 
scere il diritto ad un’infor¬ 
mazione seria, fondata sui 
fatti e non soltanto su ciò 
che hanno visto di sfuggita 
oltre il muro della parrocchia 
di Velale. 

I 

Movimento unitario 
per la riforma 

I fatti, come documentia¬ 
mo, provano che U PCI è U 
solo partito che ha elaborato 
una nuora concezione dello 
sport, è il primo che ha pro¬ 
posto una politica sportiva 
nell’interesse generale, l’ha ar¬ 
ticolata in disegni di legge . 
ha suscitato un movimento 
unitario per la riforma, par¬ 
tecipa con i suoi quadri e 
militanti a una grande asso 
dazione sportiva e, quel che 
è più importante, ovunque ha 
responsabilità di governo ha 
promosso uno sviluppo di mas¬ 
sa della pratica sportiva e ha 
concretamente realizzalo una 
grande diffusione degli im¬ 
piÌOnti per la pratica sporti¬ 
va e dell’associazionismo. 

E’ ormai diventalo un luo¬ 
go comune il « ritardo dei 
partiti » sui problemi dello 
sport. Ma c’é ritardo e ri¬ 
tardo: vi è chi non è ancoro 


arrivato, chi non è ancora 
partito e chi come i sociali¬ 
sti e i comunisti già nel 1950 
organizzavano un grande mo¬ 
vimento associativo che è l’ax 
tuale unione sportiva dell'AR¬ 
CI (UISP) che ebbe una fun¬ 
zione di eccezionale impor 
lama fin dagli anni della guer¬ 
ra fredda e che organizza og¬ 
gi circa 400 mila giovani e 
oltre 7.000 Società Sportive. 

Il PCI è ancora il solo par¬ 
tito che abbia organizzalo una 
Conferenza Nazionale sullo 
spoh come quella che ebbe 
luogo a Roma nel novembre 
del 1977, che rivendicò per 
lo sport fl ruòlo di servizio so¬ 
ciale e avviò una grande bai 
taglia culturale e politica per 
una riforma che facesse pi*- 
namente esercitare allo sport 
la funzione di formazione 
complessiva, fisica, psichica. 
culturale oltre che di difesa 
della salute e di mezzo di ag¬ 
gregazione e di esperienza de¬ 
mocratica associativa delle 
giovani generazioni. Tutto ciò 
in continuità con una linea 
che non ha mai considerato 
lo sport come fatto « separa 
fo», da riservare a speciali¬ 
sti, bensì come grande servi¬ 
zio sociale, di coinvolgimento . 
di rapporto con la città. 

Quella Conferenza Naziona¬ 
le. la prima che un partito 
politico ha organizzato sullo 
sport, ebbe vastissima eco m 
diede l’avvio al nuovo impe¬ 
gno deUe forze politiche per 
lo sport. Fummo i primi a 
presentare una legge per lo 
sviluppo dello spoh (e non 
nel 1970 come erroneamente 
è stalo detto nell’intervista, 
ma il 16 aprile 196 2 con un 
testo che recava la firma, tra 
gli altri di Amendola. Pajet- 
ta, Ingrao e Lama. 

Nett’ultìma legislatura inol¬ 
tre abbiamo proposto un pro¬ 
getto di riforma degli Istituti 
Superiori di Educazione Fisi¬ 
ca, una proposta per l’esten¬ 


sione del credito sportivo al¬ 
le 80-000 Società sportive che 
esistono in Italia e, infine, una 
modifica della Legge sul ser¬ 
vizio di leva per fare dello 
sport una parte fondamenta¬ 
le deU’addestramento militare. 
Ni si può dire che questi ini¬ 
ziative che per primo fl Par¬ 
lilo comunista ha promosso 
fossero una specie di attivi¬ 
tà marginale svòlta da una 
sezione specializzata: al XV 
Congresso nazionale del PCI 
lo sport fu affrontato come 
€ uno dei grandi problemi 
della società italiana » sia nel¬ 
la relazione e nelle conclusio¬ 
ni dì Berlinguer sia nelle le¬ 
si approvate dal Congresso, 
cosa che nessun Partito ha 
ancora fatto in Italia. 

In realtà i comunisti han¬ 
no fatto qualcosa di più: 
ovunque sono stati al gover¬ 
no hanno attuato una politi¬ 
ca sportiva che, attraverso 
la costruzione degli impianti, 
la formazione dei tecnici e 
degli allenatori, le manife¬ 
stazioni e le iniziative di pro¬ 
mozione, il sostegno alle so¬ 
cietà sportive, ha consentito 
di praticare lo sport a mi¬ 
lioni di ragazzi e ragazze che 
erano destinati ad esserne 
esclusi. 

Ricordiamo solo alcuni dei 
molti dati che documentano 
l’opera gigantesca realizzata 
dagli amministratori comuni¬ 
sti: a Bologna in otto anni 
si sono triplicati gli impian¬ 
ti sportici (74 nel 1972, 142 
nel 1975, 234 nel 1990). A To¬ 
rino il servizio spartivo mu¬ 
nicipale mette a disposizione 
dei giovani e detta popolazio¬ 
ne 26 piscine coperte. A Se¬ 
sto San Giovanni oltre 3 50% 
della popolazione attira pra¬ 
tica un’attività sportiva. Ad 
Alessandria l’assessore pro¬ 
vinciale comunista Gatti or¬ 
ganizza già da tre anni cen¬ 
tinaia di manifestazioni spor¬ 
tive nelle scuole e nel terri¬ 


torio che hanno quadruplica¬ 
to il numero dei praticanti. 
In un Comune del grosseta¬ 
no. Gavorrano, da sempre di¬ 
retto dai comunisti, si sta co¬ 
struendo la prima piscina che 
utilizza energia sciare. Nella 
stessa disastrata città di Na¬ 
poli che le giunte democri¬ 
stiane avevano reso deserta 
di impianti sportivi pubbli¬ 
ci, l’amministrazione Vaierai 
è stata la prima a istituire 
i centri sportivi circoscrizio¬ 
nali e a ottenere il primo 
stanziamento per riattare la 
famosa piscina Scandirne che 
le giunte de avevano abban¬ 
donato ai topi. 

Investiti 
39 miliardi 

Ma l’esempio più clamoro¬ 
so e significativo è quello del¬ 
la città di Roma. Durante il 
lungo dominio democristiano 
nel Comune di Roma vi era¬ 
no solo impianti sportivi pri¬ 
vati con prezzi proibitivi d’ac¬ 
cesso e impianti del Coni. La 
sola piscina pubblica era 
quella di Via Montone alla 
borgata Gordiani che, però, 
era chiusa perché inagibile. 
(Con i de lo sport era confi¬ 
nato in una stanzetta della 
Nettezza Urbana!). Con l’as¬ 
sessore allo sport, a comuni¬ 
sta Luigi Arata, a Roma 
sono stati investiti ben 29 
miliardi nello sport; è sta¬ 
to messa in funzione la 
piscina che era > chiusa, ne 
sono state aperte altre 
sette collegate alle scuo¬ 
le; in virtù del contratto fat¬ 
to con la gestione delle Ca¬ 
pannello sono in costruzione 
dieci complessi polisportivi 
zonali (piscina e palestra) a 
spese della società Capannel- 
le e di proprietà del Comu¬ 
ne; oltre le piscine sono sta- 
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ROMA — Neppure nella gior¬ 
nata' di ieri vi è stato da 
parte dèi governo quel «gè¬ 
sto concreto ». richiesto dai 
sindacati dei medici di fami¬ 
glia e pediatri come condi¬ 
zione per bloccare il minac¬ 
ciato sciopero di 10 giorni, 
con la conseguente chiusura 
degli studi medici (sono as¬ 
sicurate solo le visite urgènti 
domiciliari con Richiesta di 
: pagamento). - - . > * 

La « serrata » dei medici 
generici é quindi scattata con 
gravissime conseguenze, par¬ 
ticolarmente pesanti per la 
parte più povera della popo¬ 
lazione. • ■ . -. Kl 

La condanna di questo sta¬ 
to di cose, che si protrae or¬ 
mai da mesi, è risuonata nel¬ 
le piazze in occasione delle 
celebrazioni del 1. Maggio. 
Una condanna che, se non ha 
risparmiato ■ i : sindacati ; dei 
medici che hanno voluto por¬ 
tare alle estreme conseguen¬ 
ze una pur legittima prote¬ 
sta, è stata rivolta in primo 
luogo contro il comportamen¬ 
to del governo che ha lascia¬ 
to trascorrere mesi e setti¬ 
mane senza giungere a scelte - 
e decisioni operative capaci 
di riportare tranquillità nel¬ 
l’agitato settore sanitario. 

Soltanto nei giorni scorsi, 
di fronte ad una precisa pro¬ 
posta degli assessori regio¬ 
nali comunisti alla sanità, il 
ministro della Sanità, dopo 
un incontro con Forlani, si è 
dichiarato disposto a riaprire 
una consultazione per andare 
ad una soluzione complessi¬ 
va delle vertenze (medici ge¬ 
nerici, ambulatoriali, persona¬ 
le ospedaliero). Il fatto che il 
ministro Aniasi non abbia an¬ 
cora fissato data e modalità 
dell’incontro si spiega proba¬ 
bilmente con le contraddizio¬ 
ni e le incertezze presenti nel¬ 
l’ambito del governo. - 
«Il problema — ha dichia¬ 
rato il compagno Giorgio Ve¬ 
stri. assessore alla Sanità del¬ 
la Regione Toscana, replican¬ 
do a chi aveva tentato di ad¬ 
debitare agli assessori, comuni¬ 
sti una presunta ostilità 
alla ripresa delle tratta-, 

' ’ Uve sta sémmai néUa_chia-. 
rezza che il governò dovrà" 

• mostrare - '«r usare - per poter* 
percorrere questa via, con ri¬ 
ferimento alla spesa sanità- ; 
ria nel suo complesso e in . 
particolare alla copertura fi¬ 
nanziaria per la convenzione 
unica per la medicina generi- . 
ca e alla disponibilità finan- 
ziaria per risolvere le altre 
trattative ». ; - , y $ - ■ * ‘ J 1 

Seminario CGIL 

ROMA — SI apre domani ‘ 
nella sede confederale il se¬ 
minario della CGIL sulla 
«lotta contro la nocivltà del 
lavoro ». 


ti realizzati 85 centri poli- 
sportivi e 14 percorsi attrez¬ 
zati. A Tot di Quinto avran¬ 
no tra poco inizio i lavori per 
un complesso che occuperà 
92300 mq, altri centri sono 
stati ultimati o sono in via 
di costruzione a Torre Mau¬ 
ra, Tor Sapienza e Printavol¬ 
ici d’intesa con U Coni sa¬ 
ranno costruiti 9 nuovi im¬ 
pianti, un completo di atle¬ 
tica leggera a Fiumicino. un 
polivalente a Montesacro. 
Anàloghe . iniziative in Via 
Cassia, a Torre Spaccata, a 
Forte Antenne e sulla Casi¬ 
lina. ' ; 

Anche l’assessore alla Sa¬ 
nità, fl compagno comuni¬ 
sta Argiuna Mazzotti, ha isti¬ 
tuito otto centri di attività 
ludico motorie con funzioni di 
riabilitazione e di . manteni¬ 
mento per - gli anziani. Lo 
stesso assessorato alla Sa¬ 
nità è all’avanguardia nel¬ 
l’impegno per gli handicap 
pati dei quali si sono svolti, 
patrocinati dal Comune, le 
Olimpiadi cui hanno parteci¬ 
pato gli handicappati di 38 
Nazioni. 

Ed è di fronte a questo 
grande sforzò che pone il 
Partito comunista all’avan¬ 
guardia anche, dello sviluppo 
dello sport che Renato Gut¬ 
tuso, incredibilmente, afferma 
senza esitazione che fl PCI 
per lo sport non ha fatto 
rnulla o quasi ». Ricordando i 
fatti, le realizzazioni che i co¬ 
munisti possono vantare anche 
nel campo dello sport non in¬ 
tendiamo cancellare gli errori, 
i punti di debolezza i ritardi 
che dobbiamo superare. Ab¬ 
biamo solo voluto respìngere 
un giudizio che rovescia la 
verità. Vogliamo sottolineare, 
che l’opera di governo già 
svolta in tante regioni e cit¬ 
tà è la garanzia più certa 
che l comunisti sapranno tra¬ 
sformare tt complesso della 
società italiana e che, per 
quanto riguarda lo sport, non 
solo sapranno rinnovarlo nel 
futuro, ma hanno già folto 
e fanno più di ogni altro per 
porlo al servizio dei giovani 
e dei cittadini italiani. 

Ignaxio Piraltu 


La compagna ha vinto /1 
ma sa che un nodo 
inconfessato è rimasto * £ 

Cari compagni, 

mi capita con una certa frequenza, an¬ 
dando nelle sezioni a parlare dei referen¬ 
dum sulla 194, di trovare dei compagni che, 
spinti forse da un fastidio latente di fronte 
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diretto e intimo la donna e la sua condizio¬ 
ne, dichiarano. In modo più o meno chiaro e 
preciso, di non sentirsi «abbastanza coin¬ 
volti» se il discorso sulla legge esce dalla 
impostazione generale ed entra nel merito 
delle questioni specifiche:,maternità come 
valore sociale e libera scelta, sessualità co- ‘ 
me valore, autodeterminazione della don¬ 
na. Per loro questi non sono problemi poli¬ 
tici. È politico invece affermare (e l’affer¬ 
mazione è vera, ma generica) che una vitto¬ 
ria dei referendum abrogativi costituirebbe 
uno spostamento a destra di tutto il Paese. 

Che cosa dedurne? Che la resistenza a 
entrare nel merito delle questioni che sopra 
citavo ha dell’incredibile. Per ora, mi si di¬ 
ce. è difficile far comprendere tali questio¬ 
ni. Annibaie è alle porte; quello che conta è 
battersi per i due NO. Dopo (quando, se di 
queste cose parliamo da dieci anni alme¬ 
no?) si vedrà. E io a chiarire, a ridiscutere I 
problemi, a ribattere che o si entra nel meri¬ 
to delle cose, o si perde l'autobus della sto¬ 
ria. 

Silenzio, imbarazzo, sordità. Alla fine ti¬ 
ro fuori l'asso dalla manica: noi donne -— 
dico — chiediamo, per esprimere il nostro 
voto sui tribunali militari, di essere coin- - 
volte «personalmente»? Lo sentiamo come 
problema di tutti, benché abbiamo poco a 
che fare con eserciti e caserme. Possibile 
che solo noi abbiamo senso politico e im¬ 
maginazione morale? 

A questo punto nessuno ha più frecce al 
suo arco. Hq vinto io. Ma il nodo. Io so. è 
rimasto: è un nodo psicologico profondo. 
La paura inconscia e antica nei riguardi 
della donna che determina il suo destino è 
lì. inconfessata e sovrastante. È un condi¬ 
zionamento che si è tradotto politicamente 
in consuetudini,e leggi repressive. Già. Ma 
troppi compagni ancora non l’hanno capito. 

LICIA BADESI 
(Como) 


Che cosa accadrebbe 
se Breznev 
facesse altrettanto? 

Cara Unità, 

quando domenica 19, Pasqua, a / TG 2 
ore 19.45 hanno trasmesso la benedizione 
papale urbi et orbi, preceduta dall’ormai 
noto invito aI vota per l’abrogazione della- 
legge-194 di tutela della maternità, hoperi¬ 
sata:,cosa t accadrgbbe.se. Breznev, durante, 
uria qualsiasi manifestazione pubblica, ri¬ 
volgesse un invito agli italiani ad esprimere 
un voto anziché un altro? La prima cosa che 
apparirebbe sui giornali italiani sarebbe u- 
n accusa di ingerenza - v- v 

Ma a me risulta che il Papa sia cittadino 
del Vaticano: lui le tasse atto Stato italiano 
non le paga, io sii Quindi per me questa è 
ingerenza negli affari legislativi italiani 

^ ANNA MARIA SENIGA 

(Brescia) 

Tante adesioni 
da fare un referendum 

Caro direttore, ■ j 

ti scrivo anche a nome di altri pensionati, 
compagni e non; che mi hanno fatto leggere 
un articolo del Corriere della Sera del 9 
Aprile 81 dal titolo «La difesa del piccolo 
risparmiatore è il primo obiettivo della Ca- 
riplo». 

Io direi, chiosando il titolo, che il primo 
obiettivo detta Cariplo e delie altre Casse 
di Risparmio è di truffare il piccolo rispar¬ 
miatore, che ha investito i propri risparmi o 
la propria liquidazione in «cartelle fondia¬ 
rie» al 5 o al 6 per cento. Queste cartelle, 
comperate aL.95 ogni IOO lire, oggi hanno 
una quotazione di L. 50 circa. 

Quando queste Casse di Risparmio sban¬ 
dierano le beneficenze che fanno, non po¬ 
trebbero, per prima cosa, riscattare queste 
cartelle fondiarie, che sono l’unico patri¬ 
monio di tanti pensionati e piccoli rispar¬ 
miatori, che hanno avutofiducia nella Cas¬ 
se di Risparmio? 

Penso che se dovessero firmare quanti la 
pensano come il sottoscritto, raccoglierei 
più adesioni che il Partito radicale per i 
suoi referendum. 

GIOVANNI ARMELLINI 
(Milano) 


Per un cinquantenne 
nessuno avrebbe parlato 
di «tornado ormonale» 

; Cara Unità, - 

ad alcune settimane dalla morte; di Anna 

. Grimaldi si continua a parlare e «il modo 
ancora offende», a giudicare dallennesimo 
articolo, questa volta suitEsprtmo a firma 
di ■- Cristina MariottL La nostra pratica 

* femminista non ci fa in n eggi are per princi¬ 
pio ad una aprioristica innocenza femmini¬ 
le. Non ci mettiamo dunque a dire che la 
Grimaldi non avesse difetti e non fosse col¬ 
pevole di esercizio di potere come tanti nitri 
della sua classe di appartenenza. / difetti di 
Anna sono infatti difetti di classe, come 
stranamente è stato in fretta dimenticato 
dopo le rituali descrizioni della società be¬ 
ne che ne apprende la morte mentre « cena 
al ristorante di moda». Sono i difetti deir 
altra faccia di Napoli, che con maggiore o 
minore discrezione continua a gestire indi- 
sturbata una fetta di città. La Napoli dei 
Lauro, dei Gava, dei Fabbrocini ael capo 
della camorra Fefè Cutolo. 

L’aspetto pubblico della vita di Anna, 
completamente ignorato, rimanda ad as¬ 
surdi anacronistici comitati di beneficenza, 
ma anche ad imprese private su cui sarebbe 
utile sapere di più, visto che pure sono state 
tirate in ballo come fonti ai possibili mo¬ 
venti. L’Espresso, come gli altri giornali, 
invece ha preferito ripescare lo stereotipo 
della donna bene, dalla doppia vita e dai 
doppi costumi •che si concede in affari e in 


amore», magari e perchè no, anche agli «ex 
amici di infanzia cresciutelli dei suoi figli». 
Si è voluto dimenticare che i «vizi privati». - 
immediatamente accertati e calcolati, e le 
•pubbliche virtù» della signora Grimaldi 
appartengono di diritto alla sua classe. 

~ Una regola però ha Infranto: ha rischiato 
di mettere in crisi con la violenza della sua 
morte il «fascino discreto» di una certa 
borghesia napoletana. Questo ha fatto gri¬ 
dare allo scandalo un po’ tutti t dal vescovo. 


catrlce, atta giornalista dell’Espresso. Una 
rispettabilità infranta anche da una sessua- 
'• Uta vissuta troppo in antitesi con le « rego¬ 
le» che era tenuta a rispettare, in antitesi 
con la sua condizione di « separata» e sulla 
, soglia del cinquantanni. Che questo non sia 
ammesso neanche da una giornalista di si¬ 
nistra lo dimostra il fatto che la Mariottl 
tiri in ballo un «tornado ormonale», per 
spiegare l’infrazione. Come a dire: la rego¬ 
la è un’altra, una signora separata, per di 
più di una certa età, certe fantasie le mette 
da parte; se non lo fa è perchè poco seria e 
con qualche ormone che funziona male. 

L’articolo di Cristina Mariottl è la prova 
di una certa educazione sentimentale im¬ 
partita alle donne i cui effetti sono duri a 
morire. Alla Marìotti non è venuto in mente . 
che per i cinquantenni maschi con propen¬ 
sione alle avventure, nessuno parla di squi¬ 
libri ormonali. 

ANNAMARIA LAMARRA 
(Napoli) 

Lo lasciò detto Cristo, 
che «non.difettava certo 
di senso di giustizia» 

Cara Unità. 1 . ; - . 

sono un compagno che. come tanti, ogni 
domenica mattina, lavoro permettendolo, 
gira per le case a diffondere /'Unità. Scali¬ 
no su scalino, arrivo fino agli ultimi piani e 
nelle soffitte. Quasi mai trovo un ascensore 
e il fiatone mi passa soltanto quando co¬ 
mincio a scendere. Ho notato che noi com¬ 
pagni, nelle rase senza ascensore, abitiamo 
i piani più alti, quasi in paradiso, come si 
usa dire; mentre ai piani bassi quasi sempre 
abitano persone di un certo ceto, non certo 
aduse a leggere il nostro giornale. ' 

Che in tutto questo ci sia un disegno divi¬ 
no? Può essere. Cristo disse che i poveri e 
gli afflitti meriteranno il paradiso, mentre 
per tutti gli altri le cose saranno un po’ più 
complicate. Per esempio: un ricco come il 
signor Agnelli, che ha già vissuto una vita 
da paradiso in terra, ben diffìcilmente verrà 
premiato con un altro paradiso nell’altra 
vita. ■ ’ ■ 

Che questa prospettiva ci sia di conforto, 
cari compagni: un giorno, anche : i ricchi. 
passeranno le loro pene dell’inferno. Ciò 
lasciò detto Gesù Cristo, che non difettava 
certo di senso di giustizia e per questo fu, uri- \ 
grande compagno pur se: per ovvii motivi . 
non ha fatto in tempo a prendere la tessera 

. VITTORIOFRECCERO 

(Savona) 


- j 

Modificata la scala mobile 
potremo ripianare 
i debiti del calcio... 

Cara Unità, 

da tempo il governo sta tentando di mo¬ 
dificare (eufemismo!) i meccanismi della 
scala mobile. Ci riuscirà? 

Da tempo i •presidenti» del calcio pro¬ 
fessionistico attendono (ma per poco: c’è da 
esserne certi) Vautorizzazione per un altro 
mutuo agevolato, dopo quello ottenuto 
tempo fa, per sanare il «deficit » della loro 
sana amministrazione: si tratta di centinaia 
di miliardi 

È un nuovo aspetto della * governabili¬ 
tà»? 

FRANCESCO CALDERINI 
(Livorno) 

Alla lottizzazione Rai 
si può ribattere anche 
con una rubrìca 

Cari compagni, 

scrivo per chiedervi se vi è possibile tro¬ 
vare tutti i giorni sul nostro giornale un po’. 
di spazio da dedicare alla metodica denun¬ 
cia della faziosità e delTanticomunismo 
della rodio e della televisione. Chiedo que¬ 
stoperchè mi pare che la lottizzazione, alla 
radio per esempio, giochi in questo moda: 
al Grì si sente sempre parlar bene più che 
altro dei Fsi; il Gr2. per contro, sembra 
affare della De, con commenti e interviste 
benevole a non finire. Il Pei esiste soltanto 
come forza che si contrappone sempre ai 
programmi e ai disegni politici — chiari, 
semplici, efficaci, risolutivi — della De a 
del Psi. 

La critica quindi che faccio al giornale — 
quella cioè di non rispondere sempre per 
filo e per segno agli attacchi faziosi della . 
ràdio e della televisione — la rivolgo anche 
ai nostri parlamentari e dirigenti i quali, le 
rare volte che hanno occasione di parlare 
alla radio e alla tv, non denunciano con 
forza queste faziosità. 

Secondo il mio avviso, lo spazio che 
/"Unità dovesse dedicare allo scopo che ho 
indicato non sarebbe davvero sprecato: aiu¬ 
terebbe compagni e lettori non solo a capire 
ma anc h e a difendersi 


BENSO BONECCHI 
(Vignola - Modena) 

Un appello 

per un circolo ARCI 

Cara Unità. 

superando non poche difficoltà sia eco¬ 
nomiche che politiche, un gruppo di giovani 
è riuscito a costituire un Circolo culturale 
aderente alt ARCI: e questo è importante in 
una terra dove lo strapotere dei gruppi do¬ 
minanti tende a tagliare le gambe afte ini¬ 
ziative progressiste. Vorremmo lanciare un 
appello ai compagni, ai lettori, agli altri 
circoli culturali perché ci inviino libri e ri¬ 
viste. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo ARCI «Tramatola* 

Vico Tintiera 85057 Tramatola (Potenza) 




r 4 -C;liti /«Vrj 


^ 1 -■ \:.-f * - 






















Domenica 3 maggio 1981 


FATTI E IDEE 




l'Unità PAG. 3 


. *' - , . • 1 . . • r 1 

U sequestro Cirillo, il dopo-terremoto è là città dipinta dalla stampa 


* , 1 * ^ ; » ; 

Il centenario del romanzo di Verga 


Napoli 

tesa# 

Napoli 

«indifferente» 

*. • 

« Io faccio le lotte per il lavoro, 
e quelli fanno il terrorismo » - Il trafiletto cinico 
su II Mattino - Su muri appare un manifesto 
con lo slogan: «Lavorare tutti, 
lavorare meno » - Le mille interviste ai giornali 
t»a differenza dal rapimento De Martino 



NAPOLI — In una grande metropoli che 
supera il milione di abitanti — più quelli 
che vengono ogni giorno dall’ Hinterland 
— è praticamente impossibile azzardare 
impressioni generali sui pensieri e i sen¬ 
timenti della gente. Del tipo, per esem¬ 
pio: «Sono tutti indifferenti», oppure 
« La tensione è palpabile per le strade » 
e via generalizzando. A Napoli, nei gior¬ 
ni In cui un feroce e ben mirato terro¬ 
rismo viene ad aggiungersi alla tragedia 
del terremoto, vale questa verità. E dun¬ 
que è più giusto fermarsi a mettere in co¬ 
lonna alcune cose viste, alcune cose lette, 
alcune cose ascoltate: non ne esce una 
verità, ma brandelli di verità sì. E que¬ 
sto è poi tutto ciò che forma « un’im¬ 
pressione ». 

• * * 

Ha scritto da Milano un giornalista mi¬ 
lanese su un giornale lombardo: « In 
mezzo a questa folla di ” desperados ” in¬ 
truppati nelle cosi dette liste di lotta, 
reclutare elementi disposti a fiancheg¬ 
giare l’esercito combattente non dovreb¬ 
be essere molto difficile per le BR inviate 
da Roma, oppure dal nord ». 

Dice uno di quelli delle liste di lotta, 
anzi di quella più estremista, parlando 
con un giornalista: «.Il terrorismo? Sia 
chiaro: io faccio le lotte per il lavoro, io 
voglio faticare. E quelli fanno il terro¬ 
rismo. Io non tengo tempo per quello. 
Le BR non sono nemici miei, è più ne¬ 
mico mio Ciro Cirillo. Ma a me non in¬ 
teressa di lui, a me interessa che mi dia¬ 
no lavoro, in qualunque modo. Però sono 
onesto io e potrei sparare solo se mi ve¬ 
nissero a sf rucugliar e a me*. ■ 

■ Difficile fare di questo Individualista 
accanito un buoh BK. Ma è possibile far¬ 
ne una voce è una presenza urlante in - 
una jacquerie, che è simmetrica al clien¬ 
telismo. E questo è il pericolo reale. 

H giornalista del nord non è solo a sba¬ 
gliare — pare a me — la sua analisi. Su 
« Metropoli » Franco Piperno ha scritto: 

« Le ”liste di lotta" sono nient’altro che 
la moltiplicazione di soggetti decisori nel 
la moderna metropoli... Si tratta di co- 


munità elettive... che si costituiscono su 
un tema, un problema; che si muovono 
naturalmente sul terreno della violenza 
come l’unico adeguato al riconoscimento 
della loro identità; pronte ad accogliere 
la diaspora, a disperdere la comunanza 
senza angoscia, per ricrearne altre, cento 
altre ». Ma è cosi? E’ vero questo? 

In realtà la « comunità elettiva » delle 
liste di lotta era drammaticamente la più » 
coatta delle comunità, quella imposta dal¬ 
la disperazione della disoccupazione gio- . 
vanile. E la violenza non ne era affatto 
un elemento di « identità ». Per settima- 
_ ne i cortei delle « liste » hanno percorso 
il centro cittadino: rarissimi gli episodi 
di violenza durante i cortei. Due o tre 
ore dopo però un piccolo « commando » 
passava per i luoghi dove era passato il 
corteo (era ormai buio) e dava qualche 
martellata alle auto in sosta, sfasciava 
qualche vetrina. Mi disse allora uno di 
loro: « Se cominciassimo a sfasciare 
quando siamo migliaia, sarebbe l’incendio 
generale. Lo facciamo dopo, tanto poi i 
giornali non fanno differenza e scrivono 
che è stato il corteo a fare i danni ». 

La verità è che non esiste oggi il peri- * 
colo di « squadre » di disoccupati « al ser¬ 
vizio » delle BR; non esiste oggi il peri¬ 
colo di « comunltà^elettive » che si molti¬ 
plicano su un «« progetto » (sia pure em¬ 
brionale) di violenza e sovversione. Esi¬ 
ste già invece il pericolo vero che torni 
a trionfare — proprio nel momento in cui 
si avvierà la ricostruzione e tornerà a 
circolare denaro a miliardi — il vecchio 
metodo clientelare, il riaccorpamento di 
individualità disgregate intorno al mirag- . 
gio, taglieggiato, del « posto ». E a favore . 
di questo reale progetto del sistema di ‘ 
potere — cioè contro la ristrutturazione ; 
del mercato del lavoro su basi di equità ; 
e di democrazia — si è mossa la «cam¬ 
pagna » terrorista delle BR a Napoli. A 
fare il gioco trasparente della ragnatela 
politico-finanziaria antica, che ha domi¬ 
nato a Napoli e in Campania. 

: • • • 

Dice il tassista di « Verona X »: « Posso 
ancora capire che si faccia rischiare la 
vita a qualche ” disgraziato *’ per dare 


una scorta a Moro o un alto magistrato. 
Ma perché due uomini di scorta a Cirillo? 
E’ solo un assessore e poi aveva da avere 
paura più della camorra che delle bri¬ 
gate: per me non valeva il rischio di 
due vite ». Discorso cìnico. Ma suona al¬ 
trettanto cinico che sul « Mattino » com¬ 
paia in neretto un commosso (e in sé 
rispettabile) trafiletto firmato dai GIP 
— che sono i gruppi aziendali de — del 
giornale. Vi si legge fra l’altro — e a Na¬ 
poli! — che « la Democrazia Cristiana è 
un partito campione della vita e della li¬ 
bertà, libero al suo interno, aperto, lumi¬ 
noso, decentrato, flessibile». C’è anche 
un cinismo del trionfalismo. 


Il 30 aprile è comparso sui muri di Na¬ 
poli un manifesto firmato da un « movi¬ 
mento disoccupati organizzati». E* una 
sigla del tutto sconosciuta fra le decine 
che sono sorte e scomparse in anni e an¬ 
ni. Nel manifesto si saluta 11 Primo Mag¬ 
gio e in grande evidenza campeggia lo 
slogan che fa da bandiera a questa ulti¬ 
ma impresa delle BR a Napoli: « Lavo¬ 
rare tutti, lavorare meno*. Andando da 
via Caracciolo a piazza Municipio conto 
sette di questi manifesti: sono tutti incol¬ 
lati sopra quelli listati di nero con i quali 
la giunta Valenzi rendeva omaggio ai 
morti di Torre del Greco. Per nasconderli. 

*'•* 

Un altro slogan-chiave di questa im¬ 
presa delle BR a Napoli è: « Contro la 
deportazione dei proletari ». Chi sta « de¬ 
portando» chi? L’unico progetto, ormai 
in fase esecutiva, in questa città è quello 
del Comune di Nàpoli: si comincia a la¬ 
vorare a metà maggio. li .progetto preve-, 
de la ristrutturazione di 660 edifici nei 
quali potranno andare ad abitare fra 
quattro mesi 60 mila senzatetto. E* previ¬ 
sta l’occupazione di 12 mila lavoratori, 
2500 del quali saranno scelti fra i primi 
della nuova lista del collocamento rifor¬ 
mato. L’intervento permetterà l’apertura 
di 144 strade chiuse al traffico dopo il 
terremoto, su 360 rese inagibili. ' 

Non avevano bisogno del viatico di 


morti ammazzati e di rapiti nè i 60 mila 
che verranno « deportati » né ì 12 mila 
che, intanto. « lavoreranno tutti ». Ma 
interessa forse alle BR che i proletari di 
Napoli possano abitare e lavorare? 


« La migliore risposta da dare ai briga¬ 
tisti sarebbe una politica onesta*; <Di 
Cirillo non so niente, ma so che cosi 
non si va avanti*; *Non hanno fatto 
niente e se di Cirillo alla gente non im¬ 
porta la colpa è la loro, dei politici ». 
I giornali sono pieni, in questi giorni, di 
dichiarazioni raccolte qua e là, fra gli 
operai di Bagnoli e fra i senzatetto delia 
Mostra d’Oltremare. '■ .E-; ■- ■- 

« Napoli appare dunque indifferente, 
forse anche cinica (pur comprensibile) 
nell’egoismo di ognuno*: questi i com¬ 
menti prevalenti dei giornalisti arrivati 
da Roma e da Milano. Forse è vero or¬ 
mai. Ma non sempre è stato cosi, e non 
per tutti i casi i- cosi. 

Ricordo i giorni che seguirono il ràpl- 
mento di Guido De Martino. Non c’erano 
stati morti e quindi il fatto appariva me¬ 
no tragico, a molti. Eppure la gente che 
si intervistava era piena di interrogativi, 
di tensione, di partecipazione. Dicevano: 
« Io penso al padre, quello è una persona 
onesta e per questo lo hanno voluto col¬ 
pire: poveruomo, quanta pena mi fa». 


Nella chiesa dì San Francesco di Paola, 
durante i funerali delle due vìttime del 
tragico agguato, sì coglie questa conver¬ 
sazione fra due « notabili » di secondo 
rango della.DC: «Hai visto? Per i fune¬ 
rali di Peppino D’Amato c’era Scotti e 
: non c’era Gava, ora per questi, due, .che - 
"appartengono ’’ comunque a Gava, c’è 
Gava ' ma non c’è Scotti ». « A ognuno 
i suoi*, commenta l’altro. Naturalmente 
sono illazioni vergognose, oltre che cini¬ 
che e false. Ma a farle sono due eletti de 
e quella notazione di assenze e presenze 
circola poi in città. Chi dunque semina 
sfiducia? Quale è l’esempio che aiuta og¬ 
gettivamente il « lavoro » dei terroristi? 


Ugo Baduel 


Lettera aperta al vero protagonista del «caso italiano 


e ORA CHE LA 
CLASSI OPERAIA 
6U SI PICA LA 
VERITÀ, CIPPA. 


APPIO, 

BEATA 

innocenza! 


MILANO — Cipputi, sì parla 
di te. Ammettilo, ci vuole del 
coraggio. Adesso, se qualcu¬ 
no discute di felicità, di sen¬ 
timenti, di € crisi del privii- 
to*, le sale si colmano in 
un *amen*. Ricordi, invece, 
quando tanto si riempivano, 
le sale, di « centralità ope¬ 
raia »? Guai se tutto — la 
poesia, la psichiatria, le can¬ 
zonette, il teatro, la fuga 
della moglie con l'amico ca¬ 
rissimo — non veniva imme¬ 
diatamente schiacciato sulla 
« politica ». Era un « cedimen 
to revisionista ». una fuga 
dai problemi d’una società 
in attesa solo della catarsi 
rivoluzionaria. Sembrava ba¬ 
stasse squillare la tromba e 
« la classe » sarebbe scatta¬ 
ta all’assalto del Palazzo 
d'inverno. 

Ma anche allora, prima che 
Alton ti scoprisse con le sue 
fulminanti vignette, la « clos 
se » era fatta di tanti Cippu¬ 
ti come te. L'operaio bron¬ 


tolone. sarcastico, disincanta¬ 
to. incazzato, candido, nevro¬ 
tico. Il lavoratore non inna¬ 
morato del suo mestiere e 
nello stesso tempo estraneo 
alle teorie del € rifiuto del 
lavoro*. Critico verso il sin¬ 
dacato. esigente col suo par¬ 
tito. Nemico in ogni caso del 
potere, dei padroni. Venivi 
dalle campagne. Cipputi. Ave¬ 
vi lasciato deserti interi pae¬ 
si e regioni del Sud. Sapevi 
ben poco delle fabbriche, non 
capivi queste città sempre 
più grandi e sempre più ugua¬ 
li. Nessuno ti aveva mai par¬ 
lato. ad esempio, dell’Inghil¬ 
terra. dove si è- operai da 
generazioni, di padre in figlio 
nella stessa miniera, nel me¬ 
desimo stabilimento, e il 
quartiere dove vici è un quar¬ 
tiere operaio da sempre, con 
l'orgoglio e il linguaggio del¬ 
la « diversità » operaia. 

Tu. Cipputi. aopena puoi, 
smetti la tuta. Cerchi di ce¬ 
stire come l'impiegato, ù ca- 


» 

Uno dei piu grandi romanzi 
del Premio Nobel 1978 

Isaac B. Singer 
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vFORTEZZA 

ROMANZO 

Come sempre affascinante 
e avvincente...impassibile 
rappresentazione epica 
di tutti gli aspetti 
i del 1'esisten/a.- (Claudio Morris) 
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puffirio. Ti piacciono le can¬ 
zoni dei dischi di tua figlia, 
al tuo ragazzo vuoi far pren¬ 
dere U diploma (« mai m fab¬ 
brica come me»). La mac¬ 
china per te ■ e la lavatrice 
per tua moglie parevano la 
tua massima aspirazione. Ep- 
■ pure sei stato (e sei) prota¬ 
gonista di un fenomeno sen¬ 
za precedenti nel mondo oc¬ 
cidentale: il *caso italiano». 
Hai in qualche modo sentito 
come lo tua identità potesse 
ritrovarsi solo dentro un gran¬ 
de movimento. In lotta per 
conquistare salario ma anche 
condizioni di lavoro migliori 
in fabbrica. E un peso, un 
potere in questa società. pos¬ 
sibili solo attraverso « la po¬ 
litica ». una politica antago¬ 
nista. alternativa. 

Cosi hai spinto come nes¬ 
suno a cambiarla, questa so¬ 
cietà. Tu. con tutti gli altri 
Cipputi così diversi, per dia¬ 
letto. età. culture, interessi. 
Mitizzati, tuttavia, anonimi, 
riconosciuti solo come « la 
classe ». Adesso le trasfor¬ 
mazioni sono andate così a- 
vanti che molti sostengono 
che di classe operaia come 
€ classe generale * non si pos¬ 
sa parlare più. Né che esista 
ancora una « centralità ope¬ 
raia». se non nel senso che 
dalla fabbrica partono co¬ 
munque r processi materiali, 
si dispiega la complessità so¬ 
dale. La Casa della cultura 
di Milano si sta chiedeitdo 
da alcune settimane «Chi è 
Cipputi ». Cioè cos’è la classe 
operaia italiana degli anni 
80. Un ciclo di dibàttiti co¬ 
raggioso. proprio perché non 
più tanfo di moda. Tu non 
ri vieni, per la verità. Ma 
neanche quelli capaci, fino 
a pochi anni, dì ripetere 
« classe » ogni tre paróle. 

Per fortuna, rimangono del¬ 
le persone propense a non 
farsi sopraffare dalle mode. 
Studiosi, sociologi delle Uni¬ 
versità di Torino, di Milano, 
di Trieste. Sindacalisti. Diri¬ 
genti di quel partito comuni¬ 
sta verso H quale tu. Cippu- 


Da un convegno 
della Casa della. 
Cultura di Milano 
intitolato al 
metalmeccanico 
« scoperto » da 
Altan un ritratto 
della classe 
operaia degli 
anni 80 
c Se molli tu, 
il Paese va 
a ramengo » 


fi. sei spesso critico e bron¬ 
tolone: perché gli cuoi bene. 
Dicono delle cose interessan¬ 
ti. Anche un po’ difficili. Fan¬ 
no parecchia autocritica. Se¬ 
condo qualcuno, si sono usa¬ 
te troppe definizioni generali 
(operaio di mestiere, operaio 
massa, operaio sociale), in¬ 
capaci di individuare vera¬ 
mente chi sei oggi . Cipputi. 
Fatalmente « integrato » o 
naturalmente « antagonista »? 
In ogni caso, fi scoprono dif¬ 
ferente dagli altri Cipputi co¬ 
me te, pieno di individualità, 
di soggettività, con un tuo 
privato, una tua psicologia. 
Individuo, insonnia. 

Ora proclamano la fine de¬ 
gli « stereotipi interpretativi ». 
Non esiste una e subcultura 
operaia*, formata unicamen¬ 
te in fabbrica e neU’esperien 
za delle lotte sociali antago 
niste . alternative. Ti formi 
anche tu (ma dove tì pen¬ 
savano sulla luna?) lungo i 
percorsi della famiglia, della 
scuola, di « mamma TV », 
del tempo libero, dei consu¬ 
mi. Bisogna indagare perciò 
gli zombiti di vita » nei qua 
li sei inserito, non solo il 
sindacato, la sezione, il quar¬ 



tiere. ma il flusso caotico di 
questa società « matura », 
« postcapitalistica », la quale 
produrrebbe le sue maggiori 
contraddizioni non pai nei 
rapporti di proprietà e di 
produzione, ma nei sottosiste¬ 
mi culturali in continua for¬ 
mazione. 

Chissà, Cipputi, se tu ti 
riconosceresti in queste cose 
che dicono di te alla Casa 
della Cultura di Milano. Se 
davvero li senti « inafferra¬ 
bile * come pur taluno so¬ 
stiene. Altri, per la verità, 
si sforzano di stare più terra 
terra. E richiamano quanto 
abbiamo detto all’inizio, cir¬ 
ca la relativa « giovinezza », 
e la straordinaria mobilità 
della classe operaia italiana, 
insieme all’irriducibile prete¬ 
sa di questi italianissimi Cip¬ 
puti di « contare ». di fare 
■ politica. A chi sostiene pos¬ 
sibile identificarti oggi solo 
cogliendo le tue diversità, le 
infinite differenziazioni indi 
viduali in cui ti incarni (e 
in ciò sarebbe ora la chiave 
del tuo persistente antagoni¬ 
smo), sono state date delle 
risposte per noi, ti confessia¬ 
mo, abbastanza convincenti. 


E' stato risposto, ad esem¬ 
pio, come sia errato preten¬ 
dere di confondere, di ridur¬ 
re ad un tutto unico, due 
diversi livelli di ricerca, il 
primo è quello sociologico, 
antropologico, per capire co¬ 
s’è Cipputi. chi sei tu, come 
vice e pensa l’operaio oggi. 
Altro livello è quello relativo 
al € soggetto politico della 
contraddizione ». l'operaio co¬ 
me classe, come gruppo so¬ 
ciale organizzato nei suoi sin¬ 
dacati. nei suoi partiti Un 
altro problema, cioè, cui non 
si può rispondere soltanto sco¬ 
prendo la « differenziazione ». 
La radice dell’opposizione so¬ 
ciale non sarà più nell’accu¬ 
mulazione u» una sub-cultura 
antagonista. Ma il « nuovo » 
avanzante sarà soltanto il 
privalo, o non piuttosto un 
« nuoro sociale », una crea¬ 
tività culturale di massa, nel 
la quale. Cipputi. tu metti 
il tuo sarcasmo, la tua irò 
nia, il tuo scetticismo? Ma 
anche la piena consapevolez¬ 
za che, come dici sempre, 
se molli tu. Cipputi, questo 
Paese va a ramengo.. > 

. Mario Patti 


unitario... 
di Malavoglia 


Purtroppo è 
un libro « Sacro » 

■ ma più ancora 
appassiona 
anche il lettore 
di « avventure » 
Proverbi 
e dialetto: 
la cultura 
dei veri vinti 

Ho qui 1 Malavoglia de¬ 
gli « Editori Riuniti » (pre¬ 
fazione di Sanguineti, note 
e accuratissima, illuminan- 
te cronologia di Enrico 
Ghidetti, pp. 226, L. 5.000). 
La rilettura di questo ro¬ 
manzo — quest’anno è il 
suo centesimo anniversa¬ 
rio — forse la prima dai 
tempi dell’università, o da 
quelli addirittura della mia 
frequentazione di una bi¬ 
blioteca circolante nel quar¬ 
tiere romano di Montesa¬ 
cro, l’ho terminata da più 
di un mese. Ed ho esita- 
to, fin qui, a scriverne le 
impressioni: non saranno, 
evidentemente, quelle di 
uno studioso, di uno spe¬ 
cialista; e nemmeno (inu-, 
tile mascherarsi) quelle di 
un lettore comune. A ciò 
si aggiunga che ho già pas¬ 
sato da un po’ i cinquan- 
t’anni e mi è dunque mol¬ 
to difficile immaginare che 
cosa potrebbe pensare o 
dire, al mio posto, uno che 
è giovane oggi. 

Anzitutto domandiamoci: 

I Malavoglia è un libro no¬ 
ioso, ossia di pesante let¬ 
tura? Credo di poter ri¬ 
spondere con assoluta one¬ 
stà di no, anche fatta la 
tara della sacralità (ossia 
del fatto che non se ne 
può parlar male) di cui 
ogni classico è ammanta¬ 
to’. Sappiamo, infatti, ih 
qual misura tale circostan¬ 
za abbia nociuto e conti¬ 
nui a nuocere, per esem¬ 
pio, a un libro come I pro¬ 
messi sposi Le vicende del¬ 
l’umile famiglia di pesca¬ 
tori siciliani sono tuttora 
in grado di avvincere an¬ 
che quel tipo di letto¬ 
re ’che-vuol-sapere-come-va- 
a-finire: e anche lui, del 
resto, arriverà ad accor¬ 
gersi che l’avventura (se 
così - vogliamo chiamarla) 
dei Malavoglia non ha ve¬ 
ramente né principio né 
fine, ma è piuttosto una 
vivente metafora di quel 
« fare e rifare » o « fare 
e disfare » a cui si può 
ridurre quella che il Ver¬ 
ga non chiamava ma che 
chiamiamo invece noi « con¬ 
dizione proletaria». • 

Nelle intenzioni dell’Au¬ 
tore, si sa, I Malavoglia 
dovevano far parte di un 
ciclo di romanzi denomi¬ 
nato « I vinti » che si li¬ 
mitò poi a due soli libri 
(quello di cui stiamo par¬ 
lando a Mastro don Ge¬ 
sualdo). I diversi romanzi 
avrebbero dovuto toccare 
diversi ceti e strati socia¬ 
li. Però, se proviamo a 
espungere da questo qua¬ 
dro progettuale la storia 
di padrou ’Ntoni, di sua 
nuora, dei suoi nipoti e 
della piccola società dia¬ 
lettale che 11 circonda, ci 
accorgiamo subito che I 
Malavoglia può e deve es¬ 
sere letto in una chiave 
politicamente più moderna 
e più avanzata. Appunto: 
come il romanzo della con¬ 
dizione subalterna, dalla 
quale non si dà altra via 
d’uscita che quella della 
lotta, tutti insieme, per il 
cambiamento. 

Mastro don Gesualdo e 
altri « vinti » del progetto 
verghiano sono però dei 
« vinti » che, oggettivamen¬ 
te, avrebbero potuto an¬ 
che non essere tali: i lo¬ 
ro destini (svolti e preve¬ 
duti) sono piuttosto la 
proiezione di una generi¬ 
ca visione pessimistica del. 
Io scrittore che non il fa¬ 
tale esito di una condizio¬ 
ne sociale. I Malavoglia no: 
sono criceti condannati a 
girare e girare dentro la 
loro ruota, la loro pateti¬ 
ca illusione è che lavoran¬ 
do e lavorando, ossia « dan- 


«Il tempo 
fra il cane 
e il lupo» 
vince il 
premio Sila 



Un « campiere » in una la- 
tira scattata da Giovanni 
Verga, che era appassionato 
fotografo. In basso: uno de¬ 
gli ultimi ritratti dell'autore 
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doci dentro », ' si possano 
riparare i guai e pagare 
i debiti e vivere in pace 
e serenità, magari conso¬ 
landosi con l’antica sag¬ 
gezza dei proverbi. 

Non sarò davvero io il 
primo a notare, appunto, 
l’ossessivo ripetersi, in que¬ 
sto romanzo, dei prover¬ 
bi: se né potrebbe addi¬ 
rittura ricavare un libric- 
cmo a parte. A me sem¬ 
bra, comunque, che pro¬ 
prio in quell’ossessiva e 
grottesca ripetizione si es¬ 
prima, da parte dell’Auto¬ 
re, anche una intenzione 
di amaro sarcasmo: perché 
proprio i proverbi risulta¬ 
no, nell’economia del con¬ 
testo, metafora di una con¬ 
dizione che è subalterna 
anche (anzi soprattutto) 
culturalmente. Verga era 
tutt’altro che un rivoluzio¬ 
nario, ma un « laico » sì, 
certamente: e non nella 
banale accezione di « man¬ 
giapreti >, bensì in quella 
di chi istintivamente rifiu¬ 
ta l’ideologia prefabbrica¬ 
ta. imposta da un’autorità 
più o meno effettiva. Chia¬ 
mare « Provvidenza » quel¬ 
la barca che, per gli eroi 
del romanzo, non è « por¬ 
tatrice di pane » ma più 
che altro portatrice di guai 
non fu invenzione scevra 
d’intenti polemici, quando 
si pensi al ruolo sovrana- 
mente ordinatore che a 
un’altra Provvidenza (non 
una barca) assegnava in¬ 
vece il Manzoni. 

' La condizione subalterna 
(ossia dialettale) a cui so¬ 
no incatenati i Malavoglia 
e che si esprime mirabil¬ 
mente nel ritmo della lin¬ 
gua e nel ritmo stesso de¬ 
gli avvenimenti (che sono 
entrambi segnati da una 
misura dialettale, frantu¬ 


mata, parcellare, irriduci¬ 
bile a sintesi) non è però 
sempre fatalmente legata à 
una insufficienza di giu¬ 
dizio, di visione: pensia¬ 
mo, infatti, al giovane Lu¬ 
ca, marinaio della flotta 
affondata a Lissa, pensia¬ 
molo col pensiero della ma¬ 
dre, la Longa, mentre lèi 
lo vede naufrago « che mo¬ 
riva di sete in mezzo a tut¬ 
ta 1 quell’acqua » (una fra¬ 
se che è quasi la citaziò- 
_ ne di un verso di Colerid- 
. gè), e scopriremo subito 
in questo apparentemente 
secondario particolare l’m- 
diziò, raccolto dal Vèrga, 
del rifiuto meridionale, al¬ 
lo Stato ’ unitario appena 
sorto. Con la differenza che 
qui non si tratta di un ri¬ 
fiuto « gattopardesco », ma 
popolano; non « sanfedi¬ 
sta », ma quasi « proletà¬ 
rio » o pre-proletario. 

Un romanzo che ancora 
dia da pensare è un ro¬ 
manzo vivo: e 1 Malavoglia 
(mi sembra) continua a 
dar da pensare e non sol¬ 
tanto al letterato che è in 
grado di rintracciarvi e gu¬ 
starne le episodiche paren¬ 
tele (vedere, per esempio, 
fino a che punto don Fran- 
co lo speziale assomigli 
davvero al farmacista Ho- 
mais di Madame Bovary; 
o ritrovare, alla pag. 151, 
un discendente degli un¬ 
tori manzoniani intento a 
spargere il colera m pro¬ 
vincia di Catania; o pen¬ 
sare a un Balzac a misu¬ 
ra di Aci Trezza per il di¬ 
sastroso affare dei topòii). 

Concluderò con ima bana¬ 
lità. Può darsi che fl Ver¬ 
ga (anzi è sicuro, nonostan. 
te il suo rifiuto di ogni eti¬ 
chetta di « scuola ») osser¬ 
vasse nello scrivere I Ma¬ 
lavoglia una precisa disri- 
plina di scrittura, volta ap¬ 
punto a rendere l’universo 
dialettale e subalterno di 
cui si diceva: l’ottimo Re¬ 
migio Zena della Bocca del 
lupo ne avrebbe colto su¬ 
bito la lezione. - 

Ma, si vede, amava an¬ 
che concedersi qualche li¬ 
cenza. rinunciando tempora¬ 
neamente al modo di pea- 
- sare e di vedere dei stasi 
personaggi e tornava, dun¬ 
que, a essere 9 raffinato 
intellettuale a cui non di¬ 
spiace abbandonarsi al gu¬ 
sto di una lirica, effusa con¬ 
tempi azione— Un piccolo e- 
sempio: « era un bel sole 
d’inverno, e i campi erano 
verdi, il mare lucente , c il 
cielo turchino che non fi¬ 
niva mal Così tornano il 
bel sole e le dolci mattina 
d’inverno anche per gli oc¬ 
chi che hanno pianto e li 
hanno visti del color della 
pece r . ». E non è fl solo. 

Giovanni Giudici 


REGGIO CALABRIA — La XVI edizione del Premio Olla al 
è conclusa nel pomeriggio del primo maggio nel Palazzo 
della Sanità di Reggio con la consegna dei premi H premio 
per la saggistica è stato assegnato dalla giuria presieduta 
da Aurelio Roncaglia al volume di Piero Bevilacqua «Le 
campagne del Mezzogiorno fra fascismo e dopoguerra — il 
caso Calabria» (Einaudi). Il premio per la narrativa è an¬ 
dato al «Tempo fra cane e lupo» di Vittorio Sennonti (Bom¬ 
piani), prescelto da una « giuria popolare » fra i tre libri se¬ 
gnalati dalla «giuria ufficiale», secondo la formula adot¬ 
tata di recente per attivare la partecipazione della popola- 
zione. • 

Gu altri due libri finalisti erano: «Dalle memorie di un 
piccolo ipertrofico » di Tommaso Ottonieri (Feltrinelli) e 
« Novelle saracene » di Giuseppe Bonaviri (RJzaoli), 
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Tante esperienze, tanti argomenti in difesa della legge sull’aborto 


PALERMO —, « Fino a tre 
anni fa abbiamo visto donne ’ 
morire d’aborto clandestino. 
Mi è rimasto pàrticolarmen - 1 
te impresso il caso di una 
giovanissima portata già in 
agonia qui, all'ospedale Cer¬ 
vello di Palermo. Era pro¬ 
prio qualche mese prima che 
entrasse in vigor? la legge 
194, e quella poveretta mori¬ 
va per un blocco renale do¬ 
vuto a un infuso aerbe che 
le aveva fatto bere una 
mammana per farla aborti¬ 
re. La ragazza spirò senza 
voler fare il nome delta don¬ 
na che l’aveva ridotta in 
quelle condizioni. Anzi, in un 
momento di lucidità rispose 
che la difendeva, perché era 
l'unica persona che in qual¬ 
che modo l’aveva aiutata ». 

Il professore Ettore Cit¬ 
tadini, direttore dell’istituto 
1 di ostetricia e ginecologia 
dell'università di Palermo, 
ha firmato nei giorni scorsi 
con altri noti ginecologi di 
tutta Italia un appello rivol¬ 
to al mondo sanitario per la 
sconfitta dei due referendum 
che vorrebbero cancellare la 
legge. Per spiegare i motivi 
del suo impegno in difesa del¬ 
la €194» egli si attiene stret¬ 
tamente ai fatti e alla sua 
esperienza. 

Le prime sperimentazioni 
sulla « pillola», all'inizio de¬ 
gli anni 60, si facevano nel 
suo istituto, oltre che a Bo¬ 
logna e a Genova, prima che 
in altri centri europei. Erano 
gli anni della Palermo del 


«Come medico dico no 
all'aborto clandestino » 

Intervista al ginecologo prof. Ettore Cittadini - Il prezzo pagato dalle dònne 
siciliane - « I nemici della 194 non hanno fatto niente per la prevenzione » 


cardinale Ruffini e nel ’65 
un libro di Ettore Cittadini 
sulla contraccezione ormona¬ 
le provocò un biasimo uffi¬ 
ciale proprio dell'arcivesco¬ 
vo. Fu del professor Cittadi¬ 
ni, nel 74, l'idea di pubbli¬ 
care la rivista tContraccezio- 
ne, fertilità, sessualità*, l* 
unica del genere in Italia (e 
che da qualche anno ha an¬ 
che un'edizione francese). 
Poi l’attività per l’educazione 
sessuale e contraccettiva, per 
la prevenzione, e l’avvìo 
* sperimentale » dì un con¬ 
sultorio per la coppia a Pa¬ 
lermo, sono negli anni suc¬ 
cessivi l'impegno civile e 
scientifico del professor Cit¬ 
tadini e dei suoi collabora¬ 
tori. 

«Se dovesse vincere uno 
dei due referendum — dice 
il prof. Cittadini —, uno qua¬ 
lunque dei due, perché en¬ 
trambi mirano a mutilare 
gravemente la legge attuale, 
si ritornerebbe alla situazio¬ 


ne precedente. Neppure un 
aborto sarebbe evitato, e in 
più ci sarebbero tutti i ri- 
' schi della clandestinità, le . 
donne continuerebbero a pa¬ 
garne le conseguenze sulla 
loro pelle e, le più fortunate, . 
sui loro portafogli: la ” 194 ” 
è l’unica soluzione accetlabi- • 
le che potesse essere adot¬ 
tata ». 

« L’aborto clandestino qui 
in Sicilia e nel resto del Mcz- ‘ 
zogiorno è stato una cosa 
molto brutta — prosegue ' 
Cittadini —, nel nord e in al¬ 
tre realtà più - evolute del 
paese è avvenuto in gran par¬ 
te in ben altre condizioni: la 
donna che doveva ricorrer¬ 
vi rischiava certamente di 
meno. Qui i rami di prezze¬ 
molo, gli infusi, i ferri da 
calza, non erano, e purtroppo 
in certi casi ancora non so¬ 
no, usciti definitivamente di 
scena. Consultori non ce ne 
sono, la percentuale delle 
donne che usano contraccet¬ 


tivi con un buon margine di 
efficacia è intorno al 5% e 
in vaste aree della regione la 
”194” è tuttora inapplicata 
per i tassi elevatissimi del¬ 
l’obiezione di coscienza ». 

« Di fronte a questa situa¬ 
zione drammatica, qual è sta¬ 
to, e qual è l’impegno di que¬ 
sto ”movimento per la vita” 
che ora dice di volere com¬ 
battere l’aborto? — polemiz¬ 
za il professor Cittadini —. 
Cosa hanno fatto per la dif¬ 
fusione degli strumenti per 
una procreazione libera e re¬ 
sponsabile? Cos’hanno fatto 
di concreto per la prevenzio¬ 
ne, per attivare i consultori 
familiari, che mancano so¬ 
prattutto in quelle zone dove 
c’è una prevalenza della De¬ 
mocrazia Cristiana? E poi, 
che idea hanno dei consulto¬ 
ri? Ho sentito i loro discor¬ 
si. propongono consultori ri¬ 
dotti a strutture dove convin¬ 
cere le donne incinte a non 
abortire: « "a monte” della 


scelta abortiva della donna?». 

tQui in SiciVa - aggiunge 
Cittadini — abbiamo l’esem¬ 
pio di una cultura popolare 
che non condanna moralmen¬ 
te l’aborto, eppure anche qui 
è sempre il rimedio estremo, 
una decisione che è un frut¬ 
to amaro maturato in condi¬ 
zioni dì ristrettezza, di an¬ 
goscia. Negli USA, al centro 
nazionale per la sanità della 
riproduzione e della sessua¬ 
lità dello Stato dì New York, 
avevano tentato (proprio una 
sorta di movimento per la 
vita) di organizzare forme 
d'intervento ”dissuasive” nei 
confronti delle donne che ri¬ 
chiedevano l'interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza. 

«Cera uno staff composto 
tra l'altro da uno “psicosto¬ 
rico", uno specialista in 
"ecologia umana", un filo¬ 
sofo" e da pastori delle varie 
confessioni religiose. Quest’ 
esperienza si è poi esaurita 
nell’arco di un anno senza 


essere riuscita ad evitare un 
solo aborto. La relazione con¬ 
clusiva di questo staff cosi 
sofisticato ha dovuto ammet¬ 
tere che nessun corpo spe¬ 
cialistico può avere partico¬ 
lare conoscenza dei dilemmi 
e dell’angoscia propri della 
decisione abortiva di una 
donna e che pertanto non si 
può interferire in questa de¬ 
cisione ». 

« Anche lóro, in definitiva, 
giungono a individuare il 
problema di fondo: rimuove¬ 
re le cause che conducono 
all’aborto, puntare sulla pre* 
venzione. Quella stessa stra¬ 
da — conclude il professor 
Cittadini — indicata da noi 
dalla legge che si vorrebbe 
abrogare, e da quell’altra 
leggo, quella sui consultori, 
che ha trovato tanti ostacoli 
e muri sul suo cammino. Qui 
a Palermo ci hanno fatto 
persino chiudere il consulto¬ 
rio pubblico che funzionava 
nel nostro ospedale col lavo¬ 
ro volontario già da diversi 
anni prima della legge. Un 
assessore comunale disse che 
non c’era più nessun bisogno 
di quel consultorio perché, 
tempo due mesi, si sarebbe¬ 
ro aperti quelli comunali. 
Tutto ciò avveniva a febbra¬ 
io dell’80: è passato un anno 
e mezzo ma finora di consul¬ 
tori comunali non se n’è vi- 
, sto neppure uno ». 

G. Manfredi 


Doppio no di giornalisti 
e di lavoratori della Rai 

Da Genova appello di 103 giornalisti - Nell’azienda televi¬ 
siva costituito un comitato unitario per difendere la «194» 


Oggi a Eboli contadine 
in assemblèa per la 194 

EBOLI — Oggi a Eboli alle 9.30 al cinema Italia mani¬ 
festazione delle donne meridionali della campagna per 11 
«no» all’abrogazione della legge 194. Vi parteciperanno de¬ 
legazioni di braccianti, contadini e mezzadri del Sud: per 
chiedere, insieme alla salvaguardia della legge, la realiz¬ 
zazione di quelle strutture sanitarie e sociali, che possano 
permettere di prevenire ma anche di portare a termine una 
gravidanza nel modo migliore. 

Alla manifestazione saranno presenti Donatella Turtura, 
segretario nazionale della CGIL e Gaetano DI Marino, re. 
sponsabile della sezione agraria del PCI. L’attrice Pupella 
Maggio porterà una sua testimonianza. 

Modalità di voto per 
i chiamati alle armi 

ROMA — Il ministero della Difesa invita i giovani che do¬ 
vranno rispondere alla chiamata alle armi nella prima quin¬ 
dicina del corrente mese di maggio a portare con sé 11 
certificato elettorale relativo ai referendum indetti per li 
giorno 17 maggio, al fine di poter esercitare il diritto di 
voto nella località sede dei reparti ai quali sono stati 
destinati. 


Cinisello, cifre-record ai consultori 

Presenze doppie rispetto alla media nazionale - La prevenzione dà già dei risultati importanti - Un Comune che 
è riuscito ad anticipare i tempi • Come si è estesa l’assistenza alla madre e al bambino - Impegno degli specialisti 


MILANO — L’ha « gonfiata » 
l’immigrazione degli anni del 
« boom »: dai 13 mila abitan¬ 
ti del ’45 è passata agli ot¬ 
tantamila di oggi. Cinisello 
Balsamo è diventata uno dei 
simboli delle trasformazioni, 
degli sconvolgimenti, delle e- 
norml difficoltà provocate 
dall’esodo dal Sud degli An¬ 
ni Sessanta. Ma è anche di¬ 
ventata un esempio di come 
si possa anticipare una ri¬ 
sposta culturale e sociale al¬ 
la richiesta di migliorare la 
qualità delta vita u ^, J 

A Cimelio et sono x tre con--, 
sultori familiari ed^banno il- 4 
na prima caratteristica: sono 
stati istituiti, con una delibe¬ 
ra del consiglio comunale vo¬ 
tata all’unanimità, nell’otto¬ 
bre del 71 ed hanno comin¬ 
ciato a funzionare nel 72, 
tre anni prima del varo del¬ 
la legge nazionale che istitui¬ 
sce i consultori. 

Una seconda particolarità è 
che non si chiamano consul¬ 
tori ma centri socio-sanitari, 
e alla diversità della denomi¬ 
nazione corrispondono funzio¬ 
ni più estese. 1 compiti affi¬ 
dati a questi centri sono 
quattro: il controllo della gra¬ 
vidanza e la preparazione al 
parto; la contraccezione; il 
servizio di certificazione per 
l’interruzione volontaria della 
gravidanza; l’assistenza sani¬ 
taria all’infamia. Quello che 
l’amministrazione di sinistra 
si propose quasi nove anni 
fa è fare di questi centri or- 
gànismi in grado di interve¬ 
nire efficacemente a tutela 
della salute delle donne, del¬ 
la madre e del bambino, 
compiti che fino all’autunno 
del 71. 

Un lavoro paziente, fatto di 
incontri, dibattiti, assemblee, 
ha preceduto e accompagna¬ 
to l’attività dei centri. ■ 

A Cinisello. dice Sergio Co¬ 
lombi, psicologo, coordinatore 
deU’attività dei tre centri, 
qualche buon risultato lo si 


è. ottenuto. Buono in sè. e 
specie se confrontato con la 
situazione di altre zone. 

Nel 1980 sono state 2200 le 
donne che hanno usufruito del 
servizio di contraccezione. La 
cifra corrisponde al 15 per 
cento delle donne di Cinisel¬ 
lo in età feconda. 

Confrontando i dati del 79 
con quelli dell’80 — rileva 
Colombi — emergono due 
aspetti positivi: un aumento 
del numero delle visite di 
controllo (500 in più), segno 
I® danni», ricapano una . 
immapine- positiva- del* serrò- - • 
v2i<L.ntQmandóvi con continui* 
tà; un aumento delle .donne 
nubili e delle giovanissime 
(cinque per cento in più per 
quanto riguarda le sedicen¬ 
ni) che usufruiscono del ser¬ 
vizio, segno che si è operato 
positivamente nel settore del 
la prevenzione 

Chi sono le donne che ri¬ 
corrono al servizio di pianifi¬ 
cazione familiare? La grande 
maggioranza (77 per cento) 
sono sposate, hanno uno o 
due figli 1 61 per cento). Di¬ 
vise per professione la mag¬ 
gioranza è data dalle operaie 
e impiegate (42 per cento), 
seguite dalle casalinghe (35 
per cento). Per quanto ri¬ 
guarda l’età 0 arosso è con¬ 
centrato tra i 21 e i 35 anni 
(65 per cento) Un dato si¬ 
gnificativo. indice della ne¬ 
cessità di migliorare l'azione 
per la contraccezione, è dato 
dal grado di istruzione delle 
donne che ricorrono a questo 
servizio: la maggioranza è 
di donne che hanno la licen¬ 
za di scuola media inferiore 
(32 per cento); seguono (en¬ 
trambe al 30 per cento) quel¬ 
le in possesso della licenza 
di scuola elementare e del 
diploma di scuola media su¬ 
periore. mentre chi non ha 
concluso le elementari rag¬ 
giunge U 2 per cento. 

Sono indicazioni che trora- 
no un riscontro nelle cifre 


delle donne che ricorrono al¬ 
l’aborto. Su 338 richieste di 
interruzione volontària della 
gravidanza rilasciate nei tre 
centri nel 1980 (una cifra 
sostanzialmente uguale a 
quella del 79), la maggioranza 
(56 per cento) è formata: da 
analfabete (5 per cento), da 
donne che non hanno com¬ 
pletato le elementari (8 per 
cento) e da donne che hanno 
la licenza elementare (43 per 
cento), mentre per chi è in 
possesso dei diploma della 
Scuola Jnedia superiore., la 
percentuale scende al -15} per¬ 
cento. .. 

Il 67 per cento di chi avan¬ 
za la richiesta di aborto è 
rappresentato da donne dai 
21 ai 35 anni; le casalinghe 
sono U 48 per cento; operaie 


e impiegate rappresentano il 
38 per cento; 1 '81 per cento è 
dato da donne sposate e il 73 
per cento chiede di inter¬ 
rompere la gravidanza per 
motivi socioeconomici. Ci 
sono due altri dati positivi: 
contrariamente a quanto av¬ 
viene su scala nazionale, dal 
79 all’80 è diminuita la ri¬ 
chiesta da parte delle giova¬ 
nissime (da sedici a vent’an¬ 
ni) passando dal 14 al 10 per 
cento, il che conferma la va¬ 
lidità dell’azione preventiva 
già .riscontrata nell'andamen¬ 
to-xìel servizio perula' con¬ 
traccezione - - 

Ma i centri non si Imitano 
a dare una risposta a chi 
chiede una maternità respon¬ 
sabile o a chi arriva all’ama¬ 
ra - decisione dell’aborto. 


L’anno scorso 115 gestanti, 
per un totale di circa 5 00 vi¬ 
site, sono state assistite per 
tutto il periodo della gravi¬ 
danza. E sempre Tanno scor¬ 
so 981 bambini (cifra che 
corrisponde grosso modo a 
quella dei nati) sono stati vi¬ 
sitati per la prima volta, 
dando cosi inizio a quell’a¬ 
zione di medicina preventiva 
per l’infanzia che prende «in 
consegna » il piccolo poco 
dopo la nascita e lo segue 
fino ai quattordici anni (e, 
particolare s importante, sem¬ 
pre -■ attraverso lo > stesso 
gruppo-di pediatri,* stabilendo < 
cori un’Importante continuità 
nell’assistenza). Poiché le vi¬ 
site di controllo sono collega¬ 
te alle vaccinazioni obbliga¬ 
torie, praticamente vengono 


assistiti tutti i bambini di 
Cinisello. 

Per assicurare questi servi¬ 
zi ci sono undici pediatri che 
lavorano per un totale di 300 
ore la settimana, ginecologi 
che si occupano dell’assisten¬ 
za alle gestanti e del servizio 
di contraccezione. 30 unità 
del personale paramedico che 
lavorano a tempo pieno e ot¬ 
to assistenti sociali. 

L’esempio di Cinisello di¬ 
mostra che è possibile, se la 
retorica, fipocrisia o il disin- 
- teresse lasciano & ponto ad 
una precisa Volontà politicò? 
tutelare sul seriolàmaterrt^ 
tà e l’infanzia, difendere sul 
serio, giorno dopo giorno, la 
vita. 

Ennio Elena 


Anche Craxi polemico con papa Wojtyla 
Veto di Piccoli agli alleati laici di governo 


ROMA — La Conferenza episcopale ita¬ 
liana è intervenuta ieri con uo nuovo 
comunicato sul referendum per la legge 
sull’aborto. L’obiettivo è quello dì ma¬ 
nifestare solidarietà con H Papa dinanzi 
alle vaste reazioni che hanno suscitato 
le ultime prese di posizione in materia 
di Giovanni Paolo IL II tono del docu¬ 
mento appare peraltro più cauto se non 
imbarazzato: si dice che i vescovi sono 
t una sola voce » col Papa a nel richia¬ 
mare Il grave impegno di collaborare 
ad assicurare alla comunità i principi 
etici fondamentali per la vita e la di¬ 
gnità della persona umana, e a operare 
quanto è attualmente possibile per ri¬ 
durre un male che va estendendosi e 
facendosi mentalità scontata e , coe¬ 
rente ». 

Si sottolinea tra l’altro che c i disce¬ 
poli di Cristo e del suo vancelo » de¬ 
vono onorare il valore della vita umana 
« con la decisa coerenza tra la loro 
fede e le loro opere ». 

La polemica sul referendum e le prese 


di posizione del Papa non accenna in¬ 
tanto a spegnersi. Dojm> i leaders degli 
altri partiti laici interviene anche il 
segretario del PSI. In una intervista che 
compare sai prossimo numero deli’ 
Espresso, Craxi rimprovera al pontefice 
• una invadenza alla quale non siamo 
abituali », 

Secondo il segretario del PSI, Papa 
Wojtyla c in piena convinzione e buona 
fede continua a guardare alla realtà ita¬ 
liana con occhiali polacchi. Alla lunga 
può ricrearsi nn clima di forte lacera- - 
zione e di forte conflittualità ». « Se la 
legge dovesse essere abrogata e il ’ Par¬ 
lamento umiliato dopo una campagna 
condotta all’insegna del fanatismo e del¬ 
la mobilitazione clericale — dice ancora 
Craxi — ci aprirebbero situazioni di gra¬ 
ve difficoltà. Mi domando come si fa 
a non rendersene conto. - Ora, per le 
settimane che restano da qui al voto, 
bisogna battersi con molta enerzia ». 

II segretario della DC Flaminio Pic¬ 
coli, al contrario, ha definito « torbida 


e inquietante » la posizione di c coloro 
che giudicano quasi una violazione dei 
diritti di libertà » gli interventi del Papa. 
Piccoli pretende ansi di porre veti agli 
alleali di governo indicando addirittura 
vincoli nell’azione ‘ in difesa della leg¬ 
ge 194 c E’ incredibile — ha senten¬ 
ziato — che ci sia chi immagina un 
pronunciamento comune e pubblico sul¬ 
la posizione abortista, come se l’aborto 
richiamasse le ideologie ed i programmi 
dei parliti ». 

Il segretario del PLI Zanone ha con¬ 
fermato il sostegno del suo partito alla 
legge 194 contro a la vergogna sociale 
deH’aborto clandestino ». 

Giulio Andreotli ha definito « infeli¬ 
ci » |e polemiche suscitate dagli inter¬ 
venti del Papa che per la sua « fedeltà 
cattolica polacca » non c ha avuto paura 
di predicare i principi religiosi anche 
di fronte alla persecuzione e all’incom¬ 
prensione ». Secondo Andreotti il Papa 
a non impone e non minaccia ». 


Lina 
Volonghi 
per il 
doppio no 


GENOVA — « L’aborto c’è 
tempre stato, e credo che 
. per una donna che si tro¬ 
vi nslla condiziono di do¬ 
verlo affrontare ci sia 
sempre un diffidi* caso 
di coscienza. Questa real¬ 
tà rimane, con o senza 
legge. Quella che esista 
non consente certo alle 
donne di evitare II proble¬ 
ma morale, ma permette 
loro soltanto di affrontar¬ 
lo con maggiora tranquil¬ 
lità. E’ una legge civile, e 
abbiamo fatto tanto par 
averla: invece di tentare 
di cancellarla dovremmo , 
impegnarci tutti perché 
sìa applicata bene,' erri»-' 
garl migliorata. Ecco per¬ 
ché al referendum voterò 
un doppio no». 

Lina Volonghi — la no¬ 
ta attrice genovese — af¬ 
fronta Il toma deU’aborto 
non senza superare una 
sottile resistenza psicolo¬ 
gica: « E’ con molto pu¬ 
dore che ne parlo: io non 
mi sono mal trovata nel¬ 
la condizione di dover 
abortire, e queste é state 
una fortuna, ma rimpian¬ 
go di non aver mal aspet¬ 
tato un figlia Ricordo di 
aver avuto un’amica che 
recitava con me e aveva 
un bambino: io allattava 
In camerino, negli inter¬ 
valli. Provavo una tene¬ 
rezza fortissima e anche 
un po’ di invidia. Amo 
molto I bambini, * mi fe¬ 
risce prefondamente il 
tono che a volte assumo 
questa discussione sui- 
l’aborta lo credo che, co¬ 
me per tenti altri proble¬ 
mi, sarebbe più giusto di- 
scutere di quello eh* vie¬ 
ne prima dell’aborto: la 
scuola che non fornisce 
ne ssu na educazione ses¬ 
suale, il permanere di 
tanti radicati pregiudizi. 
Sarebbe cosi importante 
che le donne ven is s e ro 
davvero aiutato ad affron¬ 
tar* con piena consape¬ 
volezza e responsabilità 
la maternità: la l eggo va 
ancha In questa direzio¬ 
ne. Teniamocela allora ». 


n TG1 va 
negli USA 
per far 
votare «sì» 


Nella serata del 1. Mag¬ 
gio il TG1 ha dedicato 
ben due servizi all’aborto. 
Dapprima una scheda 
presentata nel corso del 
telegiornale con lo scopo 
di illustrare le diverse 
posizioni. Esposizione for¬ 
malmente corretta ma 
con la solita malizia: nes¬ 
sun accenno, come de¬ 
nuncia l’UDI, agli artico¬ 
li della legge 194 che fan¬ 
no, obbligo al medici delle 
strutture sanitarie pubbli¬ 
che e dei consultori di 
operare parala «. preven¬ 
zione » sull'attorta. 

Ma è statp mezz’ora più 
tanti. In un servizio della 
rubrica «Tam-tam» che 
il TG1 ha perso ogni ri¬ 
tegno * si è messo a fa¬ 
re sfacciatamente propa¬ 
ganda a favore del «mo¬ 
vimento per la vita ». Una 
« troupe » é state manda¬ 
ta addirittura negli Stati 
Uniti per documentare 

— ecco la giustificazione 

— la polemica che anche 
In quel paese si é aperta 
tra « abortisti » e «anti¬ 
abortisti ». E perché — In 
omaggio all’attualità — 
non andare In Olanda, 
dove proprio In questi 
giorni è stata varata una 
;eqge sull’aborto anche 
con I voti dei de? 

Ma la vergogna di que¬ 
sta tra sm is s ione sta nel 
fatto che et à voluta sug¬ 
gerir* una Inesistente 
analogia tra la situazione 
americana e quella ita¬ 
liana, senza spendere una 
parola per spiegarne le 
differenze addirittura an¬ 
titetiche. SI é andati alla 
ricerca d*ir«abortlsta pen¬ 
tito», si è finto di dar 
voce a un dibattito scien¬ 
tifico tra medici, por far 
parlare invece un emulo 
statunitense del l'on. Ca¬ 
sini con II suo corrodo di 
Immagini di feti, di tro¬ 
vate ad effetto per giun¬ 
gere alla conclusione che 
la donna non ha diritto 
, alcune a decidere in ma¬ 
terie di maternità. 


Venezia-Palazzo Grassi 3 maggio-26 luglio 1961 

Picasso 


• t 

Ieri la visita delle autorità nelle sale del restaurato palazzo Grassi 

Oggi Picasso all’appuntamento con la folla 


Opere dal i895 al 1971 
dalla Collezione 
Marina Picasso | 

Catalogo I 

della mostra j 

Saggi introduttivi e schede 
di Giovanni Carandente 
con un contributo di 
Werner Spies sui due 
album di disegni del 1928 

412 pagine. 606 illustrazioni 
in bianco nero. 69 illustrazioni 
S colon 
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Dal nostro inviato 

VENEZIA — La gente avver¬ 
te gli avvenimenti straor¬ 
dinari attraverso private 
sensibilissime antenne. Co¬ 
sì non poteva mancare — 
la folla dei curiosi, dei turi¬ 
sti « impegnati », degli ap¬ 
passionati — ad un matri¬ 
monio d’eccezione: quello 
fra Fabio Picasso e Vene¬ 
zia. Ha voluto esserci, an¬ 
che se non era tra gli in¬ 
vitati Ansiosa di acquista¬ 
re un biglietto d’ingresso, 
delusa di essere rinviata ad 
oggi per l’aperttira al pub¬ 
blico. Ieri Palazzo Grassi, 
restituito alla originaria 
sontuosità della dimora set¬ 
tecentesca, è stato riservato 
tutto alla ooosacraàone uf¬ 
ficiale. 

Avrebbe ' cent’anni, ora, 
il grande vecchio spagnolo 
dagli occhi di diavolo. E 
chi sa se a lui sarebbe pia¬ 
ciuta una cerimonia fatta 
molto di inchini e di lezio¬ 
sità appunto spagnolesche. 
Forse no. Ma certo avreb¬ 
be amato, crediamo, vedere 
i suoi quadri collocati nella 


luce davvero magica di Ve¬ 
nezia, sopra consolles do¬ 
rate, su cassapanche verde- 
oro, accanto a specchiere e 
vetrate iécomiciate a piom¬ 
bo. Lui, protagonista nel 
1917 di un solo viaggio in 
Italia, a Roma a Napoli e 
Pompei, è ora in questa cit¬ 
tà senza uguali E con 
opere senza uguali. Le ave¬ 
va personalmente raccolte, 
lungo decenni di lavoro, in 
una sua privata collezione 
di cui solo pochi intimi po¬ 
tevano di tanto in tanto 
prendere visione. 

« Abbiamo potuto attin¬ 
gere — ha detto Giovanni 
Carandente, ordinatore del¬ 
la mostra — fino alTarchi- 
trio più segreto di Picasso, 
per scoprirvi la sua precoce 
e inesauribile capacità di 
lavoro. Forse si è andati, 
ciò facendo, contro la sua 
volontà. Ma certamente 
questa infrazione libera al¬ 
la conoscenza degli uomini 
un potnmonio di bellezza e 
di cultura assolutamente 
senza pari». 

La responsabilità di apri¬ 


re le stanze blindate dove, 
in Francia e in Svizzera si 
conservano • i Picasso di 
Picasso», se i’è assunta la 
nipote. Marina Ruiz Picas¬ 
so, cui appartiene questa 
eccezionale collezione. Ieri 
mattina era seduta in pri 
ma fila, nel salone al pian¬ 
terreno di Palazzo Grassi 
al quale ;i accede in gon¬ 
dola dal Canal Grande, at¬ 
torniata dal presidente del 
Senato Fanfani, dai mini¬ 
stri Rognoni, Formica, De 
Michelis, da una folla stra¬ 
ripante di invitati: autorità 
politiche e militari; uomini 
di cultura, studiosi, artisti. 

Marina Picasso ha ascoi 
tato senza quasi mai alzare 
gli occhi o guardarsi in gi¬ 
ro le parole di ringrazia¬ 
mento deil’aw. Mario Vale¬ 
ri Manera, presidente dell’ 
Istituto di Cultura di Palar 
zo Grassi, cui si deve la 
coraggiosa iniziativa della 
grande mostra. Valeri Ma¬ 
nera ha anche ringraziato 
la società « sponsorizzatri¬ 
ce », le imprese associatesi 
per dar vita ad un contro a 
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carattere privato a Venezia 
capace di affiancarsi alla 
iniziativa culturale pubbli¬ 
ca. Ha ringraziato infine Q 
presidente Fanfani ed 0 
prof. Carandente, curatore 
della mostra assieme a Jan 
Krugier, amico e consiglie¬ 
re di Marina Picasso, s s 
Werner Spies, 

A lei si è rivolto, nel suo 


mdirizzo di omaggio, an¬ 
che il sindaco, Mario Rigo: 
«Avevamo avuto alcuni qua¬ 
dri di Picasso alla Bienna¬ 
le del 1976, in quella mo¬ 
stra dedicata alla "Altra 
Spagna”, svoltasi nel mo¬ 
mento in cui si salutava la 
riconquista della libertà da 
parte del popolo spagnolo. 
Ma consideriamo questo il 
vero, autentico incontro di 
Venezia con Picasso». Ma¬ 
rina si è un po’ animata 
alle parole di Giovanni Ca¬ 
randente. Soprattutto allor¬ 
ché egli ha ricordato le sen¬ 
sazioni straordinarie pro¬ 
vate nello scoprire, dell’ar¬ 
tista forse più conosciuto 
al mondo, tanti quadri, 
sculture, disegni, rimasti 
gelosamente nascosti agli 
occhi di tutti. Insieme a 
molti capolavori sconosciu¬ 
ti, la mostra inette cosi in 
luce «il modo di lavorare 
di Picasso, giornaliero, in- 
stancabile, accanito». 

Durante la visita, nella 
confusione, sentiamo un 
momento l’on. Gianni Pelli¬ 
cani, vice sindaco di Vene- 


ria: « E* certamente, que 
sta mostra, un avvenimento 
importante per la cultura 
italiana, per l’Intera stagio¬ 
ne veneziana. Come anxm j- 
nistrazioQe, noi abbiamo au¬ 
spicato da tempo una at¬ 
tiva competizione con enti 
ed istituzioni private sul 
terreno delle iniziative col¬ 
turali. Da queste competi¬ 
zione possono venire solo 
dei vantaggi all’intera cit¬ 
tà». 

Strappiamo poche parole 
anche al compagno Renato 
Guttuso: «Venezia è certa¬ 
mente meritevole di una si¬ 
mile occasione. Una fortu¬ 
natissima occasione, dovute 
alla capacità de] prof.. Ca¬ 
randente, grazie al quale 
possiamo vedere opere co 
noeciute veramente da po¬ 
chi Una straordinaria oc¬ 
casione, infine, perché por¬ 
ta alla luce ancora una vol¬ 
ta la grandezza di Picasso, 
e onora la città di Vene¬ 
zia». 

Mario Patii 


ROMA — « No * all’aborto 
clandestino. «No* al merca¬ 
to dell’aborto: con questa pre¬ 
cisa presa di posizione i la¬ 
voratori della RAI ohe si ri¬ 
conoscono nel PCI, PDUP. 
PLI. PRI. PSDI e PSI hanno 
costituito un comitato per la 
difesa della legge 194 invi¬ 
tando a votare un ! doppio 1 
« No * ai refendimi del 17 
maggio. ^ ’. » ; 

« Il referendnn) proposto .dal 
sedicente ” movimento per la 
vita” — dice un comunica¬ 
to — che permetterebbe sol¬ 
tanto l’aborto terapeutico (de¬ 
ciso unicamente dal medico) 
in caso di grave pericolo per 
la salute "fisica” della dorma, 
ripristinerebbe di fatto l’abor¬ 
to clandestino, una piaga in¬ 
vece che la legge vigente vuo¬ 
le eliminare. I] referendum 
proposto dai radicali, sotto 
una apparente liberalizzazio¬ 
ne, priverebbe la donna di 
ogni tutela sociale, lascian¬ 
dola in balia del mercato del¬ 
l’aborto. Cancellare la legge 
194 vuol dire cancellare tutte 
quelle norme dirette a garan¬ 
tire una adeguata assistenza 
sanitaria pubblica per la in¬ 
terruzione di gravidanza e la 
necessaria informazione (tei 
metodi contraccettivi ». 

I lavoratori democratici del¬ 
la RAI richiamano poi a pre¬ 
sidente dell’azienda, il consi¬ 
glio di amministrazione e il 
direttore generale a far ri¬ 
spettare le regole fondamen¬ 
tali del servizio pubblico ra¬ 
dio televisivo, che deve .assi¬ 
curare e garantire una infor¬ 
mazione corretta e imparzia¬ 
le. In questo momento, inve¬ 
ce. si sta assistendo — con¬ 
tinua il comunicato — da par¬ 
te di alcune testate radiofo¬ 
niche e televisive « ad Un uso 
fazioso e ad una esaltazio¬ 
ne strumentale delle dichiara¬ 
zioni e prese di posizione del¬ 
le autorità ecclesiastiche sul 
tema dril’abortp». , 

« » *' - • - . ' 
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GENOVA — Centotré giornali¬ 
sti professionisti genovesi han¬ 
no aderito ad un appello per 
fl «No» ai due referendum 
con cui sì vorrebbe abolire 
la legge «191». 

« Con ] due referendum 
suda legge ”194 ” — scri¬ 
vono nel documento, dal 
titolo "Per non tornare indie¬ 
tro” — per i quali saremo 
chiamati a votare il 17 mag¬ 
gio la posta in gioco è alta. 
Si tratta, in primo luogo di 
decidere se le donne, costrette 
ad abortire, debbono essere 
ricacciate o meno neìTorrore 
dell’aborto clandestino e se si 
dovrà o no r einnes tare in una 
realtà tanto delicata e dolo¬ 
rosa là logica del Ubero mer¬ 
cato a danno della salute e 
della dignità della donna. Di 
fronte a questa prospettiva di 
grave arretramento rispetto 
alle garanzie di una legge, 
pur imperfetta, come la ”194” • 
i giornalisti sottoscritti si * 
impegnano, in un civile con¬ 
fronto, a votare e a far vota¬ 
re un doppio "no” ai due re¬ 
ferendum che si riprometto¬ 
no di annullare i diritti ac¬ 
quisiti dalle donne e la miglio¬ 
rata coscienza civile e socia¬ 
le che ne è stato il prodotto ». , 


Scuola: 
il calendario 
delle 

preiscrizioiii 

ROMA — n ministero della 
pubblica istruzione ha reso 
note le disposizioni per le 
preiscrizioni e iscrizioni degli 
alunni alle scuole medie se¬ 
condarie superiori ed arti¬ 
stiche. Entro il 90 maggio 
debbono essere presentate 
le domande di preiscrizione. 
Limitatamente alle prime 
classi delle scuole medie e 
dèlie scuole secondarie supe¬ 
riori ed artistiche, alle clas¬ 
si iniziali dei trienni di spe¬ 
cializzazioni degli istituti 
tecnici funzionanti con più in- 
dirizzi, e inoltre negli tetta¬ 
ti professionali alle tene ' 
classi dei trienni di specte- 
lìzarskmi ed alle classi ini¬ 
ziali * dei corsi sp er im entali 
post qualifica. 

Entro il 7 lugBo gli atanni 
interessati debbono presen¬ 
tare domanda di conferma 
delle iscrizioni direttamente 
al presidente dell’istituto a 
cui hanno chiesto di esecro 
a mm e s si. 

Per le altre eteett le Iscri¬ 
zioni degli alunni interni sa¬ 
ranno disposte <Tufffeto. Oli 
alunni provenienti da scuota 
non statale o da altra scuo¬ 
la statale debbono invece 
presentare domanda di Iscri¬ 
zione o di trasferimento en¬ 
tro 11 7 luglio. 
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Dal nostro inviato 

TORINO — A poco più di 
un anno dall'inizio delle in¬ 
dagini istruttorie, domani 
mattina prenderanno il tvia* 
i due grassi processi con¬ 
tro le Brigate rosse e Pri¬ 
ma linea. I processi si svol¬ 
geranno di fronte a due di¬ 
stinti collegi giudicanti, ■ in 
due'aule appositamente pre¬ 
disposte nella zona periferi¬ 
ca di Torino delle € Vallet¬ 
te*. In entrambi i processi 
non verranno giudicati i rea¬ 
ti specifici addebitati agli 
imputati. La verifica dibat¬ 
timentale avrà per oggetto 
il ‘ solo reato associativo, 
quello della partecipazione e 
della organizzazione della 
banda armata. 

Gli imputati rinviati a giu¬ 
dizio per le Br sono 72., Quel¬ 
li per Prima linea sono 79. 
ai quali si sono aggiunti 
nei giorni scorsi altri 177. 
Siccome viene dato per scon¬ 
tato che verrà chiesta la 
riunificazione in un solo pro¬ 
cesso di tutti ' gli imputati 
rinviati a giudizio, è presso¬ 
ché certo che il processo di 


Prima linea sarà rinviato di 
una quindicina di giorni. 
Quello contro le Br, invece, 
dovrebbe procedere senza in¬ 
tralci . ' V 

In ogni caso, la prima con¬ 
siderazione da fare riguarda 
la speditezza. Va dato atto 
ai giudici istruttori di To¬ 
rino di avere lavorato in 
tempi rapidi, consentendo 
cosi , che la celebrazione si 
svolga in un periodo mol¬ 
to vicino a quello in cui i 
fatti sono maturati. ■■ 
L'inchiesta che è sfociata 
nel pubblico dibattimento 
centro le Br prese le mosse 
dalla deposizione di Patrizio 
Peci.. che si svolse nelle . 
giornate del primo e del 2 
aprile dell'anno scorso. In 
quella occasione. Peci parlò 
anche degli incontri da. lui 
avuti con un « piedino ». al 
quale successivamente verrà 
dato un nome, quello di Ro¬ 
berto Sandalo. Anche le in- 
dagini dell’inchiesta di Pri¬ 
ma linea sono dunque co¬ 
minciate praticamente nello 
stesso periodo. 


I tanti imputati che mancano 
e quelli che prendono le distanze 


Non tutti gli imputati sa- 
. ranno presenti, in questa ve¬ 
ste di fronte ai giudici. Mar¬ 
co Donat Caitin, ad esem¬ 
pio, ■ non potrà essere giudi¬ 
cato per banda armata per¬ 
ché le autorità francesi non 
hanno concesso la estradi¬ 
zione per questo reato. La 
posizione di altri imputati, 
inoltre, è stata stralciata e 
gli atti sono stati trasmessi, 
per competenza, ad altre se 
di giudiziarie. E’ il caso di 
Roberto Rosso, Sergio Segio, 
Albino Viario e Michele Vi- 
scardi (tutti di PI), i cui at¬ 
ti sotto stati inviati alle se¬ 
di di Bergamo e di Milano. 
Nel processò alle Br man¬ 
cheranno Vincenzo Guagliar- 
do (che verrà giudicato a 
Roma), Luca Nicoldttì, Ma¬ 
rio Moretti. Barbara Balza- 
rotti (che è latitante), che 
verranno giudicati a Roma. 


H ruolo di Sènzani, un « regolare » 
chè svolgeva un : ruolo dirigente * 


Spazzali, insomma, esplicita 
Una linea difensiva. in cui 
viene rivendicata la liceità 
della € contiguità ». E difatti 
l’imputata afferma testual¬ 
mente: e In questo processo 
molti imputati fra i quali mi 
trovo io stesso, chiedono di 
essere assòlti dalla accusa di 
partecipazione alia organiz¬ 
zazione armata, perché con¬ 
tigui ad essa*. Dalla sua po¬ 
sizione di « contiguo ». 
Spazzali contesta le valuta¬ 
zioni sulla banda armata Br 
fornitè - dai giudici istrutto¬ 
ri. i quali, a suo dire, si sa¬ 
rebbero lasciati influenzare 
• dà Peci, che sarebbe « inat¬ 
tendibile innanzitutto per 
mancanza di intelligenza po¬ 


litica*. E qui , Vavv. Spaz¬ 
zali, nelle molte esemplifica¬ 
zióni che elenca, fornisce un 
chiarimento non privo di in¬ 
teresse, quando scrive, rife¬ 
rendosi alle Br. che « la fun¬ 
zione politicamente dirigente 
non è necessariamente e lo¬ 
gicamente identica al lavo¬ 
ro, a tempo pieno e con falsi 
documenti di identità ». : 

E’ questo un aspetto che 
meriterebbe, ci sembra , un 
adeguato - approfondimento. 
Il prof. Senzani, ad esempio, 
prima di essere scoperto, a- 
giva non da clandestino, e 
con documenti ' di identità 
in perfetta règola, pur svòl¬ 
gendo una funzione dirigen¬ 
te all’interno delle Br. E «- 



Roberto Sandalo 
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Gli imputati di maggior spic¬ 
co nel processo alle Br sono, ; 
oltre a Patrizio Peci, Rocco 
Micaletto, Nadia Ponti, A- 
driana Garizio, Angela Vai, 
Silvia Marchesi Rossi (è la 
moglie di ' Guagliardo) e V 
avv. Sergio Spazzali. Que¬ 
st’ultimo, in un lunghissimo 
articolo apparso su un nu¬ 
mero speciale di Controinfor- . 
mazione dedicato al proces¬ 
so. anticipa che gli imputati 
che « in questo processo re¬ 
spingono la imputazione ' di 
appartenenza alla ’’banda , 
annata Brigate Rosse ” sono 
numerosi ». Questi imputati, - 
però, rifiuteranno «di giusti- . 
ficarsì attraverso' la enun- • 
dazione delle loro, opinioni \ 
(che non intendono .sottopor- ! 
re al giudizio del tribunale) 
e perciò di farsi misurare a 
seconda di quanto riescono 
a ”distanziarsi” dalle Br ». - 


Patrizio Peci . 

t 

caramente il : prof. Senzani 
non era Un isolato. E’ anche 
nostra convinzióne, insomma, 
che nelle Br non ci siano sol¬ 
tanto i Curdo o i Moretti. 
Le stesse Br. del resto, nei 
loro documenti, • hanno da 
sempre teorizzato i « due li¬ 
velli*. Non si spiegherebbe 
la « oitalifò » di questa orga¬ 
nizzazione se. accanto ai 
€ regolari », ■ non vi fossero 
personalità « insospettabili * 
che, per l’appunto, operano 
non «con falsi documenti di 
identità*. Certo, questo è un 
livello in cui è - assai più 
diffìcile penetrare. Basti pen¬ 
sare, in proposito, che Peci, 
nelle sue pur lunghe depo¬ 
sizioni. non ha mai fatto il 
nome di Senzani. E dunque 
delle due luna: o lo ha de¬ 
liberatamente omesso oppu¬ 
re. pur essendo membro del¬ 
la direzione strategica, igno¬ 
rava che quel professore fa¬ 
cesse parte, come dirigente, 
delle Br. 

E’ difficile, però, presu¬ 
mere che da questo proces¬ 
so vengano lumi per chia¬ 
rire questo capitolo centrale 
della storia • delle r Br. ; Non 
mancheranno, ; invece,.. le 
consuete schermaglie: conte- 
stazione degli avvocati e del 
tribunale, stesura di comu¬ 
nicati. aggressioni verbali a- 
gli imputati che hanno accet¬ 
tato ‘ di ' collaborare con la 
giustizia, '-■■v 

Nei precedenti processi, 
nelle • gabbie 1 degli imputati 
non c’erano terroristi « pen¬ 
titi ». Qui, invece, ci sono e 
sono - numerosi. ■ Si - dovrà, 
dunque, tenere canto di que¬ 
sta novità. E’ anche per que¬ 
sti motivi che le misure di 
sicurezza saranno , ancora 
più rigide, questa colta, di 
quelle adottate nei preceden¬ 
ti dibattimenti. Non manca¬ 
no, infatti, le preoccupazioni. 
1 due processi si svolgono 
in una città che ha già su¬ 
bito prove tremende. Il tes¬ 
suto democratico di Torino 
è però molto solido . E non 
c’è dubbio che anche la pro¬ 
va di questi due processi sa¬ 
rà superata., 


Ibio Paolucci 


Importanti sviluppi dopo lo smembramento. dell'Inchiesta e la scarcerazione di Furlotti 
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Bologna: nuove prove per la strage? 
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Le novità nelle indagini trasmesse dalla Procura di Roma agli inquirenti dei capoluogo emi¬ 
liano - L’ufficio istruzione ne era a conoscenza quando ha decìso di dichiararsi incompe¬ 
tente per i reati di associazione sovversiva e banda armata - Altri elementi di confusione 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Due della ban¬ 
da di Gilberto Cavallini, il 
terrorista neofascista latitan¬ 
te, erano a Bologna il due 
agosto, il giorno dell’orrendo 
massacro alla stazione. L’in¬ 
formazione è stata passata 
dai giudici della Procura di 
Roma ai magistrati bologne¬ 
si che indagano sulla strage. 
All’ufficio istruzione, insom¬ 
ma, proprio alla vigilia della 
sconcertante « sentenza d’in¬ 
competenza ». firmata dal con¬ 
sigliere aggiunto Aldo Genti¬ 
le (titolare della inchiesta), 
sarebbe pervenuto per posta 
un pacco di documenti defi¬ 
niti importantissimi (anche se 
non concludenti"» per arrivare 
ad individuare gli esecutori e 
i mandanti dell'infame mas- 
sacro del due. agosto. Un al¬ 
tro detenuto comune avreblje 
fatto anche i nomi di questi 
due terroristi e l’affermazio¬ 
ne sarebbe corredata da do¬ 
cumenti consegnati, appunto 
in copia, all’ufficio istruzione 
di Bologna. Sono ; stati presi' 
in considerazióne prima della 
famosa « sentenza di incom¬ 
petenza » che ha ' suscitato 
non poco sconcerto nella opi¬ 
nione pubblica? Oppure si so¬ 
no incrociati, con il provvedi¬ 
mento del giudice Gentile, che 
ha abdicato a coltivare l’in¬ 
chiesta per la grossa parte 
riguardante le accuse di as¬ 
sociazione sovversiva e ban- ’ 
da armata nei confronti di 
ben 47 imputati? ' ' J 

In ogni caso la circostanza 
aggiunge altri elementi di con¬ 
fusione sull’intera faccenda. 


Pare, infatti, che quel che si 
è cercato di buttare dalla 
porta sia rientrato subito dal¬ 
ia finestra. I due della ban¬ 
da Cavallini, infatti, figure¬ 
rebbero « nell'elenco » degli 
imputati che il consigliere ag¬ 
giunto Gentile ha ritenuto di 
passare ai colleghi di Roma. 

Se di questo si tratta, la 
scelta di tenere «incollate» 
le accuse di strage a quella 
di associazione sovversiva e 
banda armata nella convinzio¬ 
ne che la bomba di Bologna 
non fosse l’attuazione di un 
demenziale proposito di un 
pugno di folli, non appare, 
dunque, così peregrina come 
pare di aver capito, invece, 
dalla avara motivazione (12 
cartelle in tutto, comprensive 
anche. dell’elenco e dei dati 
anagrafici dei 47 imputati) 
della * sentenza di incompe¬ 
tenza » del giudice Gentile, 
il quale avrebbe sostenuto 
essere inconsistente - o mol¬ 
tissimo sfumato il legame tra 
le attività criminose attribui¬ 
te a questi imputati e l’epi¬ 
sodio della strage. Il « plico » 
arrivato per posta da Roma 
contraddirebbe a questa ipo¬ 
tesi. 1 ■ - • - 1 

A questo . proposito, giova 
ricordare, che tra gli imputa¬ 
ti’di associazione sovversiva 
e banda armata sbolognati a 
Roma c’è anche « Giusva » 
Fioravanti, il braccio destro 
di Gilberto Cavallini. - 

E proprio durante uno degli 
interrogatori subiti da Fio¬ 
ravanti. subito dopo la strage 
di Padova, quando venne cat¬ 
turato ferito, egli ammise di 
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| gna. Un’altra Informazione, 
questa, che meritava di esse¬ 
re sviluppata. Ma nella stri¬ 
minzita -> motivazione della 
« sentenza di incompetenza » 
non c’è traccia d’indagini 
svolte in questa direzione. 

La decisione del giudice 
Gentile di mandare questa 
parte importante della inchie¬ 
sta a Roma non pare sia sta¬ 
ta indolore. Proprio il giudi- 
» cei.a.cui era stata affidata 
questa parte della inchiesta 
(alla istruttoria per la strage, 
oltre ài giudice titolare Gen¬ 
tile erano « aggregati » altri 
due magistrati), .ha voluto 


far sapere che ora si sente 
« svincolato » da ogni ulterio¬ 
re impegno. ? - 

H dott. Vito Zincarci — è 
"il giudice à cui ci riferiamo 
— non pare sia rimasto sod¬ 
disfatto della troppo rapida e 
magra « sentenza di incompe¬ 
tenza», perché tra l’altro non 
apparirebbe messa in luce 
la mole di lavoro svolto per 
cucire le accuse di associa¬ 
zione sovversiva e banda ar¬ 
mata addosso a gran parte 
degli imputati trasferiti a 
Roma. ; ; / 

Angelo Scagliarmi 




Una delle drammatiche immagini dell'attentato del 2 agosto '80 
a Bologna . 


Cinque di 
arrestati 


Prima linea 
a Torino 


essere transitato dalla stazio¬ 
ne di Bologna con altri « ca¬ 
merati » in « trasferimento » 
il 3 agosto: doveva raggiunge¬ 
re — disse — Roma dove,, per 
il giorno cinque avevano pro¬ 
gettato l’assalto ad un’arme¬ 
ria della capitale. Fioravanti, 
sempre nel corso di. questo 
interrogatorio.- avrebbe soste¬ 
nuto che i « Nar » avevano 
diffuso un volantino proprio 
per respingere la responsabi¬ 
lità dell’attentato di Bologna. 
Questo volantino, tuttavia, 
non è mai stato trovato. 

Ma perchè mai Fioravanti 
avrebbe dovuto ammettere 
una qualche responsabilità 
nell’attentato alla stazione di 


Bologna, avendo perfino ne¬ 
gato di ■ averne avuta una 
nell’omicidio del giudice Ma¬ 
rio Amato per il quale contro 
di lui esistono ben altre pro¬ 
ve? - ,v ■ • •• > • 

La presenza : a Bologna di 
due della - banda Cavallini 
porta, di nuovo, l’attenzione 
sul fatto che a Bologna gli 
attentatori dovevano avere .il 
supporto di qualche « basi¬ 
sta ». Quali indagini sono sta¬ 
te fatte in questa direzione? 
« Giusva » Fioravanti, sempre 
nègli interrogatori resi nel 
carcere di Padova, disse di 
essere arrivato nella città ve¬ 
neta dopo un soggiorno tra¬ 
scorso in una base di Bolo- 


TORINO — Cinque giovani 
sono stati arrestati dalla 
Dlgos di Torino con l’accusa 
di aver fatto parte delle 
« Ronde proletarie » uno del 
livelli militari di « Prima li¬ 
nea» Altri due arresti sono 
stati eseguiti dai carabinieri 
che però non hanno fornito 
altre indicazioni. 

Gli arrestati sono Vincen¬ 
zo Lombardi, 25 anni. Cosmo 
Rombolà. 21 anni e Alberto 
Bonvicini. 23 anni r disoccu¬ 
pati: Carmellna De Stefano. 
24 anni e Gerardo Ceres, 19 
anni, studenti. 

Dalle ‘ indagini, scaturite 
probabilmente dalle ultime 
dichiarazioni di Marco Do¬ 
nat Cattin, è emerso che 


Rombolà, Ceres ? e Bonvicini 
avrebbero partecipato al fe¬ 
rimento del medico Giacomo 
Ferrerò (8 giugno *78) assie¬ 
me al latitante Francesco 
D’Ursi, a Rosalba Bosco e 
a Claudio Barbato che sonò 
già in carcere. Ancora Ceres 
e Rombolà, Insieme a D’Urei 
è «Barbato. Avrebbero anche 
aggredito il 9 maggio *78 
una guardia giurata per rapi¬ 
narla della pistola. E*. stato 
infine anche identificato li 
grappo di PL che ferì il gi¬ 
necologo Grio il 10 aprile 
*78: sono Guido Manina, Ol¬ 
ga Giretto, Rosalba Bosco, 
Vito Biancorosso e Giancar¬ 
lo Scotoni tutti detenuti (la 
Giretto in Francia in atte¬ 
sa di estradizione). 



Notte all'aperto per gli abitanti della zona vicino Roma 


Ancora scosse e paura ai Castelli 
Gli esperti : « Solo assestamento » 

La terra ha tremato 4 volte - Nessun danno - D sisma avvertito anche nel Po¬ 
tentino e a Napoli - Una manifestazione di protesta a Calabritto, in Irpinia 


ROMA — Uno scorcio del lago di Nomi 


ROMA — La zona intorno a 
Roma, la notte scorsa è torna¬ 
ta di nuovo a tremare. Quat¬ 
tro scosse di terremoto tra il 
terzo e il quinto grado della 
scala Mercati! hanno investito 
tra le 19.45 e 1*1,15 la zona dei 
Castelli romani. Tuttavia, co¬ 
me era accaduto per le scosse 
verificatesi lunedì scorso, 
nessun danno rilevante da re¬ 
gistrare: tanta paura, questa 
sì. tra gli abitanti di Albano, 
Castelgandolfo. Marino. Nemi, 
Genzano. Rocca di Papa e Za- 
garolo. v 

La scossa più forte è stata 
la seconda, quella delle 20.54 
(quinto gradò) e la gente si 
è riversata in massa per le j 
strade accampandosi con le ! 
auto nelle ville e negli spiaz¬ 
zi delle cittadine. 

I vigili del * fuoco agli or¬ 
dini del comandante, ingegne- j 


ré Pastorelli, si sono recati 
nel corso della notte ih tutte 
le località dei. Colli Albani do¬ 
ve hanno eseguito una prima 
serie di perizie. Risultato? So 
no state riscontrate solo al. 
cune leggere lesioni in qual¬ 
che fabbricato. L’ing. Pasto¬ 
relli e l’architetto Fagioli han¬ 
no istituito due basi operative 
dei vigili del fuoco ad Ariccia 
ed Albano dalle quelli vengono 
impartiti gli ordini di inter¬ 
vento. Se ci saranno nuove e 
più violente scosse scatterà un 
piano d’emergenza già predi¬ 
sposto dallo stesso comando 
dei vigili. - ■ 

Ma quello che sta accadendo 
da alcuni giorni sui Colli Al¬ 
bani è un fenomeno anomalo? 
Secondo Rodolfo Console, di¬ 
rettore dell’Osservatorio geofi¬ 
sico di ' Monteporzio Catone 
non ci troviamo dinanzi ad un 


evento insòlito, anche se negli 
ultimi trent’anni la zona aveva 
vissuto un periodo di relativa 
calma. « Senza voler fare pre¬ 
visioni — ha detto Console —, 
ma basandosi su valutazioni 
dei fenomeni passati, le scosse 
dovrebbero esaurirsi entro un 
periodo massimo di un mese, 
solo in caso contrario si po¬ 
trebbe parlare di i ■ fenomeno 
anomalo ». ~ ; ' t' ’ X •• 

ì'i f* ••• 

Paura anche nella zona di 
Potenza per una scossa di ter¬ 
remoto avvertita alle 13.15 del 
1. maggio. In particolare a 
Baivano. Muro Lucano e ;Vie- 
tri di Potenza, paesi tra l'più" 
colpiti dal tremendo sisma del 
23 novembre scorso, la popo¬ 
lazione ba lasciato le case ed 
è rimasta in strada per qual¬ 
che ora. Anche a Napoli, alle 
5.30 di ieri mattina, la gente 


ha avvertito una leggera scos¬ 
sa. soprattutto ai piani alti 
delle abitazioni. ' 

L’osservatorio vesuviano, co¬ 
munque. ha fatto sapere che, 
nelle 24 ore dalle 9 del 1. mag¬ 
gio alle 9 di ieri, gli strumenti 
hanno . registrato una sola 
scossa, alle 13,12 del 1. mag¬ 
gio. con intensità del 3. grado 
della scala Mercalli. 

Per il resto, secondo gli 
studiosi dell’osservatorio, si è 
trattato di uh fénomenò collet¬ 
tivo legato al caso. 

• * • 

Fòrte manifestazione Ieri a 
Calabritto. uno dei paesi del- 
l*Irpinia più sconvolti dal ter¬ 
remoto di novembre. Gli abi¬ 
tanti hanno protestato contro 
la lentezza dei tempi tecnici, 
stabiliti da governo e Regione, 
per la ricostruzione della cit¬ 
tadina. 


Assemblea dei delegati a Parma 


Gli agenti di antodio: siamo Ex monaco dirotta aereo irlandese: 
pronti olio sciopero dello fame «Divulgate il terzo segreto di Fatima» 

Continuano le proteste in tutta Italia - Dare condizioni. ... l'uomo arrestato durante un,assalto al velivolo in soste a Le Touque», in Francia 


Per ore 108 persone sono rimaste in balia di un esaltato 


meteorologica 


TEMPE¬ 

RATURE 


Dal nostro corrispondente 

PARMA — «Se le nostre ri¬ 
chieste resteranno ancora let¬ 
tera morta, faremo ricorso al¬ 
lo sciopero della fame». Lo 
hanno affermato i 400 dele¬ 
gati degli agenti di custodia 
di tutte le carceri italiane, 
riunitisi nel - pomeriggio di 
giovedì a Parma. E minaccia¬ 
no altre forme di lotta: «Ci 
autooonsegneremo ancora, il 
6 giugno, per protesta, non 
andremo a votare per il rin¬ 
novo del comitato generale di 
rappresentanza del corpo ». 
Del resto è un organismo che 
non viene mal sentito dal mi¬ 
nistero. Non si smuove nulla. 

A quanto si è appreso (la 
assemblea non ha avuto cri¬ 
sma di ufficialità perché « sia¬ 
mo militari *) 1 vari Interven¬ 
ti si sono caratterizzati in 
vivaci polemiche contro la 
Inefficienza del Ministero di 
grazia e giustizia di fronte 
ai gravi problemi della cate¬ 
goria, insoluti da decenni. 

Risulta che, in Italia, oc¬ 
correrebbero 20.000 agenti di 
custodia in servizio, ma ce 
ne sono soltanto 17.000 men¬ 
tre la « popolazione carcera¬ 
ria » aumenta ogni giorno rag 
giungendo ormai le 35.000 
unità. 

Poi, di questi 17.000 agenti, 
«rea 5.000 non sono in servi¬ 
zio effettivo, ma impìemi in 
attività burocratiche negli uf 
fici o come autisti. 


Quindi, «siamo In pochi» 
e sottoposti a turni di lavo¬ 
ro (8 ore per sette giorni) 
che non rispettano norme e 
regolamenti con i quali sono 
previste 7 ore per sei giorni. 
Di ferie, nemmeno sé ne par¬ 
la, o quasi. Le licenze, con il 
contagocce. Lo straordinario, 
è pressocché diventato presta¬ 
zione ordinaria, tanto è fre¬ 
quente, e nonostante le pro¬ 
messe di migliorare le miser¬ 
rime paghe aumentando, al¬ 
meno, le retribuzioni per lo 
« straordinario », tutto è ri¬ 
masto come prima. 

* Un'ora di straordinario con¬ 
tinua ad essere pagata 1.000 
lire lorde. Una giornata di 
riposo « non goduta» lire 6.000. 

E gii stipendi per l’orario 
normale, sono stipendi di fa¬ 
me: 600.000 lire al mese e sen¬ 
za un soldo per I trasferimen¬ 
ti, talvolta « selvaggi », da 
una città all’altra. 

Quindi, si rivendica l’au¬ 
mento de] personale, la ridu¬ 
zione deH’orarìo di lavoro a 
42 ore settimanali, il rispet¬ 
to di ferie e riposi, un con¬ 
gruo aumento delle retribu¬ 
zioni. ma soprattutto si po¬ 
ne l’accento sulla necessità 
della riforma del corpo, alla 
stregua di quanto è già stato 
fatto per la pubblica sicurez¬ 
za. E si cominci a conferire 
« più spazio, più autorità » al 
comitato di rappresentanza 
che « non è stato nemmeno 


chiamato a collaborare, con 
la sua ricca esperienza di¬ 
retta sui problemi delle car¬ 
ceri, al rinnovo del regola¬ 
mento Interno del corpo». 

• • • 

PESCARA — Gli agenti di 
custodia del carcere di Pe¬ 
scara hanno trovato starna- j 
ne, nei cortili di passeggio e 
nelle diverse sezioni, manife- j 
stL scritti a mano, con i qua¬ 
li i 250 reclusi del «San Do¬ 
nato » dichiarano di rifiutare 
da oggi il vitto dell'ammini¬ 
strazione quale forma di pro¬ 
testa « per affiancarci — è 
scritto — al fratelli detenuti 
in altre località ». 

• • • - 

PISA — I 90 agenti di custo¬ 
dia della casa circondariale 
« Don Bosco » di Pisa si sono 
consegnati in caserma dal 
primo maggio. Lo hanno de¬ 
ciso per protestare — secon¬ 
do quanto è emerso nel cor¬ 
so di una assemblea — con¬ 
tro la « totale indifferenza » 
che più volte il corpo degli 
agenti di custodia ha denun¬ 
ciato. In sostanza viene la¬ 
mentato. fra l’altro, che il 
servizio prosegue ininterrot¬ 
tamente anche per oltre 12 
ore giornaliere; che le licen¬ 
ze ordinarie annuali in pra¬ 
tica non esistono più e che 1 
riposi settimanali vengono 
cosi diluiti nel tempo, ogni 
50, 90, giorni lavorativi. 


; ; •: Si esercitano a sparare 
e uccidono pensionato 

LODI — Un pensionato di 73 anni, Arturo Almi, di Lodi, é 
stato ucciso da una pallottola in fronte sparata da due per¬ 
sone che si esercitavano con una rivoltella.« Magnutn » alla 
periferia della città E* accaduto ieri sera. 

Il custode dello stabilimento della società « Marta pallet* », 
Gianfranco Domenicali, di 28 anni, ed un suo amico, Ales¬ 
sandro Massari, di 90 anni, stavano sparando con una « Ma 
gnum coll» contro alcuni barattoli di birra vuoti, posti ad 
ima distanza di 150 metri, al limite dello stabilimento. 

Dopo avere sparato una decina di colpi, alternandoci. | 
hanno visto che un ciclista, che transitava vicino al re- i 
cinto, è crollato à terra. I due si sono precipitati in soc¬ 
corso deil’uomo a hanno scoperto che - aveva una ferita 
alla fronte. 

Investiti da slavine muoiono 
sei alpinisti e tre sciatori 

AOSTA — Investiti da una slavtna mentre, in territorio 
elvetico, effettuavano una ascensione sul versante Nord del 
« Grand Combin », sei alpinisti sono precipitati per alcune 
centinaia di metri sfracellandosi stille rocce sottostanti. 

Le squadre del soccorso alpino hanno finora recuperato 
i corpi di tre di essi. SI tratta dell’insegnante Francesca 
Grand. 28 anni, della studentessa Veronica Rossler, 20 anni, 

entrambe di Sion e di Joselyne Mlchaud, 36 anni. 

• • • 

TRENTO — Tre giovani sciatori della vai Camontca hanno 
perso la vita sotto una slavina del gruppo dell’Ortles- 
Cevedale. Le vittime sono Dino Solini, di 28 anni, di 
Novelle di Sellerò, Raffaele Frizza, 20 anni. Franco Tognotti. 

19 anni, ambedue di Edolo. 


LE TOUQUET — Un ex mo¬ 
naco trappista australiano,, 
ora padre, di cinque figli, ha 
dirottato ieri'un aereo della 
compagnia di bandiera irlan¬ 
dese (Air Lingus), in volo da 
Dublino a Londra. Mentre il 
velivolo era già in vista del- 
raeroporto di Heathrow. 
nella capitale inglese, l’uomo 
di circa 50 anni è entrato nel¬ 
la cabina di pilotaggio e ha 
intimato al comandante di 
fare rotta su Teheran, minac¬ 
ciando altrimenti di far esplo¬ 
dere un ordigno che aveva 
con sè. • 

Il Boeing 737 con 106 perso¬ 
ne a bordo ha cosi fatto rot¬ 
ta sulla Francia occidentale, 
ed è atterrato a Le Touquet 
per far rifornimento di car¬ 
burante. Qui - i stato subito 
circondato da imponenti forze 
di polizia, che alle 23 hanno 
dato l’assalto all’aereo arre¬ 
stando l’ex monaco. 

Le intenzioni del dirottato- 
re, all'inizio estremamente 
confuse (tanto che in un pri¬ 
mo momento si era pensato 
si trattasse dell’esponente di 
una setta islamica), si sono 
« chiarite », se cosi si può di¬ 
re a Le Touquet. L’ex mona¬ 
co. un esaltato espulso dal¬ 
l'ordine dei trappisti per aver 


dato un pugno sul naso a un 
.suo superiore mentre si tro¬ 
vava nel convento dello Tre 
| * Fontane a Roma, pretende- 
I va, per liberare i passeggeri, 
la pubblicazione sulla stampa 
internazionale e su quella ir¬ 
landese . in particolare del 
«terzo segreto di Fatkna». 

Dopo aver fatto scendere 
quattro donne e cinque bam¬ 
bini, l’uomo, che ha detto di 
chiamarsi Lawrence James 
Downey, aveva anche conse¬ 
gnato un documento di nove 
cartelle alle autorità francesi, 
chiedendo che venisse pubbli¬ 
cato dai giornali irlandesi. Un 
quotidiano si era dichiarato 
disponibile ad accettare le ri¬ 
chieste del dirottatore, il qua¬ 
le. secondo alcune voci, si sa¬ 
rebbe anche cosparso 3 cor¬ 
po di benzina, minacciando 
di darsi fuoco. 

Il terzo segreto di Fatima 
dovrebbe essere l’ultima delle 
tre ’« rivelazioni » che la Ma¬ 
donna. apparsa nella zona 
portoghese avrebbe fatto ai 
tre pastorelli nel 1917. Due di 
essi sono stati resi noti, il 
terzo, invece, contenuto In 
una lettera sigillata in Vati¬ 
cano non è stato ancora di¬ 
vulgato. * • 


Bolzano 

Verona 

Triosto 

Venezie 

Milano 

Tarlilo 

Conto 

Genova 

Bologna 

Firenze . 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Rama U. 

Rama P. 


Bari 

Rapali 


S.M. Lanca 
Reggia C. 
Messina 
Paierma 
Catania 


Cagliari 
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ECONOMIA E LAVÓRO 


Domenica 3 maggio 1981 



maggio, 

Lama: ho temuto che 

+ j * 

/ «i * ^ ' < T i 't ' n ' ' < ' * t / , ' t * 

non fosse come le feste 



segreteria unitària 



di questi dieci anni 


A Bologna oltre 50 mila lavoratori 
Il segretario provinciale 
della Cisl: «Nessuno può mettere 
in discussione Funità » 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « La preoccu¬ 
pazione che questa giornata 
non potesse essere come le 
altre ultime dieci era presen¬ 
te in me — cosi ha iniziato il 
suo discorso Luciano Lama, 
nell’imponente "meeting” po¬ 
polare in una piazza Maggio¬ 
re gremita e inondata di so¬ 
le —. Ho ricordato i venti- 
due anni fra il 1949 ed il 1971 
durante i quali ciascun sinda¬ 
cato riuniva i propri iscritti 
all'interno delle rispettive or¬ 
ganizzazioni e li pronunciava 
le proprie verità, i propri 
orientamenti, le proprie scel¬ 
te. Ha prevalso Vanità, per¬ 
ché i lavoratori si sono im¬ 
pegnati fortemente a volerla. 
Ogni lavoratore ha il diritto 
di gioire oggi che la sua vo¬ 
lontà, nonostante le differen¬ 
ze, si è affermata e permet¬ 
te di alzare ancora l’insegna 
unitaria sul 1. maggio ». 

Subito c’è stato l’applauso 
forte e prolungato dei cin¬ 
quantamila e più che affolla¬ 
vano la splendida piazza con 
la cornice dei palazzi D’Ac- 
cursio, del Podestà, De’ Ban¬ 
chi. De’ Notari e della basi¬ 
lica di S. Petronio, e la vici¬ 
na piazza del Nettuno, e Le 
differenze sono esistite — ha 
continuato Lama — come esi¬ 
stono la storia, la cultura, la 
natura stessa di ogni sindaca¬ 
to. che nessuno deve nascon¬ 
dere: l’importante è che 
quanto di negativo c’è stato 
nel passato non prevalga. Da 
qui la necessità di ragionare 
con calma sulle diverse posi¬ 
zioni, discutendone coi lavo¬ 
ratori ». v - 

Poco prima, aprendo il co¬ 
mizio, il segretario della Cisl 
provinciale. Rato Bergama¬ 
schi, aveva detto che « il pa¬ 
trimonio unitario dei lavorato¬ 
ri è ormai consolidato, nes¬ 
suno può metterlo in discus¬ 
sione ». Il 1. maggio bologne¬ 
se si è svolto, così, in un cli¬ 
ma di consapevolezza della 
gravità dei problemi e nel 
contempo di forza, come già 


si è avvertito nel corteo che 
ha aperto la manifestazione, 
e come era scritto nel fonda¬ 
le della tribuna: «Unità per 
respingere l’attacco alle con¬ 
quiste sindacali, per il rinno¬ 
vamento e la trasformazione 
della società ». Quando il fiu¬ 
me di gente, striscioni, ban¬ 
diere — in "testa i dirigenti 
sindacali, e Luciano Lama, af¬ 
fettuosamente salutati dalle 
ali di folla — ha cominciato 
ad invadere via Indipendenza 
da piazza 8 Agosto, si è avu¬ 
ta la descrizione visiva della 
portata delle lotte nel Paese 
ed a Bologna. La riafferma¬ 
zione della saldezza del tessu¬ 
to democratico che « tiene » 
malgrado le insidie laceranti. 

Decine e decine gli stri¬ 
scioni dei consigli di fabbri¬ 
ca, centinaia i cartelli, con 
richiami insistenti alla neces¬ 
sità di un cambiamento della 
politica del governo. Frater¬ 
namente applaudite anche le 
numerose rappresentanze di 
lavoratori e studenti stranie¬ 
ri — 1 cileni, fra i quali il 
sindaco legittimo di Valparaìso 
prof. Sergio Vuskovic, i sal¬ 
vadoregni, i palestinesi, ira¬ 
niani, eritrei, gli spagnoli e 
gli jugoslavi — presenti nel 
corteo con le loro bandiere e 
parole. d’ordine. Proprio da 
queste delegazioni attraverso 
gli interventi di Herceg Mla- 
den, presidente del consiglio 
sindacale di Zagabria (latore 
di duecento opere d’arte, «di- 
nate in una móstra a Palazzo 
Re Enzo e destinate al comi¬ 
tato della strage del. ^. ago¬ 
sto), e di Pepe Mortif,' J begre- 
tark» delle « Comisidoes òbre- 
ras» di Valencia («Ci resta 
l’emozionante ricordo della 
manifestazione Cgil-Cisl-Uil 
nei giorni del tentato ”golpe” 
di febbraio») è venuto l’ap¬ 
prezzamento per il carattere 
unitario del sindacalismo ita¬ 
liano. non formale ma entusia¬ 
sta. Cori come sono stati valu¬ 
tati con favore la presenza 
suda tribuna del sindaco co¬ 
munista Zangheri e del vice- 


sindaco socialista Gherardi, i 
gonfaloni dei Comuni e della 
Provincia con le rispettive 
giunte. Numerose le adesioni 
lette da Bergamaschi, tra cui 
quelle dei partiti democratici 
(nel corteo i segretari della 
federazione del Pei Imbeni e 
del Psi Querzola). 

Durante il suo discorso il 
segretario generale della Cgil 
ha dedicato un’incisiva atten¬ 
zione alla lotta contro il ter¬ 
rorismo. riferendosi, innanzi¬ 
tutto. al pericolo di disgrega¬ 
re l’inchiesta sulla strage del¬ 
la stazione. « Catanzaro 
ed ora Bologna dicono, non 
c’è dubbio — ha affermato 
Lama — che qualcosa non 
funziona. Possibile che fatti 
tremendi come quelli di 12 e 
di un anno addietro non ven¬ 
gano chiariti; che gli impu¬ 
tati scappino via tra le di¬ 
ta, che non si tengano insie¬ 
me i fili accertati per andare , 
al bandolo e colpire nel pro¬ 
fondo 1’eversione? Ci sono se¬ 
gni preoccupanti; il sindaca¬ 
to che ha impedito al terrori¬ 
smo di annidarsi nelle fabbri¬ 
che e die è un baluardo nella 
sodetà nazionale ha il com¬ 
pito di moltiplicare il suo im¬ 
pegno di mobilitazione e di 
lotta. Non debbono riuscire! ». ' 

Nella stessa giornata La¬ 
ma ha partecipato alla festa 
inaugurale del nuovo padi¬ 
glione del centro studi sin¬ 
dacali Cgil di Sasso Marconi, 
alla cui realizzazione hanno - 
contribuito —-Con "Un editi-'’ - “* 
naio di milioni di Hfe — glf-" 
ex licenziati per rappresaglia 
politica e sindacale (24 mila 
nel solo Bolognese) negli anni 
della « guerra fredda ». 

r. b. 


NELLA FOTO: Il comiziali 
Luciano Lama a piazza Mag¬ 
gior* 


Le tensioni che ormai per¬ 
corrono l'intero movimento 
sindacale sono affiorate ieri 
-— come si poteva purtroppo 
prevedere — in certi slogans, 
in certe contestazioni anche 
in relazione a temi scottanti 
come l’aborto e a certe igno¬ 
bili campagne che nulla han¬ 
no a che fare con lo spirito 
religioso. Segnali tutti preoc¬ 
cupanti per chi ha a cuore, 
come noi, l'unità e l'autono¬ 
mia del movimento sindacale. 
Sono un ennesimo campanel¬ 
lo d'allarme. Non basta con¬ 
dannare, anche se bisogna 
senza esitazioni impedire che 
si affermino nelle piazze cri¬ 
teri di violenza e di rissa, 
fuori da ogni logica di con¬ 
vivenza e di seria dialettica. 
Ma tutti debbono anche sta¬ 
re attenti ad un pericolo, quel¬ 
lo di una frattura, di una 
lacerazione, non solo tra le 
Confederazioni, tra diverse 
componenti del movimento 
sindacale, ma tra gli stessi 
stati maggiori del sindacato e 
strati non esigui di lavorato¬ 
ri, disorientati e privi di cer¬ 
tezze, espropriati da ogni de¬ 
cisione. 

Ma quésto primo maggio 
travagliato ha anche posto in 
luce alcuni aspetti positivi, 
nella carica di combattività 
espressa da ogni manifesta¬ 
zione, malgrado i malesseri 
e le difficoltà, nel senso com¬ 
plessivo dei discorsi pronun¬ 
ciali dai dirigen$ sindacali, 
fatte- salve alcune ambiguità 
prè&capanti. E’ “stato Lucia¬ 
no lumia a Bologna a 'gòtto- 
lineare l'unità raggiunta tra 
CGIL, CISL e UIL nella ri- 

* chiesta di nna vera e propria 

. svolta nella politica econo- 

* mica, evitando ’ i « salti nel 
buio » che deriverebbero da 
ima solerte e preventiva di¬ 
sponibilità dichiarata e deli¬ 
neata dal sindacato — senza 
aver prima discusso eoa i la- 


C’è ancora tanta 
fiducia , un bene 
davvero prezioso 
per il sindacato 


voratori, tra l'altro — circa 
gli interventi sul costo del 
lavoro. 

àia quale tipo di svolta ri¬ 
chiedere al governo? E' un 
punto da approfondire e che . 
verrà approfondito nella riu¬ 
nione della segreteria CGIL, 
CISL, UIL annunciata per 
martedì, alla vigilia dell'in¬ 
contro col governo. Bastano 
forse le misure tutte congiun¬ 
turali e non strutturali riven¬ 
dicate da Carniti sn prezzi, 
tariffe, equo canone? E poi, 
nel famoso a secondo tem¬ 
po », quale tipo di intervento 
sul costo del lavoro? « E* ne¬ 
cessario — ha sottolineato 
Trentin a Torino — fugare 
quanto artatamente è Stato 
diffuso in merito alla dispo¬ 
nibilità del sindacato a ri¬ 
mettere in discussione il mec¬ 
canismo di scala mobile ». 
Il problema — ha detto bene 
Cesare del Piano a Reggio 
Emilia — è quello di * non 
toccare il livello reale dei sa¬ 
lari ». ' * 

Un sindacato che chiarisce 
il proprio impegno, dunque, 
quello apparso ieri ralle piaz¬ 
ze di tutta Italia. E che ha 
bisogno di rilanciare un pia¬ 
no di lotta, uscendo da un 
periodo di stasi, di immobi¬ 
lismo. Non spelta a CGIL, 
CISL e UIL trasformarsi in 
levatrici di nuovi governi. 


spetta però ad esse puntare 
sui a contenuti », come ha 
sottolinealo Lama, e rilan¬ 
ciare l’iniziativa delle masse 
su questi contenuti. Vi sono 
problemi drammatici come 
quello del Mezzogiorno, del¬ 
ie zone terremotate e non a 
caso Vincenzo Mattina a Na¬ 
poli ha accennato all’eventua¬ 
lità di uno sciopero generale 
per il Mezzogiorno. Una af¬ 
fermazione da tradurre in 
fatti. 

Ma c'è chi consegna a que¬ 
sto impegno del sindacato ne¬ 
gli anni ottanta un signifi¬ 
cato tutto particolare, inac¬ 
cettabile. E* il caso di Fran¬ 
co Marini che a Trieste ha 
spiegato come U senso delle 
cose dette in questi giorni 
dalla CISL, sia improntato 
alla ricerca di un patto so¬ 
ciale. A parere di Marini il 
sindacato, per non giocare in 
difesa, deve a trovare un rap¬ 
porto nuovo con le fonte del¬ 
la società italiana, a partire 
dal governo e, da questo go¬ 
verno. Una affermazione che 
si presterebbe a nna qualche 
polemica se si pensa che le 
vere forze con cui trovare 
un rapporto sono semmai i 
disoccupati, gli emarginati, i 
giovani, Ì terremotati. E se 
ai pensa che abbiamo di fron¬ 
te un governo che, mentre 
lutti chiacchierano, ha ap¬ 


pena disposto esosi aumenti 
per benzina e tariffe telefo¬ 
niche, vuole il bloccò dei con¬ 
tratti nel pubblico impiego, 
non sa risanare l'industria in 
crisi, non sa varare un pro¬ 
getto di programmazione e 
incespica sul dramma di Na¬ 
poli. 

Malgrado questi precedenti 
anche Giorgio Benvenuto a 
Taranto ha osannato a « un ra¬ 
ro e proprio contratto contro 
l’inf Iasione », da stipulare con 
Forlani e soci. Un patto, dun¬ 
que, che rischierebbe di fare 
rientrare il movimento sinda¬ 
cale nel suo complesso in 
una logica di maggioranza, 
quasi come un « superpar- 
tito », 

Nessuno mette in discussio¬ 
ne le necessarie a coerenze » 
del sindacato, a fronte di nna 
svolta economica, ma come 
scelta autonoma, e soprattut¬ 
to, discussa dai lavoratori, 
senza le enfasi di nn « patto » 
subalterno. Eraldo Crea a Ve¬ 
nezia ha negato appmrto l'ap¬ 
piattimento sia su una « lo¬ 
gica di subalternità a que¬ 
sto quadro politico », sia « su 
una linea altrettanto subal- 
? terna di gestione del sinda- 
• cato in funzione della stra- 
! tegia dell'opposizione ». «Non 
ci piace — ha detto — que¬ 
sto quadro politico. Ma noi 
possiamo contribuire a cam¬ 
biarlo solo a modo nostro e 
sul nostro terreno che è quel¬ 
lo della difesa dell'autonomia 
del Titolo polìtico del siridtr- 
cato's. ''E questo’è il punto, 
in definitiva; Còme si affer¬ 
ma tale ruolo politico? Mer¬ 
canteggiando con Forlani o 
chiamando con coerenza le 
masse a sostenere un confron¬ 
to con governo e Confindo- 
. stria su obiettivi di riforma 
e congiunturali insieme, per 
una svolta? 


Bruno Ugolini 


Con Carniti a Roma 
una manifestazione 
segnata dal malessere 


ROMA — Primo maggio amaro a Roma. Al di là della con¬ 
testazione di un gruppo di giovani estremisti (le bordate di 
fischi e il lancio di monetine hanno accompagnato l’intero 
discorso del segretario generale della CISL), sono tanti i 
segnali anche contradditori, della festa del lavoro nella 
capitale di cui tener conto. Piazza San Giovanni mostrava 
vuoti vistosi. Non c’era molta gente: poco più di 10 mila 
al comizio; ancora meno al corteo. E poi. un atteggiamento 
passivo, rispetto a quanto accadeva nelle prime file tra i 
« gruppetti » e il servizio d’ordine. Perché? 

A Roma ha parlato il segretario generale della CISL, a 
dirigente sindacale che — a torto o a ragione — è sembra¬ 
to impersonificare, nella disputa che ha diviso la Federa¬ 


zione unitaria, le spinte a « spendere », nella trattativa aper¬ 
ta col governo, la disponibilità a «raffreddare» la scala 
mobile. I tanti lavoratori che, quest’anno, hanno preferito 
la gita «fuori porta» alla tradizionale manifestazione in 
piazza, evidentemente hanno voluto esprimere cosi il loro 
dissenso. Ma anche chi c’era ha dato voce al malessere che 
serpeggia alla base del sindacato. 

- Non a caso i consigli di fabbrica hanno portato e distri¬ 
buito i testi dei loro documenti, votati nelle assemblee. Uno 
striscione e un volantino. A mettere un ordine del giorno 
dietro l’aitro. si ha un’« opinione » che vuole pesare nel di¬ 
battito al vertice del sindacato. Si denunciano operazioni 
che « passano sulla testa dei lavoratori, compromettendo la 
democrazia sindacale »; si chiede che ogni scelta sia « pre¬ 
ventivamente discussa e approvata» dalla base; si inette 
sotto accusa una politica economica che « continua a nega¬ 
re la programma rione e le riforme». 

« Sono i fatti che contano », hanno scritto 1 lavoratori del¬ 
ia Voxon su un cartello. E tra i fatti ci sono i 1.800 licenzia¬ 
menti minacciati in questa azienda, ma anche fi tentativo 
delle Partecipazioni statali di svendere una importante 
azienda agraria come la Maccarese, il blocco dei contratti 
conquistati dai lavoratori del pubblico impiego, gli 11 mila 
sfratti che acuiscono - 3 dramma deila casa. E’ questa 
realtà che il corteo ha portato in primo piano, con slogans 
gridati con rabbia. «E’ il governo che va cambiato, noi 
la linea del sindacato», scandivano gli operai E 1 giovani 
cattolici del Movimento federativo democratico: «La lotta 
di classe si fa uniti, ricordatelo bene Pierre Cantiti ». 


11 segretario generale della CISL sapeva di doversi mi¬ 
surare con la diffidenza dei lavoratori, tant’è che ha comin¬ 
ciato il suo discorso ri chia mando « le inquietudini e 3 mal¬ 
contento ». Forse non immaginava che sarebbe stato conte¬ 
stato da un gruppo di giovani raccolti attorno a uno stri¬ 
scione con una parola d’ordine (« Lavorare meno, lavorare 
tutti») che egli stesso aveva lanciato. 

I fischi, gli slogans a 3 lancio di monetine da parte di 
circa 200 aderenti a Democrazia proletaria e ad altri «grup¬ 
petti», non hanno risparmiato un solo passaggio del discor¬ 
so di Carniti. Bla 3 segretario generale della CISL ha tenu¬ 
to duro, continuando a parlare Imperterrito, incurante an¬ 
che degK inviti di B«gotneo (della CISL romana) a «strin¬ 
gere ». Camiti si è rivolto direttamente « a quelli che stril¬ 
lano » anche quando ha affrontato la spinosa questione del¬ 
la scala mobile. A questo punto c’è stato un tafferuglio di¬ 
nanzi allo striscione della «IV Intemazionale» ed è anche 
scoppiato un petardo, e strio l’intervento del servizio d’or¬ 
dine ha evitato 3 peggio. 

C t Ma tutto è avvenuto nell’indifferenza generale, mentre 
uno striscione mobile attraversava la piazza: «La scala 
mobile non si tocca ». Un solo applauso non di parte, quan¬ 
do il segretario della Camera del lavoro di Roma, Picchet¬ 
ti, ha sostenuto che «certo, è dovere di tutti s p eg ner e l'in¬ 
cendio che brucia la casa, ma è altrettanto doveroso cac¬ 
ciare coloro che 3 fuoco accendono volutamente • per in- 
capacità ». - , ^ _ 

Puquak Cascali» 


A Milano sfila in corteo il sindacato dei consigli 
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50.000 alla manifestazione unitaria - Sandro Antoniazzi, segretario milanese della Cisl: «Rimuovere le cause profonde della inflazione» 
Agostino Marianetti, segretario della Cgil: «D governo offra nn preciso quadro di riferimento» - Provocazioni a margine del comizio 


SUPERMERCATI 
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MILANO — La manifestati» a plana O t ta n ta 


MILANO — Davanti tferano 
t delegati delle aziende in 
crisi, quelle in cui la batta¬ 
glia per imporre risanamento 
e sviluppo i più aspra, a co¬ 
minciare dall’Èrcole Marcili e 
dalla Redaelli. Poi una lun¬ 
ga teoria di striscioni: CGIL- 
CISL-VIL, sindacati di cate¬ 
goria, consigli di fabbrica, 
partiti, forze giovanili, lavo¬ 
ratori stranieri, che qui nel 
I capoluogo lombardo sono sot¬ 
toposti alle peggiori condizio¬ 
ni. E cori dai bastioni di 
i Porta Venezia a piazza del 
Duomo. Oltre cinquantamila 
milanesi per confermare la 
volontà di modificare radi¬ 
calmente la politica econo¬ 
mica del governo a consoli¬ 
dare, attraverso il confronto 
e nel corso della lotta, l’uni¬ 
tà tra le Ire confederazioni. 

Una manifestazione per ri¬ 
dare fiato e prospettive air 
iniziativa unitaria contrattua¬ 
le e per aggredire le cause 
vere delTinflazUme. Su que¬ 
sta linea d’altra parte i im¬ 
pegnato seriamente in que¬ 


sti giorni il movimento sin¬ 
dacale milanese che ha fatto 
della consultazione unitaria 
aperta in seguito alle pole¬ 
miche sulla scala mobile un 
momento decisivo per il ri¬ 
lancio della sua azione. Tutti 
temi affrontati nel cono del 
comizio in piazza del Duomo. 

«Dalle discussioni e dalle 
lacerazioni di questi giorni 
— ha detto Sandro Antoniaz- 
zi, segretario della CISL mi¬ 
lanese — dobbiamo trarre un 
Insegnamento: c’è chi punta 
a un imbrigliamento del po¬ 
tere del sindacato e lavora 
per annullare la nostra ini¬ 
ziativa. Per questo dobbiamo 
superare presto la passività 
sul piano contrattuate e su 
quello politico che ai manife¬ 
sta oon una aorta di attendi¬ 
smo rispetto al governo ». 
E ha aggiunto che «bisogna 
rimuovere le cause di fondo 
dell’inflasione. La scala mo¬ 
bile non è fra queste per etti 
non sono interventi in quella 
direzione che possono fame 
diminuire I livelli. In ogni 


caso nessun blitz deve 
fatto sulla testa dei lavora¬ 
tori ». 

Tutto centrato sull’unità fra 
CGIL, CISL e UIL tl discorso 
di Agostino Marianetti. «Sen¬ 
za unità — ha detto U segre¬ 
tario aggiunto della CGIL 
— il sindacato non può espri¬ 
mere la grande iniziativa 
contro l’inflazione e per lo 
sviluppo, che richiede innan¬ 
zitutto il consenso dei lavo¬ 
ratori. Spetta in primo luogo 
al governo offrire un preciso 
quadro di riferimento e dare 
il segnale di primi concreti 
adempimenti in questa dire¬ 
zione ». 

Per Marianetti occorre uti¬ 
lizzare al meglio «il rassere¬ 
namento e la diminuzione, 
non lieve, della distanza tra 
le posizioni dei sindacati ». 
«Questo significa che a nes¬ 
suno è lecito pretendere e 
annunciare ritorni a Canossa 
che Introdurrebbero, riferiti 
alla CGIL, aspetti grotteschi 
nel dibattito. Ma ciò signifi¬ 
ca anche ohe a nessun diri- 
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gente della CGIL è consenti- ' 
to di interpretare ie deelsio 
iti dell’ultimo comitato direi- - 
tivo negandone nmpegnati- 
vita, la trasparenza, la net¬ 
tezza neU’assunzZooe di re 
sponsabiiità ». 

In margine alla manifesta¬ 
zione, che si i caratterizzata 
per la sua compattezza, an 
gruppo di provocatori dei 
« Comitati antifascisti » (vi 
cini aWarem dell’Autonomia) 
ha aggredito aderenti al Mo 
cimento popolare con spran 
Ohe e lanciando pezzi di fer 
to. Due delegati CISL e un 
dirigente del GIP (DC) sono 
stati feriti in modo non gra 
ve e sono stati medicati in 
un ospedale cittadino. Movi 
mento popolare ha accusato 
dell’aggressione anche Demo¬ 
crazia proletaria ed elementi 
del Movimento lavoratori pet 
a socialismo. L’episodio è 
stato condannato dalla Fede¬ 
razione CGlIrCISL-VIL. Du¬ 
rante il comizio DP ha ten- ! 
tato un’azione di disturbo con 
fischi, restando però isolata _ 
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domani il primo 
incontro per la FIAT 

Migliaia di auto invendute sui piazzali -1 contenuti della 
piattaforma - Trentin: un impegno per tutto il sindacato 


f- 



Gìanni Agnelli 



Arnaldo Forlani 


Dalla nostra redazione • v *' ’ '' 

TORINO — Recentemente la Fiat ha svolte un'indagine tra 
gli automobilisti europei. E' risultato che i clienti considerano 
le Fiat tra le auto peggio rifinite, mentre al primo posto per 
qualità mettono le vetture giapponesi. I dirigenti della casa 
■ torinese si son difesi sostenendo che le loro auto hanno un 
livello «medio» di rifinitura, che l'immagine della Fiat è 
giudicata negativamente a priori (ma dovrebbero chiedersi 
perchè ciò accade), che gli automobilisti italiani in particolare ’ 
peccano di «masochismo» quando preferiscono vetture stra¬ 
niere. Gli stessi tecnici della Fiat hanno, però, dovuto am¬ 
mettere che le auto giapponesi sono effettivamente supe¬ 
riori per rifinitura. - . < 

Sono ormai passati sei mesi da quando 23 mila lavoratori ' 
.sono stati lasciati fuori dalle fabbriche. Ila Fiat ha rispar¬ 
miato 20 miliardi sul costo della manodopera, ma nello stesso 
tempo ne ha spesi 50 di più per oneri fissi e diseconomie, 
70 di più per ammortamenti e ridotto utilizzo degli impianti. 

T piazzali son tornati a riempirsi di auto invendute. In marzo 
ed aprile la Fiat ha sospeso 50 mila operai, per dieci giorni. 
Ed ora annuncia che metterà 68 mila operai (che saliranno 
ad oltre 70 mila con le lavorazioni siderurgiche collegate) 
in cassa integrazione a giugno e luglio, 

E’ sempre più evidente che non bastano misure congiun¬ 
turali, come i tagli dì occupazione, per uscire dalla crisi. 
E* questo il discorso che il sindacato intende affrontare con 
la Fiat, cominciando dall’incontro che la FLM nazionale ha 
chiesto urgentemente (dovrebbe tenersi domani pomeriggio 
a Roma) e cmtinuando con la vertenza di gruppo. Chiederà 
di discutere tutte le scelte di politica industriale. Chiederà 
una nuova organizzazione del lavoro in fabbrica, sul módello 
dei «gruppi di lavoro integrati» conquistati all’Alfa Romeo, 

E non pensi la Fiat di strumentalizzare la crisi per met- 
. tere in difficoltà il sindacato. Lo ha detto esplicitamente Bruno 
Trentin, parlando il 1. Maggio a Torino: «Assicuriamo il pie¬ 
no sostegno di tutto il movimento sindacale * alla vertenza 
Fiat. Il provvedimento di cassa integrazione riflette una grave 
crisi e rende più urgente anche l’intervento del governo, at- . 
traverso la definizione di un piano di risanamento e ristrut¬ 
turazione del gruppo Fiat nel quadro del piano auto». <• 

/ m. c. 
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Accordo fatto tra i partiti di governo? 

Anche per l’agenzia Italia 
è l'ora della «spartizione» 

Interrogazione di deputati comunisti Come sarebbe la 
nuova direzione - Una vicenda identica a quella della .R*ù 


Problemi del 
Mezzogiorno : 

Convegno 
della sinistra 
indipendente 


PALERMO — Con un in¬ 
tervento di Carlo Galante 
Garrone e due relazioni di 
Luigi Anderlini e del pro¬ 
fessor Giuseppe Orlando 
si è aperto ieri a Palermo 
un convegno — organizza¬ 
to dai gruppi parlamenta¬ 
ri della Camera e dej Se¬ 
nato della «Sinistra Indi¬ 
pendente » — su! tema 
«problemi dell’economia e 
della società del Mezza 
giorno». f- 

In serata, dopo il dibat¬ 
tito — nel corso del quale, 
tra-gli altri è intervenuto 
il senatore Emanuele Ma- 
• caluso — sì è svòlta una 
tavola rotonda cui hanno 
preso parte Giorgio Napo 
litano. Nicola Capila e 
Luigi Spaventa. 

Oggi, seconda giornata 
dei lavori, relazione di Ste¬ 
fano Rodotà su « Rinnova¬ 
mento delle istituzioni e 
organizzazione della socie¬ 
tà ». Partecipano * tra gli 
altri Giuseppe Branca. Ra¬ 
niero La Valle. Mario. Goz- 
zini. Luigi Spaventa. Tul¬ 
lia Carettoni. Gustavo Mi¬ 
nervini. Marisa Galli. Car¬ 
la Ra vaioli. Aldo Rizzo ec¬ 
cetera. 


V. 

_ / ' - - -, - • v, 

ROMA — Ci ,sono nuove In¬ 
discrezioni su uh. patto tra i 
partiti di governo per lottiz¬ 
zare 1 vertici dell’agenzia Ita¬ 
lia: direttore dovrebbe diven¬ 
tare Antonio Spinosa .(ex 
Giornale di Montanelli e per 
un periodo, direttore del Ro¬ 
ma); condirettore divente¬ 
rebbe Fattuale vice direttore 
Fausto Belfiore; al suo posto 
Gianna Naccarelli. ex d.let¬ 
trice dell’agenzia ADN Kro- 
nos. area socialista. 

■ L’agenzia Italia è entrata a 
far parte della Publiedit, la 
finanziarla dell’ENI , nella 
quale sono state , accorpate le 
partecipazioni pubbliche nel 
settore • dell’informazione. 
Mentre rimangono incerti - i 
tempi dell’operazione che ri¬ 
guarda l’agenzia Italia si ipo¬ 
tizzano mutamenti anche ne 
gli assetti della finanziaria: 
l’attuale amministratore dele 
gato. Franco Briatlco. sareb¬ 
be sostituito da una manager 
proveniente dalle file dell’E- 

NI. . 

Sull’intera vicenda 1 depu¬ 
tati comunisti Pavoiini. Ber¬ 
nardi. Macciotta, Margheri e 
Quercioli hanno chiesto ri¬ 
sposte e informazioni al pre¬ 
sidente del Consiglio e al 
ministro delle Partecipazioni 
Statali. Si chiede di specifi¬ 
care se rispondano «a verità 
le voci secondo le quali il 
futuro assetto gestionale e 
direzionale dell’agenzia Italia 
non corrisponderebbe a crite¬ 
ri di professionalità e di effi¬ 
cienza, ma alla medesima lo¬ 
gica di spartizione e di ap¬ 
propriazione da parte di al¬ 
cuni partiti della maggioran¬ 
za di governo già utilizzata 
per decidere rassetto diri¬ 
genziale della RAI-TV; se sif¬ 
fatti futuri inquadramenti 
contrastino con gli orienta¬ 
menti diffusi tra i lavoratori 
dell’azienda: come si intenda 
infine garantire che l’agenzia 
Italia mantenga il carattere 
di rispetto della completezza 
e imparzialità che debbono 
caratterizzare una agenzia di f 
informatone, tanto più juan- * 


dò essa è — come nel caso 

— a capitale pubblico». 

Anche la vicenda Corriere 

della Sera -Banco Ambrosiano 
continua ad alimentare di¬ 
scussioni e polemiche. H sèn. 
Visentin! — indicato. come 
garante deH’operazione — ha 
scritto una lettera alle orga¬ 
nizzazioni sindacali del Cor¬ 
riere . in essa il presidente 
del PRI giudica impropria la 
notificazione che i sindacati 
gli hanno fatto pervenire 
contestualmente ad Angelo 
Rizzoli e Roberto Calvi, del 
verbale di conciliazione sigla¬ 
to nel *74 davanti al pretore 
di Milano. Con quel verbale 
l’editore al Impegnava a co¬ 
municare preventivamente al¬ 
le organizzazioni sindacali I- 
potesì di mutamento nell’as 
setto societario del giornale e 
del Gruppo. 

La notificazione è impro¬ 
pria per quel che mi riguarda 

— scrive il sen. Visentin! — 
perchè « la richiesta che mi è 
stata rivolta di voler assume¬ 
re l’incarico di garanzia ar¬ 
bitrale per l’osservanza degli 
impegni di assicurare l’Indi¬ 
pendenza del Gruppo e delle 
testate che ad esso fanno ca¬ 
po deve ancora essere defini¬ 
ta nei suoi precisi termini, 
essendo necessarie, affinchè 
essa possa essere da me 
compiutamente valutata e 
perchè -il progetto si possa 
concretare, le indispensabili 
specificazioni sìa per quanto 
Ugnante l caratteri e il con¬ 
tenuto delPincarico, sia per 
quanto riguarda le modalità 
e gli strumenti per l’esercizio 
di esso e la stessa struttura 
dell’organo ». 

Informazioni e chiarimenti 
al - go verno suU’ooerazlone 
Ri*aoli-C»ivt. ! suol riflessi in 
ordine alla ■ riforma drtlVH- 
tnria: i com no ri amenti del 
p^nco Ambrosiano. *ono *st°ti 
chiesti con una lune* e det¬ 
tagliata InternvmriorK» da un 
vruuoo di denotati della sì 
ni*trn* Passanlni - Po 

dntj) fP?nistn» bìd'oendonteì: 

fP CD: Caflero e 
Magri (FDUPh 


Accordo US A-Giappone 

limitato l’export di auto 


ROMA — L’improvvisa inte¬ 
sa raggiunta tra Stati Uniti 
e Giappone sul problema del 
le importazioni di auto « ma 
de in Japan » nel nord A me 
rica ha provocato inquietu¬ 
dine e reazioni negative da 
parte della Cee. L’accordo, 
sotto forma di decisione au¬ 
tonoma giapponese di auto¬ 
limitare l’export d; auto, è 
della durata di tre anni. Va 
ricordato ch’esso è stato fir¬ 
mato dopo la minaccia del 
Congresso Usa di decidere 
un contingentamento delfini 


f pori di auto giapponesi im* 
j posto per via legislativa. Il 
j governo di Tokio ha quindi 
, comunicato a Washington che 
j limiterà a un massimo di 
j un milione e 68 mila il quan¬ 
titativo di auto esportato oe- 
gli Usa nel corso di que 
sfanno. 

Duri i commenti degli in¬ 
dustriali giapponesi: una di- 
| chiara rione della Toyota par¬ 
la di « grande disappunto » 
e accusa fl governo di.aver 
avuto troppa fretta. 

Ma ve? a e propria oreoc- 
cU|>a/ioi:e si esprime negli 


ambienti della Comunità eu¬ 
ropea per le conseguenze che 
potrà avere per l’Europa la 
decisione giapponese di limi¬ 
tare l’export negli Usa, in 
mancanza dì un'intesa ana¬ 
loga per quanto riguarda il 
mercato europeo. E' infatti 
prevedibile che ora le case 
automobilistiche . nipponiche 
puntino proprio su, questo 
mercato per compensare le 
perdite. A quanto sì appren¬ 
de le autorità comunitàrie si 
riuniranno i primi della pròs¬ 
sima settimana p*r decidere 
le misure da prendere. - " 


LECCE! — La.'iabacchicottu- 
l ra italiana è ancora - una t 
~ volta neWòcchìo del ciclone * 
a causa delle gravi misure 
restrittive e discriminatorie 

I che ha in animo di adottare 
la Comunità Economica Eu¬ 
ropea. Nel mirino della com¬ 
missione CEE sono oggi i 
tabacchi « orientali » coltiva¬ 
ti in Puglia (pariicolarrpente 
nella penisola salentina) ed 
in Abruzzo e la varietà Ken¬ 
tucky che interessa regioni 
come la Campania, la To¬ 
scana e l’Umbria. . 

v- Che cosa accadrà in un 
prossimo futuro? Verranno - 
colpite anche le altre varie¬ 
tà? Quali obiettivi sta po¬ 
nendosi la CEE mi confron¬ 
ti dell’intera ■ tabacchicoltura 
italiana? Si tratta di inquie¬ 
tanti interrogativi che non 
possono non porsi sia le or¬ 
ganizzazioni professionali e, 
soprattutto, i rappresentanti 
del governo italiano che ope- ' 
reno a Bruxelles. Sia ben 
chiaro: il .settore del tabac¬ 
co non è affatto un compar¬ 
to di secondo piano nel qua¬ 
dro dell’economia nazionale. 

' Alcuni dati: • la produzione 
italiana supera il milione di 
quintali e rappresenta il 70 
per cento di quella comuni¬ 
taria (prima dell’entrata del¬ 
la Grecia nel MEC) e viene 
esportata nella misura di ol¬ 
tre il 50% equamente diviso 
tra comunità e paesi ■ terzi. 

II tabacco « orientale » rap¬ 
presenta U 27 %■ dell’intera 
produzione, e la varietà Ken¬ 
tucky circa il 9 per cento. ■ 

.Limitando, per ora, il di¬ 
scorso ai soli tabacchi orien¬ 
tali (i più colpiti in que¬ 
sto momento) c’è da tener 
ben presente che per essi vi 
è un alto impiego di mano¬ 
dopera ' (6 milioni circa di 
giornate lavorative per la fa¬ 
se agricola e oltre 600.000 
giornate per quella industria¬ 
le) con una produzione lorda 
vendibile di circa 90 miliar¬ 
di di tire annui. 

La CEE, mostrando di non 
preoccuparsi della fine che 
farà una così rilevante mas¬ 
sa di manodopera che non - 
ha risorse alternative, mette 


Penalizzata la nostra 
produzione meridionale 

E la CEE 
disse: 

* , « 

è meglio 
il tabacco 


. ? 



Siamo « eccedenti » ma dobbiamo ri¬ 
volgerci ai paesi terziLa Germa¬ 
nia guida una politica protezionistica 



sul banco degli imputati i 
tabacchi orientali italiani ac¬ 
cusandoli di super-produzione 
e di livello qualitativo dege¬ 
nerato. E’ certamente vero 
che l’Italia, in questo de¬ 
cennio, ha dilatato la propria 
produzione, ma è anche ve¬ 
ro che essa ha immesso sui 
mercati, in ■ valore assoluto, 
una eccedenza pari soltanto 
a 60.000-70.000 quintali di pro¬ 
dotto: una quantità del tutto 
irrilevante rispetto allo stes¬ 
so fabbisogno della Comuni¬ 
tà. Ancora una volta, anche 
nell’ambito della tabacchicol¬ 
tura a dettare legge sono le 
società multinazionali. Le 
quali non rispettano gli ac¬ 
cordi per i quali sono im¬ 
pegnate: ad esempio quello 


che le obbligherebbe ad ap¬ 
provvigionarsi. per il loro 
fabbisogno, prioritariamente 
del tabacco prodotto in Co¬ 
munità. E’ interessante os¬ 
servare, invece, che la Co¬ 
munità riesce a coprire con 
le produzioni interne poco 
più del 20 % (con l’ingres¬ 
so della Grecia circa-il 45 
per cento) del proprio fab¬ 
bisogno ed , importa media¬ 
mente da paesi noti comuni¬ 
tari oltre 5 miliardi di quin¬ 
tali di tabacco, sopportando 
un onere di circa due mi¬ 
liardi di dollari. > * * 

E’ necessario ricordare che 
nell’ambito comunitario U set¬ 
tore del tabacco soggiace a 
precise norme relative al con¬ 
trollo del mercato, richieste 


e sostenute essenzialmente 
dalla Germania, per scongiu¬ 
rare i pericoli delle ecceden¬ 
ze in una ipotesi di espan¬ 
sione della coltivazione. Que¬ 
ste norme, purtroppo, non vi¬ 
gono per le eccedenze del 
burro e dei cereali, per le 
quali la Comunità e quindi 
anche l’Italia sopporta rile¬ 
vantissimi oneri. . 

In virtù di tutto ciò ed al¬ 
lorquando l’Organismo di In- 
. tervento (AIMA) è. costret¬ 
to a ritirare dal mercato 
quantitativi rimasti invendu¬ 
ti in misura superiore a quel¬ 
li fissati, scattano norme di 
salvaguardia consistenti nel¬ 
la riduzione del prezzo di in- 
- -tervento (cioè del prezzo mi - 
nimo garantito al produtto¬ 


re): tutto ciò nell’intento di 
scoraggiare la coltivazione. 
Da una parte, quindi, norme 
per contenere la produzione 
nell’ambito della CEE, dall ’ 
altra incentivi per la impor¬ 
tazione di quantitativi rile¬ 
vanti di tabacco dai paesi 
terzi! Gravi sono quindi le 
responsabilità della Comuni¬ 
tà che, anziché preoccupar¬ 
si dei produttori, di fatto 
agevola le multinazionali che 
operano sui mercati mon¬ 
diali. 

In che modo? L’abbatti¬ 
mento dei dazi doganali, per 
esempio, per le manifatture 
che importano dai paesi ter¬ 
zi ha spostato il mercato dai 
paesi membri verso altre zo¬ 
ne del mondo con grave pre¬ 


giudizio per le produzioni 
comunitarie. * Oggi la CEE, \ 
invece di riconoscere i pro¬ 
pri errori ed operare per il 
superamento di essi, adotta , 
misure preoccupanti tenden¬ 
ti a colpire le produzioni 
italiane obbedendo alla cini¬ 
ca logica di penalizzazione 
delle colture mediterranee a 
vantaggio di quelle conti- 
. nentall. Alcune domande : che 
sènso ha penalizzare ulte¬ 
riormente la . produzione 
« orientale* italiana attraver¬ 
so .. il ” contingentamento» 
triennale, m virtù del quale 
gli attuali quantitativi con¬ 
feriti all'Organismo di Inter- t 
' vento. (AIMA) dovrèbbero ri- ■ 
dursi a poco meno di un ter¬ 
zo, cioè dagli attuali sessan- 
tornila quintali ad un mas¬ 
simo di 20 mila? Che fine 
farà il prodotto che rimarrà 
invenduto, il quale, proprio 
per le misure di tcontingen- 
tamento ». non potrà più es¬ 
sere conferito all’AlMA? 
Quali sono state le ragioni 
che hanno indotto la Com¬ 
missione ad anticipare, per 
il tabacco, la. riforma del 
PAC (Politica Agricola Co¬ 
mune)? Non aveva deciso il 
Consiglio dei ministri della 
Comunità di respingere le 
. misure connesse al pacchetto 
prezzi 1981, rinviando il tut¬ 
to ad un progetto di riforma ' 
del PÀC, così come recen¬ 
temente aveva affermato U 
ministro dell’agricoltura Bar¬ 
tolomei? E’ evidente che è 
prevalsa la tesi degli inte¬ 
ressi del commercio (multi¬ 
nazionali) . su quelli della 
produzione: le misure che si 
intenderebbero adottare, nei 
fatti, tendono a colpire i 
tabacchicoltori che si vedreb¬ 
bero corrisposti prezzi sem¬ 
pre meno remunerativi per 
il loro prodotto, e offrono 
ampi spazi - per molteplici 
manovre speculative alle 
multinazionali che continue¬ 
rebbero la loro opera colo¬ 
nizzatrice nelle diverse pla¬ 
ghe tabacchicele mondiali . 


Evandro Bray 


r 
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ATTIVO (in miliardi di lire) 

1979 

1980 

Cassa e c/c con altre Banche 

3.059,2 

3.809,3 

Titoli « partecipazioni 

4.039,6 • 

4.678,6 

Crediti . - - 
dell’Azienda Bancaria • 
delle Sezioni Speciali 

8.473,2 
( 4 . 299 . 9 ) 
( 4 . 173 , 3 ) 

9.949,8 

(5-153,7) 

(4.796,1) 

Immobili e dotazioni attrezzature 

182,6 

226,2 

Altre poste dell’attivo 

' 4.279.1 

4.878,7 

Conti agli impegni e d'ordine 

18.588,9 

22.493,5 

Totale 

38.622,6 

46.036,1 


PASSIVO (in miliardi di lire) 

1979 

1980 

Raccolta fiduciaria ‘ • K •' 

depositi, corrispondenti e altri fondi 
cartelle e obbligazioni 

14,937,2 

(10.368,5) 

(4.568,7) 

18.600,9 

(13.626,9) 

(4.974,0) 

Fondi diversi 

’ 358,0 

471,4 

Altri conti del passivo 

' 3.917,9 

3.386,1 

Fondi patrimoniali e riserve 

806,4 ' 

1.063,9 

Utile netto da ripartire 

14,2 

20,3 

Conti agli impegni e d’ordine _ - 

18.588,9 

22.493,5 

Totale 

38.622,6 

46.036,1 


destinati a^fondo^mposte 0 hann ° reS ° possìbl,i accantonamenti ed adeguamenti di bilancio per oltre L 460 miliardi di cui L 80 miliardi 

L’utile netto di L. 20.301 milioni consente la devoluzione di L. 8.453 milioni per erogazioni benefiche, culturali e di pubblico interessa 
I fondi patrimoniali, compresi i fondi rischi, tenuto anche conto dell’assegnazione di parte degli utili, ammontano ad oltre L 1.074 mHiàrdi. 
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ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOIO DI TORINO 
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PAG, 8 runità 


Da oggi telefilm con la Podestà 


Ed ecco Donna 
Rossana con i 

suoi due mariti 

' • > , 

« Fregoli » con Proietti e « Storia d’tin 
italiano » con Sordi in prima serata 


E* previsto per oggi pome¬ 
riggio. alle 17 sulla Rete uno. 
Il debutto di un programma di 
Rossana Podestà. L’attrice che 
per molti fa un tutt’uno con 
Sette uomini d'oro (fl film 
di Marco Vicario che le die¬ 
de una bella celebrità) sarà 
infatti la protagonista delia. 
nuova serie di telefilm "all’ 
italiana’*. Tutti insieme tem¬ 
pestosamente raggruppa le vi¬ 
cende di due famiglie, i Ran- 
dolfi e i De Dominicis, coin¬ 
quilini d’un villino. La con¬ 
vivenza che potrebbe essere 
casuale, come sempre in cit¬ 
tà, prende un buon pizzico 
di sapore comico e avventu¬ 
roso per via dello strano le¬ 
game che unisce Ester (la 
Podestà) ai due nuclei fami¬ 
liari: oggi signora Randolfi, 
in passato è stata la mo¬ 
glie del signor De Dominicis 
e ne ha divorziato per l’inva¬ 
denza della suocera. Amen- 
dcda e Cor bucci firmano que¬ 
sta serie all’insegna di un 


Visto fu TV 

Ma non 
era 

il vero 
Tobagi 


umorismo domenicale e fatto 
di liti iperboliche fra suo¬ 
cera e ; nuora, moglie e f ma¬ 
riti », padri e figH: di riap¬ 
pacificazioni ; di brevi idilli 
e di ■ vulcaniche discussioni. 
Del cast fanno parte anche 
attori \già abituati al picco¬ 
lo schermo, da Nino Castel- 
nuovd a Lia ZoppelU, mentre 
la règia è di Luigi Bonori 
(un ex-funzionario RAI da 
qualche tempo passato dietro 
la telecamera). L'episodio di 
oggi porterà il titolo Lo lette¬ 
ra di Lolly. 

In serata, alle 20,40, terzo 
appuntamento col Fregoli in¬ 
terpretato da Gigi Proietti. 
Partito in tottmée per l’Italia 
il trasformista raccoglie ovun¬ 
que successo è vuole tenta¬ 
re, contro il parere dell'im¬ 
presario Montelatici, di con¬ 
quistare il pubblico di Pari¬ 
gi. Ma prima decide di spo¬ 
sare Velia. Nella capitale 
francese Fregoli scopre le me¬ 
raviglie del cinema e si ac- 



SPETTACOLI i 


Diritti d’autore e altre rivendicazioni dei cineasti europei 


Domenica 3 maggio 1981 


Registi alla riscossa 


r f- 


corda con i Lumière per proì 
durre dei brevi filmati, thè 
entreranno a far parte dei suo 
spettacolo. - Una notte. ' pefò, 
un incendio ad teatro brucia 
tutti ~i : suoi 400 costumi '< e 
il suo impresario, demoraliz¬ 
zato, lo abbandona. 1 • r " 
Dai primi. del secolo, con 
la Storia di un italiano di Al¬ 
berto Sòldi — sulla Rete due 
alle 20,40 — saltiamo al de¬ 
clinare degH Armi Cinquanta. 
Nella sua indagine comica e‘ 
impietósa dei vizi e delle abi¬ 
tudini degli italiani del boom, 
Sordi stasera prende di petto 
il tema dei «concorsi di bel¬ 
lezza». Le beile in costume 


che afilano su queste passe¬ 
relle • gettate direttamente 
verso un mitico mondo del ci-, 
nema si accompagnano pòi, 
in questa. puntata, ad altri 
più dimessi viaggiatori: sonò 
i primi autostoppisti. Il feno¬ 
meno è cotto dall'attore con la 
consueta lungimiranza in uno 
dei due film che vengono pre¬ 
sentati. Racconti d’estate di 
Gianni Franciolini, del 1958, e 
Souvenir d‘Italie (1957) di An¬ 
tonio Pietrangeli sono, appun¬ 
to, i titoli delle due pellicole 
in programma. • 

NELLE FOTO: Rossana Po¬ 
destà • Luigi Proietti 


Dopo il convegno romano, la «FERA» si mobilita affinché il cinema non 
venga equiparato, in Europa, ad una qualsiasi altra attività commerciale 


L’annullamento della direttiva della CEE di considera¬ 
re il cinema come un'attività industriale e una specie di 
« carta » sul diritto d'autore sono i due punti principali 
su cui il convegno della FERA (Féderatiorì européenne 
des réalisateurs de l'audiovisuel), ha concluso i suol la¬ 
vori l’altra sera a Roma.. 

Il convegno ha visto rKmire decine di cineasti giunti da 
ogni parte d’Europa, 1 quali hanno espresso preoccupazione 
sulla intenzione della commissione europea di Bruxelles di 
ripristinate quanto veniva stabilito dal Trattato di Roma 
in materia di attività cinematografica. Vale a dire, ap¬ 
punto, di equiparare l’attività cinematografica ad una qual¬ 
siasi attività commerciale. Secondo gli autori, questo si¬ 
gnificherebbe. da una parte, aprire ulteriormente la strada 
all'avanzata di gruppi oligopolistici europei (che stanno- 
manovrando perchè la direttiva divenga di fatto operante)., 
dall'altra rafforzare le grandi imprese cinematografiche 
americane con il soffocamento delle singole culture , na¬ 
zionali. 

La FERA ha Intenzione di intervenire presso quei go¬ 
verni che sembrano intenzionati ad accettare l’orienta¬ 
mento della commissione di Bruxelles (quello italiano e 
quello inglese). Per quanto riguarda invece il diritto 
d’autore che — è stato precisato — non è una questione 
corporativa ma soprattutto significa rispetto del pubblico 
a cui sono destinate le opere, i registi hanno varato una 
piattaforma che, tra l'altro, rivendica lo sfruttamento del 
film condizionato all’approvazione dell’autore del montaggio 
definitivo e il controllo sui doppiaggi. 



Joseph Losey a Joris Ivens al convegno romano 
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tre morti 

STOCCOLMA — Tra perso¬ 
na tono morta, calpestate 
dalla fòlla, durante I tumulti 
scoppiati a Krlstlanopol In 
Occasiona di un concerto di 
musica pop all'aperto. Le vit¬ 
time sono una ragazza di di¬ 
ciotto anni a due uomini di 
25 a 29 anni. 

>' La folla, ansiosa di pren¬ 
dere posto, ha abbattuto I 
cancelli d'ingresso e si è pre¬ 
cipitata correndo nello spazio 
antistante II palco, «ul quale 
avevano preso posto I «Oyl- 
lena Tldar», un complesso 
piuttosto noto In Svezia. Nel» 
la calca numerosa persona 
sono caduta a par tra di asse 
l’esito è stato fatala. 

E' stato accertato che I 
fans accorsi par assistere al 
concerto arano molto più nu¬ 
merosi di quanti II piazzala 
potassa centenarno. 


Scomparso 
il trombettista 
di jazz , « Cat » ■ 
Anderson 

NORWALK (California) — 
IT trombettista Jazz William 
« Cat » Anderson, noto negli 
Anni Quaranta ' per le aua 
esecuzioni, è morto lari di 
cancro all'età di 94 anni. 

Collaboratore di Lionel 
Hampton e di Duke Elllng- 
ton, Anderson divenne famo¬ 
so par la nota acceazlonal- 
manta acuta di «Take tha 
traln ». 


Si fa vivo il produttore che aveva rinunciato 

Marco Polo: altri guai 
sulla via del kolossal 

« Se la Rai paga 30 miliardi, vogliamo esserci anche noi » 


Ma questo era il Walter 
che ho conosciuto? La do¬ 
manda mi è venuta sponta¬ 
nea appena sono scomparse 
dal video le ultime immagi¬ 
ni della trasmissione in ri¬ 
cordo di Tobagi andata in 
onda venerdì scorso. E spon¬ 
tanea mi è venuta anche la 
risposta: no, la personalità 
di Walter era molto più ric¬ 
ca e complessa di quanto -, 
non sia apparso nel prò- • ) 
gromma televisivo di Arrigo 1 
Petacco e Guido Tosi. 

Francamente, devo dire, il 
tentativo, pur lodevole degli 
autori, di ricordare il gior¬ 
nalista barbaramente ucciso 
dai terroristi, non in 
modo « commemorativo », ma 
attraverso uno scenario po¬ 
litico-sindacale non mi pare 
sia riuscito. Cosi come, tutta 
la trasmissione mi è sem¬ 
brata percorsa da una sot¬ 
tile ambiguità, da un dire e 
un non dire, specie attraver¬ 
so taluni interventi, per an¬ 
dare a rimestare di nuovo 
in una brutta storia: quella 
di ricercare i amandanti mo¬ 
rali » di questo orrendo de¬ 
litto ripercorrendo strade che 
sembravano essere state ab¬ 
bandonate. Il dibattito poli¬ 
tico, per esempio, che con 
Walter fu aperto, nel mondo 
del giornalismo italiano, di¬ 
battito anche molto polemi¬ 
co, mi è parso che si sia 
voluto trasformare in un 
clima di forsennato attacco, 
nel quale, avrebbero trovato 
le loro « motivazioni » gli as¬ 
sassini di Walter. 

In effetti, dei contenuti di 
quel dibattito che travagliò 
il sindacato dei giornalisti e 
portò a una divisione rulla 
corrente di Rinnovamento 
sindacale che guida la Fede¬ 
razione della stampa niente 
è stato detto, se non che 
Walter era il *capò dei ri¬ 
formisti». Eppure quelle di¬ 
scussioni e poi tutto il rap¬ 
porto che avemmo con To¬ 
bagi erano di grande impor¬ 
tanza per capire, appunto, la 
complessità di quest’uomo. 

Non è un caso che proprio 
una delle ultime volte che 
Walter fu con noi, al Con¬ 
siglio nazionale della FNSI, 
le asprezze polemiche degli 
anni precedenti si erano an¬ 
date attenuando, tanto che 
proprio il suo intervento se¬ 
gnò la possibilità di ritrova¬ 
re un rapporto unitario nel 
sindacato, annunciando la 
fine della sua opposizione. 

La volgarità di Montanel¬ 
li. il tono ingiurioso verso 
chi in questi anni ha diretto 
il sindacato dei giornalisti, 
fanno offesa alla stessa me¬ 
moria di Walter che con 
quei «giornalisti falliti » ebbe 
un rapporto di confronto. - 

E come tacere U fatto che 
con poche battute si i pre¬ 
teso di liquidare il Sessan¬ 
totto, il movimento studente¬ 
sco. le lotte della classe ope¬ 
raia? Anche questa superfi¬ 
cialità non sarebbe piaciuta 
a Walter, che andava sempre 
cercando non verità e cer¬ 
tezze assolute ma interroga¬ 
tivi ai quali dare una rispo¬ 
sta, sui quali scovare, ap¬ 
profondire le analisi, 

Proprio per questo con lui 
era possibile il dibattito, an¬ 
che aspro. Quando assumeva 
posizioni di parie, che lo 
portavano a comportamenti 
nettamenti diversi fra il suo 
essere professionista di razza 
e il suo essere dirigente sin¬ 
dacale venuto da una scis¬ 
sione nello schieramento del 
giornalismo democratico, cer¬ 
cava di non creare artificio¬ 
se barriere, steccati. Barrie¬ 
re e steccati che, mi è par¬ 
so, segnassero la trasmissio¬ 
ne televisiva. 

Alessandro Cardulli 


ROMA — I guai per il Marco 
Polo televisivo sono tutt’altro 
die finiti; anzi, rischiano di 
aumentare e diventare ancora 
più intricati: Tanto che non 
, si è riusciti a venirne a capo 
neanche nella riunione del 
consiglio di amministrazione 
tenutosi giovedì scorso, quan¬ 
do . l’argomento. «Marco. Polo» 

J è stato iritjodfet^yfcpo . 
RSro.del nuovo lpal|nsesto,ij»’:l* 
approvazione da parteè&gn- 
azionisti — del bilancio i960' 
che si è chiuso per La RAI 
con un utile di 156 milioni. 

Il fatto nuovo è che ria 
«Sky cinematografica», (a so- ; 
cietà che stava realizzando fl 
film ma che aveva deciso di r 
ritirarsi dall’impresa perché 
non più in grado dj sostene¬ 
re costi rivelatisi di gran 
lunga superiori ai preventivi, 
non ha nessuna intenzione di 
essere tagliata fuori a mezza 
strada.. La spiegazione è ab¬ 
bastanza semplice. Dicono in 
in sostanza Giovanni Berto¬ 
lucci e Giancarlo Antonnico- 
la — leader della Sky — rivol¬ 
gendosi alla RAI: noi abbia¬ 


mo detto di non farcela più 
se gli investimenti restano 
bloccati sulla base fissata in 
precedenza (13-14 miliardi) ; 
abbiamo riconosciuto dj aver 
sbagliato, noi nel fare questi 
preventivi; ma se, come sem¬ 
bra. la RAI è disposta a ri¬ 
conoscere che la spesa finale 


sti à metterci più soldi tocca 
a noi — come da contratto —> 
terminare il Marco Polo gi¬ 
rando quello che manca: un 
: buon 60% delle riprese da ef¬ 
fettuare in Cina. ' 

r*' A 'fine marzo, infatti, la 
RAI si ora trovata in questa 
difficile situazione: la Sky di¬ 
chiarava forfait sostenendo 
di non farcela più. Garanti¬ 
va. con un ulteriore finanzia¬ 
mento di due miliardi, il com¬ 
pletamento delle riprese in 
Italia ma niente di più. V-V 

A quel punto la RAI si è 
messa alla ricerca di una 
nuova società produttrice — 
che hanno garanzie precise — 
spinta anche da scadenze vi¬ 
cinissime: bisogna andare in 


Cina al più presto — entro 
maggio — se si vuole finire 
fl film e consegnarlo — come 
da patti sottoscritti — entro 
i primi del 1982 alle reti stra¬ 
niere. agli sponsor e agli ac¬ 
quirenti che hanno già versa¬ 
to àkuni miliardi per finan¬ 
ziarne la realizzazione. 

V} j^è<Wne sulla'p£uza li: ri- 
''ììtefiStt^fritanto! : T4v^dès'- di 
♦^antfró^ristaldi etér Ha pre- 
. éèhtàtò tin piano di lavoro det¬ 
tagliato e un Vpreventiyo che 
porta J costi finali del film a 
-sfiorare la cifra di ;30 miliar¬ 
di. A questo puntola RAI si è 
rivolta anche al maggiore de¬ 
gli sponsor — la Procter e 
Gamble — chiedendogli un 
ulteriore contributo di 5 mi¬ 
liardi. v ’ 

Mentre si attendeva la rl- 
. sposta dagli USA c’è stata la 
! contromossa della Sky ' che 
abbiamo già riferito: fl film 
non possiamo farlo eoa 14 mi¬ 
liardi, ma con 30 si. Un bel 
rebus che si cercherà di scio¬ 
gliere nel prossimi giorni, 
r , cercando di far uscire la RAI 
da questa avventura con fl 
minor danno possibile. 7 •; 


Informatica, cibernetica, 
telematica: i sistemi del- 
Vinfórmazione sembrano 
ormai una enorme rete che 
abbia accalappiato migliaia 
di pesciolini I mezzi tec¬ 
nici sarebbero gli ami per 
acquistare credibilità e con¬ 
senso; almeno, così si teme 
da più parti. Perciò gli 
schieramenti si dividono 
fra pessimisti del tipo: | 
•Non c’è più niente da fa- 
ré, il prodotto standardiz¬ 
zato ha vinto (e noi pren¬ 
diamoci la rivincita diver¬ 
tendoci con questo prodot¬ 
to)», e utopisti del genere: 

•Bisogna respingere ' con 
tutte te forze l’attacco del¬ 
la standardizz/tmone.perché 
ta creatività dell’autore, 
sennò,. dOve va a finire?». 

Réfi# ^diàtriba \,pt.t:smì0l 
buone ragióni dàlìe.due par 
ti:'non entreremo, dunquei 
.nel merito perché le due 
parti in questione ne san- 
No più di noi. Il problema 
però va a toccare quegli 
autori - registi - sceneggia¬ 
tori che lavorano a raccon¬ 
tare delle storie attraverso 
il cinema e attraverso gli 
audiovisivi, i quali rischia¬ 
no di restare stritolati da 
un meccanismo che, comun¬ 
que, appartiene a questa 
società post-moderna. 

'■ Conte si fa a difendere it 
contenuto culturale della \ 
propria opera, di fronte al- 
rincalzare di un gruppo di 
potenti signori della comu- 
‘ ideazione e della circolazio- 


PROGRAMMI TV 


□ .TV 1 


IMO LA FAMIGLIA PARTRIOGE - «Canzoni per le stra¬ 
de ». con Shlrley Jones. David Caseidy, Susan Dey 
IMO UN CONCERTO PER DOMANI 
lljQO MESSA 

11,55 SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Chiale 
12,15 LINEA VERDE - Di Federico FazanoU 
1340 TG LUNA - Di Alfredo Ferruaa 

1 MO TG1 - NOTIZIE 

14,00 DOMENICA.) IN - Presenta Pippo Baudo 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.50 DISCORINO - Settimanale di musica e dischi 
15,45 NOTIZIE SPORTIVE 

17.00 TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE - L episo¬ 
dio: «La lettera di Lolly»; Regia di Luigi BonorL con 
Nino Castelnuovo. Lia ZoppelU, Rossana Podestà. 

IMO 90. MINUTO _ __ 

IMO CAMPIONATO ITALIANO CI CALCIO • Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie A 
30,99 TELEGIORNALE 

20,40 FREGOLI - Regia di Paolo Cavar*, con Luigi Proietti, 
Lina Polito. Claudio Sorre nt ino, Nestor Garay (3. p.) 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22JBO PROSSIMAMENTE - Pr og ra mmi per sette sera 
23,10 TELEGIORNALE 


13,00 TG2 - ORE TREDICI 

IMO MCMILLAN E SIGNORA - Poliziotto dell’anno ». regia 
7 eli Robert Michael, con Rock Hudson, Susan Saint 
Jones - - - ----- r ’ - ' 

14,46 TG 2 DIRETTA SPORT • Eurovisione: automobilismo. 
Gran Premio di Fan nula I di San Marino 
IMO MUSICA PER TUTTI - Con Lodo Dalla, Franco Bat¬ 
tiate, Dire Strali ed altri 
IMS TG2 * GOL FLASH -• 

là» IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «I gladiatoria, con 
Roddy McDowall, Ron Harper i - 

IMO TG2 - TELEGIORNALE ' - 

2*00 TG2-DOMENICA SPRINT — 

20,40 STORIA DI UN ITALIANO - Cori Alberto Sordi - 
Terza serie: «Gli anni del boom: tutto da ridere! » 
21,55 TG2 • DOSSIER - H documento della settimana— 
2240 TOt STANOTTE 
23.05 PROTESTANTESIMO 


□ TV 3 


□ TV 2 


104» DISEGNI ANIMATI - Attenti.- a Lunl 
1040 MOTORE *50 - - 

10J9B IL SOLISTA E L’ORCHESTRA • Musiche di K. Stoe- 
khausen - 

11,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

12.00 TG2 ATLANTE ~ 

1240 CIAO DEBBIE • «L’età pericolosa», con Debbie Rey¬ 
nolds. Don Chastain e Tom Bosley 


PROGRAMMI RADIO 


1440 TGJ DIRETTA SPORTIVA - Roma: Sport equestri 
(concorso ippico) - Roma: Nuòto . 

1645 LO SCATOLONE - «Antologia dei nuovissimi, nuovi e 
semmuovi » - partecipano, Daniele Formica, Gino Pao- 
U (ult. punt.) 

1740 SECRET ARMY - L’esercito clandestino (3. epis.): 
«Senza scampo», con Bernard Hepton, Jan Francis, 
Angela Richards 

1*45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

1M5TG3 

1940 CHI CI INVITA? • Di Sandro MerU 

20,40 TG3 - LO SPORT 

2145 TG9 - SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

21.45 TEMI DEL PATRIMONIO FOTOGRAFICO • «Rimini: 
la spiaggia» 

22.15 TGJ • INTERVALLO CON: TOM E JERRY 

2245 VIOLETTA CHIARINI • (2. puntata) 


□ Radio i 


GIORNALI RADIO: 8 , 10,10, 
13. 18, 19. 21, 23. ORE 6 : Mu¬ 
sica e parole per un giorno 
dì festa; 8,40. Edìcola del 
GR1; 8,50: La nostra ter¬ 
ra; 940: Messa; 10,13, 18,05, 
21,03, 23,03: «Onda verde»; 
notizie e consigli per chi gui¬ 
da; 10,15: Maledetta domeni¬ 
ca; 11: Black out; 11,48: La 
mia voce per la tua domenica: 
12,30, 1445, 18,07: Carta bian¬ 
ca; 13,15: Fotocopia; 14: Ra- 
dlouno per tutti; 18,50: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 1945: Week-end a Mi¬ 


lano; 2040: Musica break; 
2040: Intervallo musicale; 
21,05: Il castello del princi¬ 
pe Barbablù Mavra; 22.35: 
Orchestra nella sera; 23,05: 
La telefonata. 


□ Radio 2 q 

GIORNALI RADIO: 9,05. «49, 

740, 940, 1140, 12,30, 13.30, 
15,30, 1645, 1*9* 1*30. 23,9* 
ORE 6 , 8,0* A*, 74* 7.59: 
Colonna musicale e«Q mat¬ 
tino ha l’oro In bocca »; 9,45: 
Video-flash; 941: Il barac¬ 
cone; 11: SpetL.iolo concer¬ 


to; 12: Anteprima sport; 
12,15: Mille canzoni; 12,45: 
Hit parade; 13,41: Sound 
track; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 1440, 1*5* 1*47: 

Domenica con noi; 16: Do¬ 
menica sprint; 1*89: Le nuo¬ 
ve storie d’Italia ; 3*19: Il 
pescatore di perle; 3*10: To¬ 
rino notte; 22,50: Buon&not- 


□ Ràdio 3 ; 

GIORNALI RADIO: *4* 74* 
9,4* 11,45, 13,45, 1940 circa, 
19, 20,45. Ore 6 : Quotidiana 
Radiotre; 6.5* 840, 1*30: Il 


concerto del mattino; 740: 
Prima pagina; 9.48: Domeni¬ 
ca tre; 11,48: Tre A: Agricol¬ 
tura Alimentazione Ambien¬ 
te; 12: Il tempo e i giorni; 
1*15: Disconovità; 14: Musi- 
oa di festa; 15,45: Musiche; 
1*30: La letteratura e le 
idee; 17: Turando* musiche 
di G. Puccini; 19,15: Un rac¬ 
conto di Edgar Allan Poe; 
20: Pranzo alle otto; 21; Sta¬ 
gione sinfonica pubblica del¬ 
la RAI, direttore Peter Maag, 
nell’intervallo (ore 2140 ) 
Rassegna delle riviste; 2240: 
Pagine da: Anna Karenlna; 
23: n Jan. 


ne dette idee, che vedono il 
cinema solo come una mac¬ 
china per fare soldi? 

•Bisognerebbe organizza¬ 
re delle lotte concrete — 
argomenta il regista Lo- 
sey —, sempre che non ci 
interessi solo il . denaro ». 

Questa osservazione e 
tante altre venivano pro¬ 
nunciate al convegno detta 
FERA dove si sono riuniti 
quelli della «creatività » per 
combattere, appunto, il go- 
tem detta standardizza¬ 
zione. 

La standardizzazione, per 
chi non lo sapesse, è il re¬ 
gno dei film riciclati, ta¬ 
gliuzzati, amputati, rimon¬ 
tati; è la terra delle lacri- 
mosità a dieci puntate e 
dei telefilm senza fine e 
senza avvenire. Però di cas¬ 
setta. Però che * tirano il 
: mercato: E questi standard 
(americani, ovviamente), 
' sfarino per diventare l’uni¬ 
co modello richiesto e ac¬ 
cettato e diffuso. L’unico 
modello per tanti paesi che, 
invece, possiedono una loro 
peculiarità cinematografica 
(net bene o nel mate, non 
importa, ma ce l’hanno). 

E poi nella CEE c’è una 
tendenza che va anch’essa 
nella stessa direzione; cioè 
considerare cinema e tv so¬ 
lo come industria. Non si 
vuole assolutamente rico¬ 
noscere che esiste pure una 
faccia culturale in questi 
settori. L’offensiva pialla, 
lima, appiattisce. Anche se 
le ricette di cassetta non 
reggono a lungo e se la po¬ 
ca fantasia dei produttori 
si ritorce contro toro stessi. 

Dunque, ritmiti netta 
FERA per dare battaglia. 
•E’ un problema morale; 
una questione di libertà», 
secohdo il regista Claude 
Sautet. mll grande pericolo 
è nella standardizzazione 
degli spiriti»^ Perciò, senza 
larhèntafsi ■ o strapparsi i 
capetti,'ma neppure conce- 
dendosì a strategie che pre¬ 
tendono if^yideo come un 
enorme contenitore di qual¬ 
siasi prodotto, questi •crea¬ 
tori», nonostante U nome 
un po’ ambiguo in tempi 
in cui non ci sono più me¬ 
tri di riferimento a deci¬ 
dere della creatività e cosa 
sia la creatività e come ta 
si possa riconoscere, ebbe¬ 
ne, questi creatori si sono 
messi insieme a cammina¬ 
re su un terreno concreto. 
La rivendicazione, una del¬ 
le rivendicazioni, che ma¬ 
gari si era affacciata altre 
volte : ma che ora torna 
con maggiore piglio, è quel¬ 
la del diritto d’autore. Fra¬ 
se quasi - ministeriale se 
non ci fosse dietro un au¬ 
tore vero ma maltrattato, 
disconosciuto, dimenticato, 
inascoltato (Griffith o Me- 
liés sono morti in miseria, 
poi ta gente avrebbe visto 
i loro film sul piccolo 
schermo). 

C’è un autore che rivuo¬ 
le la sua opera, perché del¬ 
l’opera non è padrone. Ma¬ 
gari ne cambiano il fina¬ 
le, ne stravolgono i dialo¬ 
ghi; ne rimontano le sce¬ 
ne. Allora un obiettivo è 
questo. La questione della 
standardizzazione resta mi¬ 
nacciosa ma se poi, in Ita¬ 
lia, questi telefilm non fos¬ 
simo portati a crearli bi¬ 
sognerà, insieme alte opere 
creative, continuare ad 
acquistarli dall’America o 
dovremo vietarcene la vi¬ 
sione? 
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Firenze: Biichner e Kafka « drammaturghi degli oppressi.» 


0 


in 


Nel « Marie-Woyzeck » della RFT la donna diventa protagonista, ma 1*allestimento è un po’ ridut¬ 
tivo Nel « Processo » del «Teatr Studio» di Varsavia è invece Fimputato il vero accusatore 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Gli eterni per¬ 
denti vanno alla riscossa; 
ma sono' cose che succedono 
in teatro. Eoco, nel Woyzeck 
di Biichner proposto alla 
Rassegna dallo Schauspie- 
iUiaus di Bochum (RFT), dei 
« marginali * forse non trop- 
(po coscienti, ma abbastanza 
bene organizzati, pressoché 
fieni della loro € asocialità », 
del loro essere fuori e con¬ 
tro. Ecco, nel Processo di 
Kafka allestito dal Teatr 
Studio di Varsavia, uh Josef 
K. che, da imputato, diviene 
accusatore, portando alla 
sbarra quanti, direttamente 
o indirettamente, consento¬ 
no la sopravvivenza di un 
mondo basato sulla menzo¬ 
gna. 

Il dramma biichneriano è 
ribattezzato, nell’adattamen¬ 
to di Matthias Langhoff (che 
cura anche da regìa, insieme 
con Manfred Karge) Marie- 
Woyzeck: il personaggio 
femminile viene dunque 
messo in primo piano, e 
prende larghissimo spazio. 
Tutta, qui, si prostituiscono; 
chi, come Marie, lo fa in mo¬ 
do più risoluto e metodico, 
merita la palma. Si tratta, 
evidentemente, di una pro¬ 
spettiva deformante del te¬ 
sto; la quale, per reagire a 
sue supposte contraffazioni, 
cade nell’eccesso opposto. 
Siamo così davanti non più 
a una « favola triste », a un 
quadro di miseria umana e 
di ingiustizia sociale, ma al- 
Timmagine di un universo 
che « per la sua stessa ra¬ 
dicalità, per la sua forza ne¬ 
gativa e distruttiva, sfugge 
ad ogni classificazione e ad 
ogni salvazione ». ., >. . 

La. vicenda ha come cor¬ 
nice ricorrente un; circo di 
periferia, convertibile poi in 
osteriaccia o in dancing d’in¬ 
fimo ordine; e Infatti, a Fi¬ 
renze, lo spettacolo si è svol¬ 
to sotto la cupola del Teatro 
Tenda, con là « pista « dispo¬ 
sta frontalmente, alla platea-^ 
Dilatando .e jpttolihegndò al-/, 
cunà degU episodi defl’opera, 
si fa dunque del baraccone 
e della sala da ballo i luoghi 
privilègiati : e le ^chiavi in¬ 
terpretative: espressioni di 
una « cultura bassa » di cui 
ri putrirebbe il 6 ottopraleta- 
rlato urbano. La « cultura al- I 
ta », a contrito, s’incarna 
fra l’altro, negli allievi del 
Dottore, quello'che compie 
su Woyzeck sadici esperi¬ 
menti. I quali-allievi ci si 
presentano, dapprima, •• in 
sembianza di orchestrali, 
mentre il medico assume ve¬ 
sti di maestro, e in cima, 
appollaiato, un suo alter ego 
(di pura invenzione, rispet¬ 
to a Biichner), ne vocalizza 
il . demente sproloquiare 
pseudoscientifico, con ugola 
di donna. - 

Non per caso, la stessa at¬ 
trice (Eleonore Zetzsche) di¬ 
rà, nel ruolo della Nonna, 
la crudele fiaba che è uno 
dei momenti più angosciosi 
del. Woyzeck, e che qui vie¬ 
ne spiattellata con prodito¬ 
rio cinismo. Ma queste di¬ 
storsioni, se anche procedo¬ 
no da idee molto discutibili, 
hanno una loro fertilità sce¬ 
nica. Purtroppo, ci sono pu¬ 
re (e jion poche) trovate e 
trovatine, di grana - grossa, 
ciie rimpinzano lo scarno co¬ 
pione con là loro cattiveria 
tutta esibita, e che, come 
effetto generale, conducono 
la rappresentazione, incluso 
il breve intervallo, al limite 
delle tre ore; che significa 
il doppio abbondante di 
quanto l’economia dramma¬ 
turgica del Woyzeck a noi 
giunto autorizzi, da qualsia¬ 
si lato lo si voglia pigliare. 

Ma.' in concreto, accade 
che fl bambino di Marie e 
Woyzeck ci appaia nella for¬ 
ma di un mostruoso macro¬ 
cefalo; che la Bibbia sfoglia¬ 
ta da Marie sia un ampio 
volume patinato e illustrato; 
che la stessa Marie (Lore 
Brunner) risulti abbigliata 
alla moderna, vestitocelo 
corto e attillato, « bolerino » 
e calze rosa; che Woyzeck 
(Manfred Karge), in divisa. 


Il copione di 
«Via col vento» 
venduto 
all’asta per 
13 milioni 

NEW YORK — Il copioni 
originalo di « Via col vanto », 
di proprietà dell'attrice Oli- 
via Da Havilland, è stato 
vsnduto all’atta par oltre tre¬ 
dici milioni a mazzo di lira. 
I copione, foderato in palla 
rosea, ara stato regalato al- 
rintarprata dal film dal regi¬ 
sta David O. Selenici*. Insie¬ 
me alla scanaggiatura è stato 
venduto un pro-memoria di 
quattro pagina, nel quale la 
Havilland parlava dal suo 
personaggio, Melania Hamil¬ 
ton Wilkaa. 



Una scena di « Marie-Woyzeck » presentato alla Rassegna dagli Stabili 


faccia una figura imponen¬ 
te, e non abbia l’aria di ce¬ 
derla al suo rivale, il Tam- 
burmaggiore: in effetti non 
la cede, giacché la loro scaz¬ 
zottata, a scorno di ciò che 
scriveva Biichner, si conclu¬ 
de . alla pari. iLo stesso 
Woyzeck,. incredibilmente, 
malmena il Capitano, dal 
quale si ritiene anche tra¬ 
dito. Alla fine, il protagoni¬ 
sta non muore, né viene ar¬ 
restato, ma riemerge dallo 


stagno, dove si è nascosto do¬ 
po aver pugnalato Marie: 
emblema della irriducibilità 
dei « diversi », della loro re¬ 
sistenza a ogni tipo d’inte¬ 
grazione. 

Il Processo del Teatr Stu¬ 
dio varsaviese : (istituzione 
che ha il suo nome di mag¬ 
gior spicco in Jozèf Szajna, 
più volte ospite della Rasse¬ 
gna) non è altrettanto ol- 
e autore dell’adattamento, 
tranzista. Tuttavia il- regista 


Henryk Baranowski, carica 
anche lui di un segno bat¬ 
tagliero il personaggio di 
Josef K, che oppone la sua 
innocenza come una sfida 
alle manovre dei persecuto¬ 
ri, e al termine delia para¬ 
bola si offre al coltello dei 
sicari non col sentimento di 
vergogna attribuitogli da 
Kafka, ma mostrando piutto¬ 
sto una sorta di sprezzante 
dignità. 

Curiosamente, anche nel 


Processo polacco, così come 
nel Marie-Woyzeck tedesco- ‘ 
federale, c’è lina sfilata di 
stumenti ad arco, e di stru¬ 
mentisti:' violoncelli é con¬ 
trabbassi, per l’eaatezza; e 
suoi e suonatori creano qui 
un clima di minaccia, una 
atmosfera d’inoubo. Tutta ia 
storia può esser vista come 
un sognò pauroso, nel quale 
però la coscienza del sogna¬ 
tore si mantiene desta. Così 
l’impianto scenografico (di 
Andrzej Woroniec), che ha 
come elementi di spicco (ac¬ 
canto a quelli già ertati) cer¬ 
ti scatoloni di cartone, sfrut¬ 
tati per vari usi (camicie di 
forza, all’occasione, per la 
schiera dei postulanti in tri¬ 
bunale), lascia a nudo le 
strutture murarie del teatro 
(la Pergola), ne svela lam¬ 
pantemente la finzione. 

Sotto il profilo psicologi¬ 
co, l’aggressività di Josef K. 
(l’interprete è Antoni Pszo- 
niak) si manifesta ■ come 
quella dei timidi. Ma la so- - 
stanza del discorso è morale; 

' e affida all’iniziativa del sin¬ 
golo la speranza di riscatto 
che, in extremis, Kafka e H 
suo personaggio vedevano 
piuttosto tralucere in una 
baluginante solidarietà , coi- 
iettiva. In som ma, in ogni ca¬ 
so, il reietto resti tale. E i 
potenti, gli oppressori, con¬ 
tinuino a stropicciarsi alle¬ 
gramente le mani. 

Aggeo Savioli 


MELANO — Quatto Impera* 
toro d’America (presentato 
con successo al Salone'Pier 
Lombardo) graffiente* e \spre-. 
giudicatoparadossale e rea¬ 
listico, dal dialogo ‘spiimeg- , 
giante e J divertito, proprio 
non potrebbe essere stato 
scritto che in Inghilterra. 
Come infatti fu, da ■ quel di- 
scontinuo, caustico, ’ talvolta 
qualunquistico genio di Geor¬ 
ge Bernard Shaio. Non solo, 
ma della sua drammaturgia 
questo Imperatore d’America, 
senta essere un capolavoro, è 
per molteplici aspetti un mo¬ 
numento. -> . : v- - •• , 

Ci troviamo òlla corte di 
Re Magnus, uno degli ultimi 
monarchi d’Europa, che tutti- 
i giorni combatte con qual¬ 
siasi arma — anche con 
quella scontatissima deU’in- ; 
panno — contro il governo e- 
letto dal popolo, un'accozza¬ 
glia di politici da operetta: 
che più variopinta non po¬ 
trebbe essere, e neppure più _ 
divisa. Re Magnus cerca di 
ovviare in ogni modo att’ap-’ 
parente (in realtà quasi nul- , 
lo) strapotere dei suoi mini¬ 
stri però, d differenza di lo¬ 
ro, sa che le decisioni finali 
stanno nelle mani dei grandi 
trust, delle nazioni che si in- 
dustrializzkno (siamo nel 
‘29) come ' l’America 'e la 
Russia. . y i v 

L’Imperatore ' . d’America, 
dunque, è l’analisi di due 
modi di ■ governare messi a 
confronto: democrazia e mo¬ 
narchia. E il pungolo satiri¬ 
co di Shaw si abbatte egual¬ 
mente sui vecchi amici demo¬ 
cratici di un tempo e su di 
una regalità costretta . dai 
tempi a rimanere arroccata 
nei propri privilegi e a pun-' 
tare tutto sul rito della pro¬ 
pria funzione. • 

Ma attenzione — sembra 
dire GBS la lotta, ■ in 
realtà, non è fra questi due 
modi di esercitare il potere, 
che gli appaiono entrambi su¬ 
perati ; la lotta vera è, inve¬ 
ce, fra liberismo e comuni¬ 
Smo, le ideologie che ai stan¬ 
no spartendo U mondo. 

Eppure.ll eppure le simpa¬ 
tie dell’autore sembrano an¬ 
dare tutte a quésto ■ re da 
operetta che nella sua divi¬ 
sa rosso sangue vive la fine di 
un’illusione: anche se — al¬ 
meno Shaw ne è convinto 
— il popolo preferisce essere 
govemoto dal minnr numero 
poossibUe di persone. 


« Imperatore d’America » 
' con Parenti a Milano 



Franco Parenti, protagonista dello spettacolo teatrale 


La messinscena - dell’Impe- 
ratore - d’America, ' proprio 
perchè questo testo vive so¬ 
prattutto nèllé battute sen¬ 
za respiro che si scambiano 
i. personaggi, presenta più di 
una difficoltà. Andréé Ruth 
Shammah, che ne ha curato 
la regia, ha avuto l’idea, ci 
pare buona, di mettere in 
scena questo lavoro, tutto 
centrato sulla ruota, del pa¬ 
vone della parola, vedendolo 
come una grande rappresen¬ 
tazione. . 

Per* fare questo .'ha scelto 


la strada della teatralità più 
dichiarata e anche più ov¬ 
via, ben coadiuvata dalla 
scenografia spiritosa di 
Gianmaurizio Fercioni. " E 
quando diciamo teatralità 
più oiwia diciamo che non et 
si i fermati neppure di fron¬ 
te all’uso dèlie risaputissime 
entrate degli attori dalla pla¬ 
tea. come quella deli amba¬ 
sciatore d’America venuto in 
Inghilterra a proporre la co¬ 
rona del proprio paese a Re 
Magnus. E secondo noi ha 
fatto bene: perchè ogni si¬ 


tuazione in questo testo pdB 
. essere letta in chiave di rap- 
‘ presentazione anche u» po' 
cialtronesca, - magari >anche, 
guitta di un mondo vecchiot- * t 
to incastonato dentro la c or- ^ 
ta stagnola dorata con la 
quale è tappezzato il bocca¬ 
scena. 

?' E la stagnola fa da elemen¬ 
to unificatore cgr. 1 fi prece¬ 
dente allestimènto shawiàno 
! del Pier Lombardo, Il mag¬ 
giore Barbara, anche se là e- 
ra d’argento e invadeva tut¬ 
to H teatro, a significare * 
potere del denaro che si af¬ 
fermava in tutto il mondo 
sulle punte delle baionette 
dei fabbricanti d’armi. ; • 

Qui, invece, ih questo Im¬ 
peratore d’America, è, come 
se ci si invitasse a vedere 
che cosa si nasconde sotto 
l'involucro piacevole di que¬ 
sta scatola di cioccolatini che 
GBS ci regala. E trattandosi', 
appunto, di lui, quello che si 
nasconde sotto l’apparenza 
smagliante del ragionamento 
e della battuta è ancora una 
volta un paradosso: il potere 
è più forte proprio quando 
perde tutte le sue illusioni. E 
questo - « fervorino » il Pier 
Lombardo ce lo propone in 
chiave di attualità grazie an¬ 
che alla bella traduzione di 
Agostino Lombardo che guar¬ 
da ai nostri tempi di denun¬ 
ciata crisi della Prima Re¬ 
pubblica, con ammiccamenti 
all’oggi che non disturbano. 
Ami. 

La recitazione, poi, . fatta 
solo qualche piccola eccezio¬ 
ne, appare di buon livello nei 
sv? insieme, dal sempre sar¬ 
castico Flavio Bonacci a Si- 
mona Caucia che disegna con 
sicurezza una ministra dell’ 
industria un po’ isterica e 
insicura, all'ambasciatore di 
Antonio Baìlerio. Franco Pa¬ 
renti, invece, fa di Re Ma- 
grius un uomo disincantato, 
ragionatore, al quale il pa¬ 
radosso non fa proprio pau¬ 
ra, anzi è diventato ragione 
di Vita. Anche Lucilla Mor- 
lacchi ha modo di sfoderare 
le sue unghie come Orirnia, è 
Angelica Ippolito ricopre con 
sicurezza un ruolo non fa¬ 
cile. Secondo Degiorgi come 
primo ministro ci propone 
un’interpretazione ricca di 
sfumature 1 e Gianni Mante¬ 
si una gustosa, irridente ca¬ 
ratterizzazione di un impic¬ 
cione politico. 

M. Grazia Gregori 


Abbado dirige i ragazzi europei 

Tutta un’orchestra 
dì baldi e giovani 





ROMA — E’ arrivata a Roma l’Orchestra giovane della Co¬ 
munità europea. Ha suonato, ospite dell’Accademia di Santa 
Cecilia, nell’Auditorio di via della Conciliazione, ovviamente 
strapieno. E’ una imponente massa: le . ragazze in abito lun¬ 
go. color carta da zucchero (una carta rimasta soltanto nella 
memoria) e in giacchettino di lana grigia: i ragazzi in giacca 
néra e pantaloni grigi. - > - .. ... 

Ventidue i primi violini, venti i secondi, sedici le viole, 
sedici i violoncelli e dodici contrabbassi: quarantasette gli al¬ 
tri (flauti, oboi, clarinetti, fagotti, trombe, tromboni, comi, tu¬ 
ba. arpe percussioni e tastiere): un’orchestra di circa cento¬ 
cinquanta persone. 

Molte « carte da zucchero » — ragazze, cioè — figurano 
anche fuori della massa degli « archi ». Spiccano, infatti, per¬ 
sino tra i fagotti e i comi, oltre che tra flauti e oboi. Questa 
grande orchestra di giovani ha svelato meraviglie sue parti¬ 
colari. che diremmo inedite, sconosciute ad altre compagini. 
Le meraviglie della percussione e degli « ottoni ». schierati 
nell’ultima fila: suoni di straordinaria freschezza e pienezza 
timbrica, capaci di porsi proprio a fondamento delle esecu¬ 
zioni. AU’estrema sinistra, una grancassa inesorabile, all’estre¬ 
ma destra una tuba gigantesca e poderosa. Sono da aggiun¬ 
gere i cangianti interventi dei timpani e dei « piatti » manovra¬ 
ti. questi ultimi, con una nuova tecnica ,da un giovane di ros¬ 
so pelo, abilissimo nel dare ai suoni risonanze « curiose ». stro¬ 
picciando i due piatti e agitandoli come per un cocktail. Le 
trombe e ì tromboni svelano anch’essi un «taglio» inconsue¬ 
to. Più a valle, gli altri « fiati ». i comi e il gruppo degli « ar¬ 
chi » accrescono a tal punto le meraviglie che si è « giustifi¬ 
cato » fl fenomeno (l'altissima qualità del suono) proprio con 
la giovane età dell’orchestra. Nel senso che non potrebbero 
ottenersi analoghi risultati con una compagine adulta, per¬ 
ché ì professori sarebbero senza dubbio riluttanti, più che 
accondiscendenti, alla volontà direttoriale. E’ un modo come 
un altro — sbagliato, però — di rendersi conto di questo mi¬ 
racolo: un’orchestra sguarnita di qualsiasi routine. Questo è 
fl pregio consapevolmente realizzato dai giovani e dal gran¬ 
dissimo direttore Gaudio Abbado. il quale ha accresciuto e 
cementato l'impegno dei singoli in un attissimo stile sinfoni¬ 
co. Sulla base del concerto die questa orchestra ha tenuto 
nell’Auditorio, appunto lo .stile ha toccato un vertice. 

Il Mandarino meraviglioso di Bartòk, ad apertura dì pro¬ 
gramma. si è scatenato con un fremito sonoro, grandioso e 
pauroso insieme, in un clima di esasperata tensione e di fortis¬ 
sima carica esplosiva. Non un Bartòk nuovo, ma quel Bartòk 
meraviglioso — cosdàlatos anche lui. come il suo Mandarino — 
che. a cento armi dalla nascita, presenta ancora sorprese, mi¬ 
steri. enigmi. 

Seguiva la prima Sinfonia di Mahìer — c’è di mezzo il set¬ 
tantesimo anniversario della morte: 1911 — e anch’essa ha ri¬ 
trovato una vitalità incredibile. Nel terzo movimento, il mez¬ 
zo suono sembrava il canto di voci umane, lontane, mentre il 
quarto tempo ha sugellato la trasparenza, fl calore, il pal¬ 
pito dell'orchestra e la nuova funzione della grancassa e del¬ 
la tuba. I lunghissimi applausi, ininterrotti per minuti e mi¬ 
nuti. hanno portato, fuori programma, per bis, a una esuberan¬ 
te pagina dell’Uccello di fuoco di Stravinskl. 

Erasmo Valenfa 

NELLA FOTO: Claudi* Abbado mentre diriga a Rama 
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Clamorosi sviluppi nelle‘ indagini; per il sequestro di Ercole Bianchi 


€ Concerto grosso per macchinerie barocche », lo spetta¬ 
colo .a? sorpresa organizzato ^^l’assessorata'<aN%^»ltur#ì del 
Comuni di Btnha, »d frrinJQ^foaggid a ha 

avuto uno straordinario successo. Circa duecentomila per¬ 
sone, giovani, anziani, bambini, hanno satollato fino a tarda 
sera la piazza trasformata per l’occasione nello splendido 
scenario di una festa barocca: siamo nell’anno delle celebra¬ 
rmi di Bernini. La festa dell’altra sera ha avuto come filo. 
conduttore i quattro elementi: terra, acqua, aria e fuoco. 
,11 tutto è stato accompagnato dalle - sei bande musicali 
<be hanno girato per tutta la serata nelle strade principali 
del centro storico, raccogliendosi poi a piazza dèh Popolo. 
Le foto mostrano tre momenti della grandiosa festa del Primo 
maggio. In alto il lancio delle mongolfiere, uno dei momenti 
di spettacolo più applauditi. Le mongolfiere, palloni, pupazzi, 
cupole di varie forme, colorate e dipinte a- fiori, sollevate 
dall’aria calda, sono state lanciate fra l’entusiasmo - degli 
spettatori. ' 


Mongolfiere _e attrezzi necessari al lancio sono arrivati a 
piazza del PopÀjmètfèì Solfttai. jjjjeùtralertsjf Axisirro War-v 
nato da giganteschi cavalli, arricchito di, variopinte deco¬ 


razioni. 


L’ultima foto si riferisce invece.-sàia fase ~dell# festa' 
dedicata * all’acqua. - Un omino ~ in nero, • un « mago della 
pioggia » ha diretto sotto la fontana ; del Pincio : tutte, le 
operazioni. E’ stata questa la fase meno riuscita della serata, ; 
perché la cascata di acqua che doveva sgorgare ai piedi del 
colle non è stata abbondante come programmato, à causa 
di un guasto alla pompa. 

Ma non si può certo dire che per questo la festa sia 
meno riuscita. E’ stata invece il gran finale di una serie 
di altre iniziative, riuscite anche grazie alla bella giornata 
di sole. La manifestazione dedicata ai cavalli a Villa Bor¬ 
ghese. nella mattinata, il festival podistico delle Azalee, una 
camminata per le strade e le piazze più suggestive del centro 
stòrico. Chiuso al traffico, naturalmente, per l’intera giornata. 


A colloquio con l'équipe di Cardiochirurgia dopo le dimissioni di Chidichimo 




òpereremo come 



Un reparto che per efficienza tecnologica e serietà è fra i primi in Italia e in Europa 



II- raparle di cardìochfrnrgta deU *oep e dile Sari Camil la 


«La nostra amarezza, che ; 
è la stéssa del professor Chi- 
dichimo, deriva dal fatto che 
in questo reparto, con questa 
attrezzatura, con la nostra 
serietà, scientifica e profes¬ 
sionale si potrebbe fare di 
più. Tutto qui». Chi paria è 
U' professor Giorgio Rabitti 
uno dei quattro aiuti del 
grande chirurgo che con un 
gèsto clamoroso quanto im¬ 
provviso ha- deciso di lascia¬ 
re l’ospedale sei mesi prima 
delia data impostagli dalla 
pensione. 

Facciamo un giro con lui 
per le tre sale operatorie 
•desso vuote («ma da un 
momento all’altro può arri¬ 
vare un’urgenza e noi siamo 
sempre pronti»), andiamo a 
vedere 11 reparto di «terapia 
intensiva» dove vengono ri¬ 
coverati l pazienti che han¬ 
no appena subito l’interven¬ 
to. AU’« incompetente » sem¬ 
bra tutto perfetto. Dall’Igiene 
•Ve attrezzature, numerose e 
complicatissime con le quali 
è possibile affrontare « risol¬ 


vere in quasi - tutti 1 casi 
malattie come quelle che qui 
vengono trattate. 

« Il nostro Centro — ci con¬ 
ferma il professor Rabitti — 
è imo dei migliori a livello 
mondiale. Siamo noi che 
scoraggiamo i malati che 
vorrebbero intraprender» i 
" viaggi della speranza ” In 
America o altrove. Qui sia¬ 
mo in grado di affrontare 
qualsiasi intervento con com¬ 
petenza tecnica e scientifica 
di altissimo livello». Eppure 
degli inconvenienti devono 
esserci se, come risulta da 
una curva disegnata sa un 
foglio attaccato al muro, gli 
interventi in « extracorpo¬ 
rea» (a cuore aperto) sono 
passati da 677 nel lì, a 500 
nel 19, a 135 neil’80 (ma du¬ 
rante quest’anno ci sono sta¬ 
ti problemi di ristrutturazio¬ 
ne delle camere operatorie) 
e nell’81 siamo n 148. «In 
parole povere — dice il car¬ 
diochirurgo — potremmo ope¬ 
rare quattro pazienti di me¬ 


dia al giorno, mentre attuai 
mente possiamo intervenire 
solo su due (bisogna infatti 
mettere nel conto anche la 
chirurgia vascolare e le ” ur¬ 
genze” che comunque occu¬ 
pano le sale operatorie-». • . 

Professor Rabitti. ma lei 
lo sa che la sala parto di 
questo ospedale è pressoché 
magi bile e che ci vogliono 
soldi per ristrutturarla? «Si. 
è verissimo — dice tì profes¬ 
sore — purtroppo 1 nosocomi 


versano tutti m gravatale 
condizioni. Ma là cardiochi¬ 
rurgia o si'fa senza rispar¬ 
mio di meni o non si fa. In 
Italia ci sono cima SO ccn-, 
tri di cardiochirurgia ma 
quelli veramente efficienti 
sono tre o quattro. Abbiamo 
pazienti che vengono da tut¬ 
to il centro-sud. Dovremmo 
forse respingerli? ». 

Ma una cosa a cui il pro¬ 
fessor Rabitti tiene partico¬ 
larmente è quella di affer¬ 
mare che il reparto è — e 
resterà — anche senza il suo 


prestigioso primario uno dei 
migliori d’Italia e d’E'iropa. 
«Siamo un’équipe medica di 
12 persone. Tutte a tempo pie¬ 
no. senza nessun’altea aspi¬ 
razione che continuare a la¬ 
vorare qui e bene. Non dob¬ 
biamo diffondere allarmismi 
inutili — conclude il cardio- 
chirurgo — perché quando 
il professor Chidichimo era 
in ferie o passava due mesi 
a Houston eravamo noi che 
mandavamo avanti il reparto 
con risultati sempre ottimi». 

L’allarmismo invece si è 
creato anche fra i malati del 
reparto che hanno reagito 
con viva preoccupazione alla 
notizia delle dimissioni del 
primario e hanno firmato 
una dichiarazione raccolta 
dal Centro del diritti del ma¬ 
lato in cui s! legge òhe «an¬ 
che la sola presenza del pro¬ 
fessore era una garanzia e 
che se fosse rimasto altri tre 
o quattro mesi, assicurando 
una successione non trauma¬ 
tica, tutto questo non sareb¬ 
be successo », 




! r 



I sospetti sii Marcello jannìlli, uh fascista fi 
in casa di uria delle cinque persone arrestate 




in carcere per l'orribile attentato - E' suo l'arsenale scoperto 
dopo la liberazione del «re del cemento ». I contatti con i Nar 


Striscioni Br 


a Cinecittà 


*. X terroristi torcano con le 
loro « azioni di propaganda ». 
Striscioni e volantini sono 
stati fatti trovate, • ieri, a 
NuoVà Ostia e al Tuscolano. 
Alle,6,30 in piazza Gasparri 
sono stati trovati due stri¬ 
scioni con-la sigla delle Br 
e la stella a cinque punte, 
appesi alle impalcature di un 
palazzo In costruzione. 

L’altra «azione» è stata 
compiuta in via Stilicene a 
Cinecittà. Due striscioni so¬ 
no stati trovati appesi ai fili 


Orinai il sospetto è diven¬ 
tato una certezza: il gruppo 
di banditi che ha organizza¬ 
to 11. sequestro Bianchi era 
legato in qualche modo a 
un’organizzazione di estrema 
destra. La conferma dell’ih- 
quietante ipotesi dì contatti 
tra malavita ed eversione fa¬ 
scista è venuta ieri con la 
notizia di ardine di cattura 
per detenzione di armi e 
esplosivi, spiccato dal giudi¬ 
ce Domenico. Sica contro il 
fascista Domenico Jannìlli 
(già in carcere per le Inda¬ 
gini sulla strage di Bologna) 
e di due nuovi arresti-ese¬ 
guiti due giorni fa dagli agèn¬ 
ti della Digos. Con la stessa 
accusa sono finiti in falera 


la fidanzata di JanniUt, An¬ 
tonella Montopoll, 21 anni, 
fotomodella e Gianfranco 
Virgùtto, 38 anni. 

Le indagini sono andate 
avanti ciascuna per conto pro¬ 
prio fino ad arrivare a uri 
puntò . di contatto. Come ■ si 
ricorderà, subito dòpo la li¬ 
berazione del re dèi; Cemen¬ 
to, T carabinieri arrestarono 
' due 'ex dipendenti della « Ro¬ 
mana Calcestruzzi » e altre 
tre persone. In quell’occasIo T 
ne, In casa di uno degli arre¬ 
stati, furono sequestrate : di¬ 
verse divise di polizia,. carte 
d’identità, e un vero e proprio 
arsenale di armi. 

• Ma 11 segnale più preoccu¬ 
pante venne proprio dall’esa- 


'i. . ., 
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me del documenti: si tratta¬ 
va di dodici carte d’identità 
lasciate in bianco, tutte ap¬ 
partenenti allo stock scopèr¬ 
to Uri un covo del Nar a Ca¬ 
stel Nuovo; di 'Porto. E 1 stato 
proprio questo l’elemento'che 
ha fatto? pensare agli inve¬ 
stigatori che. tra i personàg¬ 
gi-sospettati per li seque¬ 
stro Bianche! e Il mondo dèi- 
reversione di destra esistes¬ 
se più di un legame. E ora 
si è avuta la prova più con¬ 
vincente: le armi scoperte dai 
carabinieri — è l’opinlonè de¬ 
gli Inquirenti — appartengo¬ 
no tutte a Marcello Jannìlli, 
compresa anche una mltra- 
lietta di fabbricazione isràé- 
àna che Gianfranco Vir- 


fi 


gutto aveva ceduto a Jannll- 
11, e che per un certo perio¬ 
do di tempo Antonella Mono- 
poli ha nascosto!in casa suà. 

I risultati dellè indagini, 
come si vede, sono assai con¬ 
creti: a questo punto si, trat¬ 
ta di stabilire più precisa¬ 
mente che tipo di contatti 
esistessero tra le due orga¬ 
nizzazioni. ‘ Forse lv fascisti 
si servivano della malavita 
pagandola per l servizi forni¬ 
ti. Oppure V-edè. un’ipotesi 
che ogni giorno di più sem¬ 
bra prendere consistenza' — 
alcuni episodi di criminalità, 
come appunto il rapimento 
dell’Industriale Bianchi, ser¬ 
vivano a finanziare diretta¬ 
mente reversione nera. 


Botta e risposta sui referendum in via XXI Aprile 


.l 


Come combattere l’infor¬ 
mazione scorretta sull’abòrto, 
sulla legge 194, sui referen- 
‘ diim, che dilaga in questi 
giorni nella nostra città e in 
tutta Italia? Cercando di 
sconfiggere le crociate orga¬ 
nizzate dai rappresentanti del 
« Movimento per la vita » e 
da alcune organizzazioni re¬ 
ligiose con una « controinfor¬ 
mazione » quanto più possi¬ 
bile chiara, che non faccia 
lev» suda emotività e l’irra¬ 
zionalità, come quella degli 
avversari, tna aiuti davvero 
la gente ad un ^giudizio se¬ 
reno sulla ' realtà oggettiva, 
dolorosa, tragica, dell’abor¬ 
to. I comunista stanno orga¬ 
nizzando in tutti i quartieri, 
nei posti di lavoro, per le 
strade, momenti di dibattito, 
di chiarimento di confronto , 
sui referendum sull’aborto. . 



A confronto il PCI, « movimento per la vita » e i radicali - « Perché di¬ 
fendiamo questa legge » - «Mia madre, quattro volte dalla mammana...» 


Hi sezione « Lanciare », per 
esempio, l’altra sera ha or- 
! gaxùzzato un dibattito ài piaz¬ 
za. all’angolo fra via XXI 
.via Nardini, ‘ 
le lotto 


tro l’aborto, è un attacco a 
una legge, ih vigore da tre 
anni, che sta cominciando ad 
eliminare la pratica dell’a¬ 
borto clandestino. Lo dimo¬ 
strano i dati, anche quelli 
della nostra Regione, forniti 
dai consultori e dai servizi 
pubblici. Nel Lazio — ha det¬ 
to la compagna Rodano — 
il 70 per cento delle donne 
che sono andate a chiedere 
di : abortire nelle strutture, 
pubbliche, sono ritornate per 
chiedere informazioni sulla 
contraccezione. 



Nòti vogliamo — ha agr 


i, rappresen- 
del « Movimento per la 
Vita », ' Marisa ■ Pattate,• dèi ' 
' comitato promotore del refe¬ 
rendum radicale e. pera no- 
stro partito. - la compagna 
- Giulia. Rodano. Spettatori e 
passanti che si fermavano 
incuriositi sono stati invitati . 
a fare domande sulle tre di¬ 
verse posizioni, a prendere 
la parola, a raccontare le 
loro esperienze. . 

« Questo referendum — ha 
esordito la compagna Giulia . 
Rodano — non è prò o eoo- 



staaam’i 
dei radic&li sull’aborto, che 
nesmmo possa speculare .sto¬ 
le dònne. Un aborto non può 
essere considerato come una 
appendicite, o come un par¬ 
to. Nessuno deve guadagnare 
su uq dramma delle donne. 
Lai legge che verrebbe fuori 
con la vittoria del referen¬ 
dum radicale, lascerebbe le 
donne sole a contrattare, in 
regime di c libero mercato » 
con il medico, le riportereb¬ 
be all’aborto dei « cucchiai 
d’oro ». Solo chi può pagare 
di più avrebbe |una assisten¬ 


za e possibilità di abortire, 
insomma. Da canto suo il re¬ 
ferendum proposto dal «Mo¬ 
vimento per la vita» avreb¬ 
be per unico risultato di ri¬ 
portare nella clandestinità il 
dramma deH’aborto, lascian¬ 
do le donne da sole. Perché, 
infatti — hanno chiesto la 
Rodano e alami degli in¬ 
tervenuti al rappresentante 
del c Movimento per la vi- 
. ta » — le proposte che voi 
fate non prevedono nessuna 
pena, tranne 100 mila lire 
di inulta, per punire la don¬ 
na che abortisce? Per com¬ 
prensione verso di loro. Per- 
sapètaMfòié teinritwife la 
legge noi eliminerebbe gli 
abati. Ma noi non vogliamo 
; chiudere gli occhiha ri¬ 
cordato la compagna Roda- 
j no — e fingere che gli abor¬ 
ti non esistono. 


« Vorrei sapere — è inter¬ 
venuto un giovane insegnan¬ 
te cattolico rivolgendosi a 
Vincenzo Cocco, del «Movi¬ 
mento per la vita », die cosa 
facevate prima del referen¬ 
dum, quali erano le iteziati- 
ye dei vostro movimento m 
difesa della vita, prima di 
impegnarvi con tanto acca¬ 


nimento contro la 194. E vor¬ 
rei ancora sapere che pro¬ 
grammi avete per dopo. Se 
dovessero vincere i « sì » il 
17 maggio, che cosa fare¬ 
ste voi per combattere l’abor¬ 
to? Ma Vincenzo Cocco non 
ha corto risposto a questi 
interrogativi. Ha gettato nel 
dibattito una serie di dati, 
sugli aborti a Mosca e a 
' New York. « B figlio — ha 
poi dichiarato sicuro il rap- 
, presentante del "Movimento 
per la vita” — non è altro 
che un ospite nel grembo 
v ‘- della madre. Questa si limita .* 
■J ja fornireùal feia ifc mitri--, 
—quMxf piànto 
insorta una delle donne del 
pubblico: «Nop sono certo 
disposta a férmi considerare 
da nessuno un container. Se. 
decido di avere un figliò' è 
per am ario e per farlo cre¬ 
scere. Proprio per questo vo-. 
gho scegliere; quando è a . 
momento migliore perchè lui 
nasca, quando posso dargli 
dipiù». - . 

La discussione è andata 
avanti a lungo, anima ta. Ha ■ 
preso la parola un altro 
uomo. « Sono un emigrato ca- r 
labrese, ha raccontato — era¬ 


vamo nove figli e mio padre 
faceva l’operaio. L’ignoranza 
e la mancanza di assistenza, 
di aiiito, hanno costretto.mia. 
madre ad abortire alméno 
quattro volte. So che ancora 
oggi ci sono dorine, soprat¬ 
tutto al Sud, costrette a fare 
la stessa cosa,, nelle, stesse 
condizioni.. Voterò no. anche 
perchè con questa ... legge 
smettano di farlo di ^nasco¬ 
sto con il pericolo di morire, 
masi rivolgano ai .consultori, 
agli ospedali, a persone, a 
medici, che possono aiutarle 
a non abortire più ih futuro». 


« Mi rifiuto di pensare, e 
dire che io ho dato solo nu¬ 
trimento ai miri due figli — 
ha detto Antonia, un’altra del 
pubblico —. Ho avuto il mio 
primo figlio dieci anni fa. 
Dopò qùattte mesi sono ri¬ 
masta-di nuovo incinta. E 
tutti, cattolici e no, mi di¬ 
cevano, mi sussurravano di 
fare "qualcosa 1 ** Mi hanno 
Suggerito ; bagni ealdi, e altre 

sima e non ero in grado di 
capire, purtroppo. . Mio ma.- 
rito non mi aiutava, ho Tatto 
quello che gli amici mi con¬ 
sigliavano. Non sapevo a dii 
rivolgermi, nessuno che mi 
desse un’informazione. - Mio 
figlio è nato, ma con una 
malformazione cardiaca gra¬ 
ve. Voterò no a tutti e due 
i referendum, ho superato ci 
pudore di raccontate questo. 
mia storia anche perchè spè¬ 
ra ché le più giovani noi si 
debbano trovare, mai più nel¬ 
le mie stesse condizioni. • 


Sospesi per decreto i lavori di ristrutturazione in sedici nosocomi del Lazio 







Una scelta assurta che va contro gli interessi del malati ed opposta ad ogni logica di buona ammi¬ 
nistrazione - Bocciato un emendamento del PCI al Senato - La Regione penalizzata per aver rispet¬ 
tato i tempi di legge sioila riforma - Una dichiarazione dell’assessore ai Lavori pubblici Massolo 


Bloccati 

miliardi 


per opere 
urgenti 


In sintesi,. Il. qua¬ 
dra M. Inveri più urgenti 
«pedate per ospedale. Si frat¬ 
te di laveri in parta già avvin¬ 
ti, «in che ora dovranno «s- 
sora par le più sospesi. La 
Cassa depositi a prestiti, in¬ 
fatti, interpretando a modo 
suo leggi e regolamenti ha de¬ 
cise dì « punire » tutte le Re¬ 
gioni che henne pii avviate 
la riforma sanitaria e di « pre¬ 
miare » — guarda caso — tut¬ 
te le altra. 


Ospedalt di SEZZE lavori 
per 2 miliardi a 355 milioni. 


ARPINO: 1 miliardo e 270 
milioni. 

TERRACINA: 1 miliardo a 
780 milioni. 

FONDI: 2 miliardi e 390 
milioni. ' ' 

POGGIO MIRTETO: 3 mi¬ 
liardi e 330 milioni. 

ACQUAPENDENTE: 1 mi¬ 
liardo e 120 milioni. 

VITERBO:. 5 miliardi a 300 
milioni., 

SANT'ANDREA: 12 miliardi 
e 949 milioni. 

SANT'EUGENIO: 5 miliar¬ 
di e 492 milioni. 

SAN GIOVANNI: 1 miliardo 
e 200 milioni. 

FROSINONE: 2 miliardi e 
295 milioni. 

SORA VECCHIO: 100 mi- 
lioni, 

PONZA: 2H milioni. 

ANAGNI: 245 milioni. 

CIVITAVECCHIA: 1 miliar¬ 
do e 449 milioni. 

REGINA MARGHERITA: 
250 milioni. 


Per eleggere i delegati al congresso 


Alle urne domani e martedì 
settemila giornalisti 


Settemila giornalisti, fra pro¬ 
fessionisti, pubblicisti domani 
e martedì sono chiamati a vo¬ 
tare per eleggere la delega¬ 
zione dell’Associazione roma¬ 
na al congresso nazionale del¬ 
la stampa. Sempre domani e 
martedì ai eleggeranno i de¬ 
legati all’assemblea nazionale 
della Casagit. 

In .Uzza ci sodo .due liste: 


quella di «Stampa romana» 
e quella di «Rinnovamento» 
(lista numero 2). Quest’ultima 
è la lista a cui hanno dato 
vita i giornalisti democratici 
(i pubblicisti voteranno invece 
su una lista unitaria). 

Le urne resteranno aperte 
daSe 10 alle 22, sia domate 
che martedì nella scuola di 
Santo Maria ki - Aquino, a 
piazza Capranica. 


Quella dei ministro An¬ 
dreatta contro gli ospedali 
del Lazio sembra proprio una 
guerra personale. Ormai è 
certo, a meno di clamorosi 
ripensamenti, in 16 ospedali 


della città e della regióne si 
dovranno sospendere impor¬ 
tanti lavori di ristrutturazio¬ 
ne e di manutenzione. Lavori 
non solo estremamente ne¬ 
cessari, ma in parte già av¬ 
viati. Insomma, il blocco dei 
cantieri finirà per costare 
(anche se si guarda solo al¬ 
l’aspetto contabile) più di un 
rapido completamente delle 
opere. Ma tant’è. Il decreto 
sulla finanza locale parla 
chiaro. I comunisti, sia in 
Senato che nella sede politica 
regionale, hanno denunciato 
più volte l’assurdità di una 
scelta che non solo va contro 
i legittimi interessi dei mala¬ 
ti. ma che è contraria ad goni 
logica di buona amministra¬ 
zione. 

Le ultime speranze sono 
cadute proprio in Senato, 
quando un emendamento al 
decreto governativo proposto 
dal grappo comunista non è 
stato sufficiente a cambiare 
la sostanza delle cose che 
pervicacemente ministero e 
direzione della Cassa depositi 
e prestiti vogliono non muta¬ 
re. 

E’ di pochi giorni fa la di¬ 
chiarazione del direttore ge¬ 
nerale della Gassa che riba¬ 
disce il suo «no» a! finan¬ 
ziamenti e ai prestiti per gli 
ospedali del Lazio. Nell’81 
servire b bero 22 miliardi di li¬ 
re. Una cifra consistente, ma 
certo non Iperbolica se si 
pensa alla delicatezza del set¬ 
tore e alTurgenra del lavori. 
Ma non basta. H direttore 
della Cassa vorrebbe far ri. 
cadere la responsabilità di 
iutto proprio sulla Regione. 
Una manovra che • la dice 
lunga sulle, reali intenzioni di 
questi « difensori» del pub¬ 
blico denaro. Anche perchè 
nelle Regioni che non hanno 


fatto il loro dovere. In quelle 
cioè in cui le Unità sanitarie 
locali non sono state istituite 
e la riforma non è stata 
neanche avviata, i soldi arri¬ 
veranno, eccome. Le difficol¬ 
tà. insomma, sembrano sorge¬ 
re solo per chi ha rispettato 
nei tempii dovuti la legge del¬ 
lo Stato. , non per chi l’ha pe¬ 
santemente disattesa. 

Al Sant’Eugenio, al 8an- 
t Andrea, all’ospedale di Vi¬ 
terbo non pane vi sia altra 
scelta. 


Ieri l’assessore regionale al 
Lavori pubblici, il compagno 
Oreste Massolo ha dichiarato 
che «la Regione, a questo 
punt o, no n può che declinare 
ogni responsabilità per quan¬ 
to potrà accadere». Massolo 
ha chiesto un altro Incontro 
urgente con il ministro del 
Tesoro e con quello della 
Sanità. La speranza è che 
prevalga la ragione. Anche 
perchè II « no » non è sulla 
sostanza dei provvedimenti. 
Tutti f governo oonroresoì si 
sono detti d’accordo sull’ur¬ 
genza e sull’opDOriunità dei 
lavori proposti dalla Regione. 


Chi ha paura 
del consultorio? 


«Nessuno— ha aggiunto 
Massoh) — vuol forzare la si¬ 
tuazione. Sappiamo bene che 
nel Lazio non sono possibili 
nuovi posti-letto. Ma non c’è 
alcuna giustificazione, alcuna 
logica nelPabòa ridonare al 
degrado opere di ristruttura¬ 
zione che sono già In uno 
stato avanzato di realizzazio¬ 
ne. In sostanza la Regione 
deve far fronte ad interventi 
urgenti del valore complessi¬ 
vo di 40 miliardi, senza poter 
contare nè sui soldi del pia¬ 
no sanitario nazionale (di là 
da venire) nè su quelli già 
assicurati alla Regione Lazio 
e ora con gela ti m attesa, ap¬ 
punto, che si sblocchi li pla¬ 
no sanitario nazionale. Il go¬ 
verno — ha concluso Massolo 
— deve pure lire come si 
esce da questa caotica e in- 
credibile situazione ». 


« Difendiamo la legge 49 *: 
incontriamoci per dire no ai 
due referendum »^> c<m que¬ 
sta parola d'órdine il PCI e 
la FGCI ti! Nomentano han¬ 
no organizzato oggi una ma¬ 
nifestatone a «Villa Leopar¬ 
di». L’Incontro comincierà la 
mattina, alle 1040 con giochi 
per bambini. Alle 11,30 verrà 
presentato 11 libro: «Chi ha 
paura del consultorio? ». •. 

Nel pomeriggio il program¬ 
ma prevede alle 16 uno spet¬ 
tacolo del clown Tata DI 
Ovada e alle 17 una tavola 
rotonda con Guido Calvi, giu¬ 
rista, la cantante folk Maria 
Carta, Giovanna- Gianvito, 
dirigente nazionale dell’Arei, 
Danielle Lantin Turo ne, del¬ 
la Rai-Tv, Giovanni Placco, 
giudice tutelare,. Emanuele 
Rocco, giornalista del TG2 e 
Marisa Rodano,' parlamenta¬ 
re europeo del 'pOL 


Quante donne sono 
titolari di imprese? 


« La donna' titolare d’impre¬ 
sa, un ruolo , determinante 
nell’artigiahàto »c questo il 
tema di un convegno orga¬ 
nizzato dàlTUniooe provincia¬ 
le delle leghe artigiane. 

I lavori inizieranno doma¬ 
ni mattina alle 9, nella sala 
della protomoteca in Campido¬ 
glio. Sarà una utile occasio¬ 
ne per scoprire quante impre¬ 
se e ditte artigiane, nella no¬ 
stra regione, sono dirette da 
donne e in die modo. E’ prò-, 
prio l’artigianato uno dei set¬ 
tori dove maggiormente ; si 
concentra l’occupazione fenv> 
minile, anche se spesso non 
in ruoli direttivi, , 
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i ma di nuovo tanta paura dopo; le 



quattro scosse 


V .» 



. I 


In macchina ad aspettare 



cosi la «notte sismica» ai 



La gente si è riversata nelle strade alla ricerca di spazi aperti - Ma c’è anche 
chi, per niente impressionato, è rimasto a letto - Ieri seri| altre tre scosse 


Ad Albano si respina aria 
di sabato più che aria di ter¬ 
remoto. Percorrendo il corso 
pieno di traffico e di gente 
impegnata negli acquisti tutto 
appare normale, un sabato 
come gli altri appunto. Ep¬ 
pure ieri notte la terra ha 
tremato. La tensione non si 
vede in superficie ma basta 
entrare in un negozio, fer¬ 
marsi ad uno dei numerosi 
capannelli per sentire che il 
terremoto è l’argomento del 
giorno. E come poteva essere 
altrimenti dopo le quattro 
scosse (due del quinto grado 
della scala Mercalli) della 
notte scorsa. ; 

« Io — dice una signora in¬ 
tenta a scegliere la frutta in 
un negozio dietro il corso — 
appena ho visto il lampada¬ 
rio muoversi sono scesa su¬ 
bito in strada ». «Io no — 
interviene un’altra signora 
che sta pagando il conto — 
ero già a letto e non me la 
• sono sentita di alzarmi, tanto 
se deve succedere... ». Paura, 
fatalismo e calma provocato¬ 
ria sono i « motivi » che la 
gente ripete più spesso • qui 
. ad Albano. Lo ripetono anche 
alla stazione dei carabinieri 
raccontando come la cittadi¬ 
nanza ha passato la «notte 
sismica ». « Si certo, la gente 
ha avuto paure — dice un 
carabiniere dall’aria serafica 
— ma nessuna scena di pani¬ 
co. La maggior parte ha pre¬ 
so la propria auto e si è 
sistemata nelle zone aperte 
di Albano. Villa Doria, Villa 
Ferraioli. C’è stato un po’ di 
trambusto, un traffico insoli¬ 



to ma tutto si è svolto con 
molta calma ». 

« Ma quale calma — dice 
Amelia Musconi, che ha un 
negozio di fiori vicino alla 
stazione dei CC —, io quando 
ho sentito la scossa delle 9 
ho preso i bambini e con 
mio marito sono andata da 
mia madre, lei abita alle case 


popolari dove c’è un grande 
spiazzo. Sarà che mi sono 
trovata ad Avellino quando ci 
fu il terremoto nel *62 e 
quindi, anche se qui non è 
successo niente di grave, ogni 
volta mi toma la paura ». 
« Anche io sono uscito fuori 

— interviene Giovanni Culini 

— ma non mi sono allarmato 


più di tanto, sa dopo aver 
fatto la guerra d'Albania e 
aver subito quattro incidenti 
sul lavoro. Ben diverso fu 
nel ’28: avevo nove anni 
quando una forte scossa mi 
sorprese mentre ero in chie¬ 
sa. Mi ricordo che schiz¬ 
zammo tutti fuori come raz¬ 
zi ». . 

« Secondo me — si fa sotto 
Attilio Fanciulli — le autorità 
dovrebbero fare di più, inve¬ 
ce di limitarsi a rassicurare 
la gente dicendo che non è 
nulla. Questa notte per e- 
sempio era un caos, tutti che 
scorazzavano in macchina al¬ 
la ricerca di un posto all’a¬ 
perto dove poter trascorrere 
la notte, nessuno che diceva, 
per esempio, che era inutile 
dirigersi a Villa Ferraioli 
ormai stracolma ». 

Nel capannello di gente che 
racconta ci sono anche dei 
bambini, Stefano, Gianluca e 
Cristina. Avete avuto paura 
del terremoto?' «No, mica 
tanto — risponde Gianluca. 7 
anni, fodero , e pistolone alla 
cintura —, mia sorella invece 
appena ha visto il lampada¬ 
rio dondolare come un’alta¬ 
lena si è messa ad urlare, 
sembrava la sirena dell’am¬ 
bulanza ». Gianluca invece è 
restato a letto. «Si - siamo 
rimasti a casa ma ‘ non ho 
chiuso occhio per tutta la 
notte ». Ma vói sapete cos’è il 
terremoto? «Si. ce l’ha spie¬ 
gato la maestra dopo le scos¬ 
se di lunedi ». E cosa vi ha 
detto? « Bèh. che è una forza 
che sta sotto terra e che 
quando non riesce ad uscire 



Dà plano Barberini a piazza di Spagna 
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L'appuntamento alle 17,30 - Parlerà Mi¬ 
nucci La riunione del consiglio della Nato 
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succede il terremoto, sì... in¬ 
somma... * suppergiù adesso 
pero non mi ricordo bene ». 
« Io so — si intromette Gian¬ 
luca l’imperturbabilè — che 
Albano sotto è tutta vuota e 
che quindi non può succede¬ 
re nulla. Ma se Albano sotto 
è vuota — aggiunge — come 
fa a reggersi? ». Mentre stia¬ 
mo ■ ancora ‘ chiacchierando 
Cristina, con l’aria di chi la 
sa lunga, ci dice che in Cina 
li si che ci sono tanti terre¬ 
moti. ; 

Arriva Una donna per dire 
che i vigili urbani stanno af¬ 
figgendo il cartello ad un e- 
dificio in via Alcide De Ga- 
spèrf che è pericolante. Si 
tratta di un vècchio palazzo 
al numero 11 ma la storia è 
precedente al terremoto. In 


passato è già stato per due 
volte dichiarato pericolante, 
il proprietario per restaurar¬ 
lo però ’ voleva sloggiare gli 
inquilini che tuttora vi abita¬ 
no, ma la gente non se n’è 
voluta andare. Ora, dopo le 
recenti - scosse, la stabilità 
della costruzione sembra es¬ 
sere ulteriormente peggiorata 
e il Comune per cautela ha 
pensato bene dj dichiararlo 
inagibile. 

' Sempre sul fronte dei dan¬ 
ni, oltre a segnalazioni di le¬ 
sioni ' (ma in molti casi si 
tratta di vedere se sono state 
realmente provocate dalle re¬ 
centi scosse telluriche) c’è da 
dire che alla scuola media 
«Pascoli», già puntellata do¬ 
po le scosse dèlia scorsa set¬ 
timana. sono state applicate 


dai vigili del ! fuoco alcune 
« biffe » (sono rettangolini di 
vetro per controllare l’anda¬ 
mento delle lesioni) ma la 
scuòla continua a restare ’ a- 
perta. , -•» 

Ma le scosse - continuano. 
Anche ieri séra la terra ha 
tremato. Per tre volte.' Alle 
.20, alle 22 e alle 24.05. Tanto 
panico, migliaia di persone 
per strada, scene di paura. 
Nessun danno, comunque. Ma 
la gente, ogni volta, pensa a 
quel terribile / 23 novembre 
dell’anno scórso e fògge di 
casa. 


Ronaldo Pèrgolini 


NELLE FOTO: : fa .genie in 
strada dopo la scosso ai Ca- 
stolli . : ' ; V-X'v s i' - 


Per la pace, per il disar¬ 
mo, contro la minaccia nu¬ 
cleare: attorno a queste pa¬ 
role d’ordine i comunisti ro¬ 
mani scenderanno in piazza 
martedì. Il corteo partirà al¬ 
le 17,30 da piazza Barberini 
e — sfilando per le vie del 
centro — raggiungerà piaz¬ 
za di Spagna. Qui prenderà 
la parola il compagno Adal¬ 
berto Minucci, della segre¬ 
teria. ' * ’ ■ ’ 

Un appuntamento importan¬ 
te che viene a ridosso della 
riunione del consiglio della 
Nato che si apre domani nel¬ 
la nostra città. Un modo per 
far sentire la voce di Roma 
democratica contro la corsa 
al riarmo, per la distensione 
e la collaborazione tra i po¬ 
poli. Sono questi temi ’sem¬ 
pre . presenti nell!iniziativa 
dei comunisti e oggi di gran¬ 
de attualità mentre si mol¬ 
tiplicano i segnali minaccio¬ 
si di crisi internazionale e 
di una nuova « guerra fred- 
da». ./ 

La. manifestazione sarà an¬ 
che l’occasione per.', ribadire 
la posizione del PCI per un 
ruolo deU’Eùropa e dellTta- 
lià che sia attivò e tutto gio¬ 
cato in favore' deità pace. 
In questo senso un richiamo 
e una sfida alle altre forze 
politiche perché scelgano an- 
ch’esse la strada-.di ùria ini¬ 
ziativa dell’Italia nel mondo 


per la distensione. L’appup- 
tamento, abbiamo detto, per 
martedì pomeriggio a piaz¬ 
za Barberini. Un - appunta¬ 
mento importante per j co¬ 
munisti romani e per l’intera 
città. ■ f 


11 compagno 
Pajetta inaugura 
due sezioni 


Oggi il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta. della Direzione 
del partito, inaugurerà la ae- 
. zlone di Forte Prenestino. 
Una manifestazione • sulla 
campagna elettorale si * terrà 
alle 17 al Fòrte. Domani, In¬ 
vece, sempre il compagno 
Pajetta parteciperà alle ore 
18,30 àlTinaugurazìone della 
sezione del Pei di Lunghezza. 


Manifestazioni 
sulle elezioni 
con Minucci 


Il voto ai referendum e le 
elezioni di giugno.. Su questi 
temi si svolgerà oggi alle ore 
10 una manifestazione sulla 
Cassia con il compagno Adal¬ 
berto Minucci, della Direzio¬ 
ne del partito. Domani sem¬ 
pre Minucci parteciperà ad 
un’altra manifestazione, in¬ 
detta dalla zona .Tiberina, alle 
19 al Supercinema di Fiano. 
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La disperata ricerca dei genitori di Silvia e Micol per raccogliere il miliardo chiesto dai rapitori 


L'asta in tivù è servita a poco: appena 



• % f 


La trasmissione da un’émittente privata romana non ha dato, purtroppo, l’esito sperato - La famiglia Ineardoha ha messo interne finora 
solo un quarto della somma del riscatto - « Si alternano fiducia ed angoscia ì - Per radio un colloquio tra la madre e il sacerdote di « Flash » 


Silvia e Micol sono nelle 
loro mani da più di un mese 
e mezzo. Le due figlie 114 e 9 
anni) dell'ingegnere Felice 
Incardona, furono rapite 
dentro casa, una villa di 
Formello, il 12 marzo. Poi, i 
sequestratori — dopo un si¬ 
lenzio lunghissimo e ango¬ 
sciante — comunicarono il 
prezzo del riscatto: un mi¬ 
liardo di lire in cambio della 
vita delle sorelline. Da allora 
sono passate altre sèttiinane. 
Felice e Anna Incardona 
hanno cercato senza tregua 
di trovare il modo per salva¬ 
re Silvia e MìcoL 

Una lotta non facile. La 
cifra stabilita dai banditi è 
alta. Troppo alta per la fa¬ 
miglia. L’ingegnere Incardona 
vive del suo lavoro di ammi¬ 
nistratore. delegato di una 
ditta del ramo elettronica. 
Lui e la moglie sono una 
coppia agiata, ma certo non 
ricchissima. Una somma si¬ 
mile non possono permetter¬ 
sela, noti ce l'hanno. 

Perciò, hanno venduto tutto 


e, con la solidarietà di amici 
e conoscenti, hanno raccolto, 
in totale, circa 250 milioni. 
Molto, sembra, frutto dello 
slancio, della mobilitazione, 
della sottoscrizione discreta 
promossa dai concittadini di 
Silvia e Micol: gli abitanti di 
Formello, il centro sulla via 
Cassia a una trentina di chi¬ 
lometri da Roma. 

Anche quei 250 milioni, pe¬ 
rò, alla banda dei sequestra¬ 
tori non bastano. Chiedono 
ancora più soldi per lasciare 
libere le due sorelline. E’ per 
questo che, nella speranza di 
poter riabbracciare prima 
possibile le figlie, i coniugi 
Incardona hanno partecipato 
l’altra sera ad un’asta man¬ 
data in ónda da una tivù 
privata della capitale. Attra¬ 
versò gli studi cù « Teleregio-, 
ne» i genitori dèlie bambine 
rapite hanno messo in vendi¬ 
ta alcuni quadri di loro 
proprietà e altri offerti da 
amici o donati da artisti. 

L’asta, purtroppo, non ha 
dato i frutti sperati, poche 


persane hanno telefonato per 
acquistare le opere, tra cui 
un acquarello di Guttuso e 
diversi altri quadri d’autore. 
Di più sono stati invece i 
semplici sottoscrittori: - con 
offerte da 500 mila a un mi¬ 
lione di lire alla fine la cifra 
raccolta pare si aggiri sui 30 
milioni. 

Felice è Anna Incardona 
hanno avuto parole molto 
toccanti conversando con 1 
giornalisti prima della tra¬ 
smissione. « Dopo i primi 
15-20 giorni terribili, dalla te¬ 
lefonata dei rapitori si alter¬ 
nano In noi speranza ed an¬ 
goscia». «Passo il tempo a- 
spettando, aspettando con un 
pensiero fisso: rivedere pre¬ 
sto le bambine. Ho tanta fi¬ 
ducia che torneranno. Aspet¬ 
tiamo e basta. Ci mantenia¬ 
mo forti e non cediamo. E* 
una cosa che sembra rasen¬ 
tare la pazzia in certi mo¬ 
menti». ha aggiunto la mo¬ 
glie Anna rimasta zitta, atto¬ 
nita per l’intera «usta televisi¬ 
va. - . • ' - 


Ieri mattina la madre di 
Silvia e Micol ha avuto un 
colloquio arasmesso dal Gi2) ! 
con don Lido Boidrin, il sa- j 
cerdote concorrente al tele- i 
quiz « Flash », protagonista di 
un contrasto con Mike Bon- 
giomo per un appello indi¬ 
rizzato al sequestratori. 

« Non so immaginare dove 
siano le mie bambine — ha 
detto la signora Anna — ma 
le immagino sempre molto 
vicine runa eU’altra, come se 
vedessi la grande in un at¬ 
teggiamento di protezione 
verso la piccola Micol ». 

L’ingegnere Incardona ha 
risposto infine a una doman¬ 
da sul morivo che avrehbe 
indotto la magistratura a non 
«bloccare» i suoi bèni. «Il 
perché è semplice — ha af¬ 
fermato — dato che noi di 
beni non : ne abbiamo. Poi 
penso che quando si tratta di 
bambini il rigore della ma¬ 
gistratura viene meno ed 
aumenta la comprensione 
versò i familiari dei rapiti ». 



La vittima è un ingegnere di 41 anni 


Muore annegato al 
lavgo éà Ladispoli 




Nella giornata festiva prese d’assal¬ 
to tutte le spiagge - Oggi il rientro 


Con la giornata quasi estiva (il. termometro il primo 
maggio alle 14 ha superato i 20 gradi) la città è tornata 
a svuotarsi. Sull’Aurelia, sulla Cassia e sulla -Pontina si 
sono creati ingorghi immensi, file lunghe anche chilometri 
che hanno cominciato a sbrogliarsi solo verso mezzogiorno. 
La mèta preferita dei romani, nella prima domenica di 
maggio, è stato ovviamente il litorale. E purtroppo venerdì 
c’è stata anche la prima vittima dell’imprudenza. Un’inge¬ 
gnere di 41 anni. Luigi Forestiere (che lavorava al progetto 
del satellite « Sirio») è affogato al largo di Ladispoli 

H professionista, appassionato di pesca sportiva, poco 
dopo mezzogiorno si è tuffato in acqua. Esperto nuotatore, 
in poco tempo ha raggiunto il largo. Qui si è immerso 
in apnea. Colto da un malore improvviso, l’ingegnere è 
riemerso, ha chiesto aiuto. E’ stato soccorso immediata¬ 
mente, trasportato a riva, caricato su un’auto che a clacson 
spiegato si è diretta verso l’ospedale. Purtroppo è morto 
durante il tragitto. 

Un’altra imprudenza, fortunatamente, senza conseguenze 
tragiche ha anche segnato il primo rientro, quello della 
sera di venerdì (il «grosso» è previsto per stasera). Sulla 
Tiburtina, all’altezza di Tivoli, una Renault che viaggiava 
a ; velocità sostenuta, ha sbandato in curva ed è uscita 
fuori di strada. La corsa dell’auto sì è fermata contro un 
albero lungo la strada. Fortunatamente i cinque giovani, 
che erano a borilo della Renault, hanno riportato solo 
ferite, guaribili In pochi giorni - ~ - 

• ' Come abbiamo-detto, gran parte dei romani, che hanno 
lasciato la città, torneranno stasera. La polizia stradale e 
TACI ricordano che con ogni probabilità si formeranno 
lunghe lite ai caselli dell’autostrada 
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La testimonianza di Pasquale, 27 anni, che se ne va dal Santa Maria della Pietà 
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Ti chiedono solo: «Che dicono le vocine?» 


• La storia di sette anni, 
dalla crisi alla decisione di uscirne 
• « E quanti sarebbero "normali" 

se qualcuno li capisse e li aiutasse? » 
15.000 psicofarmaci, 12 elettroshock 


Lunedi 27 aprile , ore 20. 
Davanti all’ingresso dell’o¬ 
spedale psichiatrico Santa 
Maria della Pietà un degente, 
Giovanni De Pedis, picchia a 
morie un suo compagno di 
padiglione, Mario Mattel. E* 
una delle tante esplosioni 
della violenza repressa dagli 
internati per acni ed anni, 
l'epilogo di una follia che 
nessuno ha voluto o potuto 
guarire. Dopo questo episodio 
un giovane degente. Pasquale 
V., 77 anni, decide di andar¬ 
sene, « perchè continuando a 
stare lì dentro rischio di fi¬ 
nire come Giovanni o come 
Mario ». Ora ha deciso di 
raccontare un po’ della sua 
storia, vicende legate alla vi¬ 
ta di un «matto*. Parla dei¬ 
la Tifo. ma. delle speranze, 
dei traumi, degli psicofarma¬ 
ci, dell’organizzazione psi¬ 
chiatrica. • 

«Ne parlo perchè voglio 
che finalmente su quanto 
succede negli ospedali psi¬ 
chiatrici venga ascoltata la 
nostra voce ». Pasquale non è 
« matto ». anche se insiste ad 
omologarsi con gli altri. «Se 
io ce l’ho fatta a rialzarmi 
da solo, per molti basterebbe 
un po’ di comprensione... » ri¬ 
pete spesso. 

Sette anni fa, dopo un di¬ 
sastroso viaggio in Turchia, 
Pasquale, militante dell'eztra- 
sinistra, tossicodipendente 
« per Tr^a », un'infanzia 
tremenda alle spalle, decide 


Questa è una testimonianza, e noi la riportiamo cosi 
come ci è stata offerta. Un giovane, qualche giorno dopo 
il «fattaccio» del S. Maria della Pietà, è venuto in reda¬ 
zione e ha parlato a lunga Uno sfogo, riempito però, di 
osservazioni, critiche, riflessioni sulla «condizione manico¬ 
miale ». 

Proprio in questi giorni il Comune ha lanciato una spe¬ 
cie di concorso pubblico per far» del vecchio ospedale psi¬ 
chiatrico un’« altra cosa ». Fra non molto il manicomio non 
esisterà più o la riforma sarà compiuta fino in fonda II 
manicomio non ci sarà più, e I «matti»? 

Proponiamo questa storia (in nulla diversa dalle tante 
che si possono raccoglier# quando ci si avvicina alla povera, 
violentata umanità intorno ai vecchi ghetti dell'Istituzione) 
agli amministratori s agli operatori che con coraggio stan¬ 
no portando avanti il lavoro iniziato da Franco Basaglia. 
Perché la riforma, nella quale profondamente credi*ma non 
diventi lo schermo di nuove estraneazioni. Prima ora II ma¬ 
nicomio che nascondeva i «matti», poi non sarà la nostra 
indifferenza? 


di provare un’emozione forte. 
Ingerisce un « acido », una 
pasticca di LSD, insieme alla 
Psirocibina, droga fortissima, 
che sconvolge fortemente il 
suo equilibrio psichico. Per 
due mesi delira, poi comincia 
a riprendersi pian piano. Gli 
ci vogliono sette anni, duran¬ 
te i quali vive . esperienze 
d’ogni tipo. 

Infine martedì è fuggito 
dal « nido del cuculo ». E non 
ci tornerà, a differenza di 
tanti suoi compagni di sven¬ 
tura. Tra pochi giorni parte 
per la Germania, comincia — 
spera di cominciare — una 
nuova esistenza. 

* Soltanto oggi mi sembra 
davvero d'essere vivo. E per 
tutti questi anni ho atteso di 
esserlo. Se mi sono deciso a 
venirvi a raccontare la mia 


storia, è perchè ormai sento 
di poter guardare indietro 
con un po’ di distacco. L’epi¬ 
sodio di Mario e Giovanni mi 
ha convinto definitivamente. 

Volete sapere come la vedo 
io? Sia i giornali che l’opi¬ 
nione pubblica sono sempre 
disposti od ascoltare e bearsi 
dei patere « tecnico », dello 
psicologo o psichiatra che 
sia. Ma ai « matti » — che 
pure esistono, naturalmente 
— chi ha mai dato la paróla, 
chi ha mai offerto un micro¬ 
fono per esprìmersi, una 
penna? Tutt’pl più, U compito 
ingrato del «contatto » lo a- 
vete delegato agli assistenti 
sociali, o a qualche moderno 
psichiatra post-Basoglia. E 
da soli, costoro, lottano con¬ 
tro una «malattia » che non 
possono sconfiggere, perchè 


non hanno medicine, perchè 
medicine non esistono, per¬ 
chè ci sono un’infinità di fat¬ 
tori esterni pronti a ricac¬ 
ciarti nel ghetto che si chiama 
«padiglione ». 

E U dentro, al Santa Maria 
della Pietà, vi giuro, è pieno 
di gente c normale », che po¬ 
trebbe anche « vivere » come 
una persóna « normale », se 
qualcuno l’aiutasse a capire i 
suoi problemi, a superarli. 
Invece, nell’istante in cui 
entri nel meccanismo, ne 
vieni schiacciato al punto da 
restare davvero inebetito. Ti 
domandi: «ma perchè qui 
dentro? Perchè ci resto? e fi¬ 
nisci col risponderti che a 
quel punto non sapresti or¬ 
mai dove andare. » 

Ma perchè parlavi della 
storia di Mario e Giovanni? 

«Ecco, proprio.la vicenda 
di Mario, quello che è morto, 
è significativa. Entrò al Sa¬ 
nta Maria della Pietà per una 
forte crisi depressiva. Volete 
saperne il motivo? Era stato 
abbandonato dalla moglie, 
che amava più «fogni altra 
cosa al mondo. .Vi pare da 
matti entrare in crisi per 
questo? Ma c'è di piè. Il suo 
stato confus io n ale , le eoe an¬ 
sie, B suo alcoolismo. Mario 
voleva superarti, ed aveva 
cieca fiducia.verso l'istituzio¬ 
ne dell’o sp eda le psichiatrico. 

Dal 77 stava li dentro, ed 
era una specie di tribuno del 
popolo. Sempre il primo a vo¬ 


ler discutere e criticare la 
gestione sanitaria. Chi Vha 
ucciso, Giovanni, è invece il 
classico buontempone, una 
persona gioviale. Lo hanno 
internato, ad Aversa, qui a 
Roma, in carcere, trasforma¬ 
to e manipolato in 15 ansò, 
15 lunghissimi anni di psico¬ 
farmaci e manicomio. Vorrei 
quindi usare tata frase fatta: 
chi è senza peccato scagli la 
prima pietra. Siccome però, 
qualcuno senza peccato c'è 
sicuramente in questa vicen¬ 
da, raccolga le pietre, ma ri¬ 
volga la pr 'rma contro gli 
psichiatri ; «baroni » che an¬ 
cora oggi fanno del tutto per 
affossare la riforma, fregan¬ 
dosene della comprensione 
umana, approfittando del lo¬ 
ro ruolo per arricchire, come 
al sdito, le casse <6 lussuose 
cliniche private, internandovi 
ricchi «matti > per JWf, anni 
a spése, dei familiari, t quali 
a loro volta sono la seconda 
(ma forse , più importante) 
causa della « follia » dei loro 
congiunti. . . 

In questo il mio caso - è 
emblematico. 1 miei genitori, 
di origine contadina, si sono 
separati dopo la mia nascita e 
non avevano soldi per man¬ 
tenermi. Venni affidato ai 
nonni. L'adolescenza nemme¬ 
no la ricordo. L’ho rimossa, 
tonferà angosciosa, Di'vi bal¬ 
zo passai ' alle lotte * studen¬ 
tesche, tentando di crearmi 
la figura del « leaderino » per 


vincere soprattutto la mia 
grande timidezza - e le. mie. 
augoscie nate durante Vmfem- 
zm. Poi c’è. stato-l’ep is o dio 
della Tmdùa: m wdo .amico 
mi abbandonò ' laggiù, la¬ 
sciandomi in uno stato <Tan¬ 
goscia incredibile. Finn anche 
in : prigione. ' 

ÀI ritorno in Italia dovevo 
fare U militare. Mi presentai 
alla visita confessando di es¬ 
sere omosessuale e tossicodi¬ 
pendente. Sulla scheda scris¬ 
sero cosi: «Personalità a- 
bnorme in stato maniaco 
depressivo ». Mi concessero 
90 giorni di congedo, e co¬ 
minciai a frequentare un al¬ 
tro « giro » qui a Roma, a 
Campo dei Fiori, tra gente 
dell’ext ras inistra e tossico¬ 
mani. E’ in questa fase che' 
presi il LSD. 

Il 2 settembre del ’74. con 
la mente annebbiata, annulla¬ 
ta, entrai in manicomio 
«Regressione della Grande 
madre », dissero. In pratica 
mi sentivo completamente 
spersonalizzato, come se la 
droga avesse succhiato la 
mia volontà, il mio cervello, 
lutto. Due mesi è durata 
questa fase. Poi mi giudica¬ 
rono guarito, « normale ». Ma 
dovevo restare ancora al 
Santa Maria della Pietà, dove 
cominciarono . a chiedermi: 

« Che ’ fi dicono le vocine? 
Eh? Che ti dicono? ». Questo 
era fl toro concetto di malat¬ 
tia mentale: sentire le voci. 


■ Mimi gli i interessò ' allora; e 
nemmeno ' oggi, dei traumi 
deità mìa infanzia, delle mie 
esperienze. Non mi hanno 
mai chiesto nulla. 

Ne approfittano perchè non 
sai dove andare, perchè non 
hai i soldi per essere preso 
in considerazione. Infatti, 
dentro U Santa Maria, sono 
tutti figli di famiglie povere, 
sottoproletarie. E pochi, po¬ 
chissimi sono riusciti, come 
me, ad uscirne. Una volta 
che entri... 

Nel 77-7 8. ricordo, c’erano 
grandi speranze, la riforma, 
l’« apertura » dei cancelli al¬ 
l’esterno. In pratica, centi¬ 
naia di persone passarono 
dall’articolo 50 (incapace 
d'intendere e di volere) — al- 
Tarticolo 4, che ti permette 
una sorta di «libertà vigila¬ 
ta », con alcuni obblighi di 
orari per i pasti. 

Strano no? Prima sono as¬ 
solutamente folli, poi, dalla 
mattina alla sera, diventano 
persone quasi normali. Co¬ 
munque sia, fior di luminari 
ed assistenti sociali s’interes¬ 
sarono a noi « matti », presi 
da un frenesia di conoscenza. 
Ora sono rimasse solo sei 
persone a parlare con noi, al 
centro sociale del padiglione 
7, tra cui una ragazza di 17 
anni da ammirare davvero 
;pe r A \ $uo\ coraggio. Per U 
reato, ■ séno stati « aperti » 
so^onto tre o quattro padi¬ 
glioni, il numero 8, il li, B 


32, e la « cura > più usuate è 
quella di sempre: la pastic- 
chetta. 

• Io, che sono puntiglioso, ho 
contato le mie: ISmila psico¬ 
farmaci, che mi hanno fatto 
diventate inagrissimo, quasi 
cieco, e ricurvo sulla schiena. 
Do subito anche 12 elettro¬ 
choc, nei primi anni, e non 
ho mai capito a cosa servis¬ 
sero. Sicuramente, anche se 
oggi questa pratica disumana 
è quasi scomparsa, l’istitu¬ 
zione manicomiale sarebbe 
ben contenta di lobotomizza- 
re tutti. Una suora . dei mio 
padiglione diceva spesso: 
«chi dorme non pecca ». 

Tanti hanno provato ad li¬ 
sche, a cercarsi un lavoro. 
Ma spesso per far questo so¬ 
no costretti a tornare in fa¬ 
miglia. E li si ripetono i 
traumi dai quali stai tentan¬ 
do di fuggire. Io ho lavorato 
al patronato INC A: mi paga¬ 
vano 250 mila lire ogni otto 
mesi. Ho resistito dall’aprile 
al diceiiibree ’9Q, poi sono ri¬ 
caduto. Eppure stavo bene, 
ero soddisfatto, - nonostante 
quei pochissimi soldi. Non 
mi ero liberato ancora delle 
mie paure, degli incubi, ma 
mi sentivo un po' realizzato. 

Evidentemente il contatto 
con la mia famiglia, i miei 
nonni. , mi avevano spinto 
nuovamente a cercare Vaiùto 
del medico, del manicomio: 
ogni sera a casa, da coirti ai 
televisore, ogni mattina al la¬ 


voro, ogni giorno a discutere 
con i miei familiari: era u- 
n’altra gabbia, insamma, dal¬ 
la quale non potevo uscire 
perchè non ero autosufficien- 
’ té, non avevo soldi. 

Quanto a marzo di que¬ 
st’amo sono rientrato, ~ ho 
cominciato ad odiare il ma¬ 
nicomio. Ancora psicofarma¬ 
ci, Ancora prepotenze degli 
infermieri. Finché un giorno, 
per dispetto, non presi a cal¬ 


ci le pantofole di uno di lo¬ 
ro. Mi h tanno spaccato due 


denti e legato: questo è runi¬ 
co risultato che ho ottenuto. 

Poi ci sono altre violenze, 
come la repressione sessuale. 
Per loro siamo bestie, non 
possiamo amare come gli al¬ 
tri. Ricordo di una specie .di 
festa, quando con un’amica 
decidemmo di appartarci per 
fare l’amore. Ci costrinsero a 
resfare con gli altri, minacce, 
insulti, - 

E* questo il manicomio, è 
anche se sei normale, dentro 
impazzisci . Penso ad su 
gruppo di ragazzi handicap¬ 
pati di 15 anni che ho cono¬ 
sciuto. costretti a stare con 
vecchi i 70 anni, nonostante 
la loro assoluta normalità 
mentale . Per entrarci basta 
poco, una scenata, una crisi 
di pianto, E non hanno vò¬ 
glia di discutere i tuoi pro¬ 
blemi. No. Ti chiedono so lo: 
«Che ti dicono le vocine»? 

Raimondo Bultrini 
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Sfrattato da uno scantinato, al Tuscolano 

* ♦ i 1 i' 

Dopo 30 anni era 
riuscita ad avere 
un tetto, ora 
la buttano fuori . 
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ROMA-REGIONE 


Domenica 3 maggio T981 


Si chiama Teresa Mozzica- 
freddo, ha 41 anni, vive rele¬ 
gata in uno scantinato in 
mezzo all’umidità, senza un 
filo di luce a Piazza S. M. 
Ausiliatrice 27, nel quartiere 
Appio-Tuscolano. Una casa 
che non è una casa, in vivibi¬ 
le, eppure sta per perdere 
anche queste quattro mura. 
La minaccia dello sfratto in¬ 
combe anche su di lei come 
sogli altri 3000 cittadini ro¬ 
mani che da lunedi rischiano 
di vedersi arrivare a casa 
l’ufficiale giudiziario, dopo la 
« tregua » pasquale, e gli altri 
11.000 che li seguiranno entro 
1*81. ‘ 

La casa Teresa l'ha avuta 
dopo trent’anni passati vi¬ 
vendo senza fissa dimora, 
l’ha ereditata dalla madre, 
che prima di morire le aveva 
promesso le chiavi. Ora il 
padrone la rivuole accusan¬ 
dola di occupazione abusiva. 
La donna ha cercato di met¬ 
tere le mani avanti, ha detto 
di essere disposta a sborsare 
anche 50.000, invece delle 
26.000 che pagava finora. Il 
signor Di Castro, padrone di 
una catena di negozi e di al¬ 
tri appartamenti, neri si è 
lasciato commuovere ed ha 
insistito sulla sua posizione 
concedendo solo delle dila¬ 
zioni e non rilasciando nem¬ 
meno la ricevuta del versa¬ 
mento della pigione del mese I 
di aprile. 

Questi fatti si devono as¬ 
sommare ad una storia che 
ha, già di per sè. aspetti 
drammatici. Teresa le ha vi¬ 
ste proprio tutte: abbandona¬ 
ta dalla madre in un istituto 
per l’infanzia ha fatto il giro 
dì una quindicina di case 
dello stesso tipo, per poi fi¬ 
nire in un ospizio e in ulti¬ 


mo al Santa Maria della Pie¬ 
tà. Per anni ha dormito nei 
cantoni, negli autobus, an¬ 
dando da un capolinea al¬ 
l’altro. chiedendo l’elemosina 
o prostituendosi. Finalmente 
ha trovato lavori saltuari, in 
alcune aziende che hanno 
l’appalto per le pulizie, ha 
fatto l’infermiera, la donna 
di servizio. Ma ora per lei è 
diventato quasi impossibile 
lavorare, sta diventando cieca 
(« gli occhi li ho consumati 
— racconta — da bambina a 
tessere gli orditi per i para¬ 
menti sacri »). Ora non vede 
più da un occhio e sta per¬ 
dendo l’altro, ha fatto > ri¬ 
chiesta per ottenere l’invali¬ 
dità civile alla USL. ma i 
tempi sono esasperatamente 
lunghi. 

Nell’ottobre del ’79 aveva 
per la prima volta avuto un 
tetto: una stanza, bagno, cu¬ 
cina. sotto il livello della 
strada. «Mi sembrava di es¬ 
sere una signora — dice — 
tutti mi hanno aiutata ad arre¬ 
darla. il frigo e la televisione 
me li ha regalati uno che ag¬ 
giusta elettrodomestici, l’ap¬ 
pendiabiti il portiere, gli altri 
pochi mobili erano di mia 
madre. La casa trasuda ac- 
oua da tutte le parti. sta vi¬ 
cina ai motorini che portano 
su l’acoua. dai cassoni, ma 
che cosa importava, non de¬ 
vono niù stare per strada, et¬ 
ra mi vogliono buttar fuori 
ed io sono stanca di lottare ». 

La gente del palazzo la so¬ 
stiene. la difende: «Non 
mangiava, non usciva pur di 
ave**e i so ,r, i »v»r pagare pun¬ 
tualmente l’affitto e le bollet¬ 
te della luce e del gas — 
racconta la portiera — è una 
crudeltà mandarla vi*» ■» 

s. le. 


Primo maggio di lotta 
per i soci deirÀuspicio 

UiTè' centinaia dj soci. . 
Durante l’inóontro' ^ stato 


Primo maggio di Tolta” per 
i soci truffati della coopera-' 
tiva Auspicio. Una manife¬ 
stazione si è svolta venerdì 
sul terreno dove sorgono i 
palazzi incompiuti delle oltre 
800 famiglie. All’iniziativa 
hanno partecipato la sezione 
del Pei di Colli Aniene. la 
federazione unitaria Cgil-Cisl- 


letto un ordine del giamo 
dei dipendenti (tei carcere 
di Casal de Marmo nel quale 
si esprime : solidarietà alla 
lotta dei soci e si chiede 
la riapertura immediata dei 
cantieri ’ e l’intervento della 
magistratura. 


fi! partitcn 

OGGI 

ROMA 

ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
LAVORATORI COMUNISTI • 

Domani alle 18 in federazione 
continua Vanivo straordinario dei 
lavoratori comunisti sul tema: « L’ 
iniziativa unitaria dei lavoratori, ro¬ 
mani contro le misure economiche 
del governo ». Concluderà il com¬ 
pagno Sandro Morelli, segretario 
della federazione. 

ASSEMBLEE: TUFELLO alle IO 
manifestazione a Vigna Nuova con 
H compagno Franco Raparelti del 
CC.; NUOVA TU5COLANA alle 10 
dibattito sulla 194 con la com¬ 
pagna Franca Prisco della C.C.C. 
OTTAVIA « CERVI » alle 9,30 
(Della Seta): VELLETRI alle 10,30 
(VeHetri-Romani); ALLUMIERE al¬ 
le 19 (Giansiracusa) ; SEGNI alle 
10 comizio (Ceccerelli); ROCCA 
S. STEFANO alle 10,30 comìzio 
(Mezzelani) - 

CASTELMADAMA alle 11.30 co¬ 
mizio (M. Amati); CASTEL SAN 
PIETRO alle IO (Baroni). VIL- 
LALBA alle 10.30. 

FESTA DELL’UNITA*; MONTE¬ 
ROTONDO * DI VITTORIO » alle 
19 comizio di chiusura con il com¬ 
pagno Sandro Morelli, segretario 
delta fede-^r'cn» e rn»-'*»ro de! CC. 

FROSINONE 

Pontecorvo. ore 11. convito 
(Mammone); Castro contrada San 
Fossio. ore 21, comVo (Cervini); 
Ripi, ore 18.30, dibattito su 194 
(Mammone); Trevi ne! Laz'o. ore 
11. comizio (Mazzocchi): S Gio¬ 
vanni Incarico, ore 10.30. comi¬ 
zio (Pizzuti): 5. G : orgio. ore 20 
e 30. comiz'o (Assente); Pico, ore 
11. comizio (Colafranceschì); San 
Vittore ore 20, comìzio (Paglia); 
Vaile Rotonda, ore 16, comizio 
(Parente); Ceprano, ore 11, comi¬ 
zio (A. De 5ent T s); Fiugg'. ore 17. 
dibattito su 194 (A. De Sant's); 
Monte S. Giovanni Campano, ore 
10. incontro dibattito a Colie e 
Anitrella. 

LATINA 

Privemo. ore 18 man’fes^azione 
in piazza (Vona-Di Giorgio). Re¬ 
ferendum Cori, ore 18.30. comi¬ 
zio (D'A!ess : o): Fondi, ore 19. 
dibattito (VifeT-D' Marco); Nor¬ 
me, ore 18,30. dibattito unitario 
PCI-PS1-PRI (P. Ciccarelli) ; Itri. 
ore 19, com'io (Maggiore. (La 
Rocca); Maranola. ore 17. assem¬ 
blea pubblica (D’Urso). 

RIETI 

Comizi; Fara Sabina (Talocci) 


LUNEDI' I GIORNALISTI ELEGGONO 
I DELEGATI AL CONGRESSO 

L'Assocv-zione deila Stampa Romana comunica: ' 

« Lunedi prossima 4 maggio e martedì 5 maggio presso la 
Scuola S Maria in Aquiro in Piazza Capranica 72 si svol¬ 
geranno le elezioni dei Delegati al prossimo Congresso 
Nazionale delia Stampa Italiana. 

Si ricorda ai colleghi che non avessero esercitato U dirit¬ 
to al voti per corrispondenza per i candidati all’Assem¬ 
blea Nazionale della Cassa Integrativa del Giornalisti 
Italiani che nella stessa sede saranno aperte le urne 
anche per tale votazione. 

Le operazioni di voto si svolgeranno lunedi dalle ore 10 
alle 22 e martedì dalle ore 9 alle 22. 


Uro e il Campidoglio / Ettore Scola 


Tu coine lo vedi il Campi¬ 
doglio? 

■ « Oggi lo vedo bloccato dal- 
' la visita di Juan Carlos. 
Quanta quante sedie vuote, 
tl centro è paralizzato dal 
traffico. Abbiamo un conve¬ 
gno importante degli opera¬ 
tori culturali del cinema di 
tutta Europa che si unisco¬ 
no per difendere Vautonomia 
del cinema dal massiccio in¬ 
tervento dei colossi america¬ 
ni, in attesa che alla Cee si 
rilanci un cinema europeo 
come un fatto di cultura e 
non industriale. Ci sarà an¬ 
che PetroseUi per aprire il 
dibattito e porgere il saluto 
del comune di Roma». 

Incontro Ettore Scola nel¬ 
la sala della Protomoteca in 
Campidoglio, dove si sta 
svolgendo un summit dell'al¬ 
ta cultura cinematografica 
promosso dalla Federazione 
europea realizzatori audiovi¬ 
sivi dal tema: « Creatività 
contro standardizzazione », 
al quale hanno aderito tut¬ 
ti, da Vancini ad Antonioni, 
Solinas ecc. E cosi seguita 
a parlare infervorato dall' 
iniziativa, presentandomi 
ora a Losey, ora a Ivens, 
ora a Sautet, ora a uno 
sceneggiatore famoso, a un 
regista sotto la luce acce¬ 
cante dei flash e delle lam¬ 
pade a quarzo. 

Sì, va bene, ma io ero ve¬ 
nuto per parlare con te: del 
Cam-pi-da-glio. Capito? 

« Certo che ho capito. Ma 
anche questo fatto di oggi ti 
dice che è un Campidoglio 
cambiato. Lo vedo con mag¬ 
gior simpatia in confronto 
alle precedenti amministra¬ 
zioni. Centri di interesse pri¬ 
vato, speculazione selvaggia, 
disinteresse dei cittadini... 
Quello non era il Campido¬ 
glio di tutti i romani, ma 
di alcuni romani: palazzi¬ 
nari, bustarellari, untori ». 

Ma i problemi di Roma 
sono stati risolti? 

« Roma ha problemi gra¬ 
vissimi: l'urbanesimo, spazi 
che scoppiano, scarso ver¬ 
de, disoccupazione, disabita¬ 
zione; se non sono stati ri¬ 
solti. ma in parte sì — dice 
mutando il tono — per lo 
meno c’è un interesse nuovo 
verso la collettività. C’è vo- 


« Brutti, 
sporchi, 
cattivi»? 
Lo rifarei, 
ma diverso 



glia di verità ». 

C’è stato secondo te un 
evento nuovo che ha fatto 
presa? 

« Più che un singolo o più 
eventi che effettivamente ci 
sarebbe da elencare (dalla 
metropolitana, alle barac¬ 
che, eccetera) si è colpiti 
dalla diversità che il sinda¬ 
co Petroselli e i suoi colla¬ 
boratori hanno fatto sentire 
alla popolazione di come i 
problemi della città possono 
essere risolti con il concor¬ 
so di tutti ». 

Lo faresti anche oggi 
« Brutti sporchi e cattivi »? 

a Penso che lo farei, però 
in modo diverso. E’ diminui¬ 
to l’afflusso dall’Italia meri¬ 
dionale di emarginati che 
si stabilivano intorno a Ro¬ 
ma come intorno a un ban¬ 
chetto per masticarne qual¬ 
che mollica; e quello che 
caratterizzava quella vita su¬ 
bumana era la mancanza di 
speranza che portava i sot¬ 
toproletari ad essere ancora 
più brutti, sporchi e catti¬ 
vi. Oggi invece il fenomeno 
è arginato. E qualche spe¬ 


ranza, qualche uscita c’è an¬ 
che per loro ». 

Però « La Terrazza » re¬ 
tta. 

« E‘ un’altra Roma, la Ro¬ 
ma degli intellettuali. E“ una 
delle tante Terrazze. Non ci 
sono approfittatoti, corrut¬ 
tori, nè corrotti. Sono citta¬ 
dini progressisti di sinistra, 
e in quanto tali si pongono 
problèmi di responsabilità. 
Cioè attraverso i loro mezzi 
hanno fatto tutto quello che 
andava fatto neUHnteresse 
della collettività, attraverso 
la stampa, la televisione, il 
cinema, le sezioni culturali 
dei Partiti ». 1 - 

Faresti altri film su Ro¬ 
ma? 

- « Sono romano da quando 
avevo quattro anni, sono na¬ 
to a Trevtco vicino ad Avel¬ 
lino, vivo a Roma, amo Ro¬ 
ma, odio Roma, e penso che 
continuerò a parlare di lei ». 

Si è fatta cultura in que¬ 
sti ultimi tempi? 

« Vedi — fa, guardandomi 
attraverso le lenti con oc¬ 
chi estremamente buoni la¬ 
vati da ogni possibile velo 
di ironia — vedi, c’è una 
cultura romana fatta di 
mattoni, di lingua, di tradi¬ 
zione, di vita di tutti i gior¬ 
ni, che dura sotto tutte le 
amministrazioni. Oggi s’è 
riposta maggiore attenzione 
ai problemi culturali, che so¬ 
no anche problemi sociali. 
Sono fiorite proposte pstive 
e invernali assai interessan¬ 
ti che hanno ottenuto con¬ 
sensi di pubblico specialmen¬ 
te giovane. E proprio questo 
deve far meditare-ancora di 
ptù gli organizzatori sulle 
maggiori responsabilità che 
si hanno in rapporto a ma¬ 
nifestazioni più chiuse ed 
elitarie. Sono, cioè, occasio¬ 
ni importanti per contribui¬ 
re alle scelte del pubblico, a 
una sua maggiore capacità 
critica. 

E con ciò mi saluta. Do¬ 
mani partirà. Starà a Pa¬ 
rigi due mesi per girare un 
film sulla fuga di Maria An¬ 
tonietta a Varennes... uè la 
fase più poetica e polittca 
della Rivoluzione France¬ 
se! ». 

Domenico Pertica 
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informazioni SIP agli utenti. 




»II« 17,30 (Euforbio); Amali-ice 
alle 10,30 (Bufacchì); Rieti (Ca¬ 
sette) alle 11 (Fettuccia); Tarano ‘ 1 
alle 11 (Menichellì); Fara Sabina 
(Borgo Salario) alle 20 (Marche- 
giani); Selci Sabino alla 11 (La 
Marca); Caneto (Lucent'mi); Col- 
todino (Bocci); Monte S. Giovan¬ 
ni (Tanteri). 

VITERBO 

Soriano, alte 9,30. manifesta¬ 
zione pubblica sui referendum (A. 
Giovagnoli); Montalto (Cinema), 
alle 10 assemblea unitaria sull'abor¬ 
to (Liviana Amici). 

DOMANI 

ROMA 

SEZIONE STAMPA E PROPA¬ 
GANDA: alle 18 in fed. riunione 
dei responsabili zone (Bettini). 

SEZIONE AGRARIA: alle 19.30. 
riunione in federazione (Vita). 

ASSEMBLEE: FLAMINIO aH 
18.30 a Piazza Mancini (Bencini); 
TRIESTE alle 18 (Simone); ACI- 
LIA SAN GIORGIO alle 18 caseg¬ 
giato (Capponi); OSTIA ANTICA 
alle 16 caseggiato (Gentili); CI¬ 
NECITTÀ' alle 16 caseggiato (G. 
Rodano); LA RUSTICA alle 16 
caseggiato (A. Orti); MORICONE 
alle 16.30 (P. Mammucari); VIL- 
LALBA alle 15 30 caseggiato (Ca¬ 
vallo); MORLUPO alle 15,30 c*- 
segg'ato (Messeri). c 

COMITATI DI ZONA; FIUMI¬ 
CINO MACCARESE alle 18 sulle 
liste (Vitale); MAGLIANA POR- 
TUENSE alle 18 sul'e l'ste (Proiet¬ 
ti); CASSIA FLAMINIA allo 18 
sulle liste (Napoletano) ; COLLE- 
FERRO al!e 18 a Olevano attivo 
di coUen-o (Sartori); TIBERINA 
alle 16 30 a Fano attivo femmi¬ 
nile (P’’rono*ri-Romani). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: ENEL VIALE R. MARGHE¬ 
RITA alle 12 30 incontro con la 
compagna Marisa Rodano del CC 
• GENZANO: alle 18 dibattito 
pubbi'co su Ma 194 con II compa¬ 
gno Sii veri o Corvìseri. 

LATINA 

Federazione alle 17.30 C.F. o 
C.FC. (Imbercine) 

RIETI 

Federazione olle 17 attivo se¬ 
gretari sezioni fabbriche (FeineUe- 
Men'chelli); Pogaio M'rteto alle 19 
attivo propaganda (MenichelU-Eu- 
forbio). 

VITERBO 

Assemb'ee: Va'lerano alle 21 
(Pacelli); Ta-quinia alla 20.30 (Li- 
v’ara Am’ci); P anzano alle 21 
fTrabacch'ni-Parroncini): Grotte di 
Castro a"e 21 (Cherub'nì); Orla¬ 
no alte 21 (S-vosetti). Pesci* Ro¬ 
mana a’Ie 10 30 (ParToncini); 
Mon’ef'ascone CD. più gruppo 
comuniste. 


I 


PAGAMENTO BOLLETTE TH.EF0NICHE 


La SIP rammenta agli abbonati che da tempo è scaduto 
il termine di pagamento della bolletta relativa al 2° tri- 
• mestre 1981. Si invitano, pertanto, quanti ancora non aves¬ 
sero provveduto al pagamento, ad effettuarlo cori tutta 
urgenza, al fine di evitare l'adozione del provvedimento 
di sospensione previsto dal regolamento di servizio a 
carico degli inadempienti. ‘ 


Sodati lutata por rEsorcizioléMonico 
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Con un bel 
« quartino » 
Mozart 

I 

inaugura 
i « Fazioli » 


I * 


f 


Stasera al Teatro delle Arti 

- l — ■ ■ ■ ... 

Dopo Bartók: proposte 
musicali dalTUngheria 


Dopo essere stati presen¬ 
tati a Milano e Francoforte 
tre nuovissimi pianoforti 
« Fazioli » sono approdati 
nella Sala Casella. Qui, con¬ 
fortati dall'autorevole ospi¬ 
talità dell’Accademia filar¬ 
monica, hanno avuto il loro 
battesimo romano, alla pre¬ 
senza dei costruttori e con 
l’intervento di Pietro Righi- 
ni, autorità massima nel 
campo della fisica acustica. 

L’avvenimento è di un si¬ 
gnificato e di un interesse 
particolari, poiché la giova¬ 
nissima casa costruttrice — 
fatta salva l’esiguità di 
qualche sporadico episodio 
— è la prima presenza ita¬ 
liana nel mondo della ela¬ 
borazione e della costruzio¬ 
ne di pianoforti di qualità: 
materiali e tecniche, colti 
con consumata competenza 
ai livelli ottimali, interpre¬ 
tano ora, anche nella pro¬ 
duzione del pianoforte, la 
sovrana tradizione strumen¬ 
tale italiana. Grazie all'ini¬ 
ziativa e al coraggio di Pao¬ 
lo Fazioli, si rimuove un 
grave complesso di inferiori¬ 
tà. Ingegnere e pianista, il 
Fazioli, col sostegno di una 
ingente struttura industria¬ 
le alle spalle, ma anche con 
la feivida determinazione 
del pioniere illuminato, de¬ 
cise, qualche * anno fa, di 
avviare in Italia una produ¬ 
zione di pianoforti in gra¬ 
do di competere nella qua¬ 
lità, ma anche nel prezzo, 
con le massime quote inter¬ 
nazionali. Nata adulta, que¬ 
sta prima serie, è una con¬ 
ferma preziosa della serie¬ 
tà delle motivazioni. Il 
« gran coda », un superbo 





strumento su cui Boris Pe- 
trushansky suonerà lunedi 
all’Olimpico nel concerto or¬ 
ganizzato dalla Filarmoni¬ 
ca, e i suoi fratelli minori, 
una • « mezza coda » e un 
« quartino », sono stati in¬ 
terrogati, l’uno dopo l’altro, 
mercoledì, dal pianista Ser¬ 
gio Cafaro: la loro risposta, 
offerta all’interesse del pub¬ 
blico musicale romano, è 
stata di una sonorità aristo¬ 
cratica, ricca e trasparen¬ 
te, che rappresenta il più fe¬ 
lice viatico al lungo viaggio 
di questi strumenti sulle 
frontiere musicali italiane 
e intemazionali. 


u. p. 


In occasione del centena¬ 
rio della nascita di Béla 
Bartók, Laboratorio Musica 
promuove una manifestazio¬ 
ne sulla musica contempo¬ 
ranea ungherese. 

La manifestazione, che 
sarà anche a Venezia e a 
Milano, si tiene a Roma 
nei giorni 4, 5, 6 maggio 
presso il Teatro delle Arti, 
(via Sicilia), sotto l’egida 
dell'Inverno Musicale Ro¬ 
mano, promossa dall'Asses¬ 
sorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma, dal Teatro 
dell’Opera di Roma e con 
la collaborazione dell’Asso- 
ciazione Musicale ARK e il 
CIDIM. 

Le tre giornate celebrati¬ 
ve romane sono Inserite nel 
più ampio programma che 
copre un anno di attività, 
dalla mostra documentaria 
su «L’Opera e la vita di 
Béla Bartók» ai Convegni 
di Ravenna e Foggia sulla 
didattica e la ricerca etno- 
musicologlca svolta da Béla 
Bartók. 

Si vuole, con questa se¬ 
rie di iniziative, proporre 
un’occasione di riflessione 
sull’esperienza bartòkiana; 
su come, sia il Bartók com¬ 
positore sia il Bartók rlcer- 
catore-etnomusicologo, ab¬ 
bia aperto nuove possibilità 
di sviluppo alla musica del 
nostro tempo. 

Domani, in particolare, 
alle ore 19 si terrà un con¬ 
vegno-dibattito, presso il 
Teatro delle Arti, sulla 
« Nuova musica unghere¬ 
se » a cui parteciperà Luigi 
Nono, direttore artistico 
della manifestazione. Rena¬ 
to Nicolini, Ferenc Merenji, 
direttore dell’Accademia di 



Al Civìs Palermo ripropone 
la « serata del '14 » 

Piedigrotta esplode: 
parolibere e fuochi, 
eccovi il futurismo! 





limare é Mio vivilo in barca 


Prendete un blocco intimamente cao¬ 
tico e vulcanico, ma compatto, cocn’è la 
Piedigrotta futurista di Francesco Can 
giullo. Preservate gii echi della serata 
che se ne tenne nel marzo del T4. fa¬ 
cendola allora declamare a Marinetti, 
a Sprovien, a Radiante e Sironi. E poi 
dilatatela, affidandola a cinque inter- 
. preti-musicisti, « Inseguitene gli sdoppia¬ 
menti su un paio di minuscoli palco¬ 
scenici, fateci svicolare anche qualche 
eco d’oggi. 

Riproducetela nella sua essenza, dun-. 
que, ma con un po’ di spirito nostalgico: 
al • presente ■ questo testo irruento non 
» ne può proprio fare a meno. Giancarlo 
Palermo mi Ci vis, in una sala seminter- 
rata, lo ripropone appunto cosi, come 
un oratorio o un concerto grosso per 
parole in libertà, sassofoni, percussioni, 
tamburelli, proiettori arancione e azzurri, 
e mimica da tabarin. 

Stola scena c’è un’unica donna, artista 
giovane vestita in frac. Intorno lavo¬ 
rano certe maschere maschili e realisti¬ 
che, del tipo re burlone (Palermo stesso) 
oppure, più assurdamente, alla De Rege. 
Suonano, danzano, si litigano festoni, in 
una vis meccanica e perdutamente futu¬ 
rista. D magma fantastico che compone 
l’esercitazione d’altri tempri accumula il 
mare e i fuochi della Piedigrotta trias¬ 
sica a certi elementi di sfascio urbano 
evidentemente presenti fin d’allora. 


Con sensibilità die ci piace il regista 
— l’abbiamo già visto come attore in 
perjormances di vario genere (ultima la 
Sarta della signora Coriconi dell’anno 
scorso) — ci comunica una certa e rad¬ 
doppiata vena di malinconia. E’ quella 
della festa in primo luogo e qui anche 
quelia di una riflessione intuitiva — sen¬ 
timentale in mezzo a questa diavoleria 
di macchinerie — su un sapore di spet¬ 
tacolo trionfante che sui nostri palco- 
scenici è ormai difficile trovare. 

A questa intonazione corrisponde la sfi¬ 
lata sul palco che è alle spalle degii 
spettatori: il luogo in cui la acena, in¬ 
fatti. si fa doppia e si osserva, sovra¬ 
stata da un Pulcinella piccolo, minusco¬ 
lo. perduto. Li i quattro attori (oltre 
Palermo. Alex Serra, Marco Conti e 
Antonella Talamanti) cantano ciascuno 
la sua canzone, si fanno riconoscere, e 
si svelano. E\ come l’uscita dalla porta 
degli spettatori — questa in silenzio re¬ 
plicata più volte, portandosi dietro gii 
strumenti a sfatare del tutto l’illusione 
del teatro — il momento più vivo. Per 
il resto le musiche di Tommaso Vittorini, 
futuribili o tarantelle di volta in volta, 
davano un ritmo all’allestimento anche 
quando qua e là. si sentiva l’esigenza 
di maggior vivacità. 
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«lezione» di 
Grotowski 
all'Ateneo 


Jeriy Grotowski torri do¬ 
mani al Teatro Atonoo un 
••minarlo par il ciclo « L’at* 
toro; tradir fono a ricarca». 
L’appunta monto è allo oro 
11 natio «patio dolio Città 
Universitaria. «Dopo aver 
affrontato con Eduardo Do 
Filippo il toma dal rappor¬ 
to attore tradizione, con il 
seminarlo di G roto ws k i in¬ 
tendiamo do cum an tera uno 
tra i più significativi orlon- 
tardanti dalla oparlmanta- 
tlona c ontem p oranaa » spia- 
fa no gli organizzatori. Noi 
corso dona Natone opaftaca- 
lo l’artista polacca docu¬ 
menterà la ano ricerca sul 
teatro « dotte fonti », 
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Ungheria a Roma. Sono in¬ 
vitati, perché diano un con¬ 
tributo alla discussione, 
compositori e musicisti ita¬ 
liani e ungheresi. 

- Stasera, alle ore 21. r’è il 
primo concerto di nuovi 
compositori ungheresi, con 
musiche di Bàri, Dukay, Vi- 
dovszky e Jenev. Domani, 
dopo il dibattito delle ore 
19, seguirà un secondo coti- 
certo (ore 21) con musiche 
dì Husjaàr, Orbàn, Ròsa, 
Sjunyogh, Madaràsj, 8ugàr, 
Hollós, Tihanyi e Vajda. 
Mercoledì, lo Studio elet¬ 
tronico della Radio unghe¬ 
rese presenterà composizio¬ 
ni di Sjékely, Patachich, 
Sjigeti, Dubrovay, Jeney e 
Pongràcj. 


Al Convento occupato 

Doctor 

Faustus 

con musica 

- ■» —■ * « 

; padrona 


\ Interpretare scenicamen¬ 
te le vicende, i travagli ar¬ 
tistici e quelli umani che 
animano fi Doctor Faustus 
di Thomas Mann non - è 
certo impresa semplice, né, 
tanto meno, lineare. Pure 
il gruppo « L’alambicco », 
sotto la direzione di Roberto 
Saimeri e Raimondo Fede¬ 
rico, s’è lanciato in tale la¬ 
voro, pur delimitando il 
campo, fin dall’inizio, ad ima 
rappresentazione principal¬ 
mente fondata sulla musi-. 
ca, sul movimenti e gli 
scarti espressivi-della par¬ 
titura e fi suo rapporto con 
le I mmagini Lo spettacolo 
che ne è venuto fuori — in 
questi giorni in scena - al 
Convento Occupato — sicu¬ 
ramente tradisce la com¬ 
plessità dell’opera di Mann, 
ma riesce a mantenere un 
proprio positivo equilibrio. 
Insemina Doctor Faustus, 
in questa rappresentazione, 
si riduce ad un autorevole 
pretesto, sulla base del qua¬ 
le i due registi e soprattut¬ 
to l’autore delle musiche — ’ 

10 stesso Roberto Saimeri — 
si sono lanciati in una sorta 
di fantastìcazione scenica in 
sé conciudibile ed effettiva- 
mente conclusa. 

L’opera di Mann, in que¬ 
sta ottica, insinua sugge¬ 
stioni e stimoli testuali as- - 
solidamente necessari al la¬ 
voro scenico. La storia di 
Adrian, protagonista del ro¬ 
manzo, appare qui e là, sot¬ 
to forma di luci, sotto for- - 
ma di immagini e atmosfe¬ 
re e, in primo luogo, nelle ' 
note, nello sviluppo dei com¬ 
mento musicale. Già. per- ’ 
ché. nonostante tutto di 
commento musicale si tratta 
e non di protagonismo del- 
le rKFte - giacché primo in¬ 
terprete lesta sempre lo 
scorrere dei fatti e, nel caso 
speci fico, delle loro coordi- * 
nat a • i mmaginarie. Adrian, 
dicevamo, si fa vivo in quel 
ritratti di ricordi lontani — 

11 romanzo « infatti costrui¬ 
to sul piano della memoria 
e su quello del racconto ve- ; 
ro e proprio — e si mani¬ 
festa soprattutto attraverso ’ 
la descrizione del suo pat¬ 
to «diabolico», che lo ha 
portato alla pazzia, umana 
e artistica. 

Allora si tratta comples¬ 
sivamente di uno spettaco¬ 
lo di immagini, una cosa 
non completamente origina¬ 
le, si dirà, ma almeno, in 
questo caso. colpisce il pa¬ 
rallelismo scenico che si in¬ 
staura fra immagini e Dra¬ 
stica, entrambe concorrenti ' 
alla descrizione di un clima 
sociale e creativo particolar¬ 
mente ambiguo, quale è in 
effetti quello costruito da 
Mann nel suo romanzo. Gli 
interpreti sono Massimo Ci- 
cotoni, Paola Albonetti, Do¬ 
natella Antonelli e gli stes¬ 
si Aborto Salmeri e Raimon¬ 
do Federico; le luci, anch’ 
esse di fondamentale impor¬ 
tanza, sono curate da Ric¬ 
cardo Giordani. 

n. fa. 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 - 
Tal. 360.17.52) , 

Domani alle 21 

Al Teatro Olimpico: Concerto del pianista Boris 
Petrushensky. In programma musiche di Schubert, 
Bartók, Brahms. I brani In programma saranno 
r eseguiti sul nuovo pianoforte italiano « Fazioli > 
presentato per la prima volta a Roma. E’ valide 
la tessera di associazione. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625) 

Martedì alle 18 

Concerto musica da camera in collaborazione con II 
Comune di Roma. Musiche di Schumann, Brahms. 
Strumentisti dell'Orchestra sinfonica della RAI di 
Roma. Biglietti ed invito presso l'Auditorlum del 
'Foro Italico (9-13/15-19). 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 

Giovedì alle 21,15 

Basilica di San Lorenzo in Damaso (Piazza delia 
Cancelleria). Concerto de «Il Gruppo di Roma» 
(Strumenti ad ancia e fiato). Musiche di L. Van 
Beethoven e W. A. Mozart. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4758598) 
Assessorato alla Cultura di Roma - Teatro del¬ 
l’Opera • Laboratorio Musica presentano: Musica 
ungherese dopo Bartòk. 

Domani alle 21 « Studio di Musica Nuova ». Mu- 
a siche di Sary, Dukay, Vidovszky, Jeney. 

CASTEL S. ANGELO 
Giovedì alle 21 

Concerto con il violinista Aldo Bennici. Musiche 
di Maderna, Guarnieri, Donatoni, Bussotti, Barto- 
Iozzi, Razzi, Sciarrino. 


Prosa e rivista 


BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 • Telefo¬ 
no 6791439) 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - Te¬ 
lefono 8452674) 

Alle 17 

La Compagnia D’Origlia-Palmi rappresenta: « La 
locandiere » di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Vie Falzarego • Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Alle 18,30 

c Antigone » di Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. Con: 5. De Guida, P. Orsini, P. Cegalin, 
L. Monachesi. Informazioni, prenotazioni e vendi¬ 
ta al Teatro Quirino tei. 6794585 e un’ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriale. Servi¬ 
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli, ango¬ 
lo Piazza Venezia (solo H sabato e domenica). 
CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel. 6797270) 

Alle 17 

La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Respanf 
Dondolo «velia novità di, C. Perretta: «Ciao fan¬ 
tasia *. Regia di Lino Procacci. Con C Allegrini, 
P. Ferrante. C. Lionello. R. Quarta. E. Ribaudo, 
E. Rioca, M. Rossi. * t » ’ % * r i 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - Tel. 6565352- 
6561311) 

Alla 17,30 

La Compagnia Teatro Rigorista presenta: « Rendez- 
vous Rossini a di Nivio Sanchlni. Regia di Nivio 
Sanchini. Con Giusi Martinelli. Franco Mazzieri. 
Domani: vedi rubrica « Concerti ». 

DE SERVI (Via dei Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 17,30 (ultima recita) 

Il Gruppo Comico Oiaiettaie di Rome e Dalla Log- 
getta » diretto da Altiero Altieri presenta « Il ma¬ 
rito di mia moglie a di G. Cenzato Regia di Al¬ 
tiero Alfieri. 

. DELLE ARTI (Via Sidlia. 59 - Tel. 4758598) , 

Alle 17 (ultima replica) 

Mario Bucciarelli presenta: « Pensaci Giacomino! a 
di Luigi Pirandello con Salvo Randone, Nada Nal- 
dT, Cesarina Gherardi. Manlio Guartabassi, Giu¬ 
lio Plotone. Regia di Nello Rossati. 

OELLE MUSE (Via Forti 43 Tei. 862948) 

Alle 17,30 (ultima replica) 

La C.T.I. presenta « L’antora a di Achille Campanile. 
Regia di Paolo Paoioni Con T Selene. S Dona. M. 
Ferretto. D. Pino, O. Strocuzzf. C Angelini, V. 
Amendola. A Dot-la 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 462114) 

‘ Alle 17 (ultima replica) 

La Compagnia faatro Popolare di Rome p ra ean t e. 

; « Cirano di Bergerac » di E. Rostand. con Pino 

i Micol e Adriana Innocenti, Evelina Nozzari, M» 
simo Bonetti, Piero Nuti. Fernando Pannullo, Giu¬ 
lio Pizzirani Regia di Maurizio Scaparro 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 

La Compagnia dell’Atto diretta da Renato Caro¬ 
pese presenta: « Il divorzio » di Vittorio Alfieri. 
Regia dì Gabriele Lavia. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Velie, 23/a - Tele¬ 
fono 6543794) 

Alle 17,30 (ultima recita) 

* La Compagnia dei Pepe e 1*1.D.l. presentano Pao- 
, lo Ferrari, Laura Tavanti, in: * Zelda » di Mario 

Moretti con Franco Intertenghi • Glauco Onorato. 

• Regìa di Silverio Blesi. 

I GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - Te¬ 
lefono 353360) 

Ì Alle 18 

. Carie Bizzarri, Valentina Fortunato e Luisa Rossi 
in: « Le signore dal g i ove d ì a di Lotah Bellori. 
Regia di Lorenza Codignola. 
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TEATRO DELL'OPERA 

Alle 17 

v (Abb. alle diurne domenicale, ree. 59): « Manon » 
(in lingua originale) di Jules Massenet. Direttore 
d'orchestra Daniel Óren, maestro del coro Gianni 
Lazzari, regista Alberto Fassini, scenografo costu¬ 
mista Pier Luigi Samaritani, coreografo Alessandro 
Vigo. Interpreti: Raìna Kabaivanska, Alfredo 
Kraus, Lorenzo Saccomani, Giovanni De Angelis, 
Silvano Pagliuca, Angelo Marchiando Elisabetta 
Mureddu, Leonia Vetuscht. 


LA MADDALENA (Via della Stallatta, 18 • Tato-' 

fono 6569424) - , t” 

Alle 18,30 

« Mary dei Mostri » novità assoluta di Adele Mar¬ 
ziale e Francesca Parìsa. Con: Beatrice De Bono, 
Barbara Bernardi, Francesca Pensa, Francesca Sfurio. 
NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • Tal. 803523) 
Alle 17,30 

Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio Da 
Lullo presenta: « Anima nera » di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi. Con; Corredo Parti, Fulvia Mammi, 
Anita Bartolucci, Caterina Sylos Labini, Maria 
Marchi, Regia di Giorgio De Lullo. 
PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni, 7 - Tel. 5810342) 
Alle 18,15 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: « La moda e le morte » fantasia leopardiane 
in due tempi con G. Salvetti, F. Sangel. Testo a 
ragia di Maria Teresa Albani, 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tal. 7472630- 
6542770) 

Alle 17,30 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Libarti presen¬ 
tano: « Piccolo «nonno romanesco » di Placido 
Scifoni e E. Durante. Regia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via delia Mercede, 50 • Tele¬ 
fono 6794753) 

Alle 18 

« Mistica » di Paolo Poli. < 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 4756841) 

Alia 17 

Garinel e Giovannin! presentano Enrico Montesano 
in « Bravo! » di Tersoli e Valme. Regia di Pietro 
Garinel. Musiche di Armando Trovajoll, con Laura 
D’Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 

dei Barbieri, 21 - Tel. 6544601-2-3) 

Alle 17 

Emilia Romagna Teatro presenta: c Turando! » di 
Carlo Gozzi Regia di G. Cobelli. Con Veleria Mo¬ 
nconi, Ivo Garrani. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano de' Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17 (ultima recita) 

La Soc. Teatrale l’Albero presenta: e II piacere » 
di G. D'Annunzio. Con Eleonora Cosmo, Maria Ss- 
sena Ciano, C. Fattoretto, F. Lombardi, V Rigato. 
Regia di Pietro Baldini. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia, 250 • 
Tel. 393269) 

Alle 17,30 

* Teomedio » (Uccello di rapina) con Don Backy, 
Luciana Doria, Gianfranco Bocca. Regia di Marco 
Gagliardo. 

ABACO (Lungotevere del Melllnf,'23/a • Telefo¬ 
no 3604705) 

Alio 21 * - 

La Thymele presenta: « Più di là che di qua , di 
Carlo Misiano con Romolo Tranquilli, Maria 
Sole, Rinaldo Ricci e Mauro Brunetti. Prenota¬ 
zione dalle 19. L. 3.000-2.500. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e - Tet 839.57.67) 
Alle 18 

La Compagnia Sociale il « Teatro Stabile zona 2 » 
sotto il patrocinio della libera confederazione com¬ 
mercianti presenta « Un po’ di sale » di Armando 
Rispoli. Regie dell'autore 

BEAT *72 • DARK CAMERA (Via dei Campani, 61 - 
Tel. 4958249) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 5421933) 

Alle 21,30 

La Compagnie Teatro Spettacolo presenta Ivana 
Giordan in: « Stasera ceno in cantina » omaggio 
allo scrittore russo Cavialofskiy. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel. 4759710) 

Alle 19 

Rassegna italiana sul teatro « improvvisato »: 

« Quadro d’autore » (follie irripetibili dì Fausto 
Costantini). «La vacanza è un impegno», pietà 
per tutti quelli che stanno a monte, di Fausto Co¬ 
stantini, con la « Cattiva Compagnia ». 

IL LEOPARDO (Vìcolo del Leopardo. 33 • Tele¬ 
fono 5895540) 

Alle 17 

La Compagnia di Prosa « Rome » presenta: « Co¬ 
mincio con 7: Gesù, Giuda, Calta, Cassio, Bruto, 
Popolano a Marc’Antonio » scritto, diretto ed in¬ 
terpretato da Antonio Andolfi. 
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VI SEGNALIAMO 


ARCI 

ROMA 


Circolo Arci * 4 '' 
Comitato di 
quartiere IV Miglio 


PARCO PUBBLICO 
CENTRO SPORTIVO 
XXV APRILE (IV MIGLIO) 

Domenica 3 Maggio 
ore 19.00 

Spettacolo musicale 

con ' 

LANDÒ FIORINI 


Informazioni ARCI Tol. 353240 - 381SZ7 


LA PIRAMIDE (Via G. Bsnxoni. 51 - Taf. 576162) 
Saia A - Alle 21,15 

Il Gruppo « li Cerchio • presenta: « Universo Ca¬ 
suale » realizzato óa R. Bernardini, N. Fiorini, 
C Galloni, A. Lux ardo, V. Parisi, A. Vonghia. 
Saia B - Domani alle 16/18 riprende il laborato¬ 
rio « Eliogabalo » di Memè Periini. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepoio. 13/a - Telefono 
3607559) 

Alle ora 18: 

La Coop. Teatrale Malakovski presenta: « Un cer¬ 
to gabbiano Jonathan » di Alessandra Ciotti e Ro¬ 
berto Ripamonti, con Luisella Mattel a Francesca 
Patrone Regìa di Roberto Ripamonti. 

Alte 18 

Sola B - Mercoledì elle 21,15 « Prima » 

La « Compagnia Teatro » presenta: « Watt » trat¬ 
to dall’operz di Samuel Beckett con Clara Colosimo 
Regia di Martino Natali. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1/e - Tel. 384334) 
Alle 17,30 

« Dm la altalena » di W. Gibson (trad. Laura Del 
Bono). Regie di Paolo Perugini. Con: Patrizia Do¬ 
minici» a Paolo Buglioni. 

TORD1MONA (Via dagli Annasparla, 16 - Telefo¬ 
no 6545890) 

Riposo 
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TEATRO 

• « Antigone s (Itola Sacre) 

• s Pensaci, Giacominol a (Dalla Arti) 

CINEMA 


< Novecento a (Archimede) 

• Dalle 9 alle 5... Orario continuato a 
(Arliton, Hollday) 

s incontri ravvicinati del terzo tipo a 
(Ambaaaade, Arleton 2, New York) 
t Elephant man» (Capranlca, NIR) 
« Shlnlng » (in Inglese, al Pasquino) 
« Tre fratelli a (Qulrinetta) 

< Toro scatenato a (Vittoria) 

« L’ultimo metrò» (Rivoli, e al Poli¬ 
tecnico In francese) 
t Marni compie cent’anni a (Augii- 
stus) 

« La caduta degli del a (oggi al Far- 
naso) 

« The Blues Brothers » (domani al 
Prima Porta) 


GRUPPO TEATRO INSTABILE (Via del Caravag¬ 
gio, 97) 

Alle 17 

Il Gruppo Teatro Instabile presenta: « Tre scim¬ 
mia ne! bicchiere » di M. Moretti. Regia di G. 
Leonettl e F. Mastelli. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17,30 

Fiorenzo Fiorentini presenta: « Che passione il 
varietà » con E. Guerini, L. Gatti, F. Simoni, P. 
Fez), I. Bevilacqua. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moront, 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Sala C - Alle 21,30 

Il Mappamondo Teatro presenta: «Memories ot 
Catanzarese dreems » di E. Masciari e A. Matita. 
Con E. Masciari, A. Antinorl, P. Morra. Dalla 
19: ^Mostra dello scultore Carlo Venturi. 

Sale Pozzo - Atta 21.30 

Il Gruppo Teatro presenta: c Holderlin » di M. Ma¬ 
rino. con G. Mazzoni, M. Sassi e L. Bucciarelli. 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere - 
Tel 5895172) 

Alle 18,30 

Il teatro Piccolo di Roma presenta: « Amore e 
enarchia, utopia? » di Aìchè Nanà, con L. Cro- 
vato, E. Limeo, F. Lorefice, P. Branco e Aìchè 
Nana. Ingresso studenti L. 1.500. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Vieta 
delle Belle Arti, 129) 

Galleria chiusa. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 

dei Colosseo. 61) 

Alle 21 

L’Alambicco in « Dottor Faustue » da Thomas 
Mann. Int. L. 3000, Rid 2500. 

TEATRO CIVIS (Aula A Viale Ministero degli 
Esteri 2 Tel. 7598777) 

Alle 21 

L’Associaz. Bile Culture di Roma. l'Arct. l’Opera 
Universitaria, Lo Spacchio de’ Mormoratori pre¬ 
sentano « Pledigrottecaeflailo », poema futurista 
dL F« .Cengiullo. I , 
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Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dal Riari, 71 - Tel. 6568711) 
Alla 17 (ultima replica) 

Le Nuova Opera del Burattini presenta a Signori 
la Marionetta! • di Gordon Craig. Regia di Mi¬ 
chele Mirabella 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 - 
Tel 277 60 49 731 40 35) 

Cooperativi di servizi culturali. Alle 15, presso !a 
scuola elementare F. Filzi: « E per finire, musica 
maestro! » pretesto di teatro-gioco per bambini. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugie. 34 - Tel 7551785-7822311) 
Greuco-Teatro. Alle 16,30, « Alia ricerca dal sor¬ 
riso perduto », spettacolo teatrale con pupazzi e 
audiovisivi, di Roberto Galve. Adulti L. 2000, 
Bambini L. 1500. 

IL TORCHIO (Via E Morosinl. 16 Tet. 582049) 
Domani alle 9,30 

■ La stella sui comò » di Aido Giovennetti # la 
partecipaziona degli spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Boato Angelico 
n 32 Tel 810 18 87) 

Alle 17 (par le scuole) 

In occasione del centenario col lodi ano: « La av¬ 
venture di Pinocchio » con in Marionette degli 
Accettella e le sorprese dei burattino Gustavo. 
IL CIELO (Via N. del Grande, 27 • Tel. 5898111) 
Alle 17,30 

Il gruppo Le Giostre presenta: « A tutta velocità ». 
GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 7551785-7822311) 
Alle 18,30 

e Plppi Calzelunghe a il tesoro del capitano Kid »; 
e Un Oscar », disegni animati di B. Bozzetto. 
Ingr. L. 1000. 


Cabaret 


•ATACLAM (Via Trionfale. 130/a Tet 389115) 
Alle 21. > Quelli dei sotterfugio » in: c I primi- 
divi ». Regia di Piero Cestellacci. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - T. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 

■ L'inferno può annodato » di M. Amendola e 

B. Cor bucci. Con: O. Di Nardo, R. Cortesi, M. 
Gatti. Musiche di M. Martini. Regia degli autori. 
JELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione, 41 - 
Tei. 465951) 

Tutti i mercoledì e i giovedì alle 22. Vito Dona¬ 
tore presenta « I Frutta Candita » in: ■ Baffi o 
collant ». 

MAHONA (Vi» A. Bertani, 6-7 - Tel. 5810462) 
Riposo 

MANUIA (Vìcolo del Cinque, 56 - Trastevere • Te¬ 
lefono 5817016) 

Riposo 

PARADISE (Vie M. De Fiori. 97 • Tel 6784828) 
Spettacolo elettrizzante: » Carrousel de Parts ». Pre¬ 
notazioni, tei. 865398. 

SWEET BOX (Via di Villa Acquari - Ts». 5128492 
angolo Via Latina) 

Riposo 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - Tel. 5894667) ’ 
Riposo 


Jazz e folk 


•ASIN STREET JAZZ BAR (Vie Auropa, 27 - Te¬ 
lefono 483586) 

Oggi riposo, domani II violinista Paolo Mezzerotna. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE DI MUSICA (Via G- 
, reno. 8 Tel. 8319418) 

Mercoledì alle 21. Gruppo di musiche per denta 
e ballate irlandesi. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio. 5 Tel 589S928) 
AHe 22. Carmelo Dakar presenta: « Muschi suda¬ 
mericane ». 

FOLK STUDIO (Vie G Secchi, 3 Tel. 5892374) 
Martedì alle 21,30. Country blues gres e old time 
music con le Hobo band. 

MURALES (Via dai Flenaroli, 30/b - Tel. 5898844) 
Riposo 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tel. 5810307) 

Tutta le sere dalle 24: * Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento - Tel. 6540348-6545625) 

Alla 21 ■ Concerto con Lete Cerri e fi trio ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Velia Trom- 
, pia, 54 - Montasacro - Tal. 8179711) 

Riposo 

«ARAVA* - BAR N AVON A (Piazza Navona, 87 - 
Tal. 6861402) 

Dalle 21: ■ Musica brasiliana dal vivo o registra¬ 
ta »; « Specialità vere batfde ». 

RING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • S. Pietro) 
Alle 22« ■ Discoteca rock ». 


«Selvaggina di passo » (Rialto) , 
«Voltati Eugenio» (Rubino) 

«A qualcuno placa caldo» (oggi alla. 
Traspontlna, domani all'Eritrea) 

« 1941 » (domani al Monte Zebio) 

■ Bentornato Picchiatello » (oggi al 
Tibur) 

« Harold e Mauda » (oggi al Cina- 
fiorai li) 

« Scusi, dov’è II West? » (oggi al No* 
manfano) 

« L’uomo di marmo » (oggi al Film- 
studio 1) 

■ Il ragazzo selvaggio» (domani al 
Filmetudto 1) 

« Il fantasma del palcoscenico» (og¬ 
gi al Mignon) 

« Ceravamo tanto amati » (domani 
al Mignon) 

« Nuovo cinema tedesco» (Orauco) 

« Dracula » (L’Officina) 

«Rassegna Straub-Hulllet » (Film- 
studio 2) 

« Cinema francese anni Trenta » 
(Sadoul) 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cartello 13/a - 
Tei. 483424) 

Alle 17,30 

« Gianluigi Troverai Trio » con G.L. Troverei (sax 
alto, soprano, clarinetto, basso), P. Damiani (bas¬ 
so, cello), G. Cessola (batteria). 

CLUB c LA PARENTESI » (Via della Scale, 45 • 

Trastevere) 

Alle 16,30: « Discoteca ». 


LUNEUR (Luna Park Permanente - Vis delle Tre 
Fontane - EUR - Tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 
CIRCO NANDO ORFEI 

Nando Orfei presenta ■ Il circe «etto casa » in 
Via Luigi Capuana (Quartiere Talenti) fino al 
10 masgio. z 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Aiibert, 1/c - Telafono 
657378) 

Studio 1 - Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 « Gli 
anni In tasca » di F. Truffaut. 

Studio 2 - Alle 16,30-18,30-20,30-22.30 Rasse¬ 
gna « Straub-Huiiiet »; « Dalla nube alla resi¬ 
stenza ». 

L’OFFICINA (Via Benieo. 3 Tot 862530) 

Alle 16,30-19,30-22,30 «Dracula» (1931) v.o.; 
alle 18-21 «Lo sconosciuto » (muto con didasca¬ 
lie in inglese). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) 

AHe 11 «La regie da leu » (1939) di J. Re* 
noir (v.o.); alle 17-19-21-23 ■ La chienne » (La 
cagna) di J. Reno ir (v.o.). 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.V. Tiepoio. 13/a - 

Tel. 3607559) 

Alle 18-20.30-23 « L'ultimo metrò » di F- Truffaut, 
con C. Deneuve. > 

CJL5. IL LABIRINTO (Vìa Pompeo Magno, 27 • 
Tel. 312283) - Prezzo L 1.000 - Testerà qua¬ 
drimestrale L 1.000 " 

Alle 16,30-19,30-22,30 » Il giorno piò luogo» 
con R. Burton, J. Wayne, R. Mitchum. 

GRAUCO (Via Perugia;.34.♦ T.< 78223l,l* 753 V 7 SS>* 
Alle 20,30-22,30 Rassegna- « Nuòvo diretto tedV ‘ 
sco »: « Ja, a rimooa Jaoa » di W. Bockmòyer. 
Ingresso L 1.000. > 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Ardihoada, 71 - Tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

« Novecento atto 1. con G. Depardleu • Dram¬ 
matico - VM 14 
(16. 22) 

AUSONIA (Vie Padova. 92 - T. 426160) L 1.500 

■ Shlnlng » con J. Nicholson - Horror - VM 14 
AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 • Tal. 8380718) 

« Biancaneve e I sette nani » - Disegni animati 
FARNESE (P.za Campo de’ Fiori, 56 • T. 6564395) 
« Ho fatto splash » di e con M. Nichetti - Comico 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 

« Selvaggina di passo » di R. W. Fassbindcr - 
Drammatico - VM 14 

NOVOCINE (Via Card. Merry dal Val, 14 - Tele¬ 
fono 5816235) 

« Shmins » con J. Nicholson - Horror - VM 14 
RUBINO (Via 5. Saba, 24 • Tel. 5750827) 

■ Voltati Eugenio » con S. Marconi - Drammatico 


Prime visioni 


ADRIANO (P.za Cavour, 22 - T. 352153) L 3500 
Asso con A Ostentano • Comico 
(15,30-22,30) 

AIRONE (Via Libia, 44 - Tal. 7827192) L. 1500 
Chiuso 

ALCYONE (Via L Cesino, 39 - T. 8380930) L. 2500 
Angi Vera con V. Papp - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Repetti, 1 • Tel. 295803) L 1200 
Ca m era d’alber g o con V. Gassman - Satirico 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montabailo. 
101 - Tel. 481570) L. 3000 

Porno proibito 
(10-22,30) 

AM BASSA DE (Via A Agiati, 57 - Tei. 5408901) 

L. 3000 

Rock machia» con Rsy Sharkey - Musicale 
(16-22,30) 

AMERICA (Via N. dei Grande, 6 - Tal. 5816168) 

L 3000 

Delitti Imitili con F. Sinatra - Giallo 
(16-22,30) 

ANIENE {P.za Sempione, 18 - T. 890817) L 2000 

St r e ga selvaggia 

ANTARES (V.le Adriatico 21 - T. 890947) L. 2000 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16,30 22,30) 

AQUILA (Via L’Aquila, 74 - T. 7594951) L. 1200 
V iag gi oratici 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) 
L. 3500 

• Dalle 9 elle 9 orario mattonato con J. Fondi - 

Comico 

(16,30-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L 3500 
Incontri ravvicinati dei tersa ripe con IL Dreyfuss 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (Via O. da Pordenone - Taf. 5115105) 

L 2000 

Erotteli moment* 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - TeL 7610536) 

L 2000 

' O u re de le coppia scoppia con E. Monte sa n o - 

Comico 

(16-22,30)- • 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerato, 10 - Te¬ 
lefono 753527) L. 2500 

Samantha - Drammatico - VM 14 
(16-22) 

BALDUINA (P. Balduina 52 • T. 347592) L 2500 
Il bisbetico domato con A. Catoniano - Comico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25 • T. 4751707) L 3500 
Delitti {natili con F. Sinatra - GiaHo 
(16,30-22,30) 

8ELSITO (p.te M. d’Oro 44 • T. 340887) L 2000 
La settimana al mera con A.M. Rizzoli - Comico 
VM 14 
(16,30-22,30) 

•LUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 - T. 481330) 

L 4000 

Super donne perno 

(16-22,30) : 

•OITO (Via Laoncavalio, 12-14 • Tel. 8310198) ' 

L. 1200 

Chiuso par rastauru , 


BOLOGNA (Vii Stami re, 7 - Tal. 426778) L. 3500 
Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico , ’ ' 

(16,30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi) - Tel. 393280) L. 2500 
LUI Marleen con H, Sshygulla • Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (P.za Capranlca, 101 • Tol. 6792465) 

L. 3500 

, Elephant man con J. Hurt - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Te- 
, lefono 6796957) 

Aiutami a sognare con A. Franciosa 
(16,30-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) L. 2000 

Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rianso, 90 • Te¬ 
lefono 350584) L. 3500 

I falchi della notte con 5. Stallone - Giallo - 
VM 14 

(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39 • Tal. 588454) 

L. 2000 

The Blues Brothers con J. BelushI - Musicale 
(16-22,30) 

DIAMANTE (Via Prepostine, 23 • Tal. 295605) 

L. 2000 

II bisbetico domato con A. Celantano • Comico 
DIANA (via Apple, 427 - Tol. 780145) L. 1500 

Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
DUE ALLORI (Vie Casillna, 506 • Tel. 273207) 

L. 1500 

Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
EDEN (P. Cola di Rienzo, 74 - T. 380188) L. 3500 
Rtcomtncio da tre con M. Trotsl * Comico 
(16-22,30) 

BMBASSY (Via Stoppaci, 7 - T. 870245) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troiai • Comico 
EMPIRE (Via R. Margherita, 29 - Talef. 857719) 

' L. 3500 

Aito con A. Celantano > Comico* 

(15,30-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 - T. 6797556) L. 3500 
Gente comune con D. Sutheriand • Santimentale 
(16.30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672 • T. 6910786) L 1800 
Il piccolo lord con A. Gulnness • Sentimentale 
EURCINE (Vie Llszt, 32 - Tel. 5910986) L. 3500 

I carabinieri con G. Bracarti - Comico 
(16,15-22,30) 

EUROPA (C. d’Italia, 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Robin Hood - Disegni animati 
(16-22,30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 3500 
Fantasma d’amore con M. Mestrolanni • Satirico 
(16,30-22,30) 

FIAMMETTA (Via S. N. da Tolentino, 3 • Tele¬ 
fono 4750464) 

Perché no? con Samy Frey - Sentimentale 
(16,55-22,30) 

GARDEN (viale Trastevere, 246 - Telef. 582848) 

L. 2500 

II bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16,30-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture - Tel. 894946) L. 2500 
Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v. Nomentane 43 -T. 8641496) L. 3000 
Ricomincio da tre con M. Troiai - Comico 
(16-22,30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 

L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Troiai - Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello - T. 858326) L. 3500 
Dalle 9 alle S orario continuato con J. Fonda - 
- Comico 
* (16-22,30) 

INDÙ NO (Via G. Induno - Tol. 582495) L. 2500 
Candy Candy a Tarane» - Disegni animati 
(16-22) - 

KING (Via Fogliano, 37 - Tal. 8319541) L. 3500 
. Ricomincio da tra con M. Traisi - Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Cesatpalocco - T. 6093638) L. 2509 
l| mlneetrana con R. Benigni • Satirico 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO (Via Appli Nuova, 116 • Tal. 786086) 
, . L. 3500 

RI comincio da tre con M. Traisi - Comico - 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli. 20 - Tei. 6794908) 

L. 3500 

Par favore occupali di Aurelia con 8. Bouchet • 

Comico 

(16.30-22,30) 

MERCURY (Via P. Castello, 44 » Tal. 6561767) 

L. 2000 


(16-22.30) * 

METRO DRIVI IN (Via C Colombo, 21) L. 2000 
Il bisbetico doma t o con Al Celantano - Comico 
(20.20-22.45) * - 

METROPOLITAN (Via del Corso, 7 - T. 6789400) 

L. 3500 

Uno contro l’altra praticament» «mici con R. Poz- 

- retto - Comico 

(16.15-22.30) ‘ 5 * 

MODERNETTA (P.za Repubblica. 44 - T. 460285) 

'' L. 3500 

Blu» erotlk climax 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44 - T. 460285) L. 3500 
Savana sel v aggi a 

(16-22.30) 

NEW YORK (v. della Cave 36 - T. 780271) L. 3500 
Incontri ravvicinati dal «ano tipo con R. Dreyfuss 
Avventuroso 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V. Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 
Elephant man con J. Hurt - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

PARIS (ria Magna Grada. 112 - Te!. 754368) 

L. 3500 

Asso con A. Celentano • Comico 
(15.30-22,30) 

PASQUINO (v.Io dal Piada, 19 - Tel. 5803622) 
Shinteg con J. Nicholson - Horror - VM 14 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana, 23 - Tele- 
fono'4743119) L. 3000 

- I canòpinieri con G. Bracanti - Comico 
(16,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale - T. 462653) L. 3000 
Mach cat con P. Magre - Giallo 
(16,30-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4 • Taf. 6790015) 

L. 3500 

Tre fratoni di P. Rosi --Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) 

L. 2000 

(«pus Mu con B. Shields - Satirico 
(16,30-22,30) 

REALE (pjta Sonnino, 7 - Tel. 5810234) L. 3500 

I carabinieri con G. Bracarti - Comico 
(16,30-22,30) 

REX (coreo Trieste, 113.- Tel. 864165) L. 3000 

II bisbetico damato con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) - 

RITZ (via Somalia) 109 - Tel. 837481) L 3000 
Geme cornane con D. Sutheriand - Sentimentale 
' (16.30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23 - T. 460883) L. 3500 
L’ultimo metrò di F. Truffaut - Drammatico 
(17-22,30) 

ROUGE Et NOIE (da Salaria, 31 - Tal. 86430S) 

L. 3900 

Rock machia» con R. Sharkey - Musicala 
(17-22.30) 

ROYAL (vie E. Filiberto, 179 - Tel. 7574549) 

L. 3500 

I careMintari con G. Bracarti - Comico 
(16,30-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21 - Tel. 865023) L. 3000 
I carebbinieri con G. Bracarti - Comico 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale - T. 485489) L. 3500 
I falchi della netta con 5. StaHone - Giallo - VM 14 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (pre AnnifaoKano, 8 - Tel. 8380003) 

L. 2500 

Quando la coppia « Cipp i» con E. Montesano - 

* Comico 
(16,30-22.30) 

ULISSE (via Tiburtina, 254 - T. 4337441) L. 2500 
Candy Candy - Disegni animati 
UN1VERSAL (via Bari, 18 - Tel. 855030) L. 3000 
UH Martaan con H. Schyguila - Drammatico 
(16-22,30) 

VERSANO (pre Vertano, S - T. 8511951) L. 2000 
Manolesta con T. Milito - Avventurare 
VITTORIA (pre 5. M. Liberatrice - Tei. 571357) 

L. 2500 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico - 
VM 14 

(17-22,30) . I 


W 1 J ' 


Seconde visióni 


ACILIA (Borgata Adita - Tel. 6050049) * L. 1500 
1 La tua vita per mio figlio con M. Merola - Dramm. 
ADAM (vie Casilina, Km. 18 - Tel. 6161808) 

La locandiere con A. Celentano - Comico 
APOLLO (vie Cairoti, 98 - Tel. 7313300) L. 1500 
Apriti con amore 

ARIEL (v. di Monteverde 48 • T. 530521) L. 1500 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 

L. 1500 

Mamma compiè cant'annl di C Saura Satirico 
'BRISTOL (via Tuscolana 950 - T. 7615424) L. 1500 
Chi tocca 11 giallo muore con Jacklo Ka'ne - Satirico 
BROADWAY (via del Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 

L. 1200 

Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
CLODIO (via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Manolesta con T. Milian • Avventuroso 

DEI PICCOLI 

Pippo Olimpionico - Disegni animati 
ELDORADO (viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) 

L. 1000 

La sattlmana al mare con A.M. Rizzoli • Comico - 
VM 14 

ESPERIA (p.za Sonnino, 37 - T. 582884) L. 2000 
Camere d’albergo con V. Gassman • Satirico 
ESPERO (via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 

L. " 1500 

Vedi teatri 

MARLEM (via del Labaro, 564 • Tel. 6910844) 

L. 900 

Il vtztetto II con U. Tognazzl, M. Serrault *- Co¬ 
mico 

HOLLYWOOD (via del Plgneto, 108 • T. 290851) 

' L. 1500 

Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (via G. Chiabrere, 121 • Tel. 5126926) 

L. 1500 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
MISSOURI (v. BombeHI 24 - T. 5562344) L. 1500 
Bianco rosso « verdone di e con C. Verdona - 
Comico ? 

MOULIN ROUGE (via O.M. Corblno, 23 * Tele¬ 
fono 5562350) L. 1500 

Mi faccio la barre con J. DoreMi - Comico 
NUOVO (via Ascianghi, 10 - Tel. 588116) L. 1500 
Il marito in vacanza con L. Carati - Comico - VM 14 
ODEON (p.za Repubblica 4 - T. 464760) L. 1200 
Le porno cameriere 

PALLADIUM (p.za B. Romano. 11 - T. 5110203) 

L. 1500 

Chi tocca II giallo muore con Jackie Ka’ne - Satirico 
PRIMA PORTA (p.za Saxa Rubra, 12-13 * Telefo¬ 
no 6910136) L. 1500 

The blues bratterà con J. Belushi - Musicale 
RIALTO (via IV Novembre, 156 - Tei. 6790763) 

L. 1500 

Brubaker con R. Redford - Drammatico 
SPLEND1D (vìa Pie delle Vigne, 4 '- T. 620205) 

L. 1500 

Le settimana al mare con A.M. Rizzoli - Comico • 
VM 14 

TRIANON (via M. Scevola, 101 • Tel. 780302) 

L. 1000 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (Pre G. Pepe - Tel. 7313306) 

L. 1700 

Le segrete esperienze di Luca e Fanny e Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno, 37 - Telef. 4751557) 

L. 1300 

Marion la auparpomo a Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (Via del Romagnoli - T. 5610750 L. 3000 
Ricomincio da tra con M. Traisi - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallottini - T. 6603186) L.2500 
Robin Hood (Disney) - D.A. 

SUPERGA (Via Merina, 44 - T. 5696280) L. 3000 
Quando la coppia scoppia con E. Montesano - 
Comico 
(15-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Te!. 6440115) L. 1500 

Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 


Sale diocesane 


AVILA 

Chis s à perché capitano tutto a ma con B. Spencer • 
Comico 
CASALETTO 

Cbuotdosm dime nsi one zero 
CINESORGENTE 

Ca p itan Nereo «nkeioo» Atlantide con J. Ferrar - 
Avventuroso 
ERITREA 

A qualcuno piare caldo con M. Monroe • Comico 

EUCLIDE 

Mia moglie ò ma Strega con E. Giorgi - Satirico 

FARNESINA 

Anche gii aageli tirano di destro con G. Gemma • 
Avventuroso 

CUADALUPE 

Il adito imaieginirto con A. Sordi • Comico 

LIBIA 

Rioff, storia di tratto a di lasbragikmi con A. Caton¬ 
iano - Comico 
MONTE ZEBIO 

Marito in prova con G. Jackson - Satirico 

NO MENTANO 

Tore Mora con 5. McQueen - Avventurare 
NATIVITÀ’ 

L'Incredibile Hulk 

ORIONE 

Candy Cand y - Disagni animati 
REDENTORE 

Defitto a Porta Rossana 
REGINA PACIS 

La locandiere con A. Celentano - Comico 
L MARIA AUSILIATRICE 

Star Trek con W. Shatner - Fantascienza — 

TIBUR 

Creare con J. Travolta - Musicale 

TIZIANO 

H ficcati reo con P. Caruso - Comico 

TRASTEVERE 

HelBot «I drago tavMUio 
CINEFIORELLI 

Il atomo del co bra 
DELLE PROVINCE 

L' Im pero colpisce ancora di G. Luca» - Fantascienza 
BELLE ARTI 

KURSAAL* 0 ™ *®* B<i * con *’ s ** nctr * Avventuroso 

L’aereo piò pazzo dal atondo con R. Hsye - 
Satirico 
REDENTORE 

Delitto a Porta Romana 

TRASPONTINA 

— 1con B * Lancastar - Western 

TRIONFALE 

Due sotto B divano 
INPOSO 

Anche gii aageli mangiano fagioli con B. Spencer - 
Satirico 

V1RTUS 

La lenndiara 
MONFORT 

Il c ariar» del l’isola Verta 
GIOVANE TRASTEVERE 

wJSw JSJf.'nKKl “ * - ce " ,k * 

Meff, starla di truffa a di Imbroglioni con A. Ce¬ 
lentano - Comico 
Comico 


fagioli con B. Spencer - 



VIAGGI I SOGGIORNI CHI SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA' VACANZE 

AMANO - V le Fulvio Tesi!, 75 
Tel. (03) MJMJ744 SS 140 


UNITA* VACANZE 

ftOMA • Vie dai Taurini n, 1t 
Tri. (OS) 4*30.141/4*31231 
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L’« arrivederci » dei sovietici al nostro VI Giro da loro dominato e conclusosi a Rimini 
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Soukhourovtchenkov ha vinto il Giro, il Gr. Pr. della Montagna e la « combinata » (si è aggiudicato anche due tappe) - kachirin si è piazzato al primo posto nella classifica dei traguardi vo-* 
lanti e dei gran premi delle province; Zagredinov in quella a punti; URSS prima anche nella classifica a squadre -1 sovietici hanno fallito un solo traguardo: la semitappa a cronometro ~ 
vinta dal cecoslovacco Jurco - Discreto il comportamento degli italiani, che nulla hanno potuto fare contro lo squadrone di Kapitonov -Fedrigo, primo degli azzurri, è quinto in classifica , 
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« SOUKHO » (con i* maglia Brooklyn) Insieme agli altri componenti dalla squadra sovietica/ sul podio della premiazione 


• - Una fase 
Iella semitap¬ 
pa a crono¬ 
metro che. 
Insieme a 
quella in.cir¬ 
cuito, ha con¬ 
clùso il VI 
Giro delle 
Regioni 



Un messaggio di fratellanza 


Nostro servizio 

RIMINI — Il sesto Giro delle Regioni è giunto in porto 
come avevamo previsto,- cioè col vento in poppa, spec- 
chiandosi nelle acque dell’Adriatico con pagine di gran¬ 
de ciclismo. Per giunta-era anche una giornata di ga¬ 
rofani rossi, era U 1. maggio,’ e nei pomeriggio dì Ri- 
mini il nostro plotone, la nostra primavera, il nostro 
mondo in bicicletta, ha portato un messaggio di fratel¬ 
lanza e di amicizia, di civiltà e di progresso. Questo 
volevamo e questo abbiamo ottenuto perchè contiamo su 
molti sostenitori, perché lavoriamo per uno sport più 
umano e pulito. Grazie a tutti, .e all’opera per la set¬ 
tima edizione con una nuova esperienza, coi suggeri¬ 
menti e con critiche che aiutano a migliorare. 

Grazie agli atleti con un abbraccio che non guarda 
alla classifica perché tutti hanno dato quanto potevano 
dare, perché ogni ragazzo ha interpretato la sua parte 
col massimo impegno.-Certo, hanno dominato i sovietici, 
s’è imposta una scuola, sono saliti alla ribalta corridori 
preparatissimi, forti nel fisico e nel carattere, giova¬ 
notti con una coscienza ’e urta disciplina ormai prover- , 
biali. E suUa copertina ti un romanzo che racconta mille 
cose, tutte incastrate in una meravigliosa sequenza, tutte 
.unite, da un legame profondamente popolare, spicca la 
figura di Sergei Soukliouroutchenkov, ciclista di ecce¬ 
zionale valore per la sua completezza e uomo di pro¬ 
fonde virtù. . 

" Caro Sergei. prima ancora di spiccare U vólo in quella 
tappa tormentata da molte salite e che terminava sul 


cocuzzolo di San Marino, prima di quella, stupenda cavai- , 
cala solitaria, di quell’impressionante fuga di cento chi-., 
lometri coperti a trentotto di media, tu ci hai offerto 
parecchie lezioni di umiltà, di attaccamento alla ban¬ 
diera. di solidarietà coi compagni di squadra che avresti 
potuto guardare dall’alto al basso col tuo titolo di cam- -• 
pione olimpionico, coi tuoi. trionfi nel. Tour delVAvve¬ 
nire e nella Berlino-Varsavia-Praga e che invece hai . 
aiutato quando si è svolto il Gran Premio della Libe¬ 
razione (successo di Mitchenko) e nei giorni seguenti 
quando hai portato in testa chi aveva forato, quando 7 
con la tua preziosissima collaborazione si sono imposti ■- 
Barinov e Zagredinov. Poi, da gran tenore ti sei scote- - 
nato con uh acuto che nel ciclismo di oggi è di raris- ~ 
sima esecuzione perché le ruote sono pigre, perché c’è 
un livellamento e un adattamento provocati da cattive 
abitudini, da brutti esempi e da brutte crescite. Da voi, 
caro Sergei, si va in palestra da bambini, da noi lo 
sport è ancora lontano dall’essere una conquista sociale 
e. stiamo lottando perché diventi salute, cultura e vita 
per tutti i cittadini 

Cari colleghi che siete rimasti a. casa, lontani dal 
Giro delle Regioni per essere vicini alle sottane e ai 
mormorii di Moser e Saronni: vi siete persi: un. bellis- - 
simo spettacolo, non avete visto fi silenzioso, altruista, ' 
generoso « Soukho », e non è cosi che si contribuisce • 
alla battaglia per' un ciclismo universale. 

- Gino Sala 


Nostro servino 

RIMINI — Il sesto Giro 
delle Regioni è finito tra gli 
applausi di migliaia di per¬ 
sone che si sono date ap¬ 
puntamento sul lungomare 
di Rimini. Una giornata 
estiva, un sole caldo che 
ha incoraggiato i primi ti¬ 
midi bagnanti, hanno reso 
ancor più bella la conclu¬ 
sione della nostro corsa. 
La festa è finita, tutti tor¬ 
niamo a casa con le no¬ 
stre esperienze, con i no¬ 
stri bei ricordi, con le 
certezze, con la speranza 
di ritornare 0 prossimo 
anno a gustare quanto di 
positivo il Giro delle Re¬ 
gioni è capace di offrire. 
Gli atleti, terminata anche 
l'ultima fatica, hanno ri¬ 
posto le loro cose nelle ca¬ 
paci borse. 

E’ tempo ora di bilanci, 
di consuntivi. Sintetizzan¬ 
do. potremmo dire che }a 
conferma maggiore di que¬ 
sto Regioni sia venuta dal¬ 
la squadra sovietica (in 
modo particolare dal suo 
capitano Soukhoroutchen- 
kov) dominatrice Incontro- 


Chioccioli sorpresa 
per il C.T. Gregori 
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stata della intera manife¬ 
stazione. Kapitonov, valen¬ 
te ma egoista pilota delle 
€ furie rosse », si è ram¬ 
maricato per non avere 
vinto la semita ppa a cro¬ 
nometro. E’ l’unico neo di 
una trasferta positiva e 
trionfale. Quattro sovietici 
ai primi posti della «ge¬ 
nerale» e sempre loro ai 
vertici delle speciali clas¬ 
sifiche. Ora li aspetta la 
corsa della Pace, insidiosa 
ed appetita manifestatone 
a tappe. 

Franco Chioccioli rap¬ 
presenta invece la beta 
sorpresa. Il giovane tosca¬ 
no si è guadagnato in que¬ 
sto Giro gli apprezzamen¬ 
ti di tutti. 

. Anche il et ; Gregori. 
solitamente parco di giu¬ 
dizi nei confronti <M suoi 
singoli corridori, al termi¬ 
ne della tappa di San Ma¬ 


rino, ha avuto parole di ‘ 
elogio per lui. Esile nel fi¬ 
sico. ha sopperito con una 
grandissima forza di vo¬ 
lontà che gli ha garantito 
un veritiero ottavo posto 
in classifica generale, se¬ 
condo italiano dietro Fe¬ 
drigo. 

L’alfiere -della - Sisport- 
Fiat avrebbe dovuto esse¬ 
re il «guastatore» del pre¬ 
dominio sovietico. Cosi non 
è stato. Fedrigo si è li¬ 
mitato a fare la corsa sul- . 
le ruote dei propri avver¬ 
sari rimediando un quinto , 
posto in cltosifica con po¬ 
chi onori. Ora il piemon¬ 
tese si sposerà e, stando . 
a quello che ha affermato, 

, abbandonerà le gare cicli¬ 
stiche, Gregori dovrà cer¬ 
carsi un altro capitano. 
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Gigi Bai • « SOUKHO » 


Dal nostro inviato 

RIMINI - — E* finita - per 
quest'anno la bella avventu¬ 
ra ed è finita nel modo più 
degno che si potesse Imma¬ 
ginare. Non solo perchè alla 
fine il sesto Giro delle Re¬ 
gioni ha ritrovato al coman¬ 
do della classifica l'uomo più 
forte, il campione più presti¬ 
gioso, la. medaglia d’oro c* 
limpica Sergei «Soukho» 
Souchouroutchenkov; ina per¬ 
chè anche . l'ultimo giorno, 
quello che di solito . è solo 
una passerella festosa, ha vo¬ 
luto regalare, all'ospitale ter¬ 
ra di Romagna, alla città di 
Rimini, al foltissimo pubblico 
assiepato sul lungomare, un 
nuovo vibrante capitolo della 
nostra corsa, un capitolo ric¬ 
co di contenuti tecnici e di 
significati umani. 

Aveva cominciato al mat¬ 
tino nella tappa a cronome¬ 
tro di otto chilometri e mez¬ 
zo sul- lungomare della città 
romagnola, imo dei grandi 
protagonisti dell’èdizione di 
quest’anno. Milan Jurco, ven¬ 
titreenne montanaro cecoslo¬ 
vacco (è nato a Liptowsky 
Mikulas nei monti Tatra), a- 
tleta possènte dalla faccia al¬ 
legra,. ha messo in fila tutti. 
Ha messo in fila soprattut¬ 
to l'imbattibile squadrone so¬ 
vietico che, correndo contro 
il tempo, si è finalménte do¬ 
vuto contentare delle piazze 
di rincalzo con Barinov, e 
Logvin. Un premio meritato 
per l’atleta dei Tatra, l’unico 
non sovietico che sia riuscito 
a far suo un successo di tap¬ 
pa e a mettere un attimo in 
discussione quella superiori¬ 
tà puntualmente - riconferma¬ 
ta nel pomeriggio, dal succes¬ 
so di Zagredinov nella ker¬ 
messe finale. 

I sovietici sono stati co¬ 
stretti a rinunciare almeno 
a una vittoria, dopo aver vin¬ 
to veramente tutto quel che 
c’era da vincere. Oltre a 
«Soukho» che ha fatto.sua 
la classifica generale, -quella 
degli scalatori, la «combina¬ 
ta» e due tappe, hanno piaz¬ 
zato Kachirin al primo posto 
nella classifica dei traguardi 
volanti e • in quella del gran J 
premi delle province, Zagre¬ 
dinov jn quella a punti,, e 
si sono imposti in tutte le 
tabeUJne-nell’ultima semit&p- 
pa oltre ohe, ovviamente,-nel¬ 
la classifica a squadre, che 
ha' visto nelle piazze.d’onore 
le due formazioni-azzurre. . 

Per questi sei, atleti, ormai, 1 
non sapremmo più trovare I 
aggettivi appropriati; e forse 1 
a far risaltare meglio la lo- I 
ro incredibile supériorità, ba¬ 
sterà raccontare il modo In I 
cui hanno fatto proprio que¬ 
st’ultimo successo in terra di 
Romagna. Il carosello sul.lun- 
gonmre si annunciava come 
una -velocissima - passerella 
per gli 88 rimasti in gara, 
solo in attesa della volata fi¬ 
nale. Invece, a guastare i 
piani di Kapitonov (che si 
«'permétteva» di essere rab¬ 
buiato dopo il mancato suc¬ 
cesso dei suoi nella cronome¬ 
tro) ci si metteva, già al se¬ 
condo giro, una malaugurata 
foratura di Kachirin. Kapito¬ 
nov lasciava «Soukho», coi 
primi e: mandava., gli altri 
quattro à riportare sotto il 
compagno attardato. Un’im¬ 
presa che si rivelava ardua 
per il furibondo ritmo subito 
imposto in testa da italiani, 
olandesi, francesi. 4 * 

Vista la mala parata, an¬ 
che Soukho si lasciava stac¬ 
care per dare una mano al¬ 
la squadra. Eravamo al set¬ 
timo giro dei diciotto previ¬ 
sti per un totale di 45 chilo¬ 
metri, ed ero uno spettacolo 
vedere i sei soviètici darsi 
cambi come un quartetto di' 
inseguimento. Subito, con 
1’apporto del campione olim¬ 
pico, il ..distacco cominciava 
a scendere, - ma la risposta 
degli italiani era immediata. 
Si sganciavano in testa Fe¬ 
dii go, Riccò, Chioccioli, Ma- 
gnago, insieme al francese 
Fignon, al cubano Quintero, 
all’olandese Vanasten. I so¬ 
vietici rientravano nel grop¬ 
pone (nono passaggio, metà 
corsa), ma lo - trovavano 
«schiacciato» dagli azzurri 
rimasti in testa, che rallen¬ 
tavano per coprire i compa¬ 
gni di fuga; per questo i sei 
faticavano non poco a met¬ 
tersi davanti alla fila e a ri¬ 
partire all’inseguimento dei 
primi. Una lotta furibonda, 
giocata sul filo dei secondi. 
L’inseguimento veniva coro-, 
nato al quindicesimo passag¬ 
gio. Poi, frustrato un tenta¬ 
tivo del romeno Romaseanu. 
lo sorint. col terzo successo 
di Zagredinov. davanti all’o¬ 
landese Banddin e al nostro 
Riccò (ancora una volta 
splendide orotaeonista) 

Il nostro « giro » si archi- 
vii cosi, con un'altra splendi¬ 
da impresa del «suoersqua- 
drone» cui va H nostro gra¬ 
zie oer averci riportato a un 
ciclismo d’altri temo!, a? ci¬ 
clismo dellNrim nomo solo i 
al cornando», della battaglia 
aoerta. serrata, che non co¬ 
nosce fnrhlzie o artifici di 
sorta. Orarie anche evh az¬ 
zurri che si sono cemTK'rteti 
discretamente, soprattutto Fe¬ 
drigo. 

E un grazie grandissimo a 
tutti I pr ota gonisti più oscuri 
che hanno seguito la nastra 
carovana (di cui torneremo 
molto presto a Darla rei. e 
agli altri che nelle città ci 
hanno accolto con tanto af¬ 
fetto (in primo luogo al bam¬ 
bini). Un grazie e un arrive¬ 
derci all’anno venturo, anzi. 

In onore del grande Soukho. 
uh dasvid^nfa. 

Fabio do Filici 



La folla assiepala al bordi della strada, segue alcune fasi della conclusione dei Giro delle Regioni 


I numeri del VI Giro 


Regioni 






Gli ordini d'arrivo 

A cronometro 

1) Jurko ' (C*c.) in 10*16”7 
alla media oraria di Km. 49,618; 
2) Barinov (URS$) a 8 ”; 3) Loe- 
vin (URSS) a 9”2; 4) Hektml 
(Svinerà) a 9”4; 5) Mitchenko 
(URSS) a 14"S; 6 ) Kachirin 

(URSS) , e 15”9; 7) Cerospe (Spa¬ 
ine) a,ie.”7; 8 ) Riccò (ITALIA 
«A») a 19”3; 9) Soukhoroutchao- 
kov (URSS)' è 19*'4» 10) Pint- 
chev (Bulgaria) a 19"3; 11) Fe¬ 
drigo (Italia *A») a 2V'1j 12) 
Ropret (Jug.) a 21 ”4; 13) H»- 
■ baaov (Bulgaria) ; a 22”4; 14) 
Arencibia (Cuba) a 22**5; 15} 
Fignon (Francia). a 22**6; 16) 
Baudoin (Bulgaria) a 24**3; 17) 
Versa (ITALIA *B>) a 24**7; 16) 
Pepite (ITALIA >A>) a 24**7; 
19) Veldachotten (Olanda) a 26” 
n 3; 20) Alonso (Cuba) a 26’* 9. 

In circuito. 

1) Cliakhld Zagredinov (URSS) 
In 1 ora 01*44** alla madia ora¬ 
ria di Km. 43,765 (T.EX. 1 era 
01*34**); 2) Baudoin ((Manda) a.t. 
(T.E.C. 1 ora 01*39**); 3f Riccò 
(ITALIA «A») U. (T.E.C. 1 ora 


A Bertaboni 
il trofeo 
« Papà Cerri » 

Carlo Bertaboni, venten¬ 
ne trentino di Moena, ma 
residente da anni ad Iso¬ 
la della Scala, del GS 
Bombetta,, si è aggiudica¬ 
to allo sprint l’undicesi¬ 
ma edizione del trofeo 
« Papà Cervi », gara in¬ 
temazionale per dilettanti 
. Berta boni ha preceduto 
altri otto compagni di fu¬ 
ga (il sovietico Madia, 
Borghinl, Tedeschi, Bru- 
nelU, Serpelloni, BIssoli, 
Montanari ed un altro so¬ 
vietico Okeleiev, classifi¬ 
catisi nell'ordine). 

Battagli» sempre 
leader nel 
Gire di Spagnn 

PENISCOLA — Giovanni 
Battagìin continua a ca¬ 
peggiare la classifica del 
Giro ciclistico di Spagna. 
La undicesima tappa è 
stata vinta ieri dallo spa¬ 
gnolo Jesus Suarez Cue- 
vas che ha coperto il per¬ 
corso da Àlmus&fes a Fe- 
niscola in 5 ore 13T6” alia 
media di 383)6 km. Torà 
precedendo in volata sei 
compagni di fuga. Secon¬ 
do si è piazzato l'altro 
spagnolo Hemandez 

Vince Moser 
e Pieve V e rg ent e 

DOMODOSSOLA — Fran¬ 
cesco Moser ha vinto per 
distacco un «circuito» 
disputato ieri pomeriggio 
a Pieve Vergente. A do¬ 
dici chilometri dal tra¬ 
guardo, approfittando an¬ 
che di una foratura di 
Saronni, Moser ha attac¬ 
cato a fondo e distan¬ 
ziato tutti gli avversari. 
A mezzo minuto dal vin¬ 
citore è giunto un grup¬ 
petto regolato in volata 
da Giuseppe Martinelli, 
davanti ad Alberto Minet¬ 
ti, Bruno Vicino e Pietro 
Ghibaudo. D (Untami di 
Saronni (tredicesimo) è 
stato di VT. 


’ 01 ”41”); 4} Stoytchew (Bulga. 
. ria) *.t.j 5) Dithurbide (Francia) 
i.t.j 6 ) Hubenov (Bulgaria) s.t.; 
7) Lawranca (C.B.) s.t.; 8 ) Zola 
(ITALIA *A») s.t.; 9) Mora (Cu¬ 
ba) s.l.; 10) Arancibia (Cuba) 
*.t.; 11 ) Randac (Cec.) s.t.; 12) 
Cubric (lug.) s.t.; 13) Cavanagh 
(C.B.) s.t; 14) Papito (ITALIA 
«A») s,t-; .15) Szyca . (Polonia) 
s.t.; 16) - Marco (USA); a.t .5 17) 
Kalatura (lug.) s.t.; 18) Navarro 
I (Spagna) s.t.; 19) Quintero - (Cu¬ 
ba) s.t.; 20) Jlopis (Spagna) s.t. 


La classifica finale 

1) Sorgo) Soukhoroutchenkov 
(URSS) Km. 827.600 In 20 ore 
34Ì36”. alla media oraria:di Km. 
40,215; 2L Barinov (URSS).;.». 
.10*55"; 3 ) Mitchenko (URSS) 
s.L; 4) Zagredinov (URSS) - ài 
11*09”; 5) Fedrigo (ITALIA 

«A») a 12*23»; 6 ) Kachirin 

(URSS) • 12*24”; 7) Fignon 

(Francia) a 12*30”; 8 } ; Chioccio¬ 
li (ITALIA « A ») a 14*03”; 9) 
Logvin (UR5S) a 15*02**; Ì0) 
Hakimi (Svizzera) a 15*03”; 11) 
Jurko (Cec.) a 15*09”; 12) Ver- 
za, (ITALIA «B») a 15*10”; 13) 
Riccò (ITALIA «A») a 15*14”; 

14) Gemale» (Cuba) 1 -15*41”; 

15) Artabe (Spagna) a 15*44"; 

16) ' Vani» (Cec.) a 15*50**); 

17) Carda* (Cuba) a 15*55”; 18) 

Ronoacaaa (Romania) a 16*45”; 
19) rapito (ITALIA «A») a ir 
a 28”; 20) Zola (ITALIA «A») 
a 17*48”. ' * 


'ACQUA 

FABIA 

. G.P. della montagna 

1) Soukhoroutchenkov : (URSS) 
punti 24; 2) Barinov (URSS), 21; 
3) Fedrigo (ITALIA «A.), 9; 4) 
Hubenov (Bulgaria), 7; 5) Kachl- 
rin (URSS). 6 . 



La classifica a squadre 

1) URSS 62h02*54”; 2) ITA¬ 
LIA «B» 62h24*23”; 3) ITALIA 
«A» 62h26*11”; 4) FRANCIA 

62h37*39”; 5) CECOSLOVACCHIA 
62h37*40”. , 



! -*■ Là classifica a punti 77 

ì) Zagredinov (WWS) mmtf. 
Vi 17; 2) Barinov (URSS), 84; 3) 
Soukhoroutchenkov (URSS), 70; 4) 
Mitchenko (UR5S), 66 ; 5) Riccò 
[ (ITALIA «A»), 65. 




VETRERIA 

UMETTI 

PESA R O 


La classifica TV 

1) Kachirin (URSS) punti 6 ; 

2) Soukhoroutchenkov (URSS), 7; 

3) ex eque Mitchenko (URSS). 
Fignon (Francia), Jurco (Cec.) a 
Hubenov (Bulgaria), 5. 


C-3JLTXXKX 

iv : CUCItfÉ COMPONIBILI , 

• •-'-* *• 

Classifica combinata * -. 

1) Soukhoroutchénkov (URSS) - 
punti 7; 2) Barinov (URSS), 13; 
.3) Kachirin (URSS), 20; 4) . 

Mitchenko (URSS). 26; 5) Log- ' 
vin (URSS). 30; 6 ) Fedrigo (ITA- - 
LIA «A»), 39; - 7): Jurco 

(Cec), 40. _ '■« 

G.P. , delle Province . 

1) . Kachirin (URSS) punti 11;. ' 
2) Barinov (URSS), 5; 3) Inrco ' • 
(Cec), 5; 4): Zola (ITALIA «A»), 

5; 5) KoaMInòv (Cec). 5; 6 ) 
Vena (ITALIA « A »), 3; 7) Ho* 
baaov (Bulgaria), 3; 8 ) Hogar- - - 
vont (Olanda), 3; 9) Baudoin 
(Frauda), 3. 


'4 
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V APPUNTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 



DELLA 



Uff 

DEL 29 APRILE 'SI 
E* IL SIGNOR 

COR (GUANO PAOLO 

ROMA 




SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE PROVERANNO UNA DELLE NUOVE 127. 


TRA CÓLORQ CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SARÀ ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 
UN VINCITORE CHE NON PAGHERÀ LA VETTURA ORDINATA. 

PRESSO SUCCURSALI E CONCESSIONARIE RAT. 
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l'Unità PAG. 15 
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Entusiasmante rush finale per l’assegnaziohe dello scudetto 

Roma e Napoli: battere Perugia 
e fior " 


JiL « 


per sperare ancora 


Probabile che liedholm utilizzi Rocca a sorpresa • Romano o Maggiora a terzino? - La Juventus riceve l'Avel- 
linoi di Vinicio, il quale ha un conto aperto con i bianconeri • Brescia- Udinese spareggio per la salvezza 


IL CAMMINO DELLO SCUDETTO 


Giornata 1 27 '■ 28 ' • 29 30 

Data . . Q99l - 10 /5 17/S 24 /5 - 

Juventus (37) AVELLINO KÒMA Napoli FIORENTINA 


Roma (36) ; PERUGIA : •' Juventus PISTOIESE Avallino 


Napoli (35) FIORENTINA Como invantaa Udkmt 


• N *.l In maluatola la partita casallnfha. In naratta «Il (mentri 
dirattl. . r 


Così oggi (ore 16) 


BOLÓGNA-TORINO 

BOLOGNA) . Zinittl; BanadaHI. 
Vulloi Paris, Bathlechnar. Sali 
(Ferrari) i Pilegai, Dossena, Garrì» 
tano. Fiorini, Colomba. (12 Bo» 
schin, 13 Fabbri o Sali, 14 Zuc» 
chtri,. 15 Marocchi, 16 Gambo» 
rlni). 

TORINO: Terraneo! Volpati, Cut» 
tonei P. Sala, Canova, Van De 
Korput; Sciosa (D'Amico), -Berto- 
neri, . Oraziani, Zaccareltf, Puliti. 
(12 Copparonl, 13 Masi, 14 Fron¬ 
tini, 15 O’Amica a Sciosa, 16 
Mariani). - 

ARBITRO: ParuMinl . 

BRESCIA UDINESE 

BRESCIA: Malgiogtlo; Podavtni, 
Galparoli; Blaginl, Groppi (Gui¬ 
da) , Venturi; Torresani, Sai vieni. 
Pensa, Inchini, Sella. (12 Pelllx- 
taro, 13 Guida O Groppi, 14 Bep- 
gamaschl, 15 Bonomettl, 16 Cria- 
lesi). 

UDINESE: Della Coma; Billla, 
Tesser; Miani, Pellet, Garolln; Ma¬ 
ritozzi, Pin, Neumaon, Mlano, Ze¬ 
none. (12 Panagli, 13 Faneai, 
14 Predella, 15 Batti, 16 Ci- 
nello). 

ARBITRO: Menegalt 

CAGLIARl-COMO 

CAGLIARI: Carli; Anali, Longo- 
buecO; Osellame, Lamagnt, Em¬ 
anerà; Bellini (Vfrdle), Guaglioni, 
Selvaggi, Marchetti, Virdls (Pira*). 
(12 Goletti, 13 Di Chiara, 14 Ric¬ 
ci, 15 Lai, 16 Gattelli). 

COMO: Vecchi; Vierchowod, Ri¬ 
va (Marezzi); Centi, Foiftolan, Vol¬ 
pi,- Mancini, Lombardi, Nltolettl, 
Porrate. Cavagnetto. (12 Giuliani. 
13 Marezzi o Galla. 14 Ratti, 11 
Giovannell!, 16 Mandiate!). 

ARBITRO: Lattami 

NAPOLI-FIORENTINA 

NÀPOLI: Caststllnh Br aa colott l , 
Marangoni Guidetti, Kral, Ferrarlo; 
Damiani,. VIBanani, Munita, Ni¬ 
colini, PàUagrtnl. (12 Fiera, 13 
Marino, 14 Cuciane, 15 Cattar 
ralli, 16 Spagglarin). 

FIORENTINA: Gain; Cmtrattu, 
Tendi (Ruli); Casagrande (Sac¬ 
chetti), Ferroni, Galbiatl; Berto¬ 
ni, Mania, Fattori (Datatati), Ab* 
tognon!,' Retteli], (12 Palliami, 


13 Reali, 14 Desolati, 15 Orlan- 
dlnl, 16 Sacchetti). 

ARBITRO; Barbareato 

PISTOIESE-CATANZARO 

PISTOIESE: Mascella; Zagano. 
Borgo; Berni, Llppl, BadianI; Ago¬ 
stinelli, Frustalupl, Paganelli, Ro¬ 
gnoni, Chimenti. (12 Pratesi, 13 
Bellugl, 14 Marchi, 15 Calonad, 
16 Di Lucia). 

CATANZARO: Zaninelll; Saba» 
din!, Ranieri; Batcolo, Manichini, 
Peccenlnl; Borghi, Mauro, Orni, 
Sabato, Palanca. (12 Casari. 13 
Braglia, 14 De Giorgia, 15 Salva- 
dori, 16 Morganti). 

ARBITRO: Lopa 

ROMA-PERUGIA 

ROMA: Tancredi; Spinosi, Rocca 
(Romano e Maggiora) ; Turane, 
Falcao, Bonetti; Conti, DI Bartolo¬ 
mei, Pruno, Ancetotti, Sorbi (BI- 
rlgoni o Rocca). (12 SuperchI, 

13 Maggiora o Rocca, 14 Bonetti, 
15 Santarlni, 16 Birigoezi O Sorbi). 

PERUGIA: Malizia; Nappi, Taa- 
ceni; Frosio, Pln, Dal Fiume; Ba¬ 
gni, Butti, Da Rata, Garetti, Di 
Gennaro. (12 Mancini, 13 Lei], 

14 Giuntlni, 15 Bernardini, 16 Ca¬ 
tana). 

ARBITRO: Redini 

INTER-ASCOLI 

INTERI Bordoni Bergomi, Bara¬ 
ti; Patinato, Canuti, Bini; Marini, 
Prohatka, Altobelli, Boccaloni, Mu-' 
rara. (12 Cipollini, 13 Panchari, 
14 Orlali. 15 Caao, 16 Ambu). 

ASCOLI: Putidi Àndvlno, Boi. 
dlnii Perico, Gatparfni, Scarta; Tor- 
riti. Moro, Pircher, Scaalani, Bel¬ 
letto. (12 Muraro, 13 Mancini, 
14 Paolucd, 15 Bellomo, 16 Tre- 
vltanello). - 

ARBITRO: D*E1te . - - 

JUVENTUS-AVELLI NO 

JUVENTUS: Zott; Cuccureddu, 
Cabrini; Furino, Gentile, Sdraa; 
Marocchino, Tardelli, Bottega. Bra- 
dy, Fanna. (12 Bodinl, 13 Osti. 
14 Brìo. 15 Vena. 16 Causlo). 

* AVELLINO: Tacconi ; CiovauM- 
rte, Beruatto; Valente, Cattaneo, DI 
Somma; Piga. Ferrante. Cri'rìman- 
nl. Vignola. Matta. (12 Cervone, 
13 lutare, 14 Repatta. 15 Sta¬ 
ilo, 16 Carnevala). - - 

ARBITRO: Mattai 


ROMA — Affascinante fine 
campionato. Le passioni sono 
ad diapason. Restino tali sen¬ 
za sconfinare neU’oesesBiQrte. 
Intendiamoci, non è fàcile, 
ma bisogna riuscire a fare 
forza su noi "stessi. Qualcuno 
ha fioritto ohe «nulla è ac¬ 
caduto di definitivo». E* ve¬ 
ro, ma è un po’ come sco¬ 
prire il segréto dell’acqua 
calda. 

Però qualcosa di diverso 
è pur accaduto. Roma e Na¬ 
poli dovendo rincorrere pos¬ 
sono accusare lo stress psi¬ 
cologico. E\ una rincori» ohe 
lascia poco margine, il rush 
è corto avendo soltanto quat¬ 
tro giornate dinanzi. 1» Ju¬ 
ventus è comunque più vi¬ 
cino allo scudetto, mentre 
per Roma e Napoli le . possi¬ 
bilità sono • ridotte;. Chi po¬ 
trebbe negare una tale evi¬ 
denza? A questo punto non 
si tratta di scomodare triti 
luoghi comuni, quali per 
esempio quello dell’altezza 
che dà le vertigini . Non ci 
sembra neppure il caso di 
riandare al passato, per rie¬ 
sumare il « cadavere » * dèi 
caro estinto: la certezza del¬ 
io scudetto. Già, perchè -1 
giallorossi di Liedholm lo 
hanno chiuso anzitempo hel- 
j la « bara » con i sette p&reg- *> 
gi interni; i partenopei con 
la sconfitta subita ad opera 
del Perugia. E’ necessario in¬ 
vece — in un momento come 
questo —, guardare avanti e 
conservare i nervi saldi. Non 
vogliamo neppure lanciarci 
in fantascientifiche ipotesi, 
parenti strette delTirmziona- 
lità. Ci piace, viceversa, re¬ 
stare ai fatti • far appello 
alla ragione. 

Non vi siete accorti che 
non ' si citano più la « Ro- 
metta » e il « Ciuccio »? E’ 
anche vero che 1 detrattori, 
zittiti dalle imprese di gial¬ 
lorossi e partenopei, adesso 
non stanno più nella pelle, 
a causa del sorpasso effet¬ 
tuato dalla Juventus. Ma mai 
più che si affidino a quegli 
sprezzanti nomignoli. Segno 
evidente che è cambiato qual¬ 
cosa nel modo di fare cri¬ 
tica. U merito è dei gioca¬ 
tori, dei loro allenatori e, 
perchè no?, dei loro presi¬ 
denti. Più però per quel che 
riguarda Viola che perlaino. 
E’ il chiaro sintomo di una : 
mentalità più matura che ha; 
fatto bréccia ohche rièi t! : * 
fosi. Personalmente" Io abbia¬ 
mo potuto constatare al San 
Paolo In occasione di NaooJi- 
Inter. quando i partenopei 
rimasero in «dieci», con un 
maggior conforto In occasio¬ 
ne proprio dì Roma-Napoli. 
I nuovi entusiasmi sanuti vi¬ 
vificare dal comnortamento 
delle squadre, hanno aiutato 
tutte le componenti del cal¬ 
do a ridar credibilità a one¬ 
sto • mondo. , profondamente 



• ROCCA a sorpresa? 

*ì r 'ì Si i\ - v ' ' 

scosso i dallo scandalo delle 
scommesse. Inoltre — non ce 

10 nascondiamo — nè la Ro¬ 
ma nè il Napoli erano parti¬ 
te avendo come obiettivo lo 
scudetto. Si è presentata loro 
l’occasione, hanno onorato e 
continuano a onorare l'im¬ 
pegno. L'incertezza non è di¬ 
minuita, anzi è aumentata. 

Quante speranze restano? 
Confucio asseriva, - nei ' suoi 
motti morali: «L’indovino è 
come U cane: si- morde la 
coda». Lasciamo che altri si 
«mondino la coda» e si lan¬ 
cino nelle tante ipotesi pos¬ 
sibili. Per parte nostra sa¬ 
remmo felicissimi di uno spa¬ 
reggio tra Roma e Napoli: 

11 «cuore» è diviso a metà. 
Preferiamo viceversa occu¬ 
parci di quello che potrà ac¬ 
cadete oggi, anche perchè 
del calendario abbiamo già 
parlato nel giorni.scorsi. ,Ad 
AscolT i. romani hanno àè- 
minciato di neh ~ riuscire a 
rimuovere l’idiosincrasia per 
le soste. Infatti, hanno colle¬ 
zionato due sconfitte (Napoli 
e Cagliari) e quattro pareggi 
(Catanzaro. Fiorentina, Ju¬ 
ventus ed Ascoli). Occasioni 
d’oro per andare in fuga non 
sono mancate, e non stare¬ 
mo qui a rifarne la storia. 
Adesso mancherà Scamec- 
chia. probabilmente fino alla 
chiusura. Di , vòlta in . volta 


toocnerà a Sorbi e Rirlgozzi 
e chissà che non a France¬ 
sco Rocca. 

Ma se 6i vorrà finire a testa 
alta questo campionato, DI 
Bartolomei e compagni deb- 
- bono tirar fqori le unghie. 
Conti e Falcao ricevono « cu¬ 
re» speciali dai loro fran- 
; coboilatorl? : Allora ri porti¬ 
no più uomini possibile al 
tiro, tentando anche da' lun¬ 
ga distanza (vedi : Di Barto¬ 
lomei). Il Perugia ha gelato 
il Napoli. Può perciò dare 
grattacapi anche al giallo- 
rosai. Le sciocchezze a pro¬ 
posito : dèlio sponsor Pasta 
■ Ponte* le lasciamo ad altri. 
Falcao lasci da parte Ursula 
1 Andress e le gite'a Parigi (ci 
permettiamo di osservare che. 
in un momento cosi delicato 
non si è comportato, da per¬ 
fetto professionista); Venga 
> fuori' ai prepotenza, illumini 
' il gioco come sa. spalleggi 
con efficacia Di Bartolomei. 
Pruzzo venga servito più 
spesso. Il gioco della Roma 
è d’attacco: pòtirà soffrire 
per l’ostruzionismo degli av¬ 
versari, ma ha 1 mentalità e 
mezzi “ * trovare vie d’uscita. 

II Napoli dell’amioo Rino 
Marchesi faccia quadrato in- 
’tomo a Krol. Guai'però far¬ 
si prendere dall’orgasmo o 
cadere nella trance agonisti¬ 
ca anche con la Fiorentina. 
SI potrebbe ripetere quanto 
accaduto col Perugia, anche 
; se la sfortuna è stata matri¬ 
gna. Faccia scattate più spes¬ 
so il contropiede, sua arma 
vincente. Sul piano agonistico 
non è proprio il caso di sug¬ 
gerire alcunché ai parteno¬ 
pei. Resta la Juventus. La 
potente squadra di Agnelli- 
Boniperti-Trapattoni non ha 
certamente bisogno dei no¬ 
stri modesti pareri. Oltretut¬ 
to non saprebbe che farsene; 
comunque gloria vada & loro 
per essere riusciti a ripro¬ 
porre la loro candidatura in 
maniera cosi prepotente. Bi 
è scritto che la Fiorentina 
col Napoli non avrà scampo, 
cosi come l’Avellino con 1 
bianconeri. Vinicio continua 
però ad avere un conto aper¬ 
to con la Juventus, sia da 
quando giocava nel Napoli, 
sia da quando lo allenava, 
sia adesso che guida gli Urà¬ 
ni. Onestamente, però, non 
crediamo, ai « miracoli ». Se 
poi Vinicio. ridiventasse per 
un giorno -ite o’- liane 5 tanto 
di cappella"• r -‘' 

Ber la sol vessa uno scontro- 
spareggio: • Breacia-Udinese. 
Delle altre pericolanti, la Pi¬ 
stoiese ospita ir Catanzaro, 
l’Aacoli è in trasferta contro 
l’Tnter. il Como a Cagliari. 
Partita tranquilla viceversa' 
Bologna-Torino. Ed ora non 
ci resta che andare a vivere 
questa giornata elettrizzante. 


Nella gara di marcia di 30 chilometri a Sesto San Giovanni 


eliucci u sorpresa su 


ÙL 


ili 
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Era la prima volta che Maurizio si cimentava sulla distanza più lunga — Si ò aggiudicato la « combinata » 
dedicata alla memoria di Frigario — L'inglese Tyson (primatista mondiale) : ha vinto la gara delle donne 


SESTO SAN GIOVANNI — 
A nove chilometri dal tra¬ 
guardo Maurizio Damilano 
ha deciso di provarci- Erano 
rimasti lui e Sandro Beliuc¬ 
ci a guidare la gara, un con¬ 
tadino piemontese e un con¬ 
tadino dei Castelli Romani. 
51 erano liberati via via di 
Vittorio Vistai, di Sandro 
Pezzatlni. di Graziano Mo¬ 
ratti di Giorgio Damilano, 
di Pavel Blazek, di Stefan 
Petrik. La giornata era tor¬ 
rida e la fatica disegnava 
smorfie e dolore sui volti de¬ 
gli atleti. Spiccavano proprio 
loro due: Maurizio e Sandro. 
Dunque a poco più di due gi¬ 
ri dalla fine il campione 
olimpico, per la prima volta 
impegnato su una distanza 
superiore ai 20 chilometri (la 
sara infatti era sui 30 km.) 
ci ha provato cambiando rit¬ 
mo e Sandro gli ha ceduto 
cinque, dieci, venti, cinquan¬ 
ta metri. Ma non di piu. Al 
sesto e penultimo passaggio 
il piccolo atleta di Lanuvio 
aveva un ritardo di 15" sul 
possente avversario, pareva 
che la 24. Coppa Città di Se¬ 
sto San Giovanni avesse tro¬ 
vato il suo padrone. Non era 
cosi. Sandro, che è un fondi¬ 
sta estroso e capace delle 
sconfitte più assurde come 
delle vittorie più straordina¬ 
rie. ha impresso alle sue 
gambette agili un ritmo più 
celere e ha agguantato il ce¬ 
lebre avversario. A sua vol¬ 
ta Maurizio, campione genui¬ 
no ricchissimo di classe, ha 
ricambiato ritmo distanzian¬ 
do nuovamente l’appiccica¬ 
ticcio rivale. Per tre chilo 
metri la gara è vissuta, di 
questa battaglia splendida 
con Sandro e Maurizio a ti¬ 
rarsi il collo e con la gente 
al bordi delle strade che li 
applaudiva e U incitava. La 
battaglia l’ha vinta Beliucci 
il fondista che a un chilo¬ 
metro dal traguardo è riu¬ 
scito a staccare il grande ri¬ 
vale. Il battuto Damillano 
dirà poi: «Non ho faticato, 
ma avevo le gambe pesanti. 
Temevo Beliucci e avevo ra¬ 


gione a temerla Bisogna an- 
: che dire che io a Roma, una 
settimana fa, ha speso più 
di lui ». E Maurizio dice que- 
, ste cose non per cercare giu¬ 
stificazioni ma semplice- 
mente per esprimere del dò¬ 
ti di fatto. 

Sandro Bellucci, contadino 
dei Castelli Romani, sposa¬ 
to, finanziere, era raggian¬ 
te. Ma Sandro sa essere rag¬ 
giante con una semplicità di¬ 
saminante. E* timido e gen¬ 
tile. Tenta disperatamente 
di farsi crescere del baffi 
biondi e si ritrova con una 
lieve peluria quasi indistin¬ 
guibile. « Quando Maurizio 
ha attaccato a nove chilome¬ 
tri dalla fine ho pensato di 
essere spacciato, anche per¬ 
chè non dava segni di cedi¬ 
mento. Bla non mi sono ar¬ 
reso e ce l’ho fatta*. Devo 
dire che raramente mi è ca¬ 
pitato di assistere a una ga¬ 
ra di marcia tanto intensa 
e tanto ricca di «thrilling». 
I gemelli Damilano sembra¬ 
vano intenzionati a fare 1 
30 chilometri di Sesto con 
giudizio E invece si sono tro¬ 
vati subito invischiati in una 
bagarre aspra che la calura 
quasi estiva rendeva terribi¬ 
le. Sempre In prima fila e 
senza esperienze specifiche 
Maurizia giunto peraltro al 
traguardo In condizioni di 
invidiabile freschezza, ha fi¬ 
nito per pagare II prezzo del 
neofita. Ma di questa espe¬ 
rienza splendida e ardua il 
raguso non può che essere 
contento. Ha combattuto fi¬ 
no in fondo senza tattiche 
attendistiche. Le genìe lo 
ha applaudito e quindi è 
giusto e bello ringraziarla 
Sandro Feszatini ha ri¬ 
scattato la grigia prova di 
Roma mentre il giovanissi¬ 
mo Giacomo Poggi, anche 
lui delle Fiamme Gialle di 
Ostia, ha confermato col 
quinto posto le buone cose 
fatte lo scorso autunno a 
Casciana In occasione dei 
campionati dei. SO chilometri. 
; Domenico Cprpentieri ha vo¬ 
luto esserci nonostante la 


scarsa preparazione e l guai 
che lo hanno afflitto le set¬ 
timane scorse a ha concluso 
al settimo posto. Maurizio si 
è consolato delle imprevista 
sconfitta aggiudicandosi la 
combinata Roma-Sesto ; San 
Giovanni, dedicata alla me¬ 
moria di Ugo Frigerio. 

■- ' La seconda Coppa Città di 
Sesto San Giovanni, dedica¬ 
ta alle ragazze, e disputata 
11 mattino, è stata dominata 
da una straordinaria atleta 
Inglese, Carol Tyson. La pri¬ 
matista del mondo del 3 e 
dei 5 chilometri ha vinto 
staccando di 38”, sulla - di¬ 
stanza dei 5 mila metri, la 
connazionale Irene Bateman 

Ramo Mutuinoci 
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Lo sport oggi in TV 


RETE 1 

1420: Notizie sportive. 

1M5: Notizie sportive. 

18 . 00 : 90.o minuta 
19.00: Cronaca registrata di 
■’ un tempo di una par¬ 
tita del campionato di 
Serie A. 

.21.90: La domenica sportiva. 
RETE 2 

1446: Cronaca diretta da I- 
moia del G.P. di San 


- Marina di automobili- 
sma 

IME: Ool flash. 
tMt: Domenica sprint • 


RETE 


Cronaca diretta di al¬ 
cuna fasi dal con co rse 
ippica di Rama. ‘ 
Cronaca diretta di al¬ 
cune fasi del msroortel 
Boecainl di mietè. 

TO 3 sport. 

TO 3 sport ragiona. 


Le finali UISP (190 nuotatori) svoltesi a Legnago 

Trofeo Essenuoto : Geas pigliatutto 


Dal nostro Inviato 

LEGNAGO — Il GEAS di Sesto 
San Giovanni l'ha fetta da padro¬ 
na aggiudicandosi, venerdì 1 mag¬ 
gio, 9 Trofeo Essenuoto c la 
doa coppe dall’.Unità» attribuite 
eii« migliori squadra femminili a 
maschile. Si t cosi concluso la 
lunga maratona del nuoto UISP 
iniziata nel msss * A ’ ottobre con 
te fasi prorindali- Da tener pre¬ 
sente che lo strapotere geassino 
non deve indurre in errare sulla 
competitivita delIS - altra squadra. 
Nello splendido compiane nata¬ 
torio di Legnago (che. detto per 
inciso, è dotato paesino di uno 
vasca par handicappati, resolar¬ 
mente uillluate del corse speri¬ 
mentale indetto dai «giovanissi¬ 
mo» nuoto UI5F localo), si sono 
dati app u ntamento 190 Mieti ri¬ 
sultati I migliori — dopo le tati 
r eg i onali a k de ile gionari — ire 
gli oitra 15 mila delle 170 to¬ 
riati italiane attiriate sri’UISF 
partecipanti al Trofeo. 

Una feste di agonismo e di 


partecipazione cosi come era negli 
intendimenti delia Lega nazionale. 
Fra i 190 infatti c'erano se: atle¬ 
ti azzurri (Gnzia Bregeglie, Na¬ 
dia Com a st ri , Andrea Ansaioni, 
Gianluca Dardi del CN. Boiopw 
a Luca Longo, Merco Grand» dai 
GEAS) recentemente impegnati al- 
l’rOrto nazioni» a «Ila Coppe La¬ 
tina in Guadaiupe, E soprattutto 
c’arano rap p r es entative dei centro 
sei — provenienti da SenigaUie, 
Napoli, Temi, Taranto, Roma, Fa¬ 
no — alcune da poca, costituita 
altra che Manfano ancore P 1 Me¬ 
scere in re alto sportiva ' davvero 
difficili e che comunque testimo¬ 
niano del grande sforzo profitto 
dalla Lega nuoto UI5F pm Instau¬ 
rare la promozione sportiva In 
queste regioni. Uno Moro che ho 
incominciate a dare I suoi frutti 
proprio a ILepnago dova Enrica 
Esposito dalla Rari Nantes Taran¬ 
to si » aggiudicata ! 100 delfino 
aavanti sHe i ap pr sse ritent i di To¬ 
rino, Marnala Audislo a di Frate, 
Cristirta NlMri ad è arrivata far¬ 
sa nella diatwao doppia: mentre 


il sue co m pag n a di squadra. Set- 
rotore Frisóni, 4 salito sul terra 
gradino dal podio dal 400 sfila 
libero, portic o l e m t ento Info i as so di 
le tare dei 100 si maschili (vin¬ 
ta da Gianluca Dardi con 54 ”7) 
a femminili (Comastri con l’OI”), 
dei 100 delfino femminile com¬ 
battuta sul filo dai ca ut e limi di 
secondo, dei 200 dorso m asc h ili 
(Marco Grandi* een 2’11”1), 

< Ottima riuscita puindl deila ter¬ 
ra edizione del Trofeo Eraaouoto- 
Coppe «Unità», grazie anche alla 
buona organizzazione ' deri'AgCl- 
UltF 4 lagnisi eòa ai è profusa 
in mille medi - par S epp i r ira alla 

inesperienze di finali nazionali a 

— » « — - 

OvvM raWl 1® 

rione comu n al e di ciu ie lr a (che a 
Legnago in questi anni ha fatta 
. ooae e gr e g io . Ora I vincitori dal¬ 
la singola gare dal Trofeo taaa- 
nuote f erma i amie la e n a ri o n ata 
UISP» Mia np n t iwia i rima 
di P t a morini daraaatoNra nana 
pr b ac im i m a n if rat aalcn l in Un¬ 
gherie, Svizzere e Cocoelavecchie. 

Rostdla DaNò 
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Da quanto tempo sogni di 
possedere un ciclomotore Gilera? 
Adesso è il momento. Dal 15 marzo 
al 15 maggio, se ti regali un Gilera 
Gilera ti fa uno splendido regalo 
un fantastico giubbotto dai due 
volti, uno sportivo e uno casual 
disegnato in esclusiva per Gilera e 
per il grande campione Michele i 
Rinaldi. Cosi, acquistando CBA 
o CB1 Gilera, realizzi due sogni in 
un colpo solo: guidi un ciclomotore 
agile, robusto, potente, che ha tutta 
l’aggressività GHéra; e ti vesti 
da campione, con un giubbotto dai 
«look» nuovissimo, bello da impazzire, 
che tutti gli amici ti invidieranno. 

Pérò affrettati: questa fantastica 
offerta è valida solo fino al 15 maggio, 
e certe occasioni, i veri campioni 
sanno prenderle al volo 


@ GILERA 
concreta di carattere 


* IL GIUBBOTTO 
DOUBLÉ FACE: 
SPORTIVO : : 
E CASUAL 
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Quando poeti o coso Alimenti Findi 
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La Ferrari 

Dal pilota canadese 
una bella sorpresa 


iglia di partenza 


1 FILA: 

2 FILA: 

3 FILA: 

4 FILA: 

5 FILA: 

6 FILA: 

7 FILA: 

8 FILA: 

9 FILA: 

10 FILA: 

11 FILA: 

12 FILA: 


Villeneuve 

Arnoux- 

Piquet 

Watson . 

Patrese 

Giacomelli 

Rebaque 

Rosberg 

Alboreto 

Cheever. 

Curer 

Salazar 


(Ferrari) 
(Renault) 
(Brabham) 
(Me Laren) 
(Arrows) 
(Alfa Romeo) 
(Brabham) 
(Fittipaldi) 
(Tyrrel) 
(Tyrrel) 
(Ensign) - 
(March) 


Reutemann 
Prost . . 
Pironi : 
Jones 
Laffite - 
Andretti 
De Cesaris 
Tambay ;, 
Jabouille 
Gabbiani 
Guerra 
Borgudd 


(Williams) 
(Renault) 
(Ferrari) 
(Williams) 
(Talbot) 
(Alfa Romeo) 
(McLaren) 
(Theodore) 
(Talbot) 
(Osella) 
(Osella) 
(ATS) 


Dal nostro Inviato 

IMOLA — Gilles Villeneuve In 
polle position oggi nel Gran 
Premio di San Marino. Gli 
ottantamila del «Dino Ferrari» 
sono scattati in piedi applau¬ 
dendo. Il canadese ha girato 
in r34"52 superando i forti 
Reutemann, Prost. Arooux, 
Jones e Piquet. Anche le Re¬ 
nault turbo, prime nelle pro¬ 
ve di venerdì, hanno impres¬ 
sionato per ia loro potenza, 
soprattutto sui lunghi circuiti. 
Strepitosa la rimonta di Bru¬ 
no Giacomelli, pilota del*Alfa 
Romeo. Venerdì era deluso: 
aveva rotto due motori. Ieri 
è salito dal 23. all'll. posto. 
Il bresciano ha' dimostrato di 
essere un pilota dalla carbu¬ 
razione lenta; deve insomma 
capire bene la macchina, poi 
le sue prestazioni sono assicu¬ 
rate. Anche Patrese sta facen¬ 
do un campionato veramente 
entusiasmiante. Conquistata la 
settima piazza nelle prime 
prove, l’ha mantenuta anche 
ieri. 


Ai box della Ferrari c’era 
euforia: Villeneuve primo e Pi¬ 
roni sesto. Non capitava da 
tempo vedere vetture del ca¬ 
vallino rampante tra le prime 
posizioni. Un successo che nep¬ 
pure l’ingegrier Mauro For- 
gheri si aspettava. « Il nostro 
obiettivo — ci ha detto il di¬ 
rettore tecnico della Ferra¬ 
ri — rimane sempre quello di 
terminare la gara. ■■ Arrivare 
tra : primi 6 va oltre le no¬ 
stre possibilità ». Entusiasmo 
anche ai box della Osella. I 
due piloti Gabbiani e Guerra, 
esclusi dalle corse di Rio e 
Buenos Aires, si sono final¬ 
mente classificati. L’ingegner 
Osella, un tipo solitamente 
chiuso. Ieri abbracciava tutti. 
Michele Albareto. milanese, al 
suo primo gran premio di for¬ 
mula 1 con la Tyrrel partirà 
17°. E’ raggiante: «Te lo di¬ 
cevo ieri che la mia unica 
aspirazione era classificarmi. 
Ora hai donanti a te l'uomo 
più felice del mondo*. Delu¬ 
sione invece nei box della 


-’ t . ‘ - 


Scrive il sindaco della città 

Un autodromo 
che va oltre 
la formula 1 

Grazie al gemellaggio ira la Repubblica di San Ma¬ 
rino e la città di Imola, il nostro autodromo e le no¬ 
stre terre possano ospitare una prova mondiale di auto¬ 
mobilismo. Per noi è un fatto importante anche per la 
benefica influenza del turismo che coinvolgerà i paesi 
vicini e in particolare la riviera adriatica opportuna¬ 
mente convenzionata con l’organizzazione della mani¬ 
festazione sportiva. Imola ancora' una volta sarà al cen¬ 
tro dell’attenzione nazionale è internazionale. Gli occhi 
di tutto il mondo saranno puntati su un autodromo 
che è patrimonio della storia imolese essendo frutto sia 
della passione sportiva di questa terra di Romagna sia 
della ricerca, soprattutto negli anni 50 e 60, di occasioni 
di lavoro e di sviluppo. > 

In questi anni molto si è discusso sul « Dino Ferrari », 
forse sarà ancora, e giustamente, occasione di dispute 
accanite. Ma un dato è certo: nessuno può negare la 
sua portata storica, il suo ruolo di crescita economica, 
l’essere un polo di attrazione di grandi interessi sportivi, 
la sua funzione di.stimolo per attività sportive che coin¬ 
volgono diversi campi del professionismo e dell’impegno 
amatoriale. Non . a caso gli (Àitanti di Imola lo consi¬ 
derano anche come e Palestra verde*, tnfatti già oggi 
ospita molte delle manifestazioni sportive più importanti 
della città e di rilievo nazionale e intemazionale. 

Credo che sia con questo spirito che si debba affron¬ 
tare la discussione. Ciò vale per Vamministrazione comu¬ 
nale intenzionata e impegna a risolvere, nell ambito delle 
disponibilità finanziane, tutti i problemi di compatibi¬ 
lità di una città che non vive l’autodromo carne fatto 
esclusivo e ' di prevalente prestigio economico e finan¬ 
ziano perché vanta tradizioni che la pongono alla testa 
di realtà nazionali e internazionali tra le più avanzate. 

Atto stesso spirito dovrebbero richiamarsi chi. per 
motivi diversi, ha dubbi o polemiche da avanzare. Credo 
che in una società a dimensione dell’uomo la divistone 
debba essere complessiva e ispirata al rispetto dei ptu 
diversi interessi Lo stesso ragionamento vale per VACI 
di Bologna che, impegnata nàia gestione deirattività 
motoristica e automobilistica dellautodromo, non può 
ignorare il suo rapporto t, con interessi sportivi diversi e 
con una rébm territoriale ri** e complessa? 

ET con questa logica che partecipiamo alle vicende 
del « Dino Ferrari » e invitiamo la popolazione a vivere 
lo svolgimento della formula uno come una gronde occa¬ 
sione di passione e di festa dello sport e del popolo. 

Bruno Solaroli 

Sindaco di Imola 


Dopo i bolidi di formula uno 

Si corre anche 
con le Abarth 

IMOLA — Oltre 60 monoposto sono iscritte alla terza prova 
del campionato formula Fiat Abarth che si svolgerà oggi a Imo- 
la dopo il Gran premio di formala uno. Il campionato si arti¬ 
cola su 15 prove. Dopo le prime due gare (a Monza e al Mu¬ 
gello). Giannini e Scarabei guidano la classifica assoluta 
con 9 punti ciascuno davanti a Regosa e Santin con punti a 
testa. Attualmente sono già oltre 150 le monoposto realizzate 
alla « Abarth » per ì giovani piloti che intendono cimentarsi 
in questa formula considerata una vera e propria scuola per 
le formule maggiori. 


I Brabham (* sono tutti contro 
di noi * ha detto Nelson Pi¬ 
quet) e sulla facica di Sieg¬ 
fried Sthor: « Tutta colpa del¬ 
le sospensioni pneumatiche. 
La macchina al alzava e si 
abbassava, facevo una fati¬ 
ca bestia per guidarla ». Tor¬ 
mentata anche la vigilia. del 
Gran Premio di San Marino. 
Mentre i bolidi provavano 
dietro le quinte si sono sca¬ 
tenate delle - polemiche furio¬ 
se. Sono state giornate carat¬ 
terizzate da voci allarmisti- 
che. colpi di scena, smenti¬ 
te e eontrosmenthe. Cerchia¬ 
mo di fare jin bilancio di que-. 
stè battaglie fatte più' a cól¬ 
pi di articoli di : legge, die 
con la potenza dei motori. . 
- Riandiamo a venerdì mat¬ 
tina. I commissari sportivi 
e tecnici dopo aver control¬ 
lato le vetture ne dichiarano 
fuori legge la maggior par¬ 
te. Questo motivo: - appli¬ 
cate alla fine del telaio c’era¬ 
no delle bandèlle s mobili * 
che in corsa, producono gli 
stessi effetti delle « minigon¬ 
ne* dichiarate fuorilegge-. Al¬ 
lora ! responsabili : delle scu-’ 
derie inglesi si riunivano in 
assemblea per prendere una 
decisione. Addirittura era cir¬ 
colata la voce del ritiro del¬ 
la Brabham dal Gran Pre¬ 
mio di San Marino. 

E siamo cosi alle ore 13. 
l’orario delle prove cronome¬ 
trate. Arriva anche un con¬ 
trordine: tutto sospeso per 
mezz’ora. Poi un altro co¬ 
municato: si comincia con 
un’ora di ritardo. « L’abbiamo 
chiesto noi — ci ha detto Nel¬ 
son Piquet della Brabham — 
perché non avevamo la mac¬ 
china pronta secondo le de¬ 
cisioni'dei commissari di ga¬ 
ra. Prima et dicono che le 
bandelle laterali devono es¬ 
sere rigide, poi ci minaccia¬ 
no di escluderci dalla corsa 
se non togliamo 3 sistema 
che permette alla nostra mac¬ 
china di abbassarsi in cor¬ 
sa. E posso solo dire che 
non ci capisco più niente. La 
Ferrari vuole vincere davan¬ 
ti al suo pubblico, alloro de¬ 
ve dirlo chiaramente sema 
fare tante storie*. 

Nel pomeriggio Fisa a Fo¬ 
ca si mettono d’accordo. I 
termini della pace ce li spie¬ 
ga l’ingegner Giorgio Valen- 
tini. consulente e già colia- 
bora tore di McLaren e Alfa 
Romeo: « E* stato raggiunto 
U solito compromesso. Prima 
le macchine non avevano ban¬ 
daile mobili all’estremità del 
telaio. Poi le ha messe la 
Brabham, in Sud America. 
Gli altri "team" hanno inu¬ 
tilmente protestato. A Imola 
tutti si sono presentati allo¬ 
ra con gli stessi accorgimen¬ 
ti della vettura di Ecclesto- 
ne, I commissari, giustamen¬ 
te, hanno ritenuto la mag¬ 
gior parte delle vetture irre¬ 
golari. Il compromesso con¬ 
siste in questo: bandelle si, 
ma rigide, sospensioni pneu¬ 
matiche sì, ma non azionata 
meccanicamente ». 

Finalmente il momento del¬ 
le prove. Ma c’è un’altra 
novità: le macchine, quando 
rientrano e ripartono dai box 
devono sottoporsi aBe verifi¬ 
che tecniche dei commissa¬ 
ri. Chi non rispetta l’altezza 
mìnima dal suolo 6 6 cen¬ 
timetri, viene penalizzato. Un 
rigore che Jean Sage. diret¬ 
tore sportivo della Renault 
non ritiene eccessivo: * « Era 
ora. Questo è l’unico siste¬ 
ma per prendete con te ma¬ 
ni nei sacco chi non rispet¬ 
ta i regolamenti. E X truc¬ 
co della Brabham per sfug* 

■ gire ai contr&Oa dei com¬ 
missari di gara i ignobile. 
Qui non riamo la Sud Ame¬ 
rica. dove Sedottone, potere 
fare U beOo e 3 brutto-lem- 
po ».. 


Dino Ferrari dì Jmola per il G. R San Marino x (tv rete 2 ore, 14.45) 
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GILLES VILLENEUVE al volante della Ferrari turbo sarà oggi II gran favorite del G.P di San,Marino 




Bruno Giacomelli fa il punto della situazione per noi, dopo le prime prove iridate 


E* dal Gran premio di 
San Marino che inizia il 
vero mondiale di formula 
uno. Due i motivi princi- ; 
pali: il rispetto del nuovi 
regolamenti e la messa a 
frutto delle esperienze ac¬ 
cumulate nelle prime tre 
gare. A Imola, in sostan¬ 
za, si saprà se le sospen¬ 
sioni miracolose della Bra- 
, bham sono legali o no. E* 
un sistema che permette 
alle monoposto inglesi di 
toccare sistematicamente 
l'asfalto In corsa e di rial¬ 
zarsi a livello regolamen¬ 
tare fi famosi sei centi¬ 
metri dell suolo) durante 
le verifiche dei commis¬ 
sari ai box. Se saranno ri¬ 
tenute irregolari, bene, , al¬ 
trimenti. questo è pacifi¬ 
co, tutti gli altri team sa¬ 
ranno costretti ad. usare 
lo stesso « trucco ». 

Per questo è difficile ti- . . 
rare un bilancio veritiero 
sul. Gran, premi dL-Ixmg *" 
Béach, Rio de -Janeiro e 
Buenos Aires. Non si è 
mai combattuto ad armi 
pari. C’è sempre stato 
qualcuno che ha messo 
in pista delle macchine 


Il vero campionato 
del mondo parte oggi 


. truffaldino, che ha gioca-. 
to con 1 bussolotti falsan¬ 
do quindi ogni pronostico 
e risultato. - E le vetture . 
di F. 1, permettetemi di ■ 
dirlo, sono oggi più impor- 7 
tanti dei piloti. Chi si t 
siede su un bolide è con- \ 
dizionato dal mezzo che 
ha a disposizione. Mettete 
il guidatore più bravo del 
mondo su una- monoposto 
scadente e vi accorgerete 
che continuerà a rimedia¬ 
re delle magre figure. I pi- • 
loti cominciano a pesare . 
quando le macchine han- ■, 
no. raggiunto gli-stessi 11 - ■ 
velli di competitività a zi-. 
fldabilltà. : ’ . *. : ; 

È’ vero che le vetture 
italiane avranno poco da 
dire In questo mondiale? 
No. non saranno delle 
comparse. La Ferrari non 
mi sembra che stia an-V 


dando male. Ha Handi¬ 
cap di avere una macchi¬ 
na completamente, nuova 
e un motore, il turbo, tut- 
to da scoprire. Comunque 
è già riuscita a dimezzare 
i : tempi di preparazione 
occorsi alla Renault. Un 
fatto è certo: a fattore 
esperienza in F. 1 è deter¬ 
minante perché l’affidabi¬ 
lità meccanica, la speri¬ 
mentazione per ottenere 
una perfetta messa a pun¬ 
to e un’ottima aerodina- 
mica non s’improvvisano. 

Il discorso coinvolge an¬ 
che l’Alfa Romeo. L’anno 
scorso, yi ricordate,’ avevo 
tuia vettura’ competitiva. 
A Watkins Glen ho acca¬ 
rezzato il sogno dì vincere 
un Gran premio, poi mi 
sono ritirato per la ba¬ 
nale rottura di una bobi¬ 
na. Quest’anno, cambiati 


1 . regolamenti, ci siamo 
trovati di fronte a una 
macchina nuova che per 
funzionare alla perfezione 
; ha bisogno di tempo e dì 
prove continue. D .lavoro 
per rendere sempre più 
competitiva una monopo¬ 
sto non finisce mai. An¬ 
che perché i nostri avver¬ 
sari non dormono. Noi In 
America, con le corse ogni 
15 giórni, il maltempo e i 
guasti di natura elettrica. 
• non abbiamo avuto la pos¬ 
sibilità di effettuare tutte 
le. prove aerodinamiche 
che avremmo voluto fare. 

Dovete sapere - che all* 
Alfa Romeo tutto viene co¬ 
struito in proprio, bullone 
per bullone. E se il siste¬ 
ma di accensione, ad esem¬ 
pio, fa le bizze, dobbiamo 
lavorare solo su quello tra¬ 


lasciando di Intervenire su 
altri particolari della vet¬ 
tura. Ma abbiamo un ul¬ 
teriore handicap rispet¬ 
to agli altri team: siamo 
rimasti assenti per trop¬ 
po tempo dalla F. 1. 

Nell’80 siamo stati In 
grado di sviluppare una 
vettura che, alla fine del 
campionato, andava vera¬ 
mente forte. • Quest’anno, 
lo posso assicurare, tutti 
(tecnici, meccanici e pilo¬ 
ti) stiamo lavorando so¬ 
do, ci facciamo in quat¬ 
tro per ritornare alla vit¬ 
toria. Io, e lo stesso pos¬ 
so dire di Andretti. in 
America abbiamo fatto del 
nostro meglio. E lo rifare¬ 
mo qui a Imola. State pur 
certi che non saremo noi 
i primi a togliere il piede 
dall’acceleratore. 



Chi vincerà? Il pronostico di quattro piloti 
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Villeneuve: io Andretti: vince Pironi: ondilo Prost: Renault 


punto Brabham 

Dèi 1977 alla Ferrari, il cana¬ 
dese Gilles ViDeoeuve ha parteci¬ 
pate a 48 gran premi e ne ha vinti 
quattro: « Il nostro risultato più im¬ 
portante è che iti otto mesi abbiamo 
raggiunto un rendimento quasi agua¬ 
le a quello della Renault che usa 
il turbo ormai da tre ami. Questo 
per noi è un mondiale di transizio¬ 
ne, di esperienza. Il motore va be¬ 
ne, è mòtto patente, runico proble¬ 
ma è la giusta distribuzione del suo 
peso. Per 3 gran premio di S. Ma¬ 
rino abbiamo modificato la parte an¬ 
teriore del telaio e 3 cambio di gui¬ 
da è ora più avanzalo. Difficile 
fare pronastici perchè non esiste la 
macchina perfetta in grado di vin¬ 
cere sempre. Ci sarebbe se avesse 
3 motore Ferrari, le gomme Good¬ 
year e . 3 telaio della Williams. Ec¬ 
co quando avremo un telaio come 
quello dklla monoposto inglese, sare¬ 
mo imbattibili. Per ora ecco Verdi¬ 
na b arrivo : Brabham, WS liams a 
Rcrumlt ». 

NeOa foto to alto: VILLENEUVE 


lo Williams 


dico la Brobham e chi altro? 


Campione mondiale con la Lotus 
nel 1978. l’itaio-americano Mario An¬ 
dretti guida un'Alfa Romeo 179/C: 
«Finora-la macchina non ha reso 
secondo - le sue possibilità. Prima 
c’è stata ■ la ■ benzina difettosa, poi 
1 tamponamenti, infine i guasti di 
natura elettrico. La vettura, anche 
se s peso non è eccessivo, dovreb¬ 
be essere più leggera e sopr at tutto 
piu stabile. La settimana scorsa ab¬ 
biamo fatto dei progressi: risalta 3- 
problema detta bobina maledetta, è 
stato messo a posto il motore e ab¬ 
biamo adottato le monoposto & cir¬ 
cuito romagnolo. Speriamo ora che le 
sospensioni detta Brabham vengano 
messe fuorilegge e non salti fuori 
quaterne con m altro trucco. Ve¬ 
glio 1 che i lettori delTUnità tappi» 
no questo: all’Alfa non stiamo scher¬ 
zando. crediamo ancora di poter Pia¬ 
cere A Imola daremo del filo da 
torcere ai bolidi e mi ci metto an¬ 
ch’io, che danno per i favoriti: Wil¬ 
liams. Brabham e Renault ». 

Nè 8 a foto to «dio: ANDRETTI 


Vincitore l'anno scorso con la Ii- 
gier nei Gran Premio do) Belgio e 
quinto nella classifica mondiale pi¬ 
loti, fi francese Didier Pironi corre 
per la Ferrari: « Abbiamo una mac¬ 
china nuova che ci ha dato dei grat¬ 
tacapi. In questi mesi ci siamo pre¬ 
occupati soprattutto del propulsore 
e abbiamo quindi trascurato la parte 
telaio che m formala uno è forse più 
importante del motore. E ecco spiega¬ 
ti-gli scarsi-risultati ottenuti in que¬ 
ste tre prime prove. Problemi ce ne 
sono ancora, ma superabilissimi. Per 
questo sono ottimista. Oggi come og¬ 
gi la soluzione più realistica è 3 
turbo, però appena a comprex ci 
darà garanzìe più concrete potremo 
mettere in pista un motore superto- 
, vico. Inoltre avrem o abolito 3 ritar¬ 
do tra 3 momento in cui si schiac¬ 
cia Vacceleratore e quello dell'eroga¬ 
zione della potenza del motore. 71 
percorso di Imola è molto veloce. 
AUora io dico: Brabham , Renault 
e Ferrari*. 

Nella foto to sito: PIRONI 


Già brillante pilota delia Mela¬ 
re»,. il francese Alain Prost è di¬ 
renato l’uomo di punta della Re¬ 
nault: «Se la Brabham non avesse 
usato le sospensioni irregolari e gli 
diri piloti non si fossero divertiti, a 
buttarci plori pista, oggi avremmo 
più punti netta classifica mondiale. 
, F vero che la storia dei gran pre¬ 
vi' non si fa con i ” se”, ma atta 
fine del campionato questi inconve¬ 
nienti pesano. Comunque con 3 terzo 
e ri quinto posto « Argentina ab¬ 
biamo dimostrato di poter recitare la 
nostra parte e bene. Imola la cono¬ 
sciamo bene. Vanno scorso la Re¬ 
nault è partita m ” potè position ”. 
Nessuna nega che avremo dette dif¬ 
ficoltà alT uscita dette curve più stret¬ 
te, ma nel complesso la pista è ve¬ 
loce e ci . favorisce. A Zolder poi 
avremo una macchina ancor più 
competitiva, faremo piangere tutti. 
Arriveranno nell’ordine: Renault e 
Renault ». 

Nella foto to alto; PROST 


Strgio Cuti 


ROMA — Duccio Bartaluc- 
ci ' (con l cavalli Delilah e 
Guido), Michele della Casa 
(Bearteli, Ibis e The Aven 
ger), Umberto Lupinetti 
(Twilight e Bili). Filippo 
Mayersoe (Adam e Mundi), 
Giorgio Nuli (Man e Bambù- 
17 ) « Bruno Scolari (Eole II 
e Palk) soni 1 sei cavalieri 
che rappresenteranno l’Italia 
al Concorso Ippico Interno- 
rionale di Piazza di 8 iena, 
òhe (patrocinato dal Comune 
di Roma che Intende co 6 ì sot¬ 
tolineare la sua volontà di 
contribuire a che tutti abbia- 


Òggi si apre a Piazza di Siena 
il Concorso ippico internazionale 


no la possibilità di praticare 
qualsiasi spori e sfatare la 
« convinzione » che quello del 
cavallo sla .uno sport sol¬ 
tanto per ricchi) si apre og¬ 
gi nel magnifico palcoscenico 
di Villa Borghese con il Pre¬ 
mio Lancia Trevi (categoria 
a barrage) e con 11 Premio 
Lancia Gamma (categoria a 


tempo). L’inizio è fissato per 
le ore 14 e la TV riprenderà 
la manifestazione In « diret¬ 
ta» sulla Rete tre. 

La partecipazione quest’an¬ 
no è molto qualificata e 11 
compito degli axsurrt assai 
difficile dato anche U rinno¬ 
vamento della squadra che 
per la prima volta dopo tan¬ 


ti anni non schiererà ! « mae¬ 
stri» D’Inaeo. Otto sono le 
nazioni in gara: Italia, Au¬ 
stria, Belgio, Francia, Gran 
Bretagna e Svizzera con pro¬ 
prie squadre nazionali e Ir¬ 
landa e RFT con presenze in¬ 
dividuali. 

I cavalieri da battere sa¬ 
ranno i francesi, ma anche 


Inglesi, belgi e svizzeri hanno 
ottimi binomi. Oggi tra un 
.premio e l’altro si avrà 
la sfilata e la presentazio¬ 
ne di tutti l cavalieri 
H Premio delle Nazioni 
per squadre nazionali si di¬ 
sputerà giovedì. 

Questo 11 programma del¬ 
le «dirette» TV: oggi: ore 
14. rete 3; domani, ore 

15.30, rete 1: mercoledì: ore 
14^0, • rete 3; giovedì: ore 

14.30, rete 3; venerdì: ore 

14.30, rete 3; sabato: ore 14.30, 
rete 2 domenica: ore 14^0, 
rete 3. 


Un giro 
di pista 
con Stohr 
per scoprire 
i segreti 
del circuito 



La settimana scorsa al 
« Dino Ferrari » di Imola. 
dovevano provare tutti 1 
« team ». Ma, a causa del- 
maltempo e degli scioperi 
alla dogana di Londra, so-' 
lo alcune scuderie (Ferra¬ 
ri, Renault, Alfa Romeo e 
Osella) hanno potuto met¬ 
tere in pista i loro bolidi. 
Pochi piloti, quindi han¬ 
no potuto prendere o ri¬ 
prendere confidenza col 
circuito romagnolo da tut¬ 
ti considerato fra i più 
impegnativi del mondiale 
di formula uno. Uno che 
lo conosce bene ; è Sieg¬ 
fried Stohr, nato e cre¬ 
sciuto a Rimini. Il pilota 
della Arrows oggi gioca in 
casa. Ha accettato di fare 
per noi uh giro di pista' 
con la sua monoposto, fi¬ 
nalmente simile a quella' 
del compagno di squadra 
Patrese per svelarci tutti 
i segreti del « Dino Fer¬ 
rari». 

- « A . Imola — inizia 
Stohr — sono cambiate 
molte cose. La vecchia pi¬ 
sta era veloce, aveva del¬ 
le curve singolari non di¬ 
segnate col compasso. Og¬ 
gi, per motivi di sicurez -. 
za, è un circuito più sti¬ 
lizzato, quasi asettico. Ad * 
esempio è scomparsa la 
prima curva delle acque ■* 
minerali e al suo posto c’è 
una chicane a imbuto. La¬ 
seconda-curva è stata in-, 
teramente modificata. La. 
Tinozza un tempo si face¬ 
va in quinta piena, oggi - 
.bisogna scalare in secon 
da. Nonostante le modifi-~ 
che, però, U "Ferrari” ha:; 
àncora delle curve bellis¬ 
sime, tecnicamente valide' 
e spettacolari. Ognuna- 
presenta problemi tecnici, 
e. di guida diversi ». 

Facciamo un giro insie¬ 
me sai pilota romagnolo, . 

I e Allora, disco verde e via. 
Passiamo davanti ai box 
in terza, poi inneschiamo 
subito la quarta e la quin - 1 
ta. C’è una leggera curva-, 
a sinistra, non difficUei ■; 
che può dare dei proble 
mi sofà se il fondo è set - ''r 
noioso. - Ci ; imméttiamo ; 
nel rettilineo dove tutti . 
schiacciano a fondo il pe- ? 
date .dell’acceleratore per- 1 
arrivare atta velocità mas-' 
sima, circa 260 all’ora. E’-' 
uri; punto dove si possono 
sfruttare bene le scie. c 

Ed eccoci al curvone del. 
Tamburello che ultimamen-’J 
te è stato ampliato. Nes¬ 
sun problema, la velocità 6 
è sempre alle stelle. Nuo- v 
vo rettilineo e in fondo ^ 
ci spostiamo sulla destra, - 
con la macchina che roi- . ; 
la. per iniziare la curva - 
delia Tosa. Una frenata 7 
brusca 100. 200 metri pri- ; 
ma. La staccata è sbilan¬ 
ciata perché dopo la Tosa ^ 
la strada comincia a sali¬ 
re. Scaliamo dalla quinta 
alla seconda. Bene, la To- : 
sa è fatta. I più bravi rie- 
scono persino a superare 
Poi via, terza e quarta fi- . 
no alla importantissima ' 
semicurva a destra. Alcu¬ 
ni la prendono in quarta 
e la tirano in uscita per 
arrivare alla «chicane»- 
delle Acque Minerali. Al- - 
tri, invece, preferiscono 
scalare in terza. 

Appena prima della chi¬ 
cane freniamo bruscamen¬ 
te e mettiamo in seconda. ’ 
Qui sentirete soffrire i 
turbo che daranno l’anima : 
per riprendere velocemen¬ 
te. Quindi terza, poi an¬ 
cora seconda per infilare 
la variante bassa. E* una 
strada in salita e preghi 

II cielo che la macchina 
ti porti in cima. Poi giù 
* ruota libera: terza, quar¬ 
ta e quinta fino alla cur- 
v* della Rivazza. Freni , 
•0 metri prima e fai la 
chicane senza particolari" 
difficoltà. Tiri la terza e 
•« quarta e tl Immetti nel¬ 
la variante bassa o 
« Marlboro ». Si scala dal- 
.1» quinta alla seconda. E* 

U punto più delicato: chi : 
eece abbastanza veloce 
può poi lanciare la mac¬ 
china sul rettilineo che 
pa ssa d avanti ai box Un 
percorso, quindi. Impegna¬ 
tivo, con frenate e acce¬ 
lerazioni tremende. Una 
pista dove, puoi dimostra- 
re che vali Sempre che la 
macchina tl sostenga ». 

Netta feto In atto: Stohr 
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; (Dalla prima pagina) 

del resto, la 194 non appro¬ 
va nè favorisce l’aborto, cosi 
come non approvano l’abor¬ 
to le donilo die per questa 
logge hanno lottato. Sem¬ 
plicemente, con questa legge 
si ri con ose die l’aborto esi¬ 
ste, si garantisce alla donna 
una adeguata e gratuita as- 
istenza sanitaria, e contem¬ 
poraneamente si cerca di av¬ 
viare — attraverso una pie¬ 
tosa opera di prevenzione af¬ 
fidata ai medici e ai consul¬ 
tori — un mutamento cul¬ 
turale e sociale che tenda 
gradualmente a fare scom¬ 
parire dalla nostra società 
quel che consideriamo un 
male. 

Se difendiamo questa leg¬ 
ge — ‘ha proseguito Ber¬ 
linguer — è perché a quel 
male essa cerca di porre 
rimedio senza più ignorar¬ 
lo o peggio ancora punirlo 
come è stato per secoli. 11 
primo risultato della 194 è 
dunque che si è avviato un 
processo che ha portato (ed 
affronta) alla luce del sole 
il fenomeno dell’aborto, sic¬ 
ché la donna che si trova 
costretta ad abortire non è 
più abbandonata e lasciata 
sola, ma può trovare assi¬ 
stenza gratuita nelle strut¬ 
ture pubbliche. Una assi¬ 
stenza — ha voluto sotto- 
lineare il segretario del 
PCI — che cancella in que¬ 
sto campo la discriminazio¬ 
ne di classe e sottrae la 
donna al turpe mercato che 
spesso le costava la vita. 
La legge poi avvia per la 
prima volta la prevenzione: 
questa è l’unica via per ri¬ 
durre e fare gradualmente 
scomparire l’aborto. La con¬ 
dizione prima per combat¬ 
tere un fenomeno negativo 
è infatti che esso sia co¬ 
nosciuto, che venga in pie¬ 
na evidenza, che non riman¬ 
ga nascosto. Ecco: se la leg¬ 
ge venisse abrogata, se pre¬ 
valesse la normativa propo¬ 
sta dal cosiddetto Movimen¬ 
to per- la vita, la conseguen¬ 
za più grave sarebbe pro¬ 
prio il ritorno massiccio del¬ 
l’aborto nella clandestinità, 
con la conseguente impossi¬ 
bilità di conoscerlo e di la¬ 
vorai per superarlo. 

Berlinguer ha poi rile¬ 
vato, partendo dalla preoc- ! 
cupante realtà locale, il ca¬ 
rattere^ ancora tutt’àltro die 
uniforme della diffusione de¬ 
gli strumenti di tutela dei 
diritti della donna e delle 
strutture di sostegno per¬ 
ché essa prenda consapevol¬ 
mente e liberamente le sue 
decisioni. Le inadempienze 
sono particolarmente scan- 
’ dalose ed i ritardi acutis¬ 
simi soprattutto nel Sud. 

■ Basti costatare che nel ter¬ 
ritorio di Foggia funziona¬ 
no solo 8 dei 21 consultori 
pubblici previsti dalla leg¬ 
ge, e che in tutta la Pu¬ 
glia gli asili-nido funzionan¬ 
ti sono appena 10 contro i 
324 previsti dal piano regio¬ 
nale scaduto nel 1976. Inol¬ 
tre (e non solo nel Sud) 
si sabota consapevolmente 
la 194 e poi si sostiene che 
, essa non funziona. Ma dove 
la legge funziona — ha no- 
; tato Berlinguer —, e cioè 
, soprattutto dove amministra¬ 
no le forze di sinistra, es¬ 
sa ha dato buoni risultati, 

‘ cominciando a ridurre for- 
- temente fl numero degli a- 

* borii clandestini. Il proble¬ 
ma, dunque, è di fare fun¬ 
zionare la legge, di farla 

I applicare ovunque. Se essa 
venisse abrogata, le donne, 
soprattutto quelle dei ceti 
meno abbienti, non avreb- 

• bero più altra possibilità che 
1 esporsi ai costi e ai pericoli 

delle pratiche clandestine 
‘ di profittatori e speculato¬ 
ri. E verrebbe così ad esse- 
-• re impossibile qualsiasi azio- i 
ne realmente preventiva da '• 
parte della società e dello j 
Stato. 

Anche la proposta abroga¬ 
tiva dei radicali è contro 
. la prevenzione ed in sostan¬ 
za conduce la donna ad af¬ 
fidarsi a quello che si chia¬ 
ma il libero mercato, nel 
quale necessariamente si sta¬ 
bilisce un trattamento di¬ 
scriminatorio tra chi ha più 
soldi e chi ne ha meno. La 
proposta dei radicali non 
combatte dunque l’aborto ed 
è sosta nzi al mente iniqua. 

La presenza di Berlinguer 
a Foggia (e oggi a Bari) 
non è dovuta solo alla cam¬ 
pagna referendaria. Qui il 
21 giugno si voterà, infat¬ 
ti, per rinnovare l’Ammini¬ 
strazione provinciale — ret¬ 
ta per cinque anni dalle for¬ 
ze unite della sinistra — 
e per dare al Comune del 
capoluogo, gestito da un’ 
immobilistica giunta di cen¬ 
tro-sinistra, una giunta di¬ 
versa che i comunisti pro¬ 
pongono sia una giunta di 
alternativa democratica. Il 
segretario del PCI ha volu¬ 
to sottolineare che la giun¬ 
ta unitaria di sinistra — 
una delle poche in tutto, H 
Mezzogiorno — ha dato una 
buona prova di onestà, di , 
stabilità, di capacità rispet¬ 
to alla IneovernabiHtà del 
quinquennio 1 precedente. TI 
riconoscimento delle capaci¬ 
tà di amministrare e gover¬ 
nare del nostro partito • e 
delle forze di sinistra è ve¬ 


nuto da uomini di cultura, 
amministratori, tecnici e da¬ 
gli stessi imprenditori. E’ 
venuta soprattutto dalle mas¬ 
se lavoratrici della campa¬ 
gna e dei grandi centri del¬ 
la Capitanata (da Cerino¬ 
la a Manfredonia a S. Se¬ 
vero, tutti amministrati da 
sempre dalle forze popolari, 
come ha ricordato il segre¬ 
tario della Federazione fog¬ 
giana Severino Cannelonga 
aprendo il comizio hi piaz¬ 
za Cavour) che hanno av¬ 
vertito quanto sia importan¬ 
te per le loro condizioni di 
vita e di lavoro, e per il 
loro avvenire, che la Pro¬ 
vincia e molti Comuni sia¬ 
no gestiti dalle sinistre. 

Ma anche nella Capitana¬ 
ta, che è una realtà politi¬ 
camente e socialmente avan¬ 
zata del Mezzogiorno, e do¬ 
ve esistono anche sul pia¬ 
no locale punti di forza del 
movimento operaio e delle 
energie che si battono per 
il cambiamento, anche qui 
vi è — in contrasto con que- 
sta realtà — il peso nega¬ 
tivo di un ramificato siste¬ 
ma di potere della DC che 
ha un suo centro importan¬ 
te nel Comune di Foggia. 
Questo sistema va colpito 


— ha detto Berlinguer — 
perché non è stato capace 
di risolvere problemi ele¬ 
mentari (come ad esempio 
quelli della casa e degli 
sfrattati), costituisce • urta 
cappa che mortifica le for¬ 
ze produttive, costringe ad 
un ruolo subalterno i partiti 
che sono alleati della DC 
nella giunta municipale. Se 
la DC sarà ridimensionata, 
se il voto del 21 giugno da¬ 
rà più consiglieri alle forze 
a sinistra della DC, si po¬ 
trà giungere a dare vita 
ad una maggioranza e ad 
una giunta senza la DC; e 
se in particolare avanzerà il 
PCI, questo successo costi¬ 
tuirà la spinta più efficace 
per indurre gli altri partiti 
ehe finora hanno collabo¬ 
rato con la DC a sganciar¬ 
sene e a cercare le basi 
per un’intesa con noi. 

Qui il compagno Berlin¬ 
guer ha rivolto a tutti i 
Compagni e a tutte le com¬ 
pagne un invito caloroso e 
pressante a colmare tutti 
i ritardi che possono esser¬ 
ci nella mobilitazione del 
partito. Sia per i referendum 
che per le elezioni ammi¬ 
nistrative e regionali — ha 
ricordato —, le altre forze 
si stanno muovendo con tut- 


ti i mezzi disponibili. Si 
muovemo con metodi diver¬ 
si da quelli nostri, ma che 
possono essere efficaci se 
non .troveranno pronta e 
puntuale risposta nel nostro 
lavoro. U .nostro metodo è 
quello di far ragionare la 
gente, render chiari i ter¬ 
mici delle questioni, e so¬ 
prattutto fare intervenire 
il popolo con assemblee, 
con iniziative e manifesta¬ 
zioni di massa. D nostro me¬ 
todo è quello del lavoro ca¬ 
sa per casa, azienda per 
azienda; di un’opera di con¬ 
vinzione che veda impegna¬ 
ti tutti i compagni, le com¬ 
pagne, 1 giovani della FGCI 
verso 1 colleglli di lavoro 
e di studio, i loro amici, i 
loro parenti. • - 
ta posta è importante sia 
il 17 maggio che il 21 giu¬ 
gno — ha aggiunto .—: se 
sapremo lavorare bene, con¬ 
tribuiremo a sbarrare il pas¬ 
so ad ogni attacco ai di¬ 
ritti ’ delle donne e dei la¬ 
voratori, ad ogni involuzio¬ 
ne politica, e ad affretta¬ 
re i tempi del cambiamen¬ 
to di cui ha bisogno l’Italia 
per risollevarsi e progredi¬ 
re. E questo cambiamento 
è una necessità che sorge 
da qualsiasi problema si esa- 


A Palermo un « giro » di denaro sporco 

La «'ndrangheta» sequestrava 
e la mafia riddava i soldi 

Notificati i mandati di cattura a personaggi che già si 
trovavano in carcere - Assegni e depositi sotto falso nome 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « La ’ndranghe¬ 
ta » calabrese si occupava dei 
sequestri di persona. E le 
cosche siciliane ne facevano 
confluire il riscatto nel gran 
fiume di « denaro sporco » 
(prevalentemente lucrato con 
il traffico di droga) da rici¬ 
clare in banca in Sicilia, dopo 
risciacquature, persino pres¬ 
so istituti di credito svizzeri 
e la stessa. Banca di Inghil¬ 
terra. • 

I carabinieri hanno esegui¬ 
to infatti, ieri, in carcere, due 
mandati di cattura per asso¬ 
ciazione per delinquere di tipo 
mafioso ed altri delitti nei con¬ 
fronti di due personaggi, che 
erano stati arrestati nei mesi 
scorsi per il racket multina¬ 
zionale dell’eroina, gestito dai 
clan siciliani in combutta con 
Cosa Nostra. 

I due, Francesco Lo Coco, 
trentadue anni, impiegato di 
banca, figlioccio di Giovanni 
Bontade, il Fratello del boss 
Stefano, ucciso la scorsa set¬ 
timana, e Francesco Mannoia 
Marino, cinquantasette anni, 
(collegato alla gang dei Greco 
della borgata palermitana 
dei Ciaculli), sono accusati di 
aver cercato con un giro di 
assegni, con depositi sotto fal¬ 
so nome e cambi di valuta 
estera, di far sparire le trac¬ 
ce del denaro del riscatto in¬ 
cassato in Calabria per al¬ 
cuni rapimenti. * - 

II primo (già nel guai per 
aver approfittato della sua ca¬ 


rica di vicedirettore dell’agen¬ 
zia 14 della Cassa di Rispar¬ 
mio, per depositare 300.000 dol¬ 
lari frutto di un partita di dro¬ 
ga) fece pure tre depositi al 
Risparmio ed al portatore di 
100 milioni ciascuno, usando 
il nome falso di Natale Di 
Gregorio. 

Il secondo (proprietario di 
due ville, di grosse macchine) - 
è accusato di aver riciclato 
una. sómma ancor più cóspì- 


Camilla Cederna 
lascia l’Espresso t 

MILANO — La giomaUsta- 
scrittrlce Camilla Cederna ha 
deciso di cessare la sua col¬ 
laborazione con il settimanale 
l’espresso, del quale era stata 
redattrice, inviato e ultima¬ 
mente collaboratrice. Lo Ha 
reso noto la stessa Cederna 
con il seguente comunicato: 
«Con decisione sofferta ma 
irrevocabile, esposta in una 
lunga lettera che non desi¬ 
dero rendere pubblica, ho po¬ 
sto fine alla mia collaborazio¬ 
ne con l’Espresso nonostante 
la solidarietà della redazione. 
Troppe volte ho dovuto con¬ 
statare, a causa di tagli cen¬ 
sure e mancate pubblicazioni, 
che I miri articoli non corri¬ 
spondevano alle opinione e al¬ 
le scelte della direzione. Del 
resto — conclude il comunica¬ 
to di Camilla Cederna — lo 
stessa non mi riconosco più 
da tempo nel ^ settimanale a 
cui ho dedicato 25 anni della 
attività di giornalista». 


I cua. depositando non solo di- 
I ciasse H e assegni, per un valo¬ 
re complessivo di nove milio¬ 
ni (le firme false erano di 
Salvatore Montaldo, Michelan¬ 
gelo La Barbera e Giovanni 
Falletta) ma anche di aver 
scambiato con due distinte a 
firma di una inesistente Leo- 
narda Costantino, due partite 
di dollari (la prima di 22.900 
l’altra di 30.000) presso la suc¬ 
cursale della borgata di Fal- 
somide della Cassa Rurale ed 
Artigiana - di Monreale. 

Il ruolo del sistema banca¬ 
rio siciliano nel racket mafio¬ 
so, torna così ancora una vol¬ 
ta alla ribalta. Nell’isola è il 
sgoverno regionale a decidere 
se autorizzare o no l’apertura 
di nuove sedi bancarie. E c’è 
un pullulare abnorme di spor¬ 
telli. Mentre in Italia, dal ’52 
al 75 fl tasso di incremento 
della rete operativa delle 
« banche popolari » per esem¬ 
pio era dell’83 per cento, in 
Sicilia raggiungeva il 586 per 
cento. Quello delle Casse ru¬ 
rali, cresciute in Italia del 
12 per cento, era nello stesso 
periodo 13 punti in più nella 
regione. 

Su 383 comuni siciliani, solo 
68 non sono serviti da spor¬ 
telli bancari. Ma di questi ul¬ 
timi, ben 50 sono nella pro¬ 
vincia di Messina. Vale a dire 
molto lontano dalla tradizio¬ 
nale zona di influenza della 
mafia. \ _ - 

v.va. 


Nuove rivelazioni sulla loggia P2 


ROMA — Nuove rivelazioni, 
assieme ad alcune simulta¬ 
nee smentite di diretti inte¬ 
ressati. saranno 1 pubblicate 
sul 'prossimo numero dell’ 
Espresso riguardante ancora 
la loggia massonica P2 di 
Lido Gelli e le sue carte se¬ 
grete sequestrate dalla magi¬ 
stratura. Un « ex collabora¬ 
tore e amico » del ministro 
della Giustizia Adolfo Sarti, 
secondo quanto scrive il set¬ 
timanale. racconta come • 


perché ne! 77 il senatore de 
avrebbe effettivamente firma¬ 
to una domanda di adesione 
alla F2 di Gelli (In quel pe¬ 
riodo progettava di ritirarsi 
dalla vita politica per andare 
a fare l’editore in Argentina) 
anche se subito dopo avrebbe 
cambiato idea, pensando che 
« di quella storia era meglio 
non far niente ». 

L’Espresso, inoltre, pubbli¬ 
ca altri nomi di presunti ap¬ 
partenenti alla P2 (che sa¬ 


rebbero compresi nella Usta 
sequestrata a Gelli). tra i 
quali quasi tutti i protagoni¬ 
sti dello scandalo del petro¬ 
lio « esentasse », alcuni uffi¬ 
ciali dei carabinieri (si fa 
anche il nome di Dalla Chie¬ 
sa), e poi De Carolis, Selva 
e Nisticò (ex capo ufficio 
stampa del PSI). Immancabi¬ 
li le smentite: finora ci sono 
quelle di Selva, di De Caro¬ 
lis. di Nisticò. Si attendono 
le altre. 


Protesta di contadini a Santomenna 


SANTOMENNA (Salerno) — Tensione Ieri 
a Santomenna, uno dei comuni più du¬ 
ramente colpiti dal terremoto del novem¬ 
bre - scorsa Una manifestatone di prote¬ 
sta è stata Inscenata da un gruppo di con¬ 
tadini sulle cui terre dovrebbe sorgere un 
villaggio per i senza tetta 

Le ruspe inviate dal comune per sterra¬ 
re la strada sono state bloccate da un mu¬ 
ro compatto di uomini e donne. 

Secondo i contadini di Santomenna il 


Comime vorrebbe destinare diaci ettari di 
terra coltivabile ad un insediamento di cir¬ 
ca duecento prefabbricati per i terremota¬ 
ti. I coltivatori locali affermano che ba¬ 
stano due, al massimo tre ettari per rea¬ 
lizzare tutte le opere di urbanizzatone ne¬ 
cessarie. Pertanto, affermano, è «no spreco 
spianare ben dieci ettari interaroenti col¬ 
tivati, e tra l’altro anche lontani dal cen¬ 
tro abitato. 


Le manifestazioni del PCI 


torta, Lanfimra (Rort*o) j 
ItMrW , Siyon) l«rthini. Cor¬ 
ale» (MHoa») | CkiaromoMo, 
Catta li ra na » Inni; Cosmtta, 
Mari I nain o (tonano) ; Dì Gio¬ 
ii», Gorizia; CuarzonI, Marano 
c Botro*»; Insrao, Àsti; Ma¬ 
cai uso, Sciocca e Sambuca (Agri- 
fcnto)| Marrou, Basilea; Mi¬ 
nacci, Rom»-Grottarossa; Napo¬ 
litano, paiamo ; Natta, Iglesias 
(Cagliari); G.C. toletta, Roma; 
Raichlin, Lacco; Sereni, Canti¬ 
ni e Siracusa; Vecchietti, Co 
.. atei Bolognese (Ravenna); Voli- 
tara, Follonica o Marino SI 


G u a nt a i La Tono, C a ttr a i —at 
ta « S. Ca rta H o t tomovoR), 
Napoli; Aliaasi, Potala (Catar¬ 
ia) i L. Borlingwr, torte Sol 
Marmi o Mamma (Viareg¬ 
gio); Bracci-Torsi, Albo (Co¬ 
rteo); C arpi to t i , AocoN Pice¬ 
no; Chiarente, Regata o Po*, 
callo (Regata); M BoaeOetto, 
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(Teramo) o Pescara; Presi toz¬ 
zi, Maatag l sr gl i ( A na li Pio» 
no); Lob a to , tori ( C ano va ); 
Libertini, Vercelli; NarBietto, 
Br ano ! lo o ; Parlami, f. Biolioa# 
1 (Milano); Raporolll, Roma-Ta- 
teOoi Borri, Carino (Roggio lott¬ 


ila); Sottrato, A vantato; Tira, 
Augia (L’Agallo) ; VMaala, 

Torta». 

DOMANI 

BotOrtnl, Larici » Sartaa (La 
Sporta) ; BorgMnL Co ai a ; Di 
Giallo, Italcantierl Moatotaoao 
e Trieste; Goernoai, Portino 
(Trento); Causila, Mitonoi 
Macaiuso, Trapani; Napolitano, 
Palermo; Natta, Naoaài BX. 
toletta, Roma; R ei a b Il a, Torto 
to; Strani, Si recanti V a ntai at 
ti. Carpi (Mol a no)) Pamagot- 
n, Reato Bracci-Torsi, C anto ; 
Di Benototto, Bruxelles; Liber¬ 
tini, Tor i no ; Violante, Canoa 


i mlnl, ha insistito il segre¬ 
tario generale dei PCI. E 
se non'si avvia ùnà' gène- 
rale trasformazione, si va 
indietro, come sta avvenen¬ 
do su tutti'! piani: da quel¬ 
lo - economico a quello so¬ 
ciale a quello politicò. 

Qual e il punto au cui 
si incentra oggi la battaglia 
politica?, si è chiesto Ber¬ 
linguer. Lo scontra è sul 
governo: tra le forze che 
vogliono prolungare il più 
possibile (quali che ne sia¬ 
no le' conseguenze) la du¬ 
rata del ministero Forlanl; 
e noi che, insieme ad altre 
forze democratiche, popola¬ 
ri e di sinistra, pensiamo 
invece che questo governo 
va. cambiato al più prèsto. 

Quale significato negativo 
abbia il far durare questo 
governo lo vediamo ogni 
giórno: j esso non Serve .ai 
lavoratori, ai - disoccupati, 
al Mezzogiorno; «esò non 
, serve al paese. Questo go¬ 
verno dice di volere un dia¬ 
logo positivo e un accordo 
con i sindacati. Ma con qua¬ 
li carte si presenta? ‘ Con 
quale politica economica e 
sociale? Cón quale politica 
contro l’inflazione? Il segre¬ 
tario del PCI ha ricordato 
che uno dei primi atti an¬ 
tipopolari dell’attuale gover¬ 
no è stato l’aumento-truf- 
fa per i pensionati al mi¬ 
nimo: 1.450 lire mensili! 
E che il suo atto economi¬ 
co finora più rilevante è 
stata la stretta creditizia del 
22 marzo — di una pesan¬ 
tezza senza precedenti — 
che ha dato un colpo serio, 
di cui già si avvertono gli 
effetti, tanto alle imprese 
quanto all’occupazione. 

. Poi è venuta la campa¬ 
gna contro la scala mobile, 
con cui si tenta di far cre¬ 
dere che la causa principa¬ 
le, che la colpa delTinfla- 
zione è dei lavoratori che 
all’istituto della scala mo¬ 
bile non sono disposti a ri¬ 
nunciare, e lo dicono e lo 
fanno sentire, dando una 
nuova dimostrazione della 
loro robusta coscienza di 
classe, • attraverso migliaia 
di assemblee in corso nelle 
fabbriche e negli altri luo¬ 
ghi di lavoro. Ebbene, noi 
diciamo ai lavoratori — ha 
esclamato Berlinguer tra gli 
applausi della folla che gre¬ 
miva piazza Cavour — che 
il PCI è con tarar-non. si 
pensi di uscire dall’Infla¬ 
zione facendone pagare il 
peso alle masse lavoratrici. 

Il governo ha lasciato in¬ 
tendere che in cambio di 
concessioni alto scala mobi¬ 
le è disposto ad accettare 
altre richieste dei sindacati 
per frenare il caro vita. 
Ma intanto l’altro ieri ha 
deciso un nuovo aumento 
del prezzo della benzina e 
delle tariffe telefoniche. Né 
basta. L’altro giorno il mi¬ 
nistro del Lavoro Foschi ha 
annunciato che il governo 
sta approntando un suo di¬ 
segno di legge per limitare 
il diritto di sciopero. Ecco 
le carte con cui il governo 
si presenta al dialogo con 
i sindacati! 

Spetta alle organizzazio¬ 
ni sindacali decidere la lo¬ 
ro condotta verso la politi¬ 
ca economica del governo: 
esse devono farlo, e lo fa¬ 
ranno, in piena autonomia. 
Con altrettanta autonomia il 
PCI valuterà ì risultati del 
confronto governotandacati 
e deciderà la sua condotta 
ispirandosi come sempre 
agli interessi generali dei 
lavoratori e del paese. Quel¬ 
lo che riteniamo sia essen¬ 
ziale per il rafforzamento 
del sindacato, della sua ca¬ 
pacità di lotta e negoziale, 
della sua autonomia e ca¬ 
pacità — ha aggiunto Ber¬ 
linguer — è che in questa 
vicenda così importante e 
delicata il sindacato senta 
i lavoratori, e sviluppi al 
massimo il suo rapporto de¬ 
mocratico con le masse ed 
il suo funzionamento demo¬ 
cratico. Questa è tra l’altro 
anche la via migliore per 
risolvere in modo giusto le 
differenti posizioni presenti 
nel movimento sindacale 
unitario. Tali considerazioni j 
— ha notato ancora — so¬ 
no dettate dal rapporto che 
abbiamo con ì lavoratori, 
e dalla convinzione che un 
movimento sindacale sorret¬ 
to dalla fiducia e dal con¬ 
senso di milioni di lavora¬ 
tori italiani è una forza in¬ 
dispensabile della democra¬ 
zia. 

Nella mattinata di ieri, il 
compagno Berlinguer aveva 
compiuto una visita alla 32. 
Fiera internazionale dell’ 
Agricoltura, accolto dal suo 
'presidente, on Gustavo De 
Meo, dal direttore generale 
dotti Vitufli, e da numerose 
autorità, tra cui il presiden¬ 
te dell’Ammin«trazione pro¬ 
vinciale compagno Franz 
Kuntze. Al termine della vi¬ 
sita, Berlinguer — che era 
stato fatto segno a manife¬ 
stazioni di simpatia dei vi¬ 
sitatori e deirii operatori che 
affollavano l’importante ras¬ 
segna — si i incontrato con 
i rappresentanti della stam¬ 
pa locale ai Quali ha rispo¬ 
sto su domande concernenti 
la politica agraria del go¬ 
verno e le proposte de! co¬ 
munisti !**•• ta sviluppo della 
Puglia e del Mezzogiorno. 
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sapevi che folio di oliva è dieta naturale? 
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L’olio di oliva £ dieta naturale: è uno dei migliori condimenti 

f >er i giovani, e per gli anziani che hanno bisogno di migliorare 
a digestione e l’assorbimento. 

Inoltre, come è noto, l’organismo umano necessita di condimenti 
che non favoriscono il colesterolo. 

La Comunità Europea ha infatti concesso particolari benefìci 
per incrementare il consumo dellolio di oliva. 

LnXnJ CONSORZIO NAZIONALE 
I O ' I TUA OH OPERATOBI DELL QUO Dt OLIVA 

oSodofivaiconcSsd con frutto la vita 


ISTITUTO DI CREDITO j 
FONDIARIO DEL PIEMONTE, i 
E DELLA VALLE D’AOSTA 

CORSO STATI UNITI N. 21 - 10128 TORINO 

: "■ • j »* - / • --.. 

■ r- \ - - -i * * ! • 

L'Assemblea del partecipanti ha approvato, in da¬ 
ta 27 aprile 1981, il BILANCIO al 31 DICEMBRE 
1980 dell'ISTITUTO e dell'annessa SEZIONE OPE¬ 
RE PUBBLICHE, che si è chiuso con un UTILE 
.NETTO complessivo di L. 3.026.020.258. 

Cartelle e obbligazioni in circolazione 1 '• 

L 505 miliardi. 

L'Assemblea ha inoltre nominato il Consiglio di 
Amministrazione ed il Collegio Sindacale per il 
triennio '81-'83, che risultano così composti: Pre¬ 
sidente: Prof. Giuseppe Maspoli; Vice Presidente: 
Gr. Uff. Rag. Vittorio Guido; Consiglieri: Rag. 
Giovanni Aina, Comm. Antonio Luigi Carta, Sig. 
Francesco Coda Zabet, Prof. Angelo Detragiache, 
Aw. Giuseppe Giordana, Maestro Guido Groppo, 
Dott. Giuseppe Manfredi, Sig. Giuseppe Milani, 
Comm. Giovanni Richard, Aw. Roberto Scheda, 
Sig. Gino Carlo Trampolo, P.l. Bernardo Trossa- 
rello. Maestro Francesco Vasino. . 

Presidente del Collegio Sindacale: Dott. Miche¬ 
langelo D'Urso; Sindaci effettivi: Rag. Dott. Prof. 
Alberto Francesco Muratore, Geom. Giancarlo Pa- 
lazzini; Sindaci s u pp!enti: Dott. Ernesto De Me¬ 
dia, Rag. Giacomo Pareto. ' 

Direttore Generale: Rag. Cipriano Magno. 

Vice Direttore Generale: Dott. Antonio Arnaldo 
Agresti. 


OSPEDALE MAGGIORE 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA’ DI TORINO 

AVVISO DI VENDITA 

, L'Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista 
e della città di Torino intende alienare i seguenti 
appezzamenti di terreno così ubicati: 

Comune di Torino, Via Corelli ang. C.so Taran¬ 
to, di superficie mq. 666 arca, iscritto al C.T. 
foglio n. 41, mappale n. 6 a; 

Comune di Torino, Via Leoncavallo ang. Via 
Tomengo, di superficie mq. 1300 circa, iscritto 
a! CT. foglio n. 48 mappali n. 242 e 238; 
Comune di Torino, Via Bioglio - P.za Bottesini - 
Via Aosta, di superficie mq. 3600 circa, iscritto 
al C.T. foglio n. 48 mappale 239, 

Gli interessati all'acquisto sono invitati a se¬ 
gnalare entro il 18 maggio 1981, i nominativi 
alla Ripartizione Tecnica dell'Ente, in Cso Bra¬ 
mante, 84, Torino (tei. 6566 int. 245) ove po¬ 
tranno assumere le informazioni del caso. 

Torino, lì 29-4-1981 1 

Il Direttore AmmintsKMivo li Presidente 

Germano MANZOll Giulio POLI 


E.R.S. A.L. 

Ente Regionale di Sviluppo : Agricolo nel Lazio 
Roma - Via R. Lancia ni, 38 

* r * 

BANDO DI CONCORSO 
: : PER 40 BORSE DI STUDIO : ; 

L'E.R.S.A.L., Fate Regionale di Sviluppo nel Lazio, 
nell’iritento di avviare, nel più generale quadro delle ini¬ 
ziative di assistenza tecnica in favore delle aziende agrì¬ 
cole singole o associate, la formazione e l’aggiamamento 
professionale, teorico e pratico, di tecnici specializzati nei 
singoli settori di operatività della dimostrazione agraria, 
indice un pubblico concorso per titoli ed tsamo-coiloquio 
per il conferimento di 49 borse di studio di perfezionamento 
pratico di tecnici specializzati nei settori dell’orticoltura, 
l frutticoltura, floricoltura, viticoltura, colture cerealicole e 
foraggere, zootecnia, veterinaria e statistica applicata ai- 
l'agricoltura. - • - 

Possono partecipare al concorso cittadini italiani resi¬ 
denti nel Lazio, di età non superiore ai 3S anni, in possesso 
di uno dei seguenti titoli di studio: a) laurea di scienze 
agrarie; b) laurea in veterinaria; c) laurea in scienze delle 
produzioni animali; d) laurea in scienze forestali; e) laurea 
in scienze statistiche; f» diploma di perito agrario; g) di¬ 
ploma di perito agrotecnico. Pertanto, le borse di stadio 
verranno indicativamente assegnate in minierò di venti a 
laureati ed altrettante a diplomati. 

Ciascuna borsa di perfezionamento — della durata di 
un anno, eventualmente rinnovabile — sarà costituita da 1 
un assegno complessivo lordo di L 4.SBO.OB6 por i lauroetl 
e di L 5.4M.MB per i diplomati, da erogare in dodici rato 
mensili posticipate fruibili presso le strutture operative 
dell’E.R.S.A.L. (Centri di dimostrazione agraria e aziende 
agricole gestite da Cooperative, da Associazioni dei pro¬ 
duttori e da Enti locali). I borsisti — che saranno, pe¬ 
raltro. tenuti a frequentare anche eventuali corsi teorici 
' ed esercitazioni pratiche presso Università o Istituti spe- ■ 
rimanenti — avranno l'obbligo di raggiungere qualunque 
residenza venga loro assegnata, anche temporaneamente, 
all'inizjo o durante il godimento della borsa. 

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti debbono pre¬ 
sentare domanda in carta da bollo da L. 2.000 all’E.R.S JVX. 

■ — Concorso per n. 40 borse di studio — Via Rodolfo Lan- 
ciani n. 38, C.A.P. 00162 — Roma — entro e non oltre n 
3B maggio tftl. Non si terrà conto delle domande perve¬ 
nute dopo il termine sopraindicato, anche se spedite per 
posta o con qualsiasi altro mezzo. Per la data di presen¬ 
tazione farà fede il Dolio di arrivo all'Ente. 

Per ulteriori e più particolareggiate informazioni gli 
interessati potranno rivolgersi presso i seguenti uffici del- 
1’E.R.S.A.L., dove è anche disponibile copia integrale del 
bando di concorso: 

— In provincia di Roma: ROMA 

Via Rodolfo Lanciata n. 38; 

BRACCANO 

Via Catt aneo n. 19; 

VELLETRI 

Viale Oberdan (Palazzo I); 

— In provincia <1 Viterbo: VITERBO 

Via Matteotti n. 73; 

CANINO 

Via Tuscataa; 

— Ih (wnincia di Rieti: RIETI 

Via ContigKano n. 9; 

— In prov. di Frosinooe: FROSINONE 

Via Marittima I n. 358; 

— In provincia di Latina; LATINA 

P»aa del Quadrato n. 22. 


Roma.' 3 maggio 1981 


IL PRESIDENTE DELL’E.R^Jl.L 
Nicola Cipolla 
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HAIC DA FORLANIE COLOMBO Un grande corteo popolare attraverso la città 
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Domani e martedì A Varsavia Kania e 
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I colloqui del segretario di stato americano - Il Medio 
Oriente e la decisione di trattare sugli euromissili - Pres¬ 
sioni europee per la ripresa del dialogo con i’UESS 


ROMA — Giunto ieri mat¬ 
tina a Roma da Washington, 
il segretario di stato Alexan¬ 
der Haig ha iniziato subito i 
colloqui preliminari in prepa¬ 
razióne del Consiglio atlanti¬ 
co (che si apre domani mat¬ 
tina all’Ergif Palace Hotel 
sulla via Aurelia), incontran¬ 
do prima Forlani a Palazzo 
Chigi, e poi Colombo, con il 
quale ha avuto una colazione 
di lavoro a Villa Madama. 

Temi degli incontri, il Li¬ 
bano. una dettagliata infor¬ 
mazione da parte di Colombo 
sui suoi colloqui con il leader 
etiopico Menghistu e con il 
vice presidente somalo Ku- 
miè, e infine uno scambio di 
opinioni sui temi principali al¬ 
l’ordine del giorno del Consi¬ 
glio atlantico, fondamental¬ 
mente i rapporti Est-Ovest e 
gli orientamenti sulla riaper¬ 
tura delle trattative USA- 
URSS sugli euromissili. . 

Per quel che riguarda il Me¬ 
dio Oriente, e il Libano in 
particolare, le scontate espres¬ 
sioni di « preoccupazione » da 
parte dei due ministri : degli 
esteri erano state precedute da 
un duro scambio di accuse fra 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca sulle responsabilità • eei- 
proche nel deteriora:.! - :to 
drammatico ■ della situazione 
del paese. Prima di partire 
da Washington Haig — parlan¬ 
do a una sottocommissione 
del Senato — aveva riversato 
snll’URSS la colpa di aver 
alterato l’equilibrio delle forze 
nel tormentato paese me¬ 
diorientale con « Vintroduzione 
di missili SAM 6*. Da parte 
sovietica, la « Tass » ha reoli- J 
cato accusando gli USA di es¬ 
sere sempre più coinvolti nel¬ 
la crisi libanese, la cui reaia 
sarebbe « orchestrata a Wn- 
shmgton e a Tel Aviv * per 
permettere a Israele di arri¬ 
vare a una spartizione 
Nel breve incontro con i 
giornalisti seguito ai collo¬ 
qui coti Colombo, Haig ha 


definito < pericolosa e gra¬ 
ve » la situazione, ed ha ac¬ 
cennato alla « intensa attivi¬ 
tà diplomatica » che si sta 
svolgendo in queste ore. Co¬ 
lombo ha aggiunto, da parte 
sua, che si sta facendo uno 
sforzo per coinvolgere i pae¬ 
si europei nella ricerca di 
una soluzione, sia pure at¬ 
traverso iniziative diploma- ‘ 
tiche bilaterali. 

Ma 11 nodo centrale del Con¬ 
siglio NATO, e quindi anche 
dei colloqui preliminari di ieri 
con Forlani e Colombo, è sen¬ 
z’altro quello del riarmo nu¬ 
cleare in Europa, e della ri¬ 
presa delle trattative con 
l’URSS su questo argomento. 
In una sede come quella del 
Consiglio, che rappresenta il 
massimo livello politico del¬ 
l'Alleanza, saranno evidente¬ 
mente prevalenti gli aspetti 
politici del problema: la scel¬ 
ta cioè dei tempi e dei modi 
per la riapertura delle trat¬ 
tative USA-URSS sul controllo 
e la limitazione dei rispettivi 
sistemi eurostrategici: gli 
SS 20 da parte sovietica, e ! 
Pershing 2 e i Cruise da parte 
occidentale. . 

Tedeschi, belgi, olandesi ed 
altri governi europei ' hanno 
fatto in questi mesi forti pres¬ 
sioni sugli USA per ravvio im¬ 
mediato delle trattative, come 
condizione irrinunciabile per 
accogliere le nuove armi. Haig 
si è fatto precedere a Roma 
• da dichiarazioni distensive in 
proposito. In Europa — ha 
! detto In una intervista — ci 
sono preoccupazioni che « su 
questa sponda dell’Atlàntico si 
sin meno sensibili alla neces¬ 
sità di procedere sul binario 
numero due. cioè quello che 
riguarda' il controllo delle ar¬ 
mi . Voglio assicurarvi che ciò 
non è vero ». ; - ; • .V. \% •• 

Nell’incontro di ieri con i 
giornalisti, il segretario di 
, Stato ha ripetuto - che gli 


Mentre Londra tace 

Sands non è solo 

Altri tre 

muoiono con lui 

Hughes è al SO.mo giorno di digiuno, 
mentre McCreesh e O'Hara sono al 43.mo 


USA sono interessati al 
« doppio binario », quello 
cioè. che prevede contempo¬ 
raneamente le misure di riar¬ 
mo è ravvio delle trattative. 
Ma ha ripetuto la tesi sulla 
necessità preliminare di una 
« moderazione » di quelle 
che ha definito le « attività 
locali » dell’Unione Sovieti¬ 
ca, citando TAfghanistan, e 
facendo di nuovo pesare sull* 
inizio della trattativa per il 
disarmo la remora del *lin- 
kage », dèi legame cioè fra 
U suo inizio e gli atteggia¬ 
menti politici globali della 
controparte, sovietica. Colom¬ 
bo ha assicurato invece di 
aver ; trovato da parte di 
Haig « comprensione » sulle 
posizioni europee che spingo¬ 
no per la trattativa. Nel Con¬ 
siglio NATO — ha detto -- 
si cercherà un punto di in¬ 
contro. Ed ha assicurato 
che dai 15 ministri degli este¬ 
ri dell*Alleanza riuniti all’ 
Ergife Hotel a Roma parti¬ 
rà « qualche segnale » ver¬ 
so l’Unione Sovietica. 

Tali assicurazioni aspetta¬ 
no ora la verifica sul piano 
politico in seno al Consiglio 
NATO. Haig ha voluto comin¬ 
ciare a sentire il parere di 
alleati a. tutta prova come gli 
italiani, evidentemente per ve¬ 
dere su quali appoggi la linea 
dura possa contare in Eu¬ 
ropa. Ne parlerà certamente 
anche stasera, in occasione 
della tradizionale riunione del 
« gruppo di Berlino» , con i 
colleghi inglese, francese e te¬ 
desco. -■ v •' : ~y - - , , 

■ Di un altro argomento dram¬ 
maticamente aperto sulla sce¬ 
na internazionale, quello del 
l’Africa australe, il segretario 
di stato americano oarlerà 
sempre stasera con i v ministri 
degli esteri tedesco, francese 
inglese e canadese (che costi¬ 
tuiscono il c gnmpo di con¬ 
tatto per la Namibia »1. 


Ver* Vegetti 


tra la lolla del primo maggio 

E' stata la prima manifestazione di massa del Poup dopo I* « estate di Dan- 
zica» - La mancata adesione di Solidarnosc - Poesie di Wojtyla alla radio 


Dal nostro inviato. 

VARSAVIA - E’ stato - un 
primo maggio diverso , m$no 
sfarzoso ma più autentico. 
Senza ti minimo . incidènte. 
90 mila persone, secondo i 
< calcoli ufficiali, ' probabil¬ 
mente di più a giudizio del 
cronista, per due ore sono 
sfilate nel centro storico di 
Varsavia sotto la pioggia, il 
vento e raffiche di nevischio, 
deponendo corone di fiori sul 
. le tombe del soldato ignoto 
e sciogliendosi nella «teina 
; grande piazza davanti almo- 
’ aumento agli eroi delVinsur- 
‘ rezione contro l'occupante 
nazista, tn testa al corteo i 
massimi dirigenti del parti¬ 
to e dello Stato, il primo se¬ 
gretario del POUP Stanziato 
Kania. il primo ministro Woi- 
?iech Jaruzelski e i loro più 
stretti collaboratori. 

Uomini dei servizi di sicu¬ 
rezza, con sul : risvolto del 
• soprabito una bandierina ros¬ 
sa e nome e cognome, ac¬ 
compagnavano i membri del¬ 
l’Ufficio politico e del ' go¬ 
verno; i vigili deviavano, il 
traffico automobilistico, ma 
la gente a piedi circolava 
, senza il minimo impedirne» 
to: alcuni metri avanti il 
corteo un gruppetto di gior¬ 
nalisti e fotoreporter occi¬ 
dentali faceva da battistra¬ 
da. Subito dooo le autorità 
venivano i veterani della lot¬ 
ta per la Polonia indipen¬ 
dente e socialista e poi la 
grande marea di folla con 
bandiere rosse e bianco-ros¬ 
se (i colori nazionali), intra¬ 
mezzata ogni tanto da una 
banda musicale o jìo arùpni 
di pionieri (che qui ch'ama¬ 
no * semir *) - infreddoliti e 
P'»re odeon.. - ?S' 

La forzò della tradizione 
della festa del lavoro ha 
avuto U sopravvento sulle 
polemiche. Solidarnosc ave¬ 
va deciso di non aderire ai 
festegoiamenti ufficiali. 1a- 
. sciando at propri militanti 


A una settimana dal voto 


dòpo di me li 


caos in Francia 

Secondo l’ultimo sondaggio prima del 
secondo turno in vantaggio Mitterrand 



VARSAVIA — Kania a Jaruzelski In tasta al corteo 


l’iniziativa di partecipare o 
meno e organizzando per 
proprio conto feste popolari, 
incontri culturali e spettacoli 
teatrali ■ e ■ cinematografici. 
Qualche'gruppo radicale ave¬ 
va perfino proposto di non 
consentire l’esposizione del 
le bandiere rosse sulle fab¬ 
briche. Quésta volta il nuo¬ 
vo sindacato ha commesso 
un errore. Nel nome del pri¬ 
mo maonio. U partito ha ac¬ 
cantonato le sue polemiche 
interne e ha ; fatto quadrato, 
a Varsaote. ma un po’ in 
tutte le altre città, dove o 
si sonò ugualmente svolti cor¬ 
tei. come a Tnrun. o comizi 
sulle ■ nrincipali piazze, co¬ 
rre a Cracovia Tchlinn. B r e 
stovia, Lodz, Danzìra. In 
auesvultima affò alle 8 del 
mattino una delegazione del 
POUP aveva devasto . fiori 
al monumento alle vittime 
delle sanguinose repressioni 
del r dicembre 1970 davanti 
all’entrata dei cantieri nava¬ 
li € Lenin ». ‘ . ' 

Le parole d’ordine sono 
state unitarie.e legate al de 


'* . 


stino della Polonia. Già al 
mattino la radio aveva mes¬ 
so in onda un programma 
di poesie di - Papa Wojtyla 
dedicate al mondo del lavo¬ 
ro. «fi bene della ; Polonia 
è il bene supremo », < abbia¬ 
mo una sóla patria, la Po¬ 
lonia » si leapeva su alcuni 
degli striscioni dèi corteo di 
Varsavia. Molti cartelli ri¬ 
portavano citazioni di Marx 
e Lenin sulla democrazia e 
la parteóioazione. Altri stri¬ 
scioni esaltavano il minio del¬ 
la classe operaia nel prò 
cesso di rinnovamento, chic 
devono < calma, ordine, la 
coro* o ammonivano che 
ria- legge è uguale per tut¬ 
ti * con riferimento ai re 
sponsabili degli abusi del 
passato decennio. 

Certo, mi diceva un colle¬ 
ga polacco, numericamente 
i partecipanti al corteo so¬ 
no stati motto inferiori allo 
scorso anno. Questo era pre¬ 
vedibile. Ma coloro che vi 
hanno preso parte venerdì 
avevano volontariamente 
scelto di aderire a una ma¬ 
nifestazione indetta dal po 
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Centoquaranta arresti 
il 1° maggio in Cile 


SANTIAGO DEL CILE - al¬ 
meno centocinquanta mamfe- 
’ stènti sono stati fermati dàl¬ 
ia polizia tn manifestazioni 
non autorizzate svoltesi 11.1 
maggio nelle strade di San¬ 
tiago e altre città cilene in 
occasione delia giornata in- 
tèrnazionale dei lavoro. 

Gli incidenti più seri sono 
avvenuti fuori della «sala 
Don Bosco ». appartenente 
alla congregazione salesiana, 
dovè si è svolta una riunione 


ter e, la prima manif estasio 
ne popolare senza Solidar- 
nósc dopo U terremoto del- 

, l’estate scorsa. E non è sen¬ 
za significalo che tra i pre¬ 
senti si notavano anche di¬ 
stìntivi di Solidarnosc. ! : 

. L’appello lanciato a Var- 

■ savia dal - « comitato sociale 
per i festeggiamenti del pri¬ 
mo maggio ». organizzatore 
della manifestazione, diceva: 

« Manifestiamo la nostra fe¬ 
deltà alle tradizioni, manife 
stiamo la nostra forza nel 
l’unità necessaria per usci¬ 
re dalla crisi... Quest’anno 
Tihteresse verso la Polonia 
è particolare e quindi: anche - 
l’interesse per là manifesta¬ 
zione del primo maaaìo a 
Varsavia. ■ Manifestiamo di 
fronte al mondo con dignità 
l’unità della nostra società... 
Dirigeremo pensieri cordiali 
aUe nazioni dell’URSS. dei 
Paesi sneiaiistì. agli ahitan | 
fi dette capitali fraterne ». 
La risoosta all’appello non 

■ è mancata. .—.. - 

Oogi. intanto, la Polonia ce- 
' lebra un altro anniversario. ; 
il tf)0. della costituzione del 
1791 "definita eia ciò demo¬ 
cratica e proaressisfa * del \ 

?.. l’epoca, li suo testo intpara- -, 
le è stato pubblicato in atte- f 
sti atomi some suoniemonto ] 
dal settimanale * Przekcoio * 
di Cracoròn . Radio e tele¬ 
visione dedicano ■ all’avveni¬ 
mento amnio svaria e. vener¬ 
dì « Trvbiina Ludu *> se ne 
è oreuvata in un lungo or- 
tiralo del prof. Jerry Mi- 
chalsH professore inrnrica- 
to nV’lstatuto di storia del. 
i’A.r endemia . polacca dei le 
Sciame. ; 

: Un rompala svec'nle ner 
le cplebrnz ; an\ si è restituì- 
to a Danzi-'n con In nnrtp- 
cloa^ione» di . T.ech Walesa, 
di nitri dlrinpnfi di Koli-fon. 
vose o di esoonenti dj « \flo 
da Polita ». un movimento 
cattolico-patriottico. 

Romolo Caccavaie 


di sindacalisti non autorizza* 
ta daT governo. Tra 1 lavora¬ 
tori arrestati vi sono rappre¬ 
sentanti della miniera di ra¬ 
me « E1 Tediente ». 1 cui mi¬ 
natori sopo attualmente in 
sciopero ■ 

Negli incidenti davanti al¬ 
la risala Don Bosco», la poli¬ 
zia ha fatto-uso di. gas la¬ 
crimogeni per . disperdere i 
manifestanti. specialmente 
giovani, che si sono rifugiati 
in una chiesa vicina. 


E1 Salvador: dal ’79 
1.631 operai uccisi 


SAN SALVADOR - Dalla 
data tn cui l’attuale giunta 
di governo ha assunto 11 po¬ 
tere (15 ottobre 1979). sono 
stati assassinati 1631 operai: 
lo afferma la commissione 
dei diritti dell'Uomo del Sal¬ 
vador In un comunicato 


stampa. La commissione, pro¬ 
posta per il premio Nobel del¬ 
la pace, afferma anche . che, 
oltre agli operai uccisi in 
onesto periodo, sono stati, ar-. 
restati 500 Sindacalisti e al¬ 
tri 200 sono stati dichiarati 
scomparsi ». 


Due morti e cento V 
feriti a Teheran 

TEHERAN — Due morti e cento feriti sono il bilancio degli 
scontri verificatisi a Teheran durante una manifestazione 
del Primo Maggio, riferisce l’agenzia ufficiale iraniana 
« Pars ». precisando che tutto è cominciato quando alcuni 
ignoti hanno gettato una bomba a mano tra la folla che 
assisteva a un comizio dei «Fedayeen del popolo».. Ne 
sono seguiti scontri tra oppositori e sostenitori dell’organiz¬ 
zazione di sinistra, che si sono affrontati con coltelli • 
lanci di pietre. 

Contatti USA-URSS 
per la crisi libanese 


; WASHINGTON - Per la se¬ 
conda volta in una settima¬ 
na l’ambasciatore sovietico a 
Washington Anatoli Dobry- 
nin ha avuto un colloquio 
i con il segretario di stato ag- 
v giunto per gli affari politi¬ 
ci Walter Stoessel. Parlando 
successivamente con i glor- 


Ucciso in Austria 
dirigente ; 
socialista v 

VIENNA — Il consigliere co¬ 
munale socialista Heinz Nit* 
tei. di 51 anni, è stato assas¬ 
sinato il 1. maggio a Vienna 
da uno sconosciuto con tre 
colpi di pistola, mentre sali¬ 
va sulla sua automobile, n 
grave fatto di sangue ha tur¬ 
bato le , tradizionali manife¬ 
stazioni del primo maggio, 
indette dai socialisti nella 
capitale austriaca. Tutte le 
sfilate e l cortei sono stati 
sospesL 
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nàlistl. l’ambasciatore sovie¬ 
tico ha detto che è stata di¬ 
scussa quella che egli ha de¬ 
finito la pericolosa situazio¬ 
ne nel Libano, ed ha agglun-. 
to che l’Unione Sovietica, 
partecipa, agli sforzi miran¬ 
ti a ristabilire la calma nel 
paese. 


Espulso 
dalla Bolivia i! 
segretario del PC 

BRUXELLES — ri primtì. se¬ 
gretario del Partito .comuni¬ 
sta boliviano. Jorge . Kolle 
Cueto. è stato espulso dalle 
autorità di La Pàz ed è arri¬ 
vato ieri a Bruxelles. Lo si 
è appreso oggi da fonte vi¬ 
cina al PC belga. Dopo il 
suo arresto in Bolivia si era 
temuto per la sua vita e vi 
erano stati numerosi appeSH 
per la sua liberazióna. 




Sands si spegne. ma 
Francis ' Hughes continua 
(50mo giorno) lo sciopero 
della fame. Insieme a lui. 
Rag McCreesh e Pat O’ 
H ara (43 giorni entrambi) 
portano avanti, nel coree 
re -del Màze. la protesta 
per i diritti civili. Londra 
tace, sorda ad ogni richia¬ 
mo: appello di solidarietà 
. dei baschi, - richiesta - di 
scarcerazione dei giuristi 
■democratici da Bruxelles, 
manifestazioni anti inglesi 
a Lisbona. 1 prigionieri re- 
■ pubblicani irlandesi dico- 
' no ‘ che. anche quando * 
primi quattro dovessero e 
saurire. Vuno dopo l’altro, 
le superstiti forze vitali, 
altri, — come loro — so¬ 
no pronti a prenderne il 
posto in una lotta dispera¬ 
ta. fino aU’uliimo respiro. 

Sands (64mo giorno di 
digiuno) era stato visitato ' 
da Ovcen Canon, l’uomo 
che gli aveva organizzato 
la straordinaria campagna 
elettorale a Fermanaqh da 
cui Bobby emerse deputa 
to con óltre 30 mUa coti. 
Scarnificato, pelle ed ossa, 
una larva di 33 chili co¬ 
perta di piaghe, non ve 
deca più da un occhio e 
— nelle brevi pause del de¬ 
liquio — riusciva solo a ri¬ 
conoscere S visitatore dal 
tono della voce. * E* pron¬ 
to a morire ». ha detto 
Canon all’uscita dal Ma¬ 
re. 

Ieri si attendeva sólo 
che i medici ne dichiaras 
sero clinicamente Q deces 
so. Ogni percezione rimos¬ 
sa è solo un atto formale: 
dichiarazione di morte le¬ 
gale di un * ribelle * che 
ha affermato la propria vo 
lontà «f opposizione cól do 
no della vita. Ed è proprio 
la negazione di un « rico 
noscimento politico ». più 
o meno relativo, che esal- ■ 
ta adesso l’assolutezza del 
gesto individuale, della 
prova umana. Anche la 
madre, rassegnata da lem 


po. e da sempre porteci- 
pe delle ragioni del figlio, 
ha voluto ancora una voi 
ta ribadire tutta la solida¬ 
rietà e la sua fierezza per 
la coerenza e il coraggio 
che accompagnano U sa¬ 
crificio estremo. -• 

Il volto amico di Bob, 
a Bogside o à FaUs Road. 
si trasfigura in un simbo¬ 
lo: fede e gesto votivo — 
nell'immaginazione popola¬ 
re — riacquistano la fisto 
nomia di chi sa ancora 
morire per la sua causa. 
qualunque sia il silenzio, 
la riprovazione o . addirit¬ 
tura rodio con cui altrove 
lo si vorrebbe isolare. In¬ 
transigenza, ragion di sta¬ 
to. attentato alle istituzioni 
(anche quelle deboli e db 
vise dello stalerello dell’ 
Ulster), ma il terremoto 
economico . i disastri so¬ 
ciali. ingiustizia e discri¬ 
minazione non sono siati 
neppure scalfiti. La mag¬ 
gioranza cattolica vuole la 
pace: il terrorismo delle 
bande oscure ■ Tha subito 
come e più di altri Nessu¬ 
no pensa ad una impossi¬ 
bile * insurrezione »; rutti 
si preparano a protegger¬ 
si coi « comitati di dife¬ 
sa ». Bob non è un grido 
di battaglia: diventa, sem¬ 
mai, l’eroe degli esclusi 
Ma è anche qualcosa di 
più Primo deputato del 
Parlamento britannico a 
morire in carica senza 
aver preso possesso del 
seggio che. democratica¬ 
mente. gli appartiene. Rap¬ 
presentante scomodo, 
t inaccettabile ». fino a due 
settimane fa i Comuni db 
scute vano, con un certo 
imbarazzo, la procedura <T. 
emergenza che gli impedis¬ 
se l’accesso in aula. San¬ 
ds non varcherà U porta¬ 
le di Si. Stephen, a West- 
minster. Si è auto esclu¬ 
so. ha preferito rimaner 
fermo fra la sua gente, in 
terra irlandese. 

Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Se il secondo tur¬ 
bo delle elezioni francesi a- 
vrebbe avuto luogo il lunedi 
à il martedì successivo al pri¬ 
mo turno Francois Mitterrand 
sarebbe oggi- il presidente del¬ 
la Francia. E’ rultimo son¬ 
daggio. prima del lungo si¬ 
lènzio che prècederà il voto 
di domenica prossima, che 
continua a premiare il can¬ 
didato socialista. ' Il settima¬ 
nale Le Point, che riporta i 
risultati di questa indagine 
IFOP. aggiunge che il suc¬ 
cesso di Mitterrand si - spie¬ 
gherebbe con un riporto di 
voti comunisti sulla sua per¬ 
sona migliare di ' quello che 
avverrebbe per i suffragi 
gollista su quella di Giscard 
d'Estaing. 

Tutto è dunque allo stesso 
punto: come voteranno le fa¬ 
miglie r dissidenti e critiche » 
dei due blocchi contr ap posti. 
La campagna di Giscard non 
è più un canto, ma un coro 
di sirene per allettare e cer¬ 
care di conquistare i chirac- 
chianj recai ci tran t; e nell’ap¬ 
pello all’arroccamento del 
blocco conservatore il presi¬ 
dente uscente ha raggiunto in 
queste ultime 48 ore 0 culmi¬ 
ne della volgarità e dell’abu¬ 
so: un presidente eletto coi 
voti comunisti non avrebbe 
— dice Giscard — «nessuna 
credibilità e autorità nei con¬ 
fronti dell’occidente e dello 
stesso oriente comimista ». e 
la « Francia sarebbe sull’orlo 
della destabilizzazione «, del 
caos ». 

A corto di nuove immagini 
del terrore, egli è andato a 
cercarle addirittura nella let¬ 
teratura russa dell'800 per tro¬ 
vare nel titolo da brivido di 
un racconto la metafora se¬ 
condo cui la elezione di Mit¬ 
terrand sarebbe «Un valzer 
con la morte», aggi tn fendo 
subito dopo 11 mistero: «Se 1 
francesi avessero le informa¬ 
zioni che io ho sulla situa- 
rione reale del monda non è 
una maggioranza del 52-53% 
che noi avremmo a 10 mag¬ 
gio. ma una maggioranza del 
70% ». 

Funzionerà ancora una vol¬ 
ta questo logoro • aberrante 


ritornello? La. logica e il ri¬ 
sultalo del voto-al primo tur¬ 
ati spingerebbero a credere di 
no. ma lo stesso Mitterrand 
giudica che « lo slancio e 1’ 
entusiasmo sono oggi ancora 
insufficienti ». per dire che 3 
cambiamento-è possibile solo 
se vi sarà « un soffio nuovo ». 

Manifestazioni apparenti di r 
questo « nuovo soffio » non ce 
ne sono state nemmeno ieri 
celle manifestazioni del primo 
maggio. '• 

I tre cortei • delle grandi 
organizzazioni sindacali si so¬ 
no svolti separatamente sen¬ 
za mai congiungersi e unire in 
un solo grande coro la doro 
pur comune rivendicazione di 
« un voto per a cambiamen¬ 
to ». Segno di una divisione 
sindacale che non è riuscita 
a superare le remore della la¬ 
cerazione politica della sini-. 
stra. 

Lontana dalle questioni di 
fondo essenziali del dibattito 
politico: quelle della disoccu¬ 
pazione, dell' inflazione, di una 
nuova maggioranza di gover¬ 
no. la campagna elettorale 
viene fatta ruotare dai gran¬ 
di mass media più o meno 
controllati dal regime da due 
giorni, a .questa parte attorno 
alla organizzazione di un di¬ 
battito faccia a faccia televi¬ 
sivo tra Giscard e Mitterrand 
che diffìcilxnente ci potrà es¬ 
sere. 

Mitterrand, ricordando la 
manipolazione che nel 1874 fu 
fatta del suo dibattito tele¬ 
visivo con Giscard, che ridus¬ 
se gli elementi di giudizio 
sulla-discussione alla abilità 
con cui Giscard riuad ad im¬ 
porre la ripetizione dì due o 
tre formule con lo stile di 
un « carosello » pubblicitario 
rilanciategli da moderatori 
comoìacenti. ha posto precise 
condizioni:' faccia a faccia si 
ma senza intermediari di co¬ 
modo. 

La Francia — diceva ieri 
3 leader socialista — non ha 
bisogno di ina star televisi¬ 
va, ma di un presidente che 
rappresenti degnamente tutti 
i francesi. Io non temo im di¬ 
battito vero, ma lo accetto so¬ 
lo se esso non sarà truccato 

Franco Fabiani 
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Rally, in modo facile e veloce, 
cambia la faccia della tua auto 
da così... a così. 


RSIIy 







fea#/J 


Rally pulisce lurida e protegge. 
E garantito dalla <£Jo k n»on—x 
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Pud diventare un drammatico processo incontrollatile se non si ricomincia a trattare 

la corsa al riarmo è una corsa al pericolo 


7 fenomeni di corsa agli ar¬ 
mamenti sono rapidi e tumul¬ 
tuosi per motivi intrinsechi. 
Da una parte. vi è una con¬ 
vergenza di interessi tra indu¬ 
stria militare e Difesa, che 
non ha adeguati contrappesi e 
che tende complessivamente a 
consolidarsi quasi dovunque. 
Dall'altra, sul piano intema¬ 
zionale, è viziosa la spirale 
riarmo-tensione-riarmo: si in¬ 
staura cioè un processo di 
azione-reazione che una volta 
messo in moto ha una forte 
inerzia. 

In questo quadro la rapidità 
dei progresso tecnologico ha 
un ruolo chiaramente negati¬ 
vo, perché introduce un pesan¬ 
te elemento di alcatorietà e di 
dùbbio sui possibili armamen¬ 
ti futuri dell’avversario. Così, 
un pianificatore della difesa di 
un certo paese, che cerca di 
prevedere con una decina di 
anni di anticipo — in moda da 
preparare le proprie contro- 
misure — quali saranno le 
capacità belliche del potenzia¬ 
le nemico, tende per ragioni 
di sicurezza a sovrastimare i 
progressi altrui. In tal modo 
alimenta ancor più U circolo 
vizioso del riarmo qualitativo. 
Tutto ciò è valido in generale, 
per almeno una quindicina di 
stati, ma riguarda ovviamente 
soprattutto Stati Uniti ed Unio¬ 
ne Sovietica. La competizione 
strategica fra le due superpo¬ 
tenze offre la possibilità di 
esaminare un paio di esempi 
emblematici del progresso tec¬ 
nologico. 

Il primo di questi esempi 
riguarda la precisione. 'Negli 
anni '80 gli sviluppi di sistemi 
di guida missilistica sempre 
più precisi renderanno seria¬ 
mente vulnerabili i missili ba¬ 
listici avversari con base fis¬ 
sa a terra (ICBM), che costi¬ 
tuiscono insieme a bombardie¬ 
ri e missili trasportati da sot¬ 
tomarini (SLBM). il deterrente 
nucleare .. In effetti, l'attuale 


Missili 
sempre più 
precisi 
invisibili 
utilizzabili 


Un salto tecnologico che fa cambia¬ 
re le strategie e avvicina la guerra 


invulnerabilità — o meglio la 
impossibilità di scoperta si¬ 
stematica — dei sottomarini 
strategici continua a garantire 
a URSS e USA una capacità 
assicurata di reazione, o di 
« secondo colpo » nucleare, e 
quindi di dissuasione. Ma si 
tratta pur sempre di sviluppi 
che indeboliscono l'immagine 
e la percezione di stabilità del¬ 
le quilib rio strategico: essi 
portano a dare qualche mag¬ 
gior credito (e quindi qualche 
maggior incentivo, se non al¬ 
tro per paura: ecco un altro 
circolo vizioso) a future poten¬ 
zialità di primo attacco disar¬ 
mante in grado di annullare le 
capacità avversarie di rispo¬ 
sta nucleare. 

L’aumento di precisione, ac¬ 
coppiato a testate nucleari 
sempre più piccole e meno 
contaminanti, ha un'altra gra¬ 
ve conseguenza, quella di ac¬ 
creditare l’idea di guerre nu¬ 
cleari limitate che possano 
davvero essere combattute — 
e magari vinte — senza danni 


irreparabili. Se ma percezio¬ 
ne di questo tipo si diffondes¬ 
se tra i vertici politico-milita¬ 
ri, già solo per questo aumen¬ 
terebbero sensibilmente le pro¬ 
babilità di scoppio di un even¬ 
to del genere. In realtà, per 

convincersi che sarebbe una 
catastrofe, basta pensare alle 
immense difficoltà di mantene¬ 
re sotto controllo una guerra 
nucleare dopo le prime esplo¬ 
sioni, e alVenormità dei dan¬ 
ni: il più piccolo ordigno nu¬ 
cleare (bomba N compresa) 
distruggerebbe ogni edificio in 
un raggio dì almeno 200 metri 
dal punto di scoppio. 

Il secondo esempio di peri¬ 
coloso sviluppo tecnologico è 
dato dalla produzione dei 
« cruise missiles » a lunga git¬ 
tata. Piccoli, flessibili nel loro 
impiego, precisi, relativamen¬ 
te poco costosi (un miliardo di 
lire l’uno): questi sono Al¬ 
cuni dei loro pregi in un’ottica 
strettamente militare e nazio¬ 
nale, pregi che però si trasfor¬ 
mano in gravissimi difetti se 


li si giudica dal • punto di 
vista della sicurezza intema¬ 
zionale nei lontano futuro. Pa¬ 
radossalmente, la pur grave 
questione del loro eventuale 
schieramento in Europa occi¬ 
dentale non è in questo senso 
la più significativa. , 

I tcruise» a lunga gittata 
prodotti negli Stati Uniti do- 
, vrebbero essere operativi ver¬ 
so la metà degli anni ’80. Non 
c’è dubbio che l’Unione Sovie¬ 
tica sia sensibilmente più in¬ 
dietro. Ma e altrettanto sicuro 
che nel giro di qualche anno 
riuscirà a costruirsi tale tipo 
di missile. In quél momento il 
€ emise», come tipica arma 
ambigua (convenzionale w se 
privo di testata nucleare, nu¬ 
cleare tattica se a breve git¬ 
tata, nucleare strategica se a 
lunga gittata), complicherà no¬ 
tevolmente le varie trattative 
di controllo degli armamenti. 
C’è addirittura il grave rischio 
che il passaggio alla produzio¬ 
ne corrente di questi nuovi 
piccoli vettori significhi la fi¬ 
ne della possibilità di control¬ 
lo completo degli armamenti 
nucleari: allo Statg attuale 
non si vede m che modo USA 
o URSS potranno sentirsi ga¬ 
rantiti che la controparte ab¬ 
bia un numero prefissato di 
«« cruise » e non, per esempio, 
il doppio o il triplo, accumu¬ 
lati di nascosto. 

La prospettiva più grave è 
forse la seguente. Fra alcuni 
anni parecchi stati potrebbe¬ 
ro essere in grado'di costrirsi 
€ cruise» con una gittata di 
qualche centinaio di chilome¬ 
tri (ciò è molto più semplice: 
URSS e USA li avevano già 
nei primi anni ’O). SaSrebbe- 
ro probàbilmente gli stessi 
paesi che hanno ambizioni ato¬ 
miche. In altre parole, sem¬ 
bra più vicina la ferri conte 
possibilità che nel 2000 vi sia¬ 
no dieci o quindici paesi do¬ 
tati di armamento nucleare 
operativo. 
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Le quattro armi 
di cui si parla 


« SS-20 » 

E* un tuisnile balistico a 
propellente solido a due sta¬ 
di, con una gittata di 4.400 
chilometri e un carico 1 bel¬ 
lico di tre testate nucleari 
indipendenti (Mirv), che pos¬ 
sono, cioè, essere dirette su 
bersagli diversi. L’a SS-20 » 
è a base mobile. L’a errore 
circolare probabile a delle 
sue testate è di circa 400 
metri: ciò significa che la 
probabilità che ogni testata 
cada a una distanza minore 


di 400 metri dal suo obiet¬ 
tivo è del 50%. Ogni testa¬ 
ta dovrebbe avere una poten¬ 
za di 150 chilotoni (un chi- 
lotone Equivale a 1.000 ton¬ 
nellate di tritolo; per dare 
un’idea, la bomba che di¬ 
strusse Hiroshima aveva una 
potenza di una dozzina di 
chilotoni). L’URSS ha co¬ 
minciato a schierare questi 
missili nel 197? (nel suo 
territorio). Essi stanno so¬ 
stituendo, al ritmo di circa 
cinquanta all’anno, ì vecchi 


missili (schierati per la pri¬ 
ma volta all’inizio degli an¬ 
ni 60) « SS-4 » e « SS-5 », 
molto meno precisi, con una 
6ola, più potente, testata. 
Secondo la NATO, gli <rS5r 
20 » già installali sono 220, 
dei quali circa 2/3 dovreb¬ 
bero essere rivolti contro 1* 
Europa occidentale. 

« Backf ire » 

Il Tu*22M a Backfire » è 
nn bombardiere a medio rag¬ 
gio d’azione (circa 4.000 chi¬ 


lometri) di caratteristiche 
più moderne, che sostituisce 
il più antiquato Tu-22 a Blin- 
der ». La sua velocità mas¬ 
sima è di circa 3.000 . chi¬ 
lometri all'ora; ha una ca¬ 
pacità di carico bellico di 
otto tonnellate, può traspor¬ 
tare 3-4 ogive nucleari ed è 
dotato di missili aria-terra. 

I primi esemplari sono Btn- 
ti schierati nel 1974; il rit- • 
mo di produzione è di cir¬ 
ca 25 all'anno. Alla metà ' 
del 1980 l'Unione Sovietica 
disponeva di 145 aerei di 
questo tipo: 70 appartene¬ 
vano < all'aviazione navale, 
mentre gli altri 75 erano ba¬ 
sati a terra. Secondo le sti¬ 
me del « Mllitary Baiarne », 
il 75% dei a Backfires » ba¬ 
sati a terra è rivolto contro 
l’Europa. 

« Pershing 2» -• 

E* una versione notevol¬ 
mente migliorala, in fase di 
sviluppo, del a Pershing 1 ». 
Quest'ultimo è un missile ba¬ 
listico a propellente solido, 
a base mobile, con una git¬ 
tata dì 700 chilometri, che 
trasporta una testata di al¬ 
cune centinaia di chilotoni. 

II c Pershing 2 » dovrebbe 
raggiungere distanze molto 
maggiori (quasi 2.000 chilo¬ 
metri) ed avere una preci¬ 
sione estrema (errore circo¬ 
lare probabile di soli 40 me¬ 
tri). Il nuovo missile po- ' 
trebbe essere, operativo ver¬ 
so la metà degli anni 80. 

1 a Pershing 1 » sono stati 
schierati per la prima volta 
in Germania federale nel 
1962. Attualmente, 72 di ta¬ 
li missili sono in dotazione 
alle forze armate - tedesche > 
(le testate sono in mano 
USA), mentre - altri 108 ap¬ 
partengono ' alle forze arma- . 
te americane di base in Ger¬ 
mania. Secondo il pisno del¬ 
la NATO,' approvato nel di¬ 
cembre del 1979, sono pro¬ 
prio questi 108 missili in 
dotazione alle forze ameri¬ 
cane nella Rft che verrebbe¬ 
ro sostituiti da altrettanti 
a Pershing 2 ». in grado di 


colpire una parte dell’Unio¬ 
ne Sovietica. . 

. « Cruise missile » 

Si tratta di missili com¬ 
pletamente diversi da quelli 
balistici. Sono azionati da 
un motore a reazione a bas¬ 
so consunto, e a volano » al¬ 
lo stesso modo degli aero¬ 
plani. Negli anni 60 Stati 
Uniti e Unione Sovietica han¬ 
no sviluppato. e prodotto va¬ 
ri missili di questa catego¬ 
ria, con gittate non superio¬ 
ri a un migliaio di chilome¬ 
tri. Nel 1972 gl! Stati Uniti 
hanno cominciato , a svilup¬ 
pare nuovi tipi di a Cruise », 
molto più precisi ed a più 
lunga autonomia (2.500-3.000 
chilometri). Ciò è potuto 
avvenire grazie ai notevoli 
progressi (ed alla miniatu¬ 
rizzazione) consegniti sia nel 
settore dei motori sia in quel¬ 
lo dei sistemi di guida. Que¬ 
sti missili hanno una lun¬ 
ghezza di 5-6 metri e un dia¬ 
metro di poco più di mez¬ 
zo metro. Sono in grado di 
volare a bassissima quota 
(poche decine di metri da 
terra) e di seguirò rotte tor¬ 
tuose, programmate; sono 
quindi difficilmente indivi¬ 
duabili dai sistemi di difesa. 
La loro velocità è di oirca 
900 chilometri all’ora. Pos¬ 
sono trasportare uha testata 
nucleare di 200 chilotoni, che 
dovrebbe colpire il bersaglio 
con notevole precisione (er¬ 
rore circolare probabile di 
un centinaio di metri). In 
versioni diverse, possono es¬ 
sere lanciati da sottomarini 
e da navi di superficie, da 
lanciatoci mobili basati a ter¬ 
ra e da aerei. Secondo il 
piano della NATO, 464 
a Cruise missiles » del tipo 
a Tomahawk » dovrebbero es¬ 
sere schierati in Europa: 160 
in Gran Bretagna, 108 in Ita¬ 
lia, 96 nella Germania fede¬ 
rale, 48 in Belgio e 48 in 
Olanda. 

NELLE FOTO: un « Cruise » 
americano in volo (in basso) 
dopo essere stato lanciato (In 
alto) dalla panda di un B-52 


500 miliardi di dollari 
di spese militari nei 1980 

« ' i - 

Il grosso degli stanziamenti riguarda NATO e Patto di Varsavia - Prolifera¬ 
zione nucleare nel terzo mondo - Riflessi economici e politici sulle alleanze 


Se la trattativa tra Est e Ovest non 
riprendesse in tempi brevi alcuni pro¬ 
cessi negativi già in atto — la nuova 
corsa agli armamenti, le nuove dottrine 
che non escludono più l’ipotesi di guer¬ 
re nucleari ancorché limitate, le ten¬ 
denze a militarizzare la politica estera 
— potrebbero rendere incontrollabile la 
crisi internazionale che stiamo vivendo. 

E' questa la tesi die il grosso del- 
l’Europa va oggi esprimendo con preoc¬ 
cupa zione, ma anche con forza, nel 
quadro delle tensioni die. con Reagan, 
agitano l’Alleanza atlantica. In parti¬ 
colare la RFT avverte che il punto di" 
non ritorno po tr ebbe essere molto vi¬ 
cino e per questo ha posto con deci¬ 
sione all’alleato americano alcune sca¬ 
denze precise e ravvicinate — in par¬ 
ticolare la riunione NATO che si apre 
domani a Roma — entro cui compiere 
una scelta chiara sul negoziato strate¬ 
gico con 1TJRSS e in primo luogo stàio 
scottante proteina degli euromissili. 

Questa tesi si fonda su consistenti 
dati di fatto. Si pensi al decennio set¬ 
tanta die avrebbe dovuto essere il 
* decennio del disarmo», secondo il 
programma lanciato dafl’ONU. e che. 
al contrario, si è rivelato come 3 de¬ 
cennio dd riarmo. In particolare dopo 


il 1976 c’è stata una brusca accelera¬ 
zione nelle spese militari fino a confi¬ 
gurare una vera e propria tendenza 
generalizzata al riarmo. Mentre cinque 
anni fa si spendevano nel mondo 
382 miliardi di dollari (al valore attua¬ 
le). oggi se ne spendono ben oltre 
500. Ovviamente gli stanziamenti mag¬ 
giori sono quelli di USA e URSS. H 
28 febbraio I960 il segretario america¬ 
no alla Difesa annunciò un programma 
quinquennale prevedendo un aumento 
del 4% l’anno, in termini reali, fino 
al 1985 per ima spesa complessiva «fi 
80 miliardi di dollari (al valore del 
1960) ima cifra ette da sola sfiora 
quella complessiva del 1979 che era di 
110 miliardi. Ma queste cifre verranno 
ulteriormente aumentate secondo quan¬ 
to già annunciato dopo l’insediamento 
del presidente Reagan. - 

Per quanto riguarda l’URSS (die nel 
1979 spendeva già 106 miliardi di dol¬ 
lari). l’autorevole istituto svedese 
SIPRI rileva un incremento degli stan¬ 
ziamenti dd due per cento l’anno. 

Le spese militari dei paesi europei 
membri della NATO seguono anch’esse 
una linea ascensionale sebbene più con¬ 
tenuta nella seconda metà del decen¬ 
nio ris pe t t o alla prkna ( 2 % contro il 


3,5%), mentre crescono vertifinosamen- 
te le spese dei paesi dd Terzo mondo: 
gli aumenti annui vedono in testa 
l’Africa australe con +15,5% e fl Me¬ 
dio Oriente con +13,5% che tuttavia è 
al primo posto in termini di spesa 
complessiva. Questi aumenti hanno de¬ 
terminato la quadruplicazione delle spe¬ 
se del Terzo mondo negli anni settanta 
rispetto al decennio precedente. 

Già da questi sommari dati emerge 
una tendenza netta, aggravata dagli svi¬ 
luppi di questo primo scorcio del de¬ 
cennio ottanta, tale da confermare che 
ormai siamo rientrati in una spirale 
di riarmo che rischia di diventare incon¬ 
trollabile. Il SOPRI, in una allarmata 
- presentazione dd suo rapporto del 
1980, rileva Infatti che tendenze di 
questo genere hanno sempre anticipato 
o accompagnato guerre. € Questa linea 
di tendenza — afferma — è una vera 
e propria minaccia. Le spese militari 
sono cresciute prima delle due guerre 
mondiali, e nel periodo postbellico ci 
sono stati due consistenti aumenti.’al 
tempo della guerra di Corea e di quel¬ 
la del Vietnam ». Lo stesso istituto sve¬ 
dese rileva che, sebbene la tendenza 
abbia carattere mondiate, t le vii in¬ 
quietanti sono le cifre relative atte spe¬ 



se militari dei due blocchi » Vediamole. - 
Il riarmo di NATO e Patto di Var-. 
savia ha investito e sta investendo sia... 
il settore convenzionate che quello nu- 
cleare-strategico. Secondo il Militar y 
Baiarne, la pubblicazione annuale di ; 
un altro autorevole istituto di studi stra- - 
tegici, l’IISS di Londra, H riarmo stra- - 
tegico americano riguarda sia i missili 
installati a terra con la costruzione di 
200 MX ciascuno con 10 testate, che 
quelli installati su so mmerg ibili grazie 
al programma di potenziamento che 
prevede l’introduzione di Trìdent C-4 
(ciascuno dotato di 8 testate da 100 chi¬ 
lotoni) in sostituzione dd vecchi Po- - 
seidon C-3. Per quanto riguarda poi 


i mìssili trasportati da aerei la più 
importante novità è costituita dai 
Cruise. E’ stato scelto scelto 3 tipo 
AGM- 86 A prodotto dalla Boeing con 
testate da 200 chilotoni ed è previsto 
di acquistarne 3418 di cui 250 già entro 
fi 1981. 

- H riarmo strategico sovietico, secondo 
la stessa pubblicazione londinese, ha al 
suo centro Tammodem amento dei mis¬ 
sili int ercon tin entali: gli SS-9 (dd 1965) 
vengono sostituiti con missili SS-18 do¬ 
tati di ma ggior precisione e flessibilità 
e gli SS-11 con SS-17 e SS-19. Questo 
ammodernamento — afferma ti Militar v 
Balance — permette ai sovietici di 
schierare missili intercontmentali che 


per oltre la metà hanno meno di dieci 
anni. La stessa tendenza è in atto, seb¬ 
bene con un ritmo leggermente più 
lento, anche nd settore dei missfii mon¬ 
tati su sommergibili. Nel complesso 
— conclude l’annuario deU’HSS — le 
testate strategiche sovietiche sono già 
cresciute del 10 % e aumenteranno ulte¬ 
riormente da qui alla metà dd decen¬ 
nio. 

Per quanto riguarda in particolare il 
teatro europeo la NATO ha preso tra 
il 1977 e fl 1978 due rilevanti decisioni: 
quella di ibi incremento annuo di spesa 
dd 3% (1977) e quello di un piano a 
lungo tornine (1978). 

H problema dd 3% tuttavia è diven¬ 
tato un ulteriore demento di contrad¬ 
dizione all’interno dell’alleanza in quan¬ 
to i paesi europei giudicano eccessivo 
tale sforzo. 

Per parte sovietica d è proceduto, 
sempre in Europa, ad un ammoderna¬ 
mento — oltre che degli armamenti 
convenzionali — nd campo dd missili 
di teatro (gli SS-20 che sono appunto ti 
nodo centrale di questo momento) e 
in quello degli aerei d’attacco (con la. 
costruzione dd bombardiere Backfire 
che gli USA a vrebbero addirittura voluto 
classificare come arma strategica). 

All’impressionante panorama docu¬ 
mentario delle tendenze al riarmo, si 
.deve aggiungere la proliferazione nu¬ 
cleare e orizzontale ». L’elenco è in- 
presskmante: nd 1974 l’India ha fatto 
esplodere il. suo primo ordigno; Israele, 
secondo diverse fonti, possiede ormai 
un suo piccalo stock; fl Sudafrica, è 
noto fin dal 1977, sta lavorando (in col- 
. laboraziane con Israele) alla produ¬ 
zione di ordig ni nucl eari e si ha noti¬ 
zia di due esplosioni una néU’auturaio 
del *79 e l’altra alla fine dell’anno scor¬ 
so; voci insistenti parlano di sperimen¬ 
tazione già avvenuta anche per Tato- 
mica pakistana, mentre lavorano per 


dotarsi di questo tipo di arma anche 
Brasile e Argentina. 

Questo pa norama ouantitativo_iiittar 
via acquista ulteriormente in dranri 
rusticità se si prendono in considera¬ 
zione due fattori qualitativi, uno di 
ordine militare-tecnologico, l’altro di 
ardine politico. 

/ E’ evidente che con la moltiplica¬ 
zione delle armi atomiche e la loro evo¬ 
luzione verso maggiore rapidità, fles¬ 
sibilità, precisione americani e sovie¬ 
tici sembrano ormai giunti alla peri¬ 
colosa conclusione che siano possibili 
guerre nucleari limitate. 

L’altro elemento è la tendenza, af¬ 
fermatasi ormai con l’ammixùstrazione 
Reagan. alla militarizzazione della 
politica estera e in particolare la con¬ 
vinzione che sia possibile fare a meno 
della distensione e che anzi sia utile 
interrompere il negoziato strategico tra 
Est e Ovest. E’ appunto su questo tema 
che si concentra il maggiore dissenso 
tra gli USA e il grosso dell'Europa. 

Questa contraddizione costituisce 
l’unica via oggi aperta per invertire la 
tendenza al riarmo. Come osserva Ray¬ 
mond Garthoff, ex ambasciatore ameri¬ 
cano in Bulgaria e ricercatore alla 
Brookings institution, l’attuate corsa 
agli armamenti eurostrategici, solleci¬ 
tata dal Pentagono, rischia di produrre 
« gravi tensioni aU f interno dèD ’Alleanza 
(NATO), nétte percezioni deU’awersa- 
rio (URSS) e nei'bilanci dei governi 
(europei)». Tensioni die, di fronte ad 
una disponibilità sovietica, potrebber o 
esercitare un peso determinante nd far' 
pendere la bilancia verso Topriooe ne¬ 
goziate. aprendo la via ad una auspi¬ 
cabile inversione di tendenza. 


N 

Punto per punto il panorama delle trattative bloccate 


Accordo SALT 2 

L’accordo SALT 2, firma 
io a Vienna .il 18 giugno del 
1979. è l’iniziativa di mag¬ 
nar rilievo finora realizza¬ 
la nel campo del controllo 
tegli armamenti. Ciooooaztan- 
e il trattato non è stato ra¬ 
mificato dal Senato «nerica¬ 
lo, e la nuova amministra¬ 
zione pare orientarsi, nel ca¬ 
so migliore, verso una ridi¬ 
scussione dell’intera mate¬ 
ria. Sembra invece che 
URSS ritenga la ratifica sen- 
sa modifiche un demento pre- 


[’inteea di giugno si è 
A dopo circa sette anni 
•attative. La complessità 
legoziati si è riflessa in 
«pacchetto» dì accordi 
i articolati che compren- 
i trattato vero e proprio, 
protocollo di restrizioni 
nati, una dichiarazione 
tenti per i negoziati suc¬ 
ri (SALT 3), numerose 
e. Le principali timita- 
numeriche stabilite dal 
ato, che dovrebbe dura¬ 
ino al 1085, sono te se- 


1 ) Il numero massimo dei 
vettori strategici — che pos¬ 
sono essere missili balistici 
intercontinentali basati a ter¬ 
ra (Ichm). missili balistici 
lanciati da - sottomarini 
(SRxn). o bombardieri a lun¬ 
go raggio — è di 2.400 in un 
primo tempo, di 2^50 a par¬ 
tire dal 1982; 

2 ) ri sono vari sottoluniti 
per fl menerò dei missili ba¬ 
listici a testate multi pie in¬ 
dipendenti (Mirv) e per i bom¬ 
bardieri che trasportano I pic¬ 
coli ccruise missiles» a lun¬ 
go raggio. D totale dei vetto¬ 
ri considerati « intirizzati » 
(tra I quali sono compresi 
I bombardieri dotati di « crui¬ 
se missiles ») non deve supe¬ 
rare 1.320; quello dei missili 
di tipo Mirv 1,200; quello de¬ 
gli Icbm del tipo Mirv 820; 

3) ciascun Icbm « intirizza¬ 
to > non potrà contenere più 
di i? testate nucleari. L’analo¬ 
go limite per gli Sfln è di 
14 testate, mentre fl omero 
massimo di « emise missiles » 
trasportati da ogni ringoio 
bombardiere è di À. 

n trattato contiene poi al¬ 


tre importanti clausole quali¬ 
tative come quella relativa ai 
«nuovi» missili. 

Va ti) fine so ttolin eato «i 
punto importante: il protocol¬ 
lo defl’aooordo stabilisce che 
«ogni parte si impegni a non 
schierare su basi terrestri o 
marittime "cruise missiles 0 
che abbiano una gittata supe¬ 
riore ai 600 km ». Il protocol¬ 
lo scadrà fl 31 dicembre dd 
1981. 

Negoziati europei 

TRATTATIVE M GINEVRA 
SULLE ARMI NUCLEARI 
DI TEATRO IN EUROPA. H 
13 ottobre 1980 si sono aper¬ 
ti i colloqui fra USA e URSS 
s Ginevra per la discussione 
sulla limitazione delle anni 
nucleari di teatro in Europa. 
Gli incontri, comunque, sono 
stati pu r a mente formali e do¬ 
po pochissime sedute si sono 
interrotti, 

CONFERENZA SULLA SI- 
OUREm EUROPEA (CSCE). 
I lavori della CSCE si sooo 
apesti ori n ovembre del UN 
a Mattiti! « non sono finora 


approdati ad alcun risulta¬ 
to, soprattutto per l'aperto 
contrasto fra la delegazione 
sovietica e quella americana. 
Gli incontri, chiusisi ad apri¬ 
le, riprenderanno fl 19 mag¬ 
gio. A quella data è preve 
dibite, anche al fine di sal¬ 
vare il principio della Con¬ 
ferenza, che i colloqui sì in¬ 
centreranno attorno alte due 
proposte di convocazione di 
una Conferenza per fl disar¬ 
mo avanzate rispettivamente 
da Francia e Unione Sovie¬ 
tica. 

TRATTATIVE SULLA RI¬ 
DUZIONE DELLE FORZE IN 
EUROPA (MFR). Le tratta¬ 
tive di Vienna fra Nato e 
Patto di Varsavia non si so¬ 
no mai sbloccate dal loro ini¬ 
zio nel 1973. Nonostante al¬ 
cuni passi in avanti compiu¬ 
ti nel 1979 e od 1979 (soprat¬ 
tutto quando i sovietici han¬ 
no accettato fl punto di vista 
oeddentate di fissare l i miti 
finali comuni, nella iattura 
di 999.919 uomini, per ria- 
siane ddte forse dei due 
Nocchi), 1 colloqui sono fer¬ 
mi dal dicembre del 1979. I 


punti di contrasto sono in par¬ 
ticolare due: la stima delle 
forze dei paesi socialisti (per 
gli occidentali esse sooo mag¬ 
giori di circa 150.000 uomini 
rispetto alle cifre fornite dal 
Patto di Varsavia); la propo¬ 
sta avanzata dalla NATO 
(che si accompagnava alla 
decisione di modernizzare le 
armi nucleari di teatro) di 
lai accordo ad «interim» per 
te riduzione, in una prima 
fase, di un numero più ridot¬ 
to di truppe americane e so¬ 
vietiche di quanto si preve¬ 
deva nel 1978. Tate proposta 
è stata respìnta da parte so¬ 
vietica. 

Trattative e accordi 
in sede ONU 

IL DISARMO CHIMICO. I 
negoziati per una convenzio¬ 
ne che vieti lo sviluppo, la 
produzione e lo stoccaggio del¬ 
le anni chimiche sooo aperti 
da quasi un decennio. Nd 1976 
americani « sovietici hanno 
dato vita a trattativa a due. 
Qualche risultato è stato rag¬ 


giunto: nel 1978 è stato an¬ 
nunciato che la disparità di 
vedute verteva ormai sul mo¬ 
do di verificare la distruzio¬ 
ne degli stock* già acquistati 
(si tratta in realtà del proble¬ 
ma più difficile). Da allora 
i negoziati sono praticamen¬ 
te bloccati. 

IL DIVIETO DI TUTTI I 
TEST DI ARMI NUCLEARI. 
Attualmente esiste un Trat¬ 
tato, • entrato in vigore od 
1963. che vieta gli esperimen¬ 
ti nucleari nell’atmosfera e 
nelle profondità marine. Da 
molti anni sono in corso trat¬ 
tative per un trattato onni¬ 
comprensivo. che vieti defini¬ 
tivamente anche gli esperi¬ 
menti nucleari sottoterra. Nel 
1977 si sono avviate conversa¬ 
zioni trilaterali fra Stati Uni¬ 
ti, Unione Sovietica e Gran 
Bretagna, che hanno dato un 
certo impulso ai negoziati. So¬ 
no stati registrati dei progres¬ 
si sul problema dei controlli. 
Ma ora te trattative sono di 
nuovo ferme. E* possibile in¬ 
vece che si arrivi a un accor¬ 
do per una moratoria trienna¬ 
le degli a ttribu en ti nucleari. 


Di fatto, i negoziati trilaterali 
si concentrano soprattutto su 
questo argomento. In tal ca¬ 
so raccordo avrebbe medio¬ 
cre rilevanza e rischiereb¬ 
be anzi di allontanare perico¬ 
losamente il traguardo onni¬ 
comprensivo. multilaterale e 
permanente. 

IL DIVIETO DELLE ARMI 
RADIOLOGICHE. Nel luglio 
del 1979. in sede di Comitato 
per il disanno. Stati Uniti e 
Unione Sovietica hanno pre¬ 
sentato un progetto comune 
per la proibizione dello svi¬ 
luppo, della produzione e del¬ 
lo stoccaggio di armi radio¬ 
logiche. Da allora non sono 
stati fatti ulteriori passi 
avanti. 

CONVENZIONE SULLA 
PROIBIZIONE O RESTRI¬ 
ZIONE DI ALCUNE ARMI 
CONVENZIONALI. Essa vie¬ 
ta, fra l’altro, l’uso dì armi 
a fr a mme nta zione, di mine 
antiuomo e di armi incendia¬ 
rie rivolte contro la popola¬ 
zione civile. Si tratta anche 
in questo caso di una misura 
d’mterdiziooe di importanza 


piuttosto limitata. La Conven¬ 
zione è stata aperta alle fir¬ 
me il 10 aprile 1980. Hanno 
già aderito 35 stati, tra cui 
l’Italia. 

Altre trattative 

LA CONFERENZA DI RIE¬ 
SAME DEL TRATTATO DI 
NON PROLIFERAZIONE 
(TOP). Questa Conferenza, 
che si tiene ogni 5 anni, ha 
lo scopo di discutere quali 
passi si possano compiere per 
evitare TuRèriore diffusione 
delle anni nucleari. La que¬ 
stione è di notevole impor¬ 
tanza perché alcuni importan¬ 
ti stati non harem firmato li 
TOP, entrato in vigore nel 
1970. e lavorano per dotarsi 
di tali armi. La Conferenza 
dì riesame più recente si è 
svolta a Ginevre nell’estate 
del 1980: essa si è conclusa 
male, senza neppure ima di¬ 
chiarazione finale. Il contra¬ 
sto di fondo è tra te super¬ 
potenze « i paesi non alli¬ 
neati; questi ultimi accusano 
USA e URSS di voler Impedire 
te diffusione delle armi nu¬ 


cleari, ma, nello stesso tem¬ 
po, di non aver ottemperato 
all’art. VI del TNP che im¬ 
pone agli stati militarmente 
nucleari di «condurre nego¬ 
ziati ài buona fede per arri¬ 
vare a misure capaci di far 
cessare al più presto la corsa 
agli armamenti nucleari». 

I COLLOQUI FRA USA E 
URSS PER IL CONTROLLO 
DELLE VENDITE D’ARMI. 
Per iniziativa di Carter, ci so¬ 
no stati 4 incontri, nel periodo 
dicembre 1977-diceinbre 1978. 
tra una delegazione america¬ 
na e una sovietica. Lo scopo 
dei colloqui era quello di stu¬ 
diare misure di regolamenta¬ 
zione e restrizione deile ven¬ 
dite d’anni, e di incoraggia¬ 
re accordi regionali nelle aree 
importatrici. Questi colloqui 
non hanno dato risultati e si 
sono interrotti. 


Ovati pagina è stala 
curata dal Contro studi 
di politica Intomazionala 
a da Guido Bimbi 
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KIM1NI - HOTEL MAFY - Tolaf. 
0541/80746 - Vfclniaaimo mira, 
tutta camera con tervllx, ambiente 
♦•miliare, tranquillo; cucina curata 
«tei proprietari. Bassa 12.000, tu¬ 
ffilo 14.000, Agosto Interpellateci. 

VACANZE AL MARE • RIMIMI • 

HOTEL AMSTERDAM - Viale R. 
Elena - Tel. 0541/27025 - Vicino 
more, conforti, comare servili, so¬ 
larium, ottimo trattamento; pretti 
vantaggiosi - Pensione completa 
Maggio-15 Giugno L. 10.000, scon¬ 
ti bambini a famiglie. 

RICCIONE . PENSIONE EDDA • 
Via Foscolo, 13 - T. 0541/41916, 
•bit. 43.180 - 50 metri mara, tran¬ 
quillo, camera servizi, balconi, par¬ 
cheggio, bar, giardino, ambiente la¬ 
miliare • Pensione completa: Mag- 
gio-1-26/6 e settembre 11.000/ 
12.500 - 26/6-31/7 e 20-31/8 
13.500/15.000. Agosto Interpella¬ 
teci. Sconti bambini. Dir. propria. 

CESENATICO - HOTEL EVEREST - 
Viale «tei. Mille, 5 - Sul mare, ge¬ 
stione .propria, cucina romagnola. 
Giardino recintato. Bassa stagione 
da'11.500, Luglio da 15.000 tut¬ 
to compreso. Tel. 0547/80111- 
82805. . .. • 

RIMIMI - HOTEL EMBASSY - Via¬ 
le Parisano 13/15 - Tel. 0541/ 
24344 - Vicinissimo mare, camere- 
re serviti, balconi, sala TV, cuci¬ 
na romagnola. Parcheggio, giardi¬ 
no - Bassa 12.000, Media 15.000, 
Alta interpellateci. 

■ . i ■ 

RIMINI (Vlserba) - PENSIONE 
JANKA - Tel. 0541/738267 - 50 
metri mare, familiare, camere con/ 
senta servizi e balconi - Bassa 
stagione 11.500/12.500. ~ Luglio 
13.800/14.800 tutto compreso - 
Direzione proprietario. 

BELLARIA - PENSIONE «VILLA 
NORA» - Tel. 0541/49127 - Al 
mare, in posizione tranquilla e 
riposante, a soli 40 m. spiaggia, 
ogni confort, autobox, cucina ca¬ 
salinga. Interpellateci. 

UN LOCALE FAMILIARE - UNA 
CUCINA ABBONDANTE, GENUI¬ 
NA, SANA Vi offriamo noi qui 
aita Pensione ASTI di Rivazzurra/ 
RIMINI - Via dei Martiri, 46 - 
Telefono 0541/33232, abit. 0541/ 

31035 - Pochi passi mare, con¬ 
fortevole, . tranquilla, parcheggio, 
bar. Giugno 13.500, Luglio 14.800. 
Agosto modici. ■ Interpellateci, le 
Vostre vacanze saranno veramente 
eccezionali. 

MISANO MARE - PENSIÓNE VE¬ 
LA D’ORO - Viale Sicilia 12 - Tel. 
O541 r 615610, privalo 614177 - 
30 m. mere, camere servizi, bal¬ 
coni vista mare, solarium, ambien¬ 
te familiare, cucina romagnola, ot¬ 
timo-trattamento - Pensione com¬ 
pieta: Bassa 12.000/13.000, Lu¬ 
glio 15.000/16.000, Alfa 17,000/ 

17.500 tutto compreso - Sconti 
bambini. 

RIVAZURRA - RIMINI - « VITTO 
ALLOGGIO » « IL VILLINO » - ' 

Vie Sobrero - Te!. 0541 /33.343 - 
Vicina mare, tranquilla, familiare, 
cucina casalinga, parcheggio - Bas¬ 
sa 10.000/11.000. Luglio 12.500/ 
14.000, compì. Agosto interpella¬ 
teci. 

RIMINI - HOTEL VITTORIA - Via¬ 
le Bengasi - Tel. 0541/56121. 
priv. 80242.- - Vicinissimo mare, 
tranquillo, camere servizi, ampio 
giardino, parcheggio, cucina cura¬ 
ta - Bassa 11.000/12.500. Luglio 
13.000/14.500. Agosto 16.000/ 

18.500 complessive. 

MISANO MARE - PENSIONE CE¬ 
CILIA - Via Adriatica, 3 - Telef. 
0541/61523 - Virino mare, came¬ 
re servizi balconi, familiare, gran¬ 
de parcheggio, cucine romagnola, ' 
cabine mare - Bassa 13.000, Me¬ 
dia 16.000. Alta 17.500," tutta * 
compreso. Scinti bambini. Gestio¬ 
ne proprietario_ 

RICCIONE - PENSIONE COMFORT 
Viale Trento e Trieste 84 - Telef. 
(0541) 601.553. Vicinissima ma- 
tutte camere servizi, balconi, cu¬ 
cina romagnola, cabina mare. Giu¬ 
gno, settembre lire 11.50O-l2.5uu, 
luglio, dal 20 al 31 agosto 15.000- 
16.000. 1-20 agosto 18.50-19.500, 
compreso IVA. Sconti bambini. 
Gestione proprietario. • 

BELLARIA - PENSIONE SALVINA 
- Via Ragusa 9 - Tel. (0541) 
44.691 - 20 metri mare, tranquil¬ 
la, familiare, camere con/senza 
servizi, parcheggio. Basse stagi«>ne 
12-13.000, luglio 14-15.000. Di¬ 
rezione proprietario. 

BELLARIA (Fo) - HOTEL KATIA 

Lungomare Colombo 1 - Tel. 0541 / 
44712 - direttamente sul mare - 
Familiare • Bassa 13.000 • Media 
17.000 - Alta 20.000 (Iva com¬ 
presa). 


Il futuro 
dei Pinot è 
rosa. 
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RICCIONE - PENSIONE GIAVO- 
LUCCI • Viale Ferreria - Telefono 
(0541) 601.701 - Vicina mare, 
completamente rinnovata, camere 
con/senza servizi. Giugno-settem¬ 
bre lire 11.000-12.000. 1-31 lu¬ 
glio lire 12.500-13.500, 1-20 a- 
gosto lire 15.500-16.500, 21-31 
agosto lira 12.5300-13.500 tutto 
compreso anche IVA. Cabine mare. 
Gestione propria. Sconti bambini. 

ADRIATICO - Offerta speciale fa¬ 
miglia. Luglio 3 settimane gratis 
nei nostri 950 appartamenti arre- 
* dati GRAND HOTEL SANTA CRI¬ 
STINA - NUMANA dirutamente 
mare, tennis, 3 piscine, primo bam¬ 
bino gratis, secondo 40%' sconto.- 
Tel. (0541) 84.500. , , • 

SENIGALLIA ALBERGO ELENA 
V : o Goldoni 22 - Tei. (07) 61.647 
66.22.43 • 50 metri dal - mare, 
camere servizi, posizione tranquil¬ 
la, bar, parcheggio coperto, giar¬ 
dino, trattamento familiare. Pen¬ 
siona completa maggio-giugno-set¬ 
tembre 14.000, lugllof* 21-31 ago¬ 
sto 17.000, 1-20 agosto 20.000 
tutto compreso. •> 

RIMINI/MAREBELLO • PENSIONE 
LIETA - Tel. (0541) 32.481. Vi¬ 
cinissima mere, rinnovata, cucina 
curata dalla proprietaria, camere 
servizi, balconi, parcheggio. Bassa 
13.000, luglio 15.000, agosto 
1 7.000. Nuova gestione. 

RICCIONE - PENSIONE LOURDES 
Vii» Righi 20 - ' Tel. (0541) 

Vicina mare, comfort, balconi. Bas¬ 
sa 11.000, media 13.000. aita 
16.000 comolessive. Sconti bambi¬ 
ni. Interpellateci. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viole Monti 59 - Tel. 
(0541) 41.212 - Virino mare, po¬ 
sizione tranquillissima, con giar¬ 
dino per bambini, comfort, ottimo 
trattamento, bar, ambiente fami¬ 
liare. Pensione comoleta: maggio- 
giugno-settembre 13.500. luglio, 
23-31 agosto 16.000, 1-22 ago¬ 
sto 20.000 tutto compreso. Scon¬ 
ti bambini. Gestione propria. 

VISERBELLA/RIMINI - PENSIO¬ 
NE COSTARICA - Via S. Medici 
4 - Tel. (0541) 720.802 - 50 
metri mare, tutte camere servizi, 
cucine romagnola, trattamento accu¬ 
rato. • Pensione comoleta magoio- 
giuono-setetmbre . 13.500-14.Ò00, 
luglio 17.000-17.500. 24-31 ago¬ 
sto 14.500-15.000 tutto compreso. 

MISANO MARE, Località Brasile 
PENSIONE ESEDRA - Via Alberel¬ 
lo 34 - Tel. (0541) 615.196/' 

615.609 - Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi, cucina 
romagnola. Giugno-settembre lire 
11.500-12.500. luglio 14 >\ 5.000, 

I- 22 agosto 16.500-17.500. 23- 
31 agosto 12/13.000 tutto com¬ 
preso. anche IVA. Sconto bambi¬ 
ni. Gestione propria. 

VISERBA DI RIMINI - PENSIONE 
GIARDINO - Tel. (0541) 738.336 
- 30 metri mare, tranquilla, fami¬ 
liare. camere con/senza servizi. 20 
magoio-10 giugno 10.000-11.000, 

II- 30 giugno 12.000-13.000. lu¬ 
glio 13.800-14.800 tutto compre¬ 
so, anche IVA. Sconto bambini. 

RICCIONE - HÒTEL u MAGDA - 
V.le Michelangelo 22- Tel.. (0541) 

- 602.120. prhf. 603‘:282- - 100 me^ 
tri mere, posizione frentiuillissi- 
-ma, virino alle Terme fn mezzo al r 
verde, con giardino per bambini, 
parcheggio, camere con/senza ser¬ 
vizi, ottimo trattamento, ambien¬ 
te familiare, pensione completa. 
Bassa 14.000-15.000. media 17/ 
18.000. aita 20/21.000. Sconto 
bambini. Interpellateci. 

MISANO - HOTEL OLIMPIC 
Tel. (0541) .615.322. privato 
613.174 - 30 metri mare, tutte 
camere doccia, WC, balcone vista 
mare, ascensore, ber. sala TV e 
lettura, parcheggio custodito, giar¬ 
dino. trattamento individuale. Pen¬ 
sione completa: bassa 14.500. me¬ 
dia 16.500. alta 19.000 tutto com¬ 
preso, con IVA. Sconto bambini. 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

HOTEL SYNEY - Telef. (0735) 
81910 (abit. 83.290) - Moderna 
costruzione, camere servizi, balco¬ 
ne vista mare, bar, r parcheggio, 
trattamento accurato, cucina casa¬ 
linga. Pensione completa: bassa 
18.000 alta - 25.000. compreso 
spiaggia. Sconto bambini. . - 

BELLARIA - PENSIONE SALVI- 
NA - Via Ragusa 9 - Tel. (0541) 
44.691 - 20 metri mare, tranquil¬ 
la, familiare, camere con senza 
servizi, parcheggio. Bassa stagione 
.12.000-13.000. lugKo 14/15.000. 
Direzione proprietario. 

RICCIONE - HOTEL CAMAY - Tal. 
Tel. (0541) 42.243/602.629 

Direttamente mare, tutte camere 
servizi, balcone vista mare. bar. 
parcheggio, ascensore, ottimo trat¬ 
tamento. cucina romagnola, cabi¬ 
ne spiaggia. Pensione compieta: 
bassa 14.000. media 16.500-19 
mila, alta 20.000. Gestione pro¬ 
pria. Interpellateci. 

RICCIONE/RIMINI - Affittane! ap¬ 
partamenti estivi modernamente 
arredati, vicinanze mare, zona 
centra!» e tranquilla. Tel. (0541) 
80.562-43.556. 

CESENATICO/VALVER DE - HO¬ 
TEL CONDOR - Tel. (0541) 
27.094 - Eccezionale offerta giu¬ 
gno 12.000. luglio 14.500 tutto 
compreso. Vicinissimo mare, ca¬ 
rriere servizi, ottimo trattamento, 
direzione proprietario. -j 

MISANO MARE - PENSIONE DER¬ 
BY - Via Bernini - Tef. (0541) ' 
615.222 - Vicina mare, tranquilla, 
femiliere. parcheggio, cucina cura¬ 
ta «tal proprietario, camere servi¬ 
zi. Pensione completa: maggìo- 
glugno-setembre 13.000, luglio 16 
miia. 1-23 agosto 17.500. 24-31 
agosto 14.000. Sconti bambini. 
(Camere senza servizi sconto lire 
1 . 000 ). 


RIMINI - PENSIONE’’IVREA - 
Via Cesena, 3 - Tel. (0541) 82016 
- 50 m. mare - Confortevole ■ - 
Parcheggio - GiartHno - Familiare - 
Cernere con e senze servizi - Bas¬ 
sa 12.000-13.000 - Luglio 14.000 
15.000 • Tutto compreso. Agosto 
interpellateci. Direzione Stregoni. 
Medesima gestione e stessi prezzi 
PENSIONE MARIA GABRIELLA. 

UNA VACANZA DIVERSA? 

Offriamo appartamenti e villette 
arredati, nuovi sul mare - Lido 
di Savio • Classe • Adriano - Ce¬ 
senatico. Affitti anche settimanali. 
T. (0547) 29.009, festivi (0544) 
494.370. 

CUCINA casalinga, verdure produ¬ 
zione propria. VISERBA/RIMIN1 • 
PENSIONE COSETTA - Via Bain- 
sizza 30 - Tel. 738.002. Nuova, 
moderna, tranquilla. Parcheggio - 
Giugno-settembre 10.500. Lugljo 
12.000. Agosto 15.000 complessi¬ 
ve. Direzione propria. . . - 

RICCIONE - HOTEL ATLA5 - Via 
Catalani - Tel. (0541) 41.374- 

740.529. Modernissimo, vicino ma¬ 
re. tutte camere doccia, WC, bal¬ 
cone. Ascensore. Parcheggio. Menù 
a scelta - Bassa 16.000. Media 
19.000. Alta 23.000 tutto com¬ 
preso. 

MISANO MARE . HOTEL CL1- 
TUNNO - Piscina riscaldata - Via 
Bramante - Tel. (0541) 615.446- 
prìv. 614.583. Vicino mare, camere 


RICCIONE - HOTEL OORDÌAL • 
Viale S. Martino, «5 - Tel. 0541/ 
603110/ priv. 601307 » nne tran¬ 
quille, moderno, camera servizi bal¬ 
cone, bar, parcheggio, parco giochi 
bambini • Pensione completa: Mag¬ 
giori 2/6 13.000 - 13-26/6 set¬ 
tembre . 141000 27/6-10/7 e 

22-31/8 15.500- 11-31/7 16.500 
1-21/8 19.500. Bambini Hno a 5 
anni aconto 50%, de 5 a 8 anni 
20%. Riduzione letto aggiunto Li¬ 
re 1500. Direziona proprietario. 
Convenzionato Tarma Riccione. In¬ 
terpellateci. 

RICCIONE - HOTEL MILANO HEL- 
VETIA - Viale Milano - Telef. 
(0541) 40.885, Direttamente ma¬ 
re, camere servizi, ascensore, bar, 
parco giochi bambini. Parcheggio 
privato per 100 auto. Camino ma¬ 
re. . Pensione completa. Maggio- 
giugno 15.000. Luglio 19.000. 
1-22 agosto 25.000. Sconti bambi¬ 
ni 20-30 per cento. 

RICCIONE - HOTEL ALFONSINA - 
Tel. (0541) 411535 - Viale Tasso 
.- icinissimo mare, trancino, parco 
e giardino ombreggiato, cucina cu¬ 
rata dalla proprietaria. Maggio-giu- 
gno-settembre 12-13.000. Luglio a 
24-31 agosto -15.500-16.500 - 1- 
24 agosto 18.500-19.500. Tutto 
compreso. Sconti bambini. 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO - Tel. (0541) 42.048 (abit. 
603.267). Completamente rinnova¬ 
to, sul mare, tutte camere servizi 
privati, balcone vista mare, bar, 
parcheggio, trattamento individuale, 
cabine spiaggia. Maggio-giugno-set¬ 
tembre 16.000, luglio 20.000, a- 
gosto interpellateci. Tutto compre¬ 
so. Sconti bambini. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO - 
PENSIONE PATRIZIA - Tel. 
(0735) * 81.762-82.147 - Camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. 
Tranquilla ' familiare. Cucina accu- 


con servizi, bar, parcheggio, giar- rata. Ottimo trattamento. Pensio- 

dino, cabine mare, pensione com- ne completa Bassa 15.000 — Alta 

pietà. Bassa 12-14.000. Meoia 18.000 complessive. Sconti bam- 

14.500-16.500. Aita 17-19.000. bini. 

Sconti bambini. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
S. BENEDETTO DEL TRONTO - CLELIA - Viale S. Martino 66 - 

HOTEL DINO • Viale Europa - 2. Tel. (0541) 600.667 (abitazione 

cat. - Tel. (0735) 82.147. Mo- 600.442) - Vicinissima spiaggia, 

demo, fronte mare, tutte camere comfort, ottima cucina, camere 

servizi, balcone vista mare, ber. con/senza doccia, WC, balconi. 

Ottimo trattamento Pensione Ba - sa 1 J' 5 ®?- 1 ?- 500 ! Iu 9 |1 ®- 21 ‘ 31 

completa. Bassa 18.000. Alta ®9° st0 13.000-14.000, 1-20 agosto 

26.000. Sconti bambini. 16.000-17.000, tutto compreso, an¬ 

che IVA e cabine. Interpellateci. Di- 
RICCIONE - s PICCOLO - HOTEL - rerione propria. 


dino, cabine mare, pensione com¬ 
pieta. Bassa 12-14.000. Macìa 
14.500-16.500. Aita 17-19.000. 
Sconti bambini. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO • 
HOTEL DINO • Viale Europa - 2. 
cat. - Tei. (0735) 82.147. Mo¬ 
derno, fronte mare, tutte camere 
servizi, balcone vista mare, ber. 
Ottimo trattamento. Pensione 
completa. Bassa 18.000. Alta 
26.000. Sconti bambini. 

RICCIONE - l PICCOLO HOTEL - 
Tel. (0541) 41.378. Vicino mare, 
tutte camere doccia, WC, balcone, 
bar. TV, cabine mare, cucina va¬ 
riate, servizio accurato. Pensione 
completa. Maggio giugno settembre 
14-16.000. Lugilo 18-20.000. 
Sconti bambini. Gestito dal pro¬ 
prietario. 

RICCIONE - HOTEL REGEN - Via 
Marsala 9 - Tel. (0541) 615.410. 
Vicinò mare, tranquillo, cucina ve¬ 
ramente genuina e sana, ascensore, 
autoparco coperto. ■ Camere . con 
doccia. WC. Bassa stagione tb- 
13.000. 25 giugno-24 luglio 16.500 
25 luglio-20 agosto 21.500 tutto 
compreso. 

RIMIMI CENTRO - HOTEL Ll- 
STON - Tel. (0541) 84.411 - Via 
Giusti 8-30 metri mare, càmere 
con/senza servizi, ascensore. Sala 
soggiorno, bas. Pensione completa; 
Bassa 10.900, luglio e 21-31 ago- i 
sto 14.000, 1-20 agosto 20.000. 
Camere servizi supplemento Lire I 
1.300.1.500. 


ovvisi economici 


RICCIONE affittasi appartamenti 
con giardino - 5/9 posti Ietto. 
Giugno 300.000/400.000 - Luglio 
450.000/700- 000 - 2. quindici¬ 
na. Agosto 400.000 - Tel. 0541 / 
48892 (dalle ore" 20) . , •- ... 

LAVORO, v alloggio, indipendente, 
stipendio, giovane coltivatore diret¬ 
to offre a coppia volenterose in 
aziende agricola vicinanze Torino, 
Scrivere Cassetta 54/e SPI 10100 
Torino. •• 

BELLARIA • Rimini • Forlì - Af¬ 
fittasi appartamenti in villa mesi 
estivi - Tel. (0541) 49.183. ’ 

AFFITTASI appartamenti al mare 
(Marebello di Rimini) - Tel. 
(0541) 33.656 • Ore posti chie¬ 
der» di Lino. . . 


VALLE DEL CERVINO 

VALTOURNANCHE-MAEN (Aosta) metri 1.200 

Casa per ferie «ARCI-BELLONI» - Turni Uberi-dal 38 
giugno al 26 agosto - Rette giornaliere L. 11.400 - Sconti, 
ai bambini inferiori ai dieci anni. Maggiori disponibilità 
nel mese di luglio. •- * 


Per informazioni rivolgersi alla Direzione della. Ca«a 
per Ferie «ARCI-BELLONI» - Via Lanza 1Ì8 - 15033 
Casale Monferrato (AL) - Tel. 0142-2869 
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Un tetto sicuro, 
di lunga durata 
economico all acquisto 
e nella messa in opera. 

In vendita presso 
i piu importanti magazzini 
di materiali edili legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali 


Onduline la lastra ondulata più economica 

Stab'limento. Sede Sociale e D' r ez<one. ALTOPASCIO (IUCCA 
Telef (0583) 256H , 2 3 4 5 ' a. - Te e. =00228 iTORC 


CONSORZIO NAZIONALE 

Operante nel settore della distribuzione alimen¬ 
tare ricerca per le proprie cooperative associate 
nella provincia di L'Aquila 

QUADRO AMMINISTRATIVO 
Requisiti richiesti: 

— Diploma di. ragioneria - Laurea in Economìa e Com¬ 
mercio o titolo equipollente. v 

— Età max 35 anni. - '/.' ' - - - - - 

— Precedenti esperienze di lavoro maturate .nel settore. : 

— Predisposizione al rapporto interpersonale e al lavoro 
di gruppo. 

— Disponibilità immediata... ... . 

Inviare immediatamente curriculum dettagliato a Ufficio | 
Formazione Quadri - - Area 4 CONAD - Via Antonino i 
Pio. 40 - 00145 ROMA - Tel. 06/5403286 - 5402669. 


TANZANIA 


SAFARI TOUR + SOGGIORNI 

PARTENZA: 23 luglio - DURATA: 13 giorni - ITINERARIO: Milano. 
Zurigo. Dar E$ Salaam, Lago Manyara. Ngorongoro, OkJuvai Gorge, 

Seronera. Lobo, Seronera, Ngorongoro, Arusha, Dar Es Salaam. Zurigo, 
Milano * TRASPORTO: voli di linea + minibus ■ 

Nel Paese vivono 120 tribù che formano una popolazione di oltre 10 milioni di abitanti 
La tribù più numerosa è quella dei •Sukumaw La famosissima montagna del Kihman/a- 
ro. la cui altezza raggiunge 16 OOO metri circa, si trova m Tanzania, come pure Arusha 
(principale città della Tanzania del Nord dove si incontrano ancora numerosi MasaO. il 
Parco Nazionale del Serengeti. Ngorongoro. il Lago Manyara e il Lago Ndutu. 

Il programma pr avaria la visita dal Parco N azionala dal Lago Manyara. dal Parco Sor angari 
a daH'immanso cratara di Ngorongoro (profondo 600 matri a con un diametro di circa 20 
cbttomatri. popolato de numaroaa gazzelle, zebra, antilopi, rinoceronti, elefanti a fenicot¬ 
teri). Soggiorno balneare a Dar Es Sala a m . 




UNITA vacanze 

20162 MILANO 

Viale Fulvio Testi n 75 

Tel 64 23 557-64 38 140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n 19 
Telefono (06) 49 50 141 

Oroanurarona Menu ITALTURIST 
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BANCO DI PROVA.INSOSTITUIBM! 
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. : Con l’esperienza delle competizioni sportive 

AGNETI 

. produce in serie per l’auto di tutti i giorni 
plex 201 un efficiente e collaudato 

sistema di accensione elettronica“senza contatti" 

Una buona candela è sempre necessaria 
ai motore di ógni auto. 

Ma peravere una marcia in più e consumare 
qualche litro in meno oggi ci vogliono 

plex 201 e candele Magneti Marcili.. 

-, . i • ; .vi 

- partenze immediate a freddo • ! 

- il massimo rendimento del motore in città e in autostrada 

- miglior sfruttamento e lunga vita delle candele 

- risparmio di carburante v 

- assenza di manutenzione > . . ' 

- si monta-in pochi minuti senza modifiche"--- 
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Nuovo rasoio bilama da gettare Gillette Slalom. 
Come un esperto sciatore segue i profili della discesa, 
Slalom segue i contorni del tuo viso grazie alla 


testina snodabile. 



Gillette Slalom. Più facile, sarà difficile. 
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Chi ha offerto spazio al 

(Dalla prima pagina) . I rivoli a Craxi e bisogna « 


Questo è il senso vero 
della svolta politica che 
noi comunisti abbiamo pro¬ 
posto. Qualcuno ci accusò 
di « strumentatomi* e an¬ 
che di « cinismo» perché 
Questa proposta ' fu avan¬ 
zata net giorni drammati¬ 
ci del terremoto, quando fu 
chiaro che proprio nel Mez¬ 
zogiorno' si apriva una 
nuova € frattura* con uno 
Stato che aveva mostrato 
inefficienza, distacco, e — 
qui’, è proprio il. caso di 
dirto — cinismo nei con¬ 
fronti delle popolazioni me- 


revoli a Craxi e bisogna • a- 
spettare. Amato ed altri che 
hanno criticato Marchais 
perché del mutamento dei 
rapporti di forza tra PCF 
e socialisti faceva condi¬ 
zione per una ripreèa del¬ 
l'unita a sinistra, oggi in 
Italia fanno proprio que¬ 
sto discorso dal versante 
socialista. , 

. Cosi là divisióne conti¬ 
nua, e continua a perpe¬ 
tuarsi l'egemonismo della 
DC ed il suo sistema di 
potere e la stagione delle 
riforme possibili è rinvia¬ 
ta all'attesa modifica dei 


TimmliMleggTnia™ 
sto proposito le pagine di e „ * intanto che si fa 

testimoniànze raccolte nel' J? ez ?° 9Ì0 H 

libra «Terrpmntn* Ai tìu's. no. Chi pagherà i costi 


testimoniànze raccolte nel 
libro « Terremoto » di Rus¬ 
so e Stajano). 

Ci è stato chiesto ahche 
nelle recenti assise' socia¬ 
liste di Palermo se questa 
< svolta* politica è un li¬ 
bro dei sogni, o un rigur¬ 
gito di « egemonismo ». Non 
è né l’uno né l'altro. Sia¬ 
mo partiti e partiamo dal¬ 
la consapevolezza che la 
crisi che attraversa il Pae¬ 
se è grave /ed è in discus¬ 
sione anche il regime de¬ 
mocratico, e il Mezzogior¬ 
no è l'anello più debole. 

Deve — in questa situa¬ 
zione — la sinistra ritro¬ 
vare più unità e indicare 
una via d’uscita, una pro¬ 
spettiva, ' se volete, una 
speranza? Giuliano Ama¬ 
to scrive che l’unità della 
sinistra è oggi impossibi¬ 
le perché i rapporti di for¬ 
za non sono ancora favo- 


delia -crisi? E' pensabile 
scaricare ancora sui lavora¬ 
tori e sul sistema produt¬ 
tivo italiano il costo del 
sottogoverno della DC e 
del centro sinistra nel Mez¬ 
zogiorno? E’ pensabile da¬ 
re fiducia e speranza alle 
grandi masse meridionali 
adagiandosi sull’esistente? 

Questo adagiamento ha 
compostoci livelli più bas¬ 
si di « governabilità » l' 
unità della DC e ha liqui¬ 
dato ogni fermento per un 
mutamento anche nel va¬ 
sto e articolato mondo che 
alla DC si richiama 1 nel 
Mezzogiorno, dove non tut¬ 
to è clientelismo e sotto- 
governo. Anche in Calabria, 
dove il PSl ha ottenuto, 
nell'ambito del vecchio 
quadro politico, la presi¬ 
denza della Regione, le co- 


terrorismo 

» i » **i 

te non sono cambiata •» At¬ 
tenzione, nessuno si aspet¬ 
ta miracoli. Il smiracolo» 
nel Sud è, intanto, un mo¬ 
do diverso di governare, 
un modo diverso di rappor¬ 
tarsi con la società e di far 
vivere la democrazia. Que¬ 
sto è possibile smantellan¬ 
do tutte le costose e impro¬ 
duttive strutture di sotto- 
' govehxo che divorano l'in¬ 
tervento pubblico, corrodo¬ 
no la vita sociale e la co¬ 
scienza di tanti, cittadini 
, e sollecitano la malavita 
organizzata., v - * f - «... 

Corruzione, subordinazio* 
ne, favoritismo sono l’altra 
faccia della violenza di o- 
gni .stampo. Questa « rivo¬ 
luzione meridionalista* — 
perchè di questo si trat- 
~tà — non è possibile far¬ 
la senza Vunità dei lavo¬ 
ratori, delle forze produtti¬ 
ve e degli intellettuali, 
senza l’unità della sinistra 
e delle forze < democrati¬ 
che, che su questo fronte 
vogliono battersi. L’alter¬ 
nativa all’attuale stato- di 
cose è più • difficile ■ nel 
Mezzogiorno, ma è anche 
più necessaria; proprio nel 
Sud un rapporto positivo 
tra le forze di sinistra è 
condizione per un muta¬ 
mento per una più am¬ 
pia unità democratica, per 
indicare una prospettiva ed 
una speranza. 

Guai se dovesse cadere 
anche la speranza; l'ever¬ 
sione di ogni matrice 1 a- 
vrébbe già vinto, e proprio 
qui, nel Mezzogiorno. 


A Napoli messaggi trappola delle Br 

(Dalla prima pagina) | sione al Senato di uno strai- r 11 cerchio abbia cominciate 


— a quella del sistema di 
potere. Ed ii dibattito con 
il mondo del lavoro è stato 
sempre aspro, difficile. 

Questo ha detto il Primo 
Maggio a Napoli. Un Primo 
Maggio < forte ». con oltre 
quarantamila lavoratori in 
piazza Matteotti, dopo aver 
attraversato in corteo il lun¬ 
go « rettifilo » di Corso Um¬ 
berto. Molti gli striscioni con¬ 
tro il terrorismo. « Ma che Bri¬ 
gate rosse, ma che rivolu¬ 
zione — gridavano gli operai 

— son quattro fascisti paga¬ 
ti dal padrone*. Slogan non 
esattissimo, forse, ma ben 
capace di definire il disprez¬ 
zo col quale le imprese de¬ 
gli assassini delle Br vengo¬ 
no accolte dai lavoratori na¬ 
poletani. E più tardi, nei co¬ 
mizi. Enzo ; Mattina avrebbe 
sottolineato le analogie tra 
ciò che il terrorismo tenta 
oggi a Napoli e quanto i fa¬ 
scisti, dieci anni fa tenta¬ 
rono a Reggio Calabria. ‘— 

Infine l’inatteso intervento 
del ’ rappresentante deU’UDN 
(Unione disoccupati napole¬ 
tani) una delle organizzazio¬ 
ni dei senza lavoro. E non 
era l’unica ad aver fatto la 
scelta di partecipare a que¬ 
sto Primo Maggio: c’erano 
anche il CDL (Comitato di 
lotta) e la HAI 3. 

Non erano qui i Banchi 
Nuovi, e non erano neppure 
all’ « altra » ; • manifestazione: 
quella che partiva da piazza 
Carlo Terzo, formalmente or¬ 
ganizzata dai rimasugli di vec¬ 
chi parti tini «M-L», era in 
realtà sostenuta dai gruppi 
dell’Autonomia napoletana. E’ 
stata una povera cosa: in 
tutto meno di mille persone. 
Nessuno slogan che riguar¬ 
dasse direttamente il rapi¬ 
mento Cirillo, neppure tra le 
file del centinaio di autonomi 
che . 1 esibendo spesso il sim¬ 
bolo della P 38. sfilavano com¬ 
patti in coda al corteo. . 

Ieri,intanto, il ministro 
Scotti ha convocato la com¬ 
missióne speciale della Re¬ 
gione per gli interventi straor¬ 
dinari del dopoterremoto. Era¬ 
no presenti i rappresentanti 
di tutte le forze democrati¬ 
che, il sindaco Valenzi ed il 
ministro Compagna. La riu¬ 
nione era in calendario da 
tempo, in vista della discus- 


| sione al Senato di uno stral¬ 
cio della legge sulla ricostru¬ 
zione. Il che non ha impedi¬ 
to a molti giornalisti presen¬ 
ti ieri a Palazzo Reale di in¬ 
terpretare l’iniziativa come 
una risposta al ricatto delle 
Br. « E’ un’altra Asinara? » 
ha chiesto qualcuno. Non lo 
è naturalmente. E ci manche¬ 
rebbe soltanto, dopo tanti ri¬ 
tardi, che simili timori con¬ 
tribuissero a rallentare ulte¬ 
riormente il corso degli in¬ 
terventi. 

Infine, le indagini. Le Br 
si sono fatte vive abbandonan¬ 
do due pacchi di volantini — 
con i comunicati uno e due 
— nella zona di Montesanto, 
in piazza divella, dove mesi 
fa, dopo una sparatoria, ven¬ 
ne arrestato Marco Fagiano. 
Per il resto le novità non so¬ 
no molte. Si sa che le ricer¬ 
che, riguardano per fl momen¬ 
to soprattutto autonomi della- 
zona di Torre del Greco diè 
recentemente sono scomparsi 
dalla circolazione. Si sa che 
l’inchiesta ha solide propag¬ 
gini anche a Roma e Milano. 
Nient’altro. *- • . -. • _ 

II - telefono, - intanto, - conti¬ 
nua a squillare. Ieri una chia¬ 
mata, che preannunciava il 
comunicato n. 3 in un cesti¬ 
no della spazzatura, ha fatto 
accorrere invano il cronista 
del Mattino a piazza Sanità. 
Ha trovato i cestini appena 
svuotati dalla Nettezza urba¬ 
na. Un falso allarme o gli 
spazzini hanno battuto sul 
tempo le Brigàte rosse? 
Per il resto si tratta sol¬ 
tanto di sciacalli o, nei ca¬ 
si più attendibili, di probabili 
manovre diversive. Il Primo 
Maggio, ad esempio, due suc¬ 
cessive chiamate, alla questu¬ 
ra ed al «Mattino», affermava¬ 
no che il corpo senza vita .di 
Ciro Cirillo sarebbe stato ri¬ 
trovato sul fondo del lago Pa¬ 
tria. appena fuori Napoli, lun¬ 
go il - litorale Domiziano. Le 
ricerche non hanno dato esi¬ 
to, nè gli inquirenti avevano 
dato eccessivo peso alla se¬ 
gnalazione. Essa tuttavia po¬ 
trebbe segnalare il tentativo 
dei carcerieri di liberarsi da 
una situazione divenuta sco¬ 
moda dirottando altrove le in¬ 
dagini. Le forze dell’ordine, 
infatti, continuano a battere 
capillarmente tutta la zona 
vesuviana ed è posatale che 


il cerchio abbia cominciato a 
stringersi attorno alla «pri¬ 
gione» di Ciro Cirillo. 

Si tratta, naturalmente, sol¬ 
tanto di una ipotesi che non 
autorizza alcun ottimismo. Per 
il momento — volendo resta¬ 
re ai fatti — i posti di bloc¬ 
co e le perquisizioni hanno 
solo rallentato (si tratta pur 
sempre di un risultato posi¬ 
tivo) le attività della crimina¬ 
lità comune nella zona. Quat¬ 
tro rapinatori, ad esempio, 
sorpresi a Torre del Greco 
con'"'fucili a lupara nascosti 
nell’auto, hanno confessato di 
preparare una - rapina. Lo 
«stato di difficoltà» dei ra-- 
pitori. tuttavia, sembrerebbe- 
confermato anche dalla natu-\ 
ra del « comunicato n. 2 »: un 
semplice proclama politico — 
quasi copiato dai giornali, si 
direbbe — privo di richieste 
e di indicazioni concrete. Qua¬ 
si certamente, affermano in 
> questura. ” la suà stesura è 
stata affidata ad un gruppo 
di fiancheggiatori che non ha- 
rapporti diretti con gli orga¬ 
nizzatori del sequestro. 

Dunque le Br si. sentono srul 
collo il fiato degli Inquirenti? 
Solo le prossime mosse offri¬ 
ranno una risposta a questa 
domanda. 

- Un appello «ai fratelli ter¬ 
roristi» perché «abbassino 
la mano fratricida» è stato 
lanciato ieri dal cardinale 
Ursi, arcivescovo di Napoli. 
Il prelato si è rivolto ai ter¬ 
roristi invitandoli «a uscire 
all'aperto per ricostruire con 
tutti noi la regione " e il 
paese ». 


Rognoni : 

«Se.si tratta 
con le BR . 
mi dimetto » 

* s ., 

ROMA — «Nessun cedimen¬ 
to al ricatto dei terroristi. 
L’unica linea da seguire neh 
raffrontare il sequestro Ci¬ 
rillo è : quella dèlia fermez¬ 
za»: questa la direttiva che 
— secondo il quotidiano «La 
Stampa» — Rognoni ba im¬ 
partito al suoi collaboratori. 
Il ministro deU’intemo ha 
inviato così — secondo il gior¬ 
nale torinese — Miche un se¬ 
gnale ai compagni di partito 
•▼vertendoli che è pronto ad 
andarsene nel caso si ceda 
al ricatto dei terroristi. 


E all’invito Roma è uscita di casa 


(Dalla prima pagina) 

le bande della Marina, della 
Guardia di Finanza. dell'Aero¬ 
nautica, ' della Polizia, due 
bande di paese e. in più. la 
trionfale fanfara dei bersa¬ 
glieri. 

Fra piatti, tamburi, marcet- 
te e musiche barocche si è 
avviata la .serata e più nero 
che mai è diventato il mistero. 
« Correrlo grosso di prima 
vera per macchinerie baroc¬ 
che». Questo il sibilino an¬ 
nuncio dei manifesti dell’as¬ 
sessorato alla Cultura. Si rife¬ 
rivano alle iniziative promosse 
quest'anno dal Comune, per 
celebrare fl gran maestro del¬ 
le grandi feste barocche, Ber¬ 
nini. Ma non c’erano molte 
altre indicazioni. 

Attraverso mille rivoli, mil¬ 
le percorsi, a frotte e da soli, 
curiosi, allegri, sempre più 
eccitati, sono arrivati a centi¬ 
naia, a migliaia, parecchio pri¬ 
ma dell’ora promessa, le nove 
di sera. La gente si guarda, 
si saluta, si spinge. « osserva 
con un pìzzico di ironia. « So¬ 
no qui, non so bene perché. 
Credo che ci sarà uno spetta¬ 
colo di musica — dice una 
signora dai capelli grigi ». 
« Non Io so — spiega imbaraz¬ 
zato ma sorridente un altro 
che ha il naso aliarla, — mi 
hanno detto che avrebbero lin¬ 
eato le mongolfiere ». c Ci do¬ 
vrebbe essere uno spettacolo 
di VenditU — spiega sicuro 
un altro. 


Distinti signori, comitive di 
giovanissimi, impensabili prò 
fessionisti a passeggio, reduci 
dalla corsa delle azalee anco¬ 
ra un po’ affannati. Chi ha 
detto die i romani sono andati 
via per fl « ponte»? Che per 
tradizione 11 primo maggio lo 
passano in campagna, per un 
pic nic sull'erba? Qui di turi¬ 
sti. di stranieri soprattutto, 
non ce ne sooo molti. Seguono 
itinerari loro, si trattengono 
a piazza di Spagna, dove ci 
sano altri spettacoli, i balleri¬ 
ni dell'Opera, un concerto di 
Peppino di Capri. 

L’obelisco di Ramsete II. 
al centro di piazza dei Popolo, 
è tutto imbragato, pieno di 
riflettori variopinti. La gen¬ 
te aspetta con smisurata, di¬ 
vertita fiducia. E’ pronta a 
tutto, ma nessuno sa dove gi¬ 
rarsi. I primi « oh! » di me¬ 
raviglia sono per gli spicchi 
di spettatori, le chiese e i 
monumenti della stupenda 
piazza che si lluminano tutti 
di rosa. Poi arrivano insie¬ 
me e da tutte le direzioni le 
sei bande. La fanfara dei 
bersaglieri, che soffiano nel¬ 
le loro trombe in corsa, è 
quella che si porta dietro più 
gente. Un fiume di giovani, 
bambini, signori di mezza età 
che corrono dietro alla ban¬ 
da per tutta via del Corso. 
Ma anche i suonatori della 
Guardia di Finanza, più com¬ 
punti, e quelli della polizia, 
hanno appresso una smisu¬ 


rata coda di gente che danza 
e canticchia. La piazza, or¬ 
mai veramente piena all’in¬ 
verosimile, aspetta. Non è 
ancora successo quasi nien¬ 
te, a parte le bande, ma la 
gente è allegra lo stesso. L’ 
attesa è rotta da una appa¬ 
rizione: un omino vestito di 
nero, con un ombrello nero 
aperto, si piazza giusto sotto 
la fontana del Pine», che 
dopo anni e anni di inattività 
ha ripreso a dare acqua pro¬ 
prio per 3 primo maggio. 

Il « mago della pioggia » 
dirige con gesti solenni le 
operazioni, e i gestì di due 
personaggi con , cappello d’ 
argento pure loro avvolti in 
mantelli neri. Dalle pendici 
del Pine io sulla piazza sareb¬ 
be dovuta piovere una casca¬ 
ta di acqua. Invece aU’uhimo 
momento si è guastata la 
pompa e il giochino non è 
riuscito. Questo inconveniente, 
però, lo abbiamo scoperto 
solo qualche ora dopo la fine 
della festa. Sul m omento non 
se n’è accorto p roprio nessu¬ 
no. Invece del fiume d’acqua, 
dai ftoH del Pinete è sceso 
un fiume di folla variopinta; 
e- tra la folla un carro trai¬ 
nato da giganteschi cavalli 
grigi,' sormontato da una bar¬ 
ca decorata di fiocchi colo¬ 
rati che ha fatto 0 giro trion¬ 
fale della piazza. Poi , da l 
carro, il lancio dell* prime 
mongolfiere. 

Eccole, finalmente; pefioni 


e pupazzi colorati, mandati su : 
dall'aria calda. Una tradizio¬ 
ne povera, della Maremma e 
dei Salente, diffusa nei ma¬ 
trimoni di- campagna per fe¬ 
steggiare gli spopi. Comincia¬ 
no a salire In aria salutate 
■ dagli sguardi e dalle grida di 
entusiasmo, gli applausi di 
tutti, sempre più grandi, sem¬ 
pre più colmate. 

E’ straordinario come basti 
tanto poco non solo per di¬ 
vertirsi, ma per sognare e 
immaginare diavolerie che 
invece non ci sono. Una mon¬ 
golfiera decorata di fiori e 
fregi barocchi ondeggia, si 
ferma un attimo sull'obelisco: 
«è la luce, è il fascio di luce 
del riflettore che l’ha tratte¬ 
nuta! », grida una ragazza. 
Un'altra si incendia, volteg¬ 
gia, gira su se stessa, preci¬ 
pita in una scia di fuoco, ma 
giusto nella vasca piena di 
acqua della fontana dèLBhv 
rio. D miracolo è accolto da '. 


grida di approvazione e da 
sfrenati applausi Chissà co¬ 
me avranno fatto a, farla ca¬ 
dere proprio U? — ci si chiede 
fra il serio e lo scherzo. 

« Questa qui cade proprio 
su di noi — si allarma uno —, 
soffiate, soffiamo tutti». E 
li tutti a soffiare, veramente, 
quasi a .prendere in giro noi 
stessi, fingendo di essere si¬ 
curi che quel pallone leggero 
sia trattenuto in cielo dal no¬ 
stro respiro. 

Le mongolfiere diventano 
sempre più grandi, l’ultima è 
di una ventina di metri. E’ 
un crescendo. Come questo 
reale entusiasmo dei duecen¬ 
tomila che sono à piazza del 
Popolo. Luci di mille chiari si 
accendono sull'icosaedro, una 
gigantesca costruzione per i 
fuochi dì artificio. Il Fuoco è 
il terzo elemento dèlia festa 
barocca che, poi.- di barocco, 
se si va a sottilizzare, ha solo 
- l'uso collettivo della - piazza. 

1 , 4 -, * _ -, • - 


Ma con 1 giochi pirotecnici la 
piazza scoppia. Girandole, 
giochi, fuochi, bengala, dise¬ 
gni, luccichi!, stelline dorate 
escono con I botti dalla fan¬ 
tasiosa costruzione, fino alla 
girandola finale salutata da 
un «inesimo, corale, quasi 
trattenuto « ooh! » di tperavi- 
glia. 

Duecentomila persone, l’in¬ 
tera città ha vissuto insieme 
un sogno, ha inventato insie¬ 
me le immagini fantastiche di 
un gioco collettivo, ha por¬ 
tato in piazza il desiderio di 
star bene e sereni, la voglia 
di uscire e di fare. Un pri¬ 
mo maggio, una meravigliosa 
festa di primavera per con¬ 
tinuare ad inventare con tut¬ 
ti i romani quello che per la 
prima volta un'amminlstrazio- 
ne comunale fai questa città 
sta lavorando ad ottenere: un 
centro storico senza auto e 
una città a misura d'uomo. 


Un negoziato sugli euromissili 


' (Dalla prima pàgina) 

un passo assai lungo verso 
l'affossamento dei principi 
e degli strumenti che hanno 
reso finora possibili gli ac¬ 
cordi degli ultimi anni ». - 

— A quale tipo di armi ' 
ti riferisci? / 

€ Al cruise missile, per ' 
esempio. Fare della sua ac¬ 
cettazione un test politico 
di ” schieramento", significa 
chiudere irresponsabilmente 
gli occhi dinnanzi agli effet¬ 
ti destabilizzanti che ha un’ 
arma di questo genere. Per 
non dire poi delle altre ar¬ 
mi che si approntano, d> cui 
• le cronache ci hanno dato 
vistose anticipazioni ». 

— Si può obiettare che in 
ógni caso vi sono ragioni di 
sicurezza che ’ spingono ad 
. un nuovo riarmo. 

,• « In Europa si è ormai rag¬ 
giùnta la soglia di reciproca 
sicurezza e tutti hanno una 
capacità di dissuasione più 
che sufficiente. Non c’è dav¬ 
vero bisogno di nuovi missili, 
e ciò vale per gli SS-20 come 
per i Pershing e i Cruise*. 

— Come valutare ili que¬ 
sto quadro la proposta sovie¬ 


tica della moratoria?.. « ; ? 

« E’ una proposta ragione¬ 
vole poiché non ci può esse¬ 
re armistizio senza un cessate 
il fuoco. Francamente avreb¬ 
be meritato più considerazio¬ 
ne, anche se è giunta con 
qualche ritardo. In ogni caso 
i sovietici non ne hanno fatto 
una pregiudiziale e hanno e- 
spresso la loro disponibilità 
a un negoziato senza precondi¬ 
zioni. La vera partita è quindi 
sul negoziato. Il che, come 
dicevo prima, sta portando 
il grosso dell’Europa su po¬ 
sizioni diverse da quelle rigi¬ 
de dell’amministrazione Rea• 
gan; ma la questione comin¬ 
cia a essere discussa anche 
all’interno di quest’ultima »., 

Tu parli di negoziato bloc¬ 
cato. Come sbloccarlo? 

«A guardare realisticamen¬ 
te le cose, mi pare impensa¬ 
bile che le trattative possano 
essere riprese tutte e contem¬ 
poraneamente. A Vienna, Ma¬ 
drid. Ginevra, il SALT, ecce¬ 
tera. Allo stato attuale forse 
si dovrà procedere secondo 
una scelta di priorità che uti¬ 
lizzi le basi minimali e i 
tempi stretti che restano. C’è 


bisogno di un accordo rapido e 
questo è possibile solo se è 
semplice. Quindi se per ora, 
si seleziona e isola la que¬ 
stione più urgente e acuta. 
Naturalmente come J primo 
passo, come leva del negozia¬ 
to generale che dovrebbe con¬ 
tinuare per arrivare ad una 
riduzione complessiva delle 
forze nucleari e convenzionali 
in Europa ». 

— E quale sarebbe la que¬ 
stione più urgente? - 

« Gli euromissili che sono 
divenuti la causa di maggio¬ 
re tensione. Si potrebbe sepa¬ 
rare questo problema dagli 
altri e su di esso cercare l’ac¬ 
cordo, sia pure all’inizio sot¬ 
to forma di una intesa tempo¬ 
ranea, non necessariamente 
formalizzata, con ; decisioni 
magari concordate , ma for¬ 
mulate unilateralmente. Vor¬ 
rei dire persino che, se neces¬ 
sario, in un primo momento 
si potrebbe procedere in for¬ 
ma riservata*. 

— Si. ma su quali basi ar¬ 
rivare a .tutto ciò? 

« Tenendo conto delle per¬ 
cezioni altrui che fanno parte 
al di là dei numeri, della 


azione politica. L’Europa occi¬ 
dentale ha percepito l’instal¬ 
lazione degù SS-20 a testata 
tripla - come un'alterazione 
dell’equilibrio, sia per la 
quantità che per la qualità di 
quel missile. E’ un dato di 
cui tener conto. A sua volta 
l’URSS percepsice l’installa¬ 
zione di missili a medio rag¬ 
gio, ' che però possono rag¬ 
giungere alcune sue basi mis¬ 
silistiche strategiche (i Per¬ 
shing per di più in pochi mi¬ 
nuti) come un elemento di 
squilibrio a suo sfavore. E’ 
un altro dato. Diventa per¬ 
ciò decisivo vedere cosa i ac¬ 
cettabile da una parte e dal¬ 
l’altra. F, questo è possìbile 
solo col negoziato ». > 

— La risposta del governo 
italiano alla lettera di Brez¬ 
nev va, secondo te, in que¬ 
sto senso? 

« Lu risposta è cauta, ma 
mi sembra abbia un limite 
vistoso. Stando a ciò che ne 
ha riferito la stampa, auspica 
che l'URSS sia la soia a fare 
un "gesto" preliminare. Al 
punto in cui siamo, se ci deb¬ 
bono essere gesti prelimina¬ 
ri questi debbono essere re¬ 
ciproci. Sia chiaro però che 
non possono essere precondi¬ 
zioni al negoziato, altrimenti 
ci sarebbero nuovi irrigidi¬ 
menti ». 

— Si possono tuttavia im¬ 
maginare dei gesti che disten¬ 
dano la situazione? 

«Si se sono utili e, ripeto, 
non si configurano come con¬ 
dizioni. In questo caso potreb¬ 
bero essere anche molti. Pren¬ 
diamo per esempio il proble¬ 
ma degli SS-20. Gli Stati Uni¬ 
ti finché hanno avuto una su¬ 
periorità nelle testate multi¬ 
ple hanno sempre coluto valu¬ 
tare gli equilibri sulla base 
del numero dei vettori. Adesso 
che tutti possiedono missili a 
testate multiple si potrebbe 
conteggiare l’equilibrio anche 
a partire dal numero delle 
testate. E su questa base un 
gesto sovietico potrebbe con¬ 
sistere nel riportare il nume¬ 
ro complessivo delle testate a 
livelli precedenti, bloccando 
nel frattempo le installazioni 
di nuovi missili. Dal canto 
suo la NATO potrebbe fare il 
gesto di dichiararsi per la 
clausola della dissolvenza, os¬ 


tia della non inztallbzione dei 
missili se U negoziato sarà 
promettente. Anche in questo 
caso i gesti potrebbero esse¬ 
re non formalizzati, con aper¬ 
ta la possibilità di una loro 
revisione se il negoziato fal¬ 
lisse. Si potrebbero fare an¬ 
che altri esempi. Ma ciò che 
conta è la volontà politica di 
arrivare al negoziato, la ra¬ 
pidità con cui si svolge, l’o¬ 
biettivo di equilibri a livello 
più basso che si propone ». 

— Insomma non è convin¬ 
cente la tesi di una trattativa 
da posizioni di forza. 

«Ma qualcuno crede vera¬ 
mente che una volta istallati 
tutti i missili si potrà tratta¬ 
re e poi ridurli? Non imbro¬ 
gliamo la gente. Una politica 
muscolosa ì provoca risposte 
muscolose.' Né ci ri deve il¬ 
ludere sulle penalizzazioni e- 
conomìche. E* sin troppo evi¬ 
dente che i costi di un nuo¬ 
vo riarmo sono elevatissimi. 
Ma non si può credere che 
sfide di questo genere portino 
a rese preventive ». 

— Eppure non sono pochi a 
sostenere che la distensione la 
sì può salvare col rafforza¬ 
mento militare e che la sicu¬ 
rezza è garantita dalla forza. 

«Si, c’è un po' da tutte le 
parti una preoccupante mili¬ 
tarizzazione dell’iniziativa po¬ 
litica e diplomatica. Si conti¬ 
nua a concepire la sicurezza 
in termini di riarmo competi¬ 
tivo, ignorando appunto dove 
esso porta. Ma non mi pare 
possano esservi dubbi che il 
negoziato è parte della sicu¬ 
rezza e non il suo contrario, 
se si vuole spezzare la logi¬ 
ca e la spirale di armamenti 
sempre più pericolosi e in¬ 
contrali abili. Non solo è giun¬ 
to il momento di negoziare, e 
farlo seriamente prima che 
sia troppo tardi, ma dobbia¬ 
mo anche cominciare a pen¬ 
sare ad una sicurezza • che 
non si esaurisca in termini 
puramente militari. Altrimen¬ 
ti l’avvenire di tutti diventa 
phì oscuro*. 

— Per tornare al Consiglio 
atlantico l’Europa cosa do¬ 
vrebbe dunque fare? 

« I paesi europei sono in 
maggioranza per il negoziato 
e lo è sopratutto un vasto 
movimento di opinione pubbli¬ 


ca, di forze polìtiche, sociali, 
religiose. Ebbene l’Europa 
non è una componente ines¬ 
senziale dell’Alleanza atlanti¬ 
ca, tanto più quando sono in 
bollo situazioni che la espon¬ 
gono ad essere il principale 
campo di battaglia e bersa¬ 
glio. L’Europa quindi può e 
deve far valere la sua volon¬ 
tà negoziale. » 

Inoltre non può essere pos¬ 
sibile che deleghi solo ad al¬ 
tri una trattativa su armi che 
dovrebbero essere istallate 
sul suo territorio. Noi comuni¬ 
sti a suo tempo proponemmo 
che si creasse un foro nego¬ 
ziale ad hoc per discutere de¬ 
gli euromissili, e dicemmo che 
doveva essere dato da un in¬ 
contro tra NATO e Patto di 
Varsavia. Quella proposta 
non va bene? Se ne trovino 
altre. Il problema è la par¬ 
tecipazione dell’Europa al ne¬ 
goziato: se si è d'accordo su 
questo, la sede si trova ». i 
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,*§9^^> ; Casmo Boàrio, terza stazione 
della diligenÉTtfa Ponte di I^gno e 
Brescia, scendevano a bere anòhé 
i passeggeri che non avevano sete... 

A Casino Boario, narici si ferpaava solo 
per cambiare i cavalli. Non è un caso se, 
alla fine del secolo scorso, le diligenze che 
percorrevano la'Valle Camonica 
sostavano per il camino dei cavalli proprio 
a Casino Boario. 

Casino Boario ere la terza stazione sulla 
via che da Ponte di Legno 
portava a Brescia. 

I cavalli erano affaticati 
dal c ammino ed i 
passeggeri cominciavano. : 
a sentire il peso del ? 
viaggio. Ma ciò che più ; 
rendeva piacevole la v --- : 
sosta all'Hotel Posta era 
l'idea di potersi dissetare alla 
fonte la cui famacorreva di 
paese in paese, in tutto il 
rioni Italia. Si diceva infatti 
che l’àcqùà che qui scorreva 
giorno e notte avesse molte e 
ma gnific he virtù salutari e che 
tutti coloro che bevevano 
quest'acqqa, poi si sentissero 
ritemprata Non per niente già 
da allora si diceva "Boario feg 
centenario”. 

I viandanti venivano a Casino 
Boario anche se questa stazione non 
era segnata sulle carte di viaggio del 

BOARIO 


tempo. Fu così che qualcuno decise di 
valorizzare qji^sta fonte benefica. 

Còri, dopo circa 30 anni nacquero le ! 
Terme (fi Boario. Poiché non a tutti era 
agevole e possibile passare una serena 
vacanza in questa località, si pensò di 
imbottigliare i'acqua di Boario con tutte 
le sue prerogative. Così oggi la stessa, 
acqua la puoi vedere sulla tavola di chi 
vuole sentirsi bene. Acqua Minerale 
Boario: per tutto l'anno a casa vostra o 
alle Terme. . v 
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